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I come naturalmente ogni agente opera , & attende 
alproprio fine , così ogni cofa creata , e5* fuo 
inclinata in quello attende , er confequir procura . Onde 
t 'acqua al fuo decimo corfofempre è intenta, & la piog- 
gia dal Cielo [opra la terra fparfa quella induce, & aflrin- 
ge produrre 9 & germinare ilproprio frutto, fecondo che 
per f uà natura 9 & proprietà gli conuiene . il Solcane* 
raficomeperilcorfo fuo naturale, & diuerfità de fegfli 
nelli quali fi riwua , conflituiffe la varietà de Tempi , 
cioè Efiate, autunno , Inuerno ; e Trimauera , così fe- 
condo la varietà, e diuerfitàdicjfi Tempi per fuavirtà% 
& infido in effa Terra, caufa vari, & diuerfi effetti nel- 
la produzione fua . Simili effetti vedano ancor diurna- 
mente effer caufati, & prodotti nelle operationinofirt % 
fecondo che per diuerfità dell'Età nofira & vari irtfujfi di 
effi Cieli, & Tianetifiamo inclinati, ancorché non poffonè 
sjfor^mi con ogni loro influ{fo,& virtù così nel bene, co- 
me nel mal operar e. £ benché £uerfamente influirono 
la Virtù loro in quelli nofiri effetti , & eperationi . Onde 
circa il bene fono operatori, & aufsliatori nofiri efequeth 



do per loro vìrtù,& influffo quello , che per Diuìna prouì- 
x den^a 9 & fapierr^a ineffabile da efs' Iddio Eterno primo 
difpoft fù,& ordinato . Ordinato dico , & non determi- 
nato, perche dal Sommo Opifice>& Creatore il proprio fine 
cf ogni no/Ito effetto ,& operatane non fu immutabilmen- 
te pwfijfo, & flabilito ; an J con dehito modo , & ordine 
regolato , & formato il mondo vniuerfo , con ogni machi- 
na inferiore , & noi mortali : Secondo che per fua infini- 
ta Sapienza : & noflra natura conutniua efferin proprio 
arbitrio* & volontà . Circa il male , i cieli non fono à noi 
operatori, & tniniftri , an^i efecutori della Trouiden'^a , 
c Giuflitia Divina . ^tecioche per la inobedien^a noflra 
effendo efpulfidalìhorto delle ielitie ( luogo d'impajfibili- 
tà,& immortalità) tanto maggiormente cognofeiamo la 
mi feria , & infirmiti uoflra : & con maggior defiderio>& 
affettionc anelliamo d quella fuperna Tatrta, doueappref* 
fo effo Dio Eterno ftamo quieti, & f ecuri d'ogni male, & 
tribulatione • Ancorché la maggior parte di noi mortali 
( Ticomc per commune e fpérien^a fi conojce) feguhiamo 
il male alla natura noflra contrario , & no duo , & contra 
ogni nofira naturai perfezione . fi fuggima ii bene à noi 
connaturale, e conueniente . Onde per ferma, e vera con- 
clufione poflìamo dire y ogni creatura rationale, & intellet- 
tuale , più facilmente, &per propria natura^ & perfet- 
tìone opera bene : effendo il male contrario ad ogni natu- 
ta intellettuale, & Diuina,e contra ogni collatìoney e di- 
feorfo naturale . Et effendo noi per diuina virtà 9 &in^ 
fluen\a celeftc inclinati in qualunque operatimi lauòabi- 



le y Virtuofa: quelle pojjìamo facilmente proferire, & 
operare, come alla natura noflra proportionata , è con* 
ueniente. E quando fiamonegibili, & confentienti aìla^ 
infpiratione Dittina > & fecondo la naturale noflra ptrfet-* 
iione fìamo ancor in fimile operazione babituati , & af- 
fati : accadendo per virtù Diuina > & Celefle influffo e fi 
fer attratti , & inclinati in filmili effetti , & operazione 
virtuofia : in quella ancor fienai altra premeditinone prò- 
rompemo (fecondo thabito fatto quafi connaturale perir 
frequente confuetudine del bene oprare ) & circa quella 
follicitamo infino alla confecutionc del proprio fine. Et 
ancorché circa il male queflo modo et operar e, & effetti 
medemi accadono ( quanto alla confuetndine di tal * opere ) 
nieute di meno nel ben* operare , e più fermerà > e mag- 
gior follecitudine , effendo più confentaneo , & conuenien- 
te alla natura noflra, & ad ogni ragione intellettuale piti 
conforme : e per contrario effendo il mal operare contra 
ogninofiranatura, & perfettione . Et ancor effendo na- 
turale inclinatione^e defiderio d'ogni creatura ratìonaledi 
fapere : e tanto più quanto vero effere ft ritroua , quanto 
che ancor p er gratta Diuina > & infinff o cele (le , fia alfm % 
fogetto inclinato in Cimile affettione , & defiderio natura- 
la . Del che nella mente , & animo mio occoxrandomi con 
grande attmione coufideraretaltitudine y efiù)hmtàk\- 
la fapiwty Diuina circa la difpofttione , & gubernatiòne 
di qnefla machina inferiore , & noi mortali ; c 'irci quan- 
to alcune ragioni nettammo mio occorrono , & tdmentc 
ogni virtù dell'intelletto mia conuincono ch'era cftretto 

~< 3 in 



\a quelle dìneceffità conforma attentione occuparmi. 

Et in queflimedefimi giorni accadendomi ragionare, 
& conferire di quefìa dottrinai Scientia Chiromantica. 
.&drìla fua eccellenza f & pcrfettione: penne medtmo 
iapoi in luogo folitario redutto % &già hauendo ancor e- 
fpofìo in gran parte iprincipif di effa dottrina, ai puf ente 
lafantafta f & immaginatone mia applicata in effa Chi- 
romantica feientia, & dottrina, & circa fimilc ragione 
occupata* pare ami con perfpicacità del mio debite inge- 
gno i & intelletto quaft fenfibilmente ogni ragione Cbiro- 
mantica con naturale , & rationale difeorfo perlufirare . 

Et come agitato da tal furor Diuino > pigliai il Calamo 
nella prò fecutione della prefente opera , accioche comune 
tfferpoteffe ad $gni perspicace , & fublime ingegno , qua- 
le con affettione , e deftderio ricerca hauerne qualche con- 
te^^tt & fodisfattione . Si come più volte > e da più per- 
fine à me già fà richieflo , e dimandato per deftderio , & 
piacere quale hanno di quella dottrina , & ancor de ogni 
altra fcien%a> & virtù naturale . Onde conofeendo vofira 
Signoria effer perfona matrice di virtù , per maggior fa- 
tisi anione , & conlenteT^amia propofi quefìa operetta 
in fua perpetua memoria* e venerazione dedicare • jlaio 
cheeffendo ogni mio animo > & offettione in perpetua ri- 
verenza y & honore di quella (fi come ancor prima della 
buona memoria del q- Sig* Conte T^T^ di Voflra Si- 
gnoria Genitore) & conofeendo le for^e mie non e ff ere 
equiuaienti à quefìa mia volontà > e depderio , quefìa ope- 
t retta mia fia quella, quale il nome , e memoria fua efpan* 

da 



éa con perfetta landeii*ìrt& tramrtalì. Étmtùrehe 
in comparationedeldeftderiomio qutflo fiacofatninmraz 
nientedimeno Voflra Signoria confiderando con quanta 
tffettionc ftapremoffa^riputeralla per tofaprtciofa. jtìr 
U cui buona grattai benignità diccntinuo inperpttuabc- 
nei*)lenfy& amicizia tnccffcrifco. J^uakilfommo& 
magno Lio conferuiin buon augumento , f*r felicità fcr- 
fetua . Di Cesari alU i }. Many j. : 
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EPITOMA CH IR O MAN T ICO 

Del Tricaffo da Cerafari Mantouano . 

^elqtuk breuemente ft contiene tutte le opere per ej}ò 
Tricbaffo in queflafcientk compofte* 

CAPITOLO PRIMO. 

Del principio > & fondamento della feicntia 

Cbiromantica • 

HAuendo à trattare, & narrare ta perfettiono 
& eccellenza A quella faenza , & dottrina.* 
Chyromantica . Douetc fapcre, che in quello mio 
Epitoma, & vltima opera comporta in quella ma- 
teria,con maggior notitia, e breue dichiaratione fe 
contiene queìIo>che con Iongo proceffo di fcrittura 
nelli altri libri , & opere mie primo fa prepofto, & 
dichiarato^ molte più figurce linee con la loro ef- 
pofitione> e fignificatione nelli alrri libri preter- 
mefse: fi come appare manifeftamente in elsa ope- 
ra. Delle quali muno infino à qui hi hauuto co- 
rninone eccetto Giouan Giacomo Milanefe detto 
il Vifcontino> il qua! tolfemi quella mia operetta > 
ancor che fufle imperfetta* e partito daMantoua 
del 1 528. la portò a Milano . Ne mai rendere la_, 
• volfe infino i tanto , che non Phebbe tutta copiata 
3 con le Aie fijgure, e fegni . Et referifeo gratia i Dio» 
& alli anuci che finalmente tra prieghi, e minacce 
fi conile tolk> così integramente le reftituitre . E 



perche l'ignotanza madre d'ogni errore comùnr- 
mente accende l'animo de' fuoì feguaci , & di ogni 
virtù inimici in detrattione » & infamia d'ogni vir- 
tù amatore . Sappiano quefti loquaci* & ciarlatori 
non hauer in vano allunto quefta imprefa, e fatica » 
come ancor in quella mia prima efpofitionc delli C 
principi) Chyroraantici dimoerai, anzi con ragio- 
ne, e fondamento narurale,& con teftimonianza>& 
approbatione di huomini eccellenti degni d'ogni 
fede>e venerationc . Onde il Poeta>& Filofofo pre- 
clariflimo Ouidio adduce teftimonio di quefta_» 
fcientia, &dottrmaChiromantica : aderendo co- 
glie infino al tenffc>o (uo queftcDitiinationeera_* 
in grand'honore» & pretio circa i^iudicio > & pro- 
nofticare delli effetti* & operationi noftre. Et il 
giuftiflìmo>e fedeliffimoProphetalobpiù ch'ogn'al 
tromanifcftamece efpofe efla dottrina hauer il fuo 
principio da Dio Ecerno, e per noftra fatisfattione 
& amaeftramento hauer effo Dio ftiperno fegnatc 
le mani noftre di quefti fegni > e linee apparenti > c 
fe per loro fciocchezza> & ignoranza non poflbno 
perfcrutare la profonditi , e Sublimità delle opere-* 
diuine con fommo ordine» e prouidenza difpofte» c 
regolate: mordanfìlaloroliugua,c la propria loro 
ignoranzamaledicano: e non vogliano l'altrui in- 
gegno> & virtù diffamare . £ quando con diligente 
attétione, & animo quieto vogliano quefya & ogni 
jaltro opera mia perfcrutare, ritroueranno quelle-* 
efsere edificatione , & non fcandolo ad alcuna per- 
fona • Onde quefta feienza , e dottrina primo per 
<tlrri Autcpri era ftata frlfificata, e deprauata,& te- 
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merariamcnte promulgata (come appare nelle di- 
lucidarlo^ & efpofitioni fopra il Code ) in ramo» 
Che quando con ia follicitudine , e diligenza oiia 
quefta Scienrianon foffe reftaurata,ereformata,fa- 
reSbe la loro ignoranza* & fattiti temeraria in rna- 
gior'opinioiice prctio che mai fuflc , E quefto per 
etferc effa dottrina fublime,e difficile, e per loro fo- 
la prefuntione promulgata, e non con alcuna ragie 
ne,e fondamento, per il quale conofeere fi potefse 
vna minima verità, e quella con approbatione alcu- 
na (ottenere, ancorché con determinata Temenza* c 
giudicio d'ogni effetto, & linea pronofticare volc- 
uano • La quale determinatone falbamente fi vfur-T 
pano,eflendo da quefta fcientia,e dottrina aliena, e 
reprobabile . Onde per regola vniuerfale in ogni 
fcienza,e dottrinai in ogni arte,& efercizio,e mo- 
do di viuere . Quefto eccellente documento deue 
offeruarfi . Non effere precipitofo in giudicare co- 
fa alcuna . E non effere de prima imprc flione; anzi 
voler Tempre confiderare, e preferutare ogni ragio- 
ne così probabile , come manifefta. Elacaufa di 
quefto (ì è , perche effondo l'intelletto noftroratio- 
cinatiuo,e per collatione rationale giudicatolo , no 
può ancor lenza effo difeorfo, & collatione rationa- 
le hauer certose vero ciuditio, &£onc!ufione verat 
e determinata di qual finoglia effetto, ouer ragione 
adotta . fit in quefto modo ancor sì ferma cogni- 
tione, e verità di quefta dottrina Chyram antica, la. 

3ual in modo d< Epitoma efpofta.e con facile mo- 
o dichiarata rirrouafi effer veriffima^ & con verif- 
fime ragioni approuata* 

. v C A- 
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Del modo di procedere circa li principi] % & raggioni 

Cbyromantice* 

SOno adunque due modi di procedere circa 1<Lj 
probatione, c ragione di quefta feientia . Vno 
per autorità, e l'altro per ragione probabile , & na- 
turale . Quanto al primo ancorché Taiittoriti del 
Poeta fia molto manifefta, & euidente . Nientedi- 
meno quella del Profeta, e giuftiffimo lob fi è irrc- 
fragrabilcedi manifefta verità . Onde nel Cap. 3 
narrando la eccellenza > e fublimirà Diuina circa la 
gouernatione deirvninerfo > & ancor particolar- 
mente di qualunque (oggetto* e natura particolare 
foggionge ancor della natura humana,edice .Eflb 
Dio eterno hdconftituito nelle mani degli huomi- 
ni alcuni fegni , per li quali ciafeheduno può cono- 
scere di qual modo (13110 le loro operationi . Per il 
qual parlare manifeftamente appare quefta feienza 
e dottrinaXhyromantica efser varriilìma fcientiai 
e da quella pot ; rfi formare vera conclusone* e de- 
terminata. Et ancorché quefto fua parlare fia_j 
efpoftoelsere figuratiuce parabolico, nientedime- 
no non potemo negarcebè non fia verifsimo,e for- 
male,ficomeil proprio fenfo litterale ancor dimo- 
ftra : Onde & in quel medemo Capitolo, & prece- 
denti ancora, parlando di molti Animali, e di alcu- 
ne Stelle de* Cieli, non altramente parla: eccetto 
fecondo che per fua propria natura, & ordine Diui- 
no gli conuiene . E quefto manifeftamente appare 
fettk nella 



1 i a natura del cauallcc nella naturale conditone 
èel Conio, ouero figliuoli del Coruo entro il ni- 
do, & gì quelle Stelle dette Pliadè > & del Arturo* 
& della Neue , & Giaccio , & breuemente di ogni 
altra creatura quale in fimil figura , & parlare ad- 
dure . Onde ancorché fofsero addutti in figura, Se 
parabolico parlerc , nientedimeno intifodure qua- 
lunque di loro, fecnirdo la fua propria natura, & 
introdutione naturale. Del che feguita di ncceflìtà 
ancor quel!o> che aflerifee delle linee , & dellifcgni 
delle roani polii da efso Dio eterno per noftra no- 
titia, e cognitione circa le opere noftre effer an- 
cor fecondò la verità propofta , & fecondo la v$ra 
conditione noftra naturale :& ch'efse linee, & fegni 
per vera notitia, & cognitione fiano fiate conìti- 
tuitc da efso Dio nelle noftre mani > ancorché quel 
parlare siaparaboii co > &figartiuo. Onde fegui- 
ta di necemtà, quefta noftra feientia , e dottrina 
cfsere veriffima, & approuata apprefso Sapienti* 

Quanto al Secondo ( doue consifte la conferma- 
matione di quefta dottrina per ragione probabile, 
& naturai^) quefto ancor è in tré modi. Vno, e 
pertfperientiamanifefta, ite tonga offeruanza di 
cfse linee , & fegui della mano, per varijj&diuer- 
$i Dottori , e Sapienti ) Il Secondo è , per la quali- 
tà cementare, &permiffione delie loro virtù, & 
operationi . Il Terzo, per conformiti aftrologica 
circa L gouernatinne, e d ominio àc 3 Cieli (opra la 
miltione > & operatione elementare . Et quantolal 
primo * qoefto modo di pronatione è irrefragabile- 
€ dcaioftratiuo > e quefta cfperknza, & oiìeruan, 



za ( delle linee , e fcgni della mano) hi datto canfa 
& origine di peruenìre in cognitione , enoti:iadi 
queftàfcientia, e grada Diurna , « da efso Dio * 
noi concei'sa , per la grand' ammiratone cau/ata » 
Vedendo quelle linee, efegni; e non fapendola 
caofadella quàle procedefsero . E circa quefto non 
è necefsario molto insiderà» effendo percfsacfoe- 
rienria manifcfto , che quelle lince , e fegni babbi- 
no tal effetto, e significatione. E quefto per la 
louga ofseruanza de' Sapienti . Quanto al fecondò* 
ancorché quefto non sia il proprio luogo diquefta 
<fpos;tionc . ( anzi sidnel^cap. &nel cip. 6>) 
nientedimeno quefta raggione probabile , 'epct 
«aturale difeorfo , ecollatione intellettuale quo- 
<Jamodo demoftrabile , & pernatnra!cdifcorfo>e 
sogninone delli effetti; oucro operatone di quefte 
•cofe create t & inferiori pofsono ancor affermare 
quefta feientiaefler veriffima. Onde vcclcmo pe* 
jmanifefta, e naturale cognitione, che Dio per la 
natura vniucrfalc non produce cofa alcuna, quale_> 
fiavana, & fii{x:rfkia . Si come ancor non manca 
in quelle, quale fono neceffane. Et imperò haucn- 
do formato quefte Jineet efegni ncllan&no, ,efi- 
trouandofi, che munaperfonabdi fegni tòmilii 
quelli deMe mani d'alcun alerò, & ancor 'éfler molta 
differenza tra la qualirà , qua/ tira > e figure di effe 
mani, diti,& vnghie> eloro vniuerfaldifpofitio- 
ne, feguitano fenza grande effetto > efignifi^atio-* 
ne hauer la sutura vmuerfal: formato , caufatoef* 
fe linee diuerfamentc, e con (ìmile differenza > e 
quanti in e(se mani * c niente dimeno ciascheduno 



feruare vn'medeffio modo circa la conftrutiono 
della mance di ti . E quelli li quali per loro fpecn- 
latione , & intelligentiadi quette fimil lince» qua* 
liti, e quantità , figure, e riiipofitioni hanno no- 
tile cognitione . Sian( meriramente ne! nume- 
ro de' Sapienti riputati. E quelia loro regula, c mo- 
do difimilc intelligenza ,egiuditiodicTse linee ,c 
difpofitioni nel numero delle feientie collocato . 

Quanto al 5. per comprobatione ancorai e con- 
formiti d'altra (conia, e dottrina, quefto simile 
giuditio,e fpecula iuacognitione efseudo appro- 
uato, tanto maggiore eccellenza, e virtù , quefta 
feienza» e dottrina confeguifee. Onde per lunga 
ofseruanza di fapienti si ritroua grandiflima con- 
formiti nei ginHici; , e cognitioni di quefto modo 
ofseruato di Chyromantia alli giuditij veri , e sien- 
tifici di Aflronomia , & qualunque volta accado 
alcun fogettoj pergiuditio Attrologico, e figura- 
tone della Natiuitd fua efsere li Cieli ben difpofti > 
e propiti j in efsamano, ancor si ritrouano le lineet 
e legni insieme con la fua qualità, e formatione 
ben difpofti. E quando ancora alcuni Pianeti più 
degl'altri rittrouansi efsergli fauorcuoli in efse ma- 
ni , ancor fono tali linee meglio di (pofte, ch f in vn* 
altro . E per contrario, quando fono alcuni Pia- 
neti infortunati, e mal di fpofti , efse linee ancora 
Prodotte in alcuni lochi fono mal proportionate,e 
figurate, e quando siaalcunfoggetto perla Nati* 
ulta fua, e figura simile , giudicato cfsere infortu- 
nato : le mani fue fono ancor mal difpoite , ,e for- 
mate circa la difpositionluaie qualiti,ouero quan- 
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titi • Onde feguita coti manifefta approuatione > 
quefta feienza , c dottrina elscre venffima appref- 
K> i Sapienti ; e quelli li quali quefta virtù difprez- 
za no, c(Iì medcmi la fua propria ignoranna>c rudi- 
tiaccufano,c nulla contrariata adduce quella opi- 
natiua» e dubitatiua interogatione fenza alcuna 
ragione» efondamento propofta>eaddutta.Qual- 
mgntepoffino efse linee dimoftrare cofa alcuna > 
onero effetto alcuno circa la vita noftra » Se opera- 
tioncE qualmente polliamo per Poperationi>ouer 
virtù di quelle creaiuri inferiate > formar ragione 
alcuna probabile circa li nullificati . & effetti delle 
dettelinee. Egualmente i Cieli » e Pianetti pofso- 
no caufare effetto > e fegno alcuno circa le mani 
noftre , e linee ritrouats; in quelle . Ónde ancorché 
facilmente rifpondere fìa pofibile, a rcprouarle 
con quella medema facilità con la quale anco fen- 
za ragione» e fondamento alcuno è propofta . 
Nientedimeno la propria esperienza » longa ofser- 
uanza » & approuatione de* Sapienti ila ferma » 
irrefragabile refponfione à tale ìxyftanria.Ondc non 
lenza caufa » & occafione ma-nife fta ancor loro fon 
molli in limile of^eruanza > e confideratjone, anzi 

!>er la ragione > e caufa di fopra adotta circa la can- 
ale fignificatione di efse linee nelle mani noftre 
figurate . Et ancor fapendo li Cieli hauer li loro in* 
fluffi » edominjo (opra quefte cofe inferiori» e ma- 
teriali, e tanto* più ogni Crea urarationalead'ef- 
fo Dio Eterno afsomtgliarfi > & efsere propinqua 
quanto ^chc dell* vna, el'altracaufa» & effetti hà 
notitia rè cognitione. Et apprefso quelle ragioni 
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probabili, e narurali viiasimilìtudinc ancor Gab- 
biamo, per la quale facilmente poffiamo le dette 
ragioni naturali con firmare. Onde habbiamo le 
piante, & herbe delle quali perla loro efteriore 
apparenza indicano quale sia la lorooperationc,& 
Virtù, e quale in fc medemc habbiaiio miftione,e 
qualità eIementare,come difufsamcnte da Sempli- 
cità con ottima Dottrina, &efperienza, emani- 
fefto. Onde la longitudine, ouero breuità , e la 
grositie , ouero fotigilezza,e la lattitudine delle lo- 
rofronde, e foglie dimoftrano la loro qualità, & 
operatione in trinfeca , e di quanta virtù fiano, & 
efficacia non folo in fe medeme , & anco in ài tre • 
Perla qualefemplar fimiJitudine quefti medemi 
effetti poffiamo giudicare delle linee , e fegni quali 
nelle mani noftre ritrouamo , fecondo la loro qua- 
lità » e difpofitione . Cioè fecondo che fono grof- 
fe , forili , longhe , breui , ò vero di quale l'altra fi 
voglia quantità , e menfura , e per everta medema 
cognitione proportionalmente portiamo giudicar 
ancor delle operationi noftre, euoftroviucre da 

quelle fopradette qualità, & virtù cau fate, e prò. 
dotte . * 

E tanto più circa quefto poffiamo hauer ferma 
c determinata cognitione, quanroche per mani- 
fefto efempio le loro operationi, & virtù in noi me- 
demi efferemrouiamo. Ondeqnando alcuno vfa 
cibi calidi di fua natura , quelli cibi fanno efler al- 
legro, e giocondo, e le opere fue fimili à quella lor 
virtù naturale . Cioè cantare , giocare , e djktrSrfi 
di giochi, canti, & a piaceri fimili. Erdcm belli 
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ornamenti, & effer pronte, & ingegnofo. E quan- 
do alcuno per contrario vfi cibi freddi per fua natu- 
ra, quelli cibi fanno efler frigido, flematico ,e ma- 
lencolico : & ancor fanno l'operationi fue fimili à 
quella loro vircù, &operationé naturale. Cioèef- 
fer timido, epufilanimo, auaro, fufpetcofo, infe- 
dele > folitario , e di fimili alcrc opcrarioni . Poflìa- 
mo dunque proportionalmence concludere per qus 
ili efempij , e fimilitudini naturali, che fecondo la_* 
difpofitione , e figura delle linee quale fi ritornano 
nelle noftre mani , facilmente riconofeere làqualiti 
elimentale. Quale ndlacompofitione noftra ma- 
teriale , e corporale fono dominatrici . E quale vir- 
tù, c dominio habbino . È per confequenza pof- 
fiamoconofeere in quali effetti, & operazióni per 
loro virai naturale fiamo atratti, & inclinati . E 
qualmente più per vn'operatione ,.che per l'altra, e 
più per vn effetto, che per l'alfro operano . Eli 
Pianeti efsendo fupenori a quefle cofe elementari, 
ecorporali, ecoopcratojri nelle loro vircù, e qua- 
lità tanto più, .e manco caufanoeise lince, efegni, 
quanto eh* hanno maggiore , ò minore influenza 
fopra noi mortali , e corpi noftri : Secondo che nel 
quarto capitolo difufamente farà manifefto , E co. 
sili detti quesiti non hanno inftautia .alcuna centra 
di noi, ne contra quella feiencia > e dottrina Chi- 
romatica.) r JV 
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''capitolo terzo. 

Dell 9 EcceUnxa > e diuinatione dì quefla 
fetenza, i e dottrina . 

A Dunque qnefla fcienza > e Dottrina è deriuata> 
c denominata da Cyros vocabolo Greco,quàIe 
significa mano in lingua 'volgare > e latina. E da 
taantia similmente vocabolo Greco il quale in lin- 
gua comune , e latina significa Diuinatione , e di 

2uefti due vocaboli ( cioè Cyros , e Mantia ) s'è 
>rmatoqucfto vocabolo Chiromàtia. Onde qucfta 
(cienza, e dottrina . c vn modo di pronofticare > Se 
indouinarc le cofe future » concefso folo tri huo- 
mini fapienti , per quei fegni , e linee i quali nello 
mani noftrè fi ritrouano . Douete fapere> ehe que- 
fto Vocabolo, Doainare fia > vn Vocabolo > il quale 
propriamente fignifica pronofticare » e predir le 
cofe future • La qùal proprietà conuiene folo a Dio » 
per fola efsentia > e perfettionc » e quando d'alcun^ 
altro fi ritroua quefto dono efserli concefso , folo 
in quanto,che da cfso Dio hi qucfta parti ci patione 
ditaleDiuiniti, egratiafingolariflìma; e quefto 
fiori fi ottiene per proprij meritii ne per fue proprie 
virtù , anzi per efsa gratia Diuina* e dono (ingoiare. 
Nientedimeno quetta gratia, & virtù Diuina, at- 
tentarci & alquanto immirar fi puote, fecondo 
quella intelligenza» & virtù quale a noi mortli nella 
noftra prima crettioncc produtione fu conce(Ta,ef- 
fcado noi nò puri ÀnimalLanzi intelligibile di na- 
tura intcllccualc da efso Eterno Dio creati, e prò- 

a dotti 



dotti. Onde eflendo noi in tanta eccellenza, c fu*' 
blimita conftituiti , e per tale intelligenza , e cogni- 
zione applicati alla cognizione , & inteligenza di 
quefte caufe inferiori , e naturali . Eleuandofi poi 
in quella fupremafpectratìone, & cognitione in- 
telletuale attratti quodammodo da noi medefi- 
mi, & in Colo efso Dio vniti , & immerfi in quella.» 
Deità folo attingendo participiamo ancor l'aflucn- 
za fua,e Diuinita nella cognitione delle cofe prefen- 
ti > e fatture in quanto > che per maggior lume» c 
cognitione perfetta quelle comprendiamo, e con- 
fideriamo : Pertanto non Immani anzi diuini meri- 
tamente polliamo efser nominati in fimili opera- 
tioni , & effercitijj, e quefto in noi eflere fi rittoua-* » 
quando che mediante la cognitione delle cofe crea- 
te , c loro qualità , & virtù , quelle proportionata- 
mente connderamo in efso Dio Eterno per fua ine- 
fabile fapienza,& virtù refercndo . Di maniera>chc 
non folo quelle hi prodotte , e create , anzi infieme 
ancor per faa fapienza inefabile qualunque fogget- 
to , e creatura ha prodotto , fecondo che d qualun- 
que loro natura > & proprietà era conueniente, c 
concedente aH'cfserfuo proprio, e naturale, e per 
confequenza le loro operationi efsere conforme al- 
la natura loro, e qualità naturale» 

Onde ancorché manifcftamente nou habbiatfto 
cognitioue efprefsa delle egualità di Qualunque cor- 
po mirto, e producibile in quefta noftra machina^ 
inferiore, niente di meno per virtù della noftra ni* 
cura intelligibile, nella quale efso Dio ne hi creati, c 
prodotti potiamo hauer cognitione fcrma,8t detecv 
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minata di qualunque qualità , nella quale al princi- 
pio della Creatione, e produtione vniuerfalc furono 
da efto Dio prodotti , cioè mediante li loro moti,&; 
operationi . E di quelle ancor il Profeta ; GP Ve- 
celli all'aere, dice , conuiene . I pefei all' Aque . Gi* 
Animali quadrupedi alla Terra eflere proportiona- 
ti . E nientedimeno.piu manifeitamente apare io-, 
loro tutto il proprio eflere materiale, e tereflre più 
che qualunque altra operatione , e qualità elemen- 
tare, per efsere più propinqua , & euidente al fen- 
fo noftro ; il qual modo di conofeere è per intellet- 
tuale confideratione di efsaDiuinitd, fecondo il 
modo predetto , Cioè confederando le cofe create, 
& elementi prodotti da Dio, & i loro effetti, quali- 
tà , & operatione di quefti noftri corpi , & anima* 
li inferiori , & ancor vegetabili . E la caufa della lo- 
ro origine , e propagatone , e della loro moltipli- 
catione, ediminutione, & il loro fine, epnma 
perfezione naturale, e fecondarla, cioèoperatiui_» 
E qui cófifte il proprio di quella no/tra Dottrina cir 
ca il modo diindiuinare, e pronofticare . Et circa 
quefto confitte ogni feicrìza* e Dottrina prono/li- 
catrice, & indiuinatoria. Tri le quali la più euiden- 
te , e manifefta è la noftra feienza , e Dottrina Chit 
romantica ; la quale non folo con ingegno, e fpe- 
culatiua cognitione fi giudica ,' & confiderà, anzi 
con il proprio fenfo , & efpericnza manifefta effe- 
minar fi puole. E non folo in vniuerfale , come le 
altre feienze di pronofticare; ma particolarmente 
aàcor & di particolar effetto, & fignificatione. 

Et inftaatia ajcuna npn inducano quelli vani ob- 
lato 



latratori, & bilingui, quali dicano quella noftra^ 
fcientia , e cognitìonc non dare determinata venti 
d'effetto alcuno , petche in elfo Dio ogni determi- 
nata verità confitte. Anzi & noi medemi qnefto 
con fomma approbatione confirmiamo , ficomcy 
habbiamo detto nel primo Capitolo . Onde & in 
Iofu- le^emo , il Sole effendo fecondo il fuo fohto 
corfo propinquo all'occafo, fecondo la determina- 
ta reuolutione de Cieli; per preghiere di Ionie fer- 
mato dalla fua (olita reuolutione diurna ; fermo, & 
ftabile permanere, quafi cejTato da ogni fuo moto, 
e corfo naturale .'.Et ancor da Ezechia Re di Iudea. 
Vn'alro fimile eflempio della Vita fua reuocata , & 
il rasino folarcouero ombra ritornata . E cosi duo 
accadere in quefta noftra fcie.ua , e do«rmaChy- 
romantica, & ancor m ogni altra limile fcienzia_. 
^Stiratrice. Ciocche fia aleun'effetto -demo- 

[irato , il quale dopoi per d«?Jj rt * f P~ , ™^f 
souernatione noftra ancora fi ftrafmuta , & non ac- 
cade F fe accade non però tanto quanto era pre- 
montato . E quello fe intende tanto delh effetti in 
bene, quanto ancor ih male\ 



CAPITOLO I V. 

fatti princìpi naturali di quefla Scienti* 

flrpromantica . 

Aucndo dunque prorotto il modo di prono- 
_ _ fticarc, e diuinare, e dichiarato quello confi- 
le nella fpeculatiua * e pratica corninone , & con- 
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fidèratione dclli effetti produtti, c creati da Dio, c 
nelle lor'operationijquantita» qualità attiue, e coo- 
peratine, proportionando le loro virtù,e proprietà 
attiue naturali » Se dementali . Seguita quella loro 
propòrtione , & virtù dementale con manifefti cf- 
fcmpij dichiarare . Sono adunque quattro elcmcn- 
ti>& ogni elemento hi la fua virtù» e qualità appro- 
priata > e qualunque corpo inferiore è comporto di 
quelli quattro elementi . Di maniera cheniuo^ 
corpo mirto inferiore fi ritroua quale di querti 
quatrro non habbi participatione, e per confequé- 
2a contendi in Te medefimcalle quali virtù,c per- 
fettioni alli predetti quattro elementi connaturale! 
c conueniente . Onde quattro fono li elementi con 
quattro qualrà i 1 oro appropriate > & ciafeheduno 
la fua propria, e (Ingoiar qualità ottiene. 
Elementi, Fuoco» Aere, Aqua, Terra. 
Qualità, Calidità, Frigidità, Humidita, Siccità 
I)i querti quattro elementi» e qualità è compo- 
rto o^ni corpo inferiore è corrutribile, nonché.* 
egualmente habbi in fe tanto di vno, quanto dell'al- 
tro elemento . Ne tanto di vna qualità» quanto del- 
l'altra» anzi più , e manco fecondo la loro natura» c 
proprietà» come fù fopradecto ne! terzo Capitolo 
dclli vedili del cielo>& pefei del mare conuenire» & 
fli-mtedim^no con tutto querto il più neceffario c- 
1 etr 'vrtùo&c il più operatiuo(in qualùque corpo mi- 
rto»:^ inferiore) è il fuoco , e finalmente la fua vir- 
tù ti -e qualità' demeiKarc, cioè lacalidità, on.r 
decff a ' dii i (la decta eflerela virrù attiua» gcne- 
ratiua>produtciua, augumentatiua, & confcriìatiua 
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in qualunque corpo naturale, & inferiore, fecondo 
effa callidità li corpi noftri fi reggano in fanid, & 
valetudine , e da lei ogni noftra operationc dipen- 
de • E fecondo lacognitione , e confideratione di 
quefte quattro qualità » e loro operationi , & virtù 
fono caufate, & diuerfificate qualunque feienria» c 
dottrina naturale . Onde da quefte procede la Phy- 
fionomia » Chyromantia» Mcdicina,Metheorogia, 
& ogni altra feientia naturale? & qualunque loro o- 
peratione,& virtùi fecondo che convariji e diuerfi 
mezzi circa la cognitione di quefte cofe materiali » 
così fuperiori , còme inferiori procediamo del che 
principalmente in quefta noftra feientia, e dottri- 
na conuiene nel giudicare» gouernarfi fecondo la 
proportione di e(Ta qualità àttiua , e fecondo elio 
quella ritrouiamo proportjonata» & temperata-» 
con le altre qjtalitate virtù elementali,così giudica- 
re della vita noftra , & operatione così in vniuerfa- 
le, come in particolare. 

Sono dunque effe virtù dementali produtjtiue » 
attiuc, operatiuedelli corpi noftri , e noftre opera- 
tioni . Et ciafeuna di loro ha la fua particolar vir- 
tù» & opetationce quanto alla quantitatiu? difpo- 
fitionce quantp alla qualificatala compleffione» Se 
operatione» cosi del li corpi noftri,come delle linee» 
efegni quali fi ritrouano nelle mani . Onde primo 
la Calidità produce , e dilata li corpi noftri , cioè 
quelli longhi, e larghi, e le lince ancor produce^ 
longhcc larghe . Là frigidità» abbreuia* e foctielia 
li corpi materiali, & ancor le linee . LaHumiditi 
ingroffa* dilata U carpi materiali, te le Jinee ancor 
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caufa larghe > e non molto Ionghe . La Siccità prò- I 
longa,efottiglia li corpi> e lince fimilmente . 1 

Dopoi quefto hanno ancor vn'altra operatione > 
c modo di operare, quando fono mifte, e tempera- 
te infieme vna con l'altra, e più , e manco fecondo 1 
che fono più conuenienti,ò difproportionatce pri. 1 
ma la Callidità con la humidità proporzionate ac- 
compagnate, caufano li corpi noltri con debita-» 
proportione,& auelle dilata, ingrofl'a, & prolonga j 
in conuenientc difpofitione di lon^hezza , & grof- j 
fezza • Et il fimile effetto produce nelle linee delle i 
mani, cioè Ionghe, larghe, e profonde, e quando la 
callidità è accompagnata con la ficcità , protendo- 
no^ allongano li corpi naturali più che il fuo con- i 
fueto, e quelli poco dilata, & eftende, e quando \ 
alle volte alcuna dilatatone caufafse, quella anco- 
ra rimane imperfetta. Et similmente produce te 
lineelonghe, & imperfette, cioè fuperficiale , e | 
non apparente ; la frigidità con l'humidità produ- J 
ce, e caufa K corpi brèui , e grofiì, e non molto | 
proportionati , e similmente le linee della mano. ] 
E quando la frigidità fi a accompagnata con la "lic- 
eità , caufa li corpi curti , e fottili , c fimilmento | 
produce le linee nelle mani • Ancorché alcune vol- 
te produce le linee più longhe, che breiii , come li 
corpi ancora . E notate che fopra auefti quattro 
modi di temperanza, emiftioni, n contengono 
qua infiniti modi di per mift ioni elementali . Se- 
condo che più , e manco hanno participatione di 
cjucfte quattro virtù qualificatale , & elementali. 
E ficome caufano varie , e diuerfe forme , e di fpo- 
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fitioni > e compleffione de corpi, posi caufano va- 
rie , e diuarfe figure, e proporciotii de linee, e fe- 
gni . Secondo che variamente fi ritrouaoo effo 
qualità dementali nelli corpi noftri , dominare ,e 
caufareogni fuo effetto, puero operatione. Au- 
corche la calidità Tempre fia la prima in ogni ope- 
ratione loro perfettiua , e di tutto quefto hauere 
portiamo Teffempio nelli corpi vegetabili , e loro 
frutti, e foglie, delle quali hauemo comune cogni- 
tionetranoi. Onde li pomi meli, peri, vediamo 
fecondo la diuerfirà diedi frutti, ancorché fiano 
tutti poma» e tacciano le fòglie alquanto filtrili* 
tutti non fon non vno,nientedimeno quelli che fo- 
no più dolci , e più moftofi , & hanno in fe la virtù 
attiua più temperata , fanno le foglie alquanto più 
larghe , & alquanto rotonde, e gonfie, e graffette» 
e fimilmenrefono li frutti ancora; Et quefto me- 
demo ancor moftrano le pera . E quefto per la ca- 
lidità quale più domina con Thumiditi naturale. 

E le lattuche quelle che fono più frigide , manco 
allongano le (ne foglie, e più dilatano in grolTo,che 
non altre frigide . E le rape più allargano le foglie, 
che non li nauonipereflbre più himidi» e manco 
temperati i & ancora vn grand'animale, ancora hi 
più virtù che vn piccolo di quella medema fpccie , 
Se anni: Perche la virtù feguita la materia loro cor- 
porale > c quella aiuta . 
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CAPITOLO V. 

Della formattine , & figura delle linee. 

SEcondo adunque che effe linee poffanoeffere 
cauiate m vani, e diuersi modi per varii rifpet- 
ti, e caute. Così ancora hanno vani nomi, e signi- 
ficati . E la varieté della forma, e figura delie linee 
eancorjcaufa della varietd delli nomi , esignificati 
di efle linee; Onde fono alcune linee perfette , e 
proportionate , alcune imperfette , Se impropor- 
tionate , alcune groffe, Se alcune fottili , alcune ap- 
parenti , & alcune confate , alcune continue , St al- 
cune discontinue , & interotte ; alcune integre , & 
alcune intercife , ouero intetfecate ; alcune dritte » 
& alcune tortuofe; alcune profende, & alcune fu- 
perficiah ; alcun e arcuali, & alcune reflefse ; alcune 
biforcate, & alcune ramufculofe ; alcune tumidi, & 
apparenti, & alcune late, e mal'ap parenti: alcuuc 
fono come puntnra, & alcune come fofsula ; alcune 
come fofsula oblonga,alcune come fofsula quadra; 
alcune circulare,& femicirculari; alcune come qua- 
drangolo, & alcune triangolari ; Alcune figurate, 
come (cella , alcune folo come croce apparano ; al- 
cune fono come figura angulare , alcune come dnc 
linee concurrenti , ouero paralelle . Et di qualun- 
que conoiene hauer notitia, e cognitlonc, accioche 
perfettamente si pofsa hauere intelligcntia , e co- 
gnitive di queftafeicntia, c dottrina Chyroman- 
tica, ' 
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Linea perfetta si domanda quando sia integra 
profonda,Iunga,apparentc> e non molto groisa co- 
me quefta • i ■ ■ Benché la profondi- 
tà, e fuperficie si pofsa erprimere> c dichiarare, ma 
non figurare. Linea imperfetta per contrariosi 
può dimandare qualunque linea quale non sia in- 
tiera, ne profonda ne apparente» ouero confufa j ò 
habbiaqual altro si voglia difetto . E notate però 
che difetto in vna linea non si dimanda, quando 
che fufse circolare,ò femicircolare, ò arcualcò tor- 
tuofa, pur che sia integra, & apparente» e non mol- 
to grofsa . 

Linea grofsa fe dimanda quando sia profonda, & 
lata, ouefo larga,& nella fuperficie ancor referua_, 
quella fua profonditi, & apparenza , come farebbe 
quefta . wmmmmmmtm E per contrario linea Cot- 
tile sia, quando vna linea non è profonda, come la 
perfetta ne lata, ne molto apparente ancorché fof- 
feintegra, e continua . Linea apparente si diman- 
da, quando sia alquanto profonda, e grofsa, &c 
quasi quello medemo che fu detto della linea per- 
fetta . Linea CQnfufa fe dimanda vna linea quando 
non è molto profonda, ne molto apparente . Anzi 
folo dilatafi nella fuperficie della palma . Et ancor 
linea confufa fìa detta quando fia quafi come om- 
bra » ouero fegno mal/apparente in qtiefto modo, 
-«vsscscv ^-nn« Linea continua fia quando vna li- 
nea è intiera, e fenza interfecatione alcuna , ouero 
difiuntione come fono ciafeuria delle fopra fegna- 
te lince. Difcontinua è quando vna linea fia con- 
tinuata da più linee vna airaltra fuccefliue come 
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qnefta . ^<SSOw Etancor difgiunta iti quello 
modo, mm' ****** Linea intiera è quando vna li- 
nea non fblo fia perfetta , anzi ancor continua > co- 
me fu fopra efpofto dalla linea continua . Linea in- 
terfecata è quaudo vna linea integra > e perfetta fia 
doppoi intcrcifa, & intcrfecjta da altre linee come 
queita. •^7* — 1*—" E nota quando trouarai vna 
linea interfecare Waltra effere ijiterfecata da va' 
altra, ouero intercifa, non voler fubito indicar quel- 
Ja linea effere intcrcifa, anzi confiderai! fine de 
qualunque linea , quale appare interfere efla li- 
nea j & il loro effetto* e lignificato, e così potrai fa- 
pere che non faraqnp come appaiono int^ife* 
ouero interfecate • 

Linea retta ouero diretta fe dimanda > quando 
ntfn declina più ì vna parte che all'altra . Et ancor 
linea retta fi dimanda quando afeende al fuo viag- 
gio, e pofitione non declinando ad alcun altra ban- 
da y ancorché foffe alquanto curua > & inclinata io 
fine , e di qucfto fi ha l'efempio della vitale, e men- 
ale quale ancorché apparano curue. Sono perù 
dette netto & dritte\ perche fecondo la natura 
loro richiedano curuofi in fine . 

Linea tortuofa fia quando fe recurua in più luo- 
ghi come farebbe quefta ♦ # S^ i ^^ 

Linea profonda è quando è caua , & apparente, 
E quando folle il contrario ( cioè apparente, e non 
caua 3 farebbe detta linea fuperficiale , & ancor 
qudta è detta confufa, & mal'apparcnte • 

Linea Arcuale, &Refleffa fono alcune voltai 
pigliate vna per l'altra > & nientedimeno fono in-, 
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gran differenza . Onde linea Arcuale è quando vnà 
linea è curua, & in quella fuacofruttione è tanto 
inclinata, e curua nel principio come nel fine, vel 
quali tanto curua • ^ 

Linea refleira , ouero recurua è quando vnt^ 
hne.a circa^iHuofine è recurua , ouero reflex 

Linea Biforcata , e Ramufcolofa fono pigliate 
per yna medema linea, ma fono differenti > 
Linea Biforcata a due ramufcoli. ■ hì^7 
Linea Ramufcolofa ne ha più, c fono alle volta 
manco apparenti come quelle* ■^l^^ 

Linea tumida è molto notabile > c manco ìntcl* 

e per coiuequen* 
tiapm fallibile. ^ 

Linea tumida è proprio quando vna linea è mol- 
to profonda anzi alquanto caua , e lata nella fua_» 
fuperficie , e neli'eftremità appare cflcre line3 per- 
fetta, e grolla . *^g££^»~ 

Et circa quello fi può errare pigliando perque- 
ita medéfima linea, quando alcun'altra fia mol- 
to apparente, & lata, & nella iiiperficie della.* 
palma fia confuta , & mal'apparente, come que- 

Alcuni legni fi ritrotìànò come fofloìe profon- 
de, & alcuni altri limili fono come punture» fit 
la differenza loro è , perche foflula propriamente 
e come vna gran puntura apparente fuocrficlale 
nella circonferenza. «». 

Puntura propria è vua foffola piccola , e profon- 
9té {area , e lata . r -^ » » — FofTol a 
,f dopoi 



dòppos ancor fi ritroua in doi altre differenze. Vna 
detta folla oblonga > e quefta e la maggior che fia 
la quale è longaicaua, & molto appartenente, & hi 
molto conformità con quella linea detta Tumida . 
— Fo(Wa quadra fi attende alquanto 
alla rotonditi > e nelle ellremita fue appare come 
quadra , c non è tanto profonda , e per più comune 
vocabolo fia detra fofsola,onero puntura. v 

Figura circolare apprefso ciafeheduno è manife. 
fta per la fua rotondità • Semicircolare fia vna li- 
nea molto curua , e quasi circolare più che ar- 
cuale . 

E ritrouafi anche vn'altra figura circolare lacua- 
le fia detta figura circolare oblonga , cioè quelfcL> 
— Figura come ftclla > fono molte linee 
moltiplicate per trauerfo vna con l'altra interfeca- 
dofi come croce . *ì>fém Figura come croce 
fono fole due linee interfecate al modo predetto . 

— Figura angolare fono alcune linee vnite 
i: ; lìeme i e formano quafì vn'angolo acuto > ouero 
in altro modo di a ngolo fe vnifeono infieme . Acu- 
to c ome q uefta . ^ Obtu fo come quefta 

-««£ ^L _;'~ Retto come quefta + Pa- 

rafile lono due, ouero più linee accompagnate, c 
concorrente insieme vna con l'altra i n egualdifta - 
tia^e nel Ior fine ancor fono diftante. JUSSUTZ!!^ 
Sono ancor alcune linee , quale fono formatela 
modo di quadrangolo,non che siano come prò pria 
figura quadra . Anzi tolo hanno in fe alcun'afpcc- 
t£ di figurs quadra- 3CM^ E similmente alcu- 
ne, hanno in fecofne alpetto di figura triangola- 
rci 



Wt Té^m^k^ e quefta sia perbreueregolecta 
d'cfsc linee , óc figure nclli fegtienti Capitoli vedre- 
mo pili diffufamente li loro significati, & affetti* 

CAPITOLO VI. 

Delle qualità elementari , e diffofitione qualificatiti* , 

* e loro operatone . 

Circa la difpositione noftra naturale , e qualità 
elementare, breuemente difponendo . Narrar 
conuiene la loro difpositionc> & virtù operatiua_*, 
quale in noi caufano > & prima Ja caliditd fa l'huo- 
mo a!iegro,agile, ingegnofo, & alquanto colerico. 
Et la calidità con rhumidità mifta, & temperata fa 
più temperato, & ingegnofo, e reale . E la caliditi 
con la siccità imita , fa l'htiomo leggiero di capo* 
fantaftico, e mutabile volubile di ceruello . La fri- 
gidità fa l'buomo auaro, timido, e maligno . E la-* 
frigidità con rhvimidità vnita fa l'huomo flemma- 
tico malincoIicoitimido,e lafciuo,& inonefto. Et la 
frigidirà con la siccità faj'huomo fofpettofo , in- 
fhbilce ciarlatore,e tanto più, e manco fono di ta- 
le natura,e cocnpleflionc predetta; fecondo che più 
e manco hanno commiftione di efse qualità eleme* 
tari,e la calidita mifta con frigidità, si considera fe- 
condo la proportione participata d'humidità ; ma 
pure attende alla participacione della siccità. E chi 
quefto vuole per manifeih cognitione cfperimen- 
rare, considera quello che ogni giorno vediamo 
pfcr cfpcricnza efser vero come fu detto ancor nel 

fecon- 
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iccondocap.cioù che quando vna^erfiajia vfa ra- 
tjonabilmente buoni cibi, buoni vini,fpetie, e cofc 
aromatiche: quello è allegro di natura, e (paria, e 
gioca volentieri con affabilità d'ognuno , Se quan- 
do fuperabondan te fofle circa effacrapola, & vino 
ecceffiuo è huomo furiofo,e beftiale, c quando vno 
via cibi frigidi, & humidi,,quefto è f'empre trifto, e 
nialincolico,faftidiofo,e mai non penfa fe non à co- 
fe faftidiofe, e comunemente appare eflere mal fa- 
no . Onde per vniuerfale intelligentia,& cognitiQ- 
ne d'ogni linea, &fuoifignificati, douete fapere£# 
efler vera fentenza de fapienti philofophi, che nel- 
la generatione noftra, ne! ventre delia madre dopo 
la concezione , & reccttione del feme nella matri- 
ce il primo, e principal membro qual fi forma per 
noftra produttione,& augumentatione, è il cuore • 
Et in etfo confifte ogni principio , e virtù perfetti- 
ua della vita noftra come nel fuo proprio , e primo 
fondamento d'effa vita : e da eflb cuore dependo- 
no gli fpiriti vitali , quali per il corpo noftro fono 
difperfi, e viuificatiui . 

Dopoi qucfto fi forma vn'altro membro prin- 
cipale qual*è il ceruello,nel quale confifte ogni vir- 
tù animus » e motiuo del corpo noftro, & ogni nor 
ftro membro così interiore,come efteriorce da cf- 
fo cerebro dipende o^ni fpirito , ogni mal motiuo, 
qual per ogni membro noftro fono fparfi II qual 
cerebro hàìafua vir ù,e perfezione dal cuore, co- 
me dal primo, e pr.ncipal membro del corpo no- 
ftro la qual virru,e perfezione, e trasfufa dal cuore 

ad elfo cerebro per alcuni neruicciuoli fotciliflimi ; 

quali 



quali fono traete© core* ecerebro proportionaK 
mente collocati , e fituati, e cosi da efso cerefaio 
fono diffusi fimilmente efsi fpiriti animali per tut- 
to il corpo noftro vniuerfalmente; per liquah fpi- 
riti animali , e motiui del corpo noftro trascorra- 
no da efsi membri al ccrebro • e dal ccrebro ad efsi 
membri , e fimilmente ancor gli giriti vitali dal 
cuore trascorrano alcerebro, <ul cerebro al cuo- 



re . 



Et fpiriti vitali fono quelli perii quali il corpo 
noftro viue, &èdettoeÌser viuo, & viuificato da 
cfsa anima fpiriti animali , fono quelli per li quali 
H corpo noftro ha ogni f»a virtù motiua, fenfibilc, 
& progrefsiua. 

Dopoi qucfti due membri principali lì generis 
il terzo membro principale cioè il fegato > oucro 
hepathe il quale non hi fpirito alcuno particolare 
differente della natura, e proprietà dclli ckie primi, 
anzi efsi fpiriti vitali,& animali hanno in elsofcga- 
to> & hepathe il fuo dominio, e principato comune 
& efso fegato rende a qualunque delli due primi 
membri là fua parte , & il fno tributo fecondo che 
per loro proprietà > e natura li conuiene . Onde in 
efso hepathe fi còngrega ogni foltanza nutritala, 
& augnmcntatiua per il corpo noftro . Et ciafcHUO 
di efsi fpiriti pigliala parte alla fola natura , e pro- 
prietà conueniente, e da efso hepathe dipende la^ 
perfettione,& imperfettionc deirhumido radicale, 
& nutrimentale d'ogni noftra vita , & viuere fecon^ 
do che per virtù d'efsa calidità, & operàtion'attiua 
la detta foftiw nutritila , & augumentatiuafia^ 
v ^ 1 C punfir 
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purificata» è ver* imperfetta» c più, c meno propin- 
qua alla fu ftantiafcminale, e radicale. Laqualo 
approptnquatione» ò vero remotione prouiene fe- 
condo la tempetatione»ouero qualità» & incqualità 
d'efìa qualità elementare» e virtù operatiua» & per* 
fetriua» cioè fecondo che efsa cai idità è tempera- 
ta» e permifta con l'altre qualità elementari . Ef* 
fendo adunque efsa qualità attiu a , & operatiua in 
fao vigore » c perfezione in tanto che fia domina- 
trice d'efsa frigidità, & humidità» purifica la dettai 
foftanza nutritiua » & auguraentàtiua enfiente ivu 
efsohepathe» Se effi (piriti vitali» & animali libe- 
ramente difeorrano per li detti neruicoli Orga- 
nici per la buona per faccione ad efsa foftanza nu- 
trimentale con ogni facilità le loro proprie » e na- 
turali operationi efe^uifcaao » di che feguita il ce- 
rebro no efser impedito nelle fuc operationi» e fan- 
tafie, anzi efser perlucido circa li fantafmati » e fpe* 
tie intelligibili » e per confequenza feguita » tale fa» 
bietto efsere di buorf intelletto » e pefpicacità d'in- 
gegno» & huomo di buona natura» e coraplefiìonc» 
reale» fedele» amicabile» amator di virtù» e non ira- 
condo » e quefto per efsere e (fi (piriti vitali » & ani- 
mali » agili » e purificati » e non impediti della fua_» 
operati onc per alcuna frigidità » ouero humidità 
fupcrfiua • Onde» e quando fia detta virtù attiua» e 
calefattiua» e permifta» di qualche humidità eccef- 
fiua; fanno lliuomo alquanto iniquo» e lafciuo» e 
facilmente volubile al maKoperare » e di pochi fe- 
ftidij»epenfieri» e quefto procede per effifpiriti 
vitali > & animali » li quali con tutto che (ìano in-» 



•ore» e fortezza» nientedimeno efsendo graffi» e 
pingui, e non potendo per eflì neruicoli per tal'hu- 
miditàdifeorrcre, impedtfcano la virtù faotaftica , 
e rationale » e non permettano conofeere qual fia_» 
la mera.e pura feriti anzi perfiftano confnfi> & al- 
quanto ofeuri nel giuditio , e difeorfo rationale , e 
quando fia cfsa calidità foprabondante di maaiera, 
che poco, ò nulla contiene in fe della humefattiua 
qualità fanno l'huomo inftabile , e le«g|ero di ca- 
po, e prodigo,e la caufa di quello è perche eflì fpi- 
riti vitali, & animali per l'ccceflìua, e fuperflua lic- 
eità fono confufi , e ninna quiete, ouer fermezza in 
luogo alcuno ritruouano; del che feguita li cere- 
bro dalla fuaproportionalità, e perfezione impe- 
dito non potere efequire le me proprie operatio- 
ni circa la virtù fantaftica , & eflì fantafmi , e ipetic 

intelligibili» • - • 

E còli fecondo che la callidità hi maggior, o mi- 
nor dominio lopra efsa qualità , cosi produce va- 
rie , e diuerfe eompleflìoni , e nature d huomini , « 
caufano varij, e dìucrfi effetti , fecondo la predetta 
varietà di natura.e complcflione, come farebbe co- 
lera adulta, e malancolia cap.35.1n fine, umilmen- 
te ancora circa l'humidità fuperflu3 cauta vane» e 
diuerfe eompleflìoni di perfone , e diuerlì effetti in 
cfse compleflìoni,tfecondo la diuerfita di tale pam- 
Cipationce qualità humefattiua, la frigidità obnu- 
bila, & ocupa eflì fpiriti,vitali,& animali, e fa l'huo- 
mo rozzo, c vile, e d'animo maligno villano , e la_* 
frigidità con la siccità amifta, fà l'huomo inftabile» 
vàòel* maligno, fofpettcjfoi & adulatore, e ia tn- 
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gidità con Thumidita fa rhuotno auaro, inrronvfto* 
iniquo , & infedele , e la caufa di quefti effetti è )a_, 
frigidità, e perche efla frigidità ingrofla la foftan- 
za,& humido radicale,e tutto il fangne infieme, per 
la qual groffitie effi fpiriti vitali , le animali im pe- 
diti dalle loro proprie operationi perdono il luo 
proprio vigore, e virtù , e non refpondono al cap- 
re, & al cerebro fecondo conuerrebbe . Onde cia- 
scheduno di quelli mancando dèlia fua virtù, necef- 
fario conuiene effer huomo vile * maligno , d'ani- 
mo, ed*intelletto . Della humiditàeccefliua, e fri- 
gidità non è neceffario, perche vna vccide> e l'altra-, 
immediate refelue, e quefto capitolo, e molto me* 
morabilce notando,e iommamente neceffario cir- 
ca d'ogni linea, e fegni della mano. 

CAPITOLO VI L 

• Del jìto>e formatione dcllè linee nella mano* 

DOpoì adunque che^a perfettione, & eccellerti 
tia di quefta fei enza*c dottrina Chvromanti- 
ca confitte nel giudicare , c proportionalmente at- 
tribuire ad ogni linea il fuo fignificato . De ne.cef- 
fità conuiene ancora vfar grandiflìm? diligenza nel 
la efpofitionce formationc di quellé» accioche ha- 
urado fatto infino qui taut'effercitio, c fatica per 
manifeftare la fua virtù quale nel profòdiffimo pe- 
lago d'ignoranza era fommerfa>dopoi per neglige- 
zà, e tepidità noftra non remaaga inerita , & aliena 
da ogai verità* cogoitiooc . Buogaa dunque feai- 
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pre hauer rf ceffo alfe quattro qualità elemétar: vo 
ìendo hauer cognitione delli effetti fignificati per 
le linece fegni quali fi ritrouano nelle mani noftrcj 
perche la toro intelligenza>& cognitione, e regolai 
c mifura d'ogni giudìtio, e feicnria Chyromantica» 
Et acciò più facilmente hauer fi pofla cognitione 
delle dette qualità per effe linee, quali nelle mani fi 
ritrouano fignificatiue de effe qualità elementari- 
Primo efponer coniiiene la difpofitione di effe ma- 
ni , e lince con dichiaratone del» loro nomi parti- 
colari, e loro fiti>e pofitioni , & oltre ciò ponere ic 
loro figure demoftratiuede ogni linea , e loco par- 
ticolare . La matìo adunque noftraè il proprio fu-, 
biettee materia circa la quale principalmente co* 
fifte, e della quale principalmente tratta quefta-i 
feientia, e dottrina Chy romantica. 

Quefla mano è diuifa in tre parti principali . La 
prima della quale vieti detta Rafcetta, ouero Re- 
ftritw della mano . E quella è quella parte la qvOr 
le è contigua, & vnita al braccio, & afeende al- 
quanto nella mano verfo la plamrie di effa mano* 

La feconda è detta palma ; e quella , è quella > la 
quale da la predetta Rafcetca è caufata,afcendendo 
per tutta la planitie della mano , continuando per 
infino allideti, circa il loro principioXa terza par r , 
téfonoefli deti infino all'eftremità deirvnghie,e 
qui confittela prima diuifione diffamano . Dopa 
quefta diuifione filando quella prima, parte indiuife, 
cioè la rafcetta , Paltrc dueion diarie in più parti ♦ 
Onde cfsideti Còno diuifi in due partùvna è detta la 
giuntura delli deti ic l'altra i'vnghie. Ciafcunpdi 

C ? elsi 
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cflf detti ancora hà il fuo nome particolare . Et il 
primo quale è più proflimo al braccio è detto do* 
lice , il icgueute è detto Indice» & il terzo è detto 
Medio , il quarto per fuo opificio è detto A nula* 
re , il quinto per fua comoditi è detto Àuticulatt # 
c rifeci q uefti deti hanno tre giunture» eccetto il Po* 
lice, auale folo ne ha due . Et la prima di effe giun- 
ture delli diu> quel primo Ipatio>qual'ò canfaio da 
quelle linee tranfuerfali di efsi deti » contigue alla 
palma della mano , afeendendo per lungo di efsi 
deti , infìno alie altre linee tranfuerfali . Quella^ 
prima pàrrc ancora, oucr principio di efsi deti , 
quale èqontigua alla mano è detta radice. Et fe- 
condo il dito nel cui principio fi ritroua, così è det- 
ta eflere effa radice > cioè quella del pojice . radice 
del Polìce , e quella dell'Indice , radice dell'Indice» 
€ cosi delli altri diti* 

La palma della mano è doppo diuifa in più par- 
te , e mafsime da quattro lince particolari le qua- 
li fono gommatrici di quefta noftra feienza Chy- 
romantica . 

E la prima di quefte è detta linea vitale . E que- 
fta hà il fuo principio tra il dito indice , e policc* $ 
& alquanto flefsa , Se arcuale fe cftende per il me** 
20 della palma verfo la Rafcetta , & il braccio . 

La feconda c detta linea naturale. Et quefta hi 
il fuo principio in quel medemo luogo, che la vi- 
tale , vel circa ; Se le cftende quafì per trauerfo del- 
la mano poco inclinata nel fine wfo il braccio . 

La terza linea è detta linea epatica. E quefta c 

quella quale $ il fuo principio circa U risale ad- 

U 
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la palma vcrfo la Rafcetra > e fc cftendc vcrfo il fine 
di quella linea detta naturale. 

La quarta linea è detta mcnfale . E quefta hi il 
principio vcrfo quella parte > douefinifee la natu- 
rale alquantopropinqua al dito auricolare» &afce* 
de per trauerfo dcUa mano» infino alPoppofito fpa- 
tio dell'indice • E dalla predetta diuifione con lo- 
ro nomi > e lince » fcgmta la prefente figura dichia- 
rata. 



v 
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4% Figura prima. 




Qnattro parti ancora* e nomifiattribuifcoito 
ad effa mano ancorché più per confuetudine , che 
per necdàit^c fono quefte. Cioè parte fuperiore. 
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& inferiore* pàrte efteriore, & interiore . E quan- 
to alia parte eftericre, & intcriore, ciafcheduna 
intende per la parte efteriorecflo dodo della ma- 
no , e per la parte interiore ciafcheduno intendo 
eflere la palma della mano . Quanto alla parte (u- 
pcriore,& inferiore . La parte iiipenore fi diman- 
da quelle due parte nelle quali fono l'eftremità del- 
lidri* ouero vnqhie. E parte inferiore s'intende 
quella verfo il bràccio,e rafeetta, c tutta quella fot- 
topoftaaldico auricolare. E quantoàquelto (e- 
cinta ancor vn altro vocabolo vitato, cioè afeen- 

10, &defcenfo > il quale è vocabolo indifferente ; e 
debbafi intendere per le dette parai fupcriore, & 
inferiore ; e per progreflo di elle linfa . Et cosi di- 
chiarati quefti quattro , ouero fei vocaboli > fegui- 
ta proferir il principale intento > e mafsime , fe- 
condo ^quattro linee pofte nella figura preceden- 
te, dalla quale fono caufate due parti, e lyochi delle 
mani . Vna è detta triangolo, e l'altra edetta qua- 
drandolo . Triangolo è quello fpatio, e figura qua- 
le^ formato da ella linea vitale , e 1 inea naturale , «! 
lineaepatica, e chiamafi triangolo per dfer in for- 
ma, e figura di triangolo . On de ha in fe tre anp : 

11, delinquali vno è detto acuto fupremo, e quelto.c 
quello quale caufano la virale , e naturale, m quella 
foa vnione ncll'oppofito fpatio dell'indice circa il 

^ìl fecondo è detto angolo deftro,e quefto è quel- 
lo quale è caufato dalla vitale, e linea epatica ncll'- 
oppofito del medio fpatio di etto monte doue ha U 
tempo di 30, anni fig-8. ^ 



I 



<4 4* 



• 



I 



Il ccrzo angolo è detto angolo finiftro > e quello 
è caufato dal fine dell'epatica» e dai fine della natu- 
rale neiroppofiro del fine deli'auriculare verfo l'a- 
nulare . Quadrangolo è quello fpatio» quale è tra.» 
la Tinea naturalce menfalequafi è come figura qua 
dra»e di quefte due parti formate , feguitano l'altre 
circoftanze con li loro nomi» efituatione» ondc_> 
quella parte quale ftringeodo la mano appare fuo- 
ri di efsa palma dalla parte inferiore» è detta per- 
cufsione, ficomc per tuo officio gli conuiene l'altra 
parte della palma contigua ad efsa percufsione ver. 
fo la epatica è detta monte della mano.Quahmque 
altra parte della palma fimilmente è denominata 
monte » e quefto fecondo il rispetto del dito al qua- 
le n'è oppofta . Onde quella parte opposita al po* 
lice » e contigua alla fua radice è detta monte del 
poi ice, e auella oppofita,& contigua all'in dice, mò- 
te dell'indice » e auella congiunta al medio > monte 
del medio» e quella dell'auricolare» monte dell'au- 
ricolare * Quella ancora parte eleuata più ad vn^ 
monte,chc all'altro è detta tuberculo» cioè de quel- 
lo monte al quale più si vnifce » benché non molta 
sia ofseruato ne sia d'importane 1 a > e qucfti fegni, c 

linee dimoftta lafcgucntc figura. 
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Cap. 8. D'alcune linee particolari della mano» 
T N'altra parte ancora è figurata , e formata in 
r . cfsamaao , la quale ancora è acccf saria ad 

efeci 
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cfler efpotta , non che fia parte alcuna particulare 
diuifa dalle predette, anzi caufata, & formata da_> 
più d'effe parti predette , e da più linee > e quef ta_# 
parte è detta concauo della mano. Quella adun- 
que partcì e quello fpatio , qual'c tra la vitale > e la 
linea epatica » e la linea menfale » e l'angolo fupre- 
mo , di maniera che contiene in fe il triangolo , & 
quacrangolo • Etinquefta parte della mano fi ri- 
trouavna linea detta Saturnina, la quale in vari] 
modi appare , & hi vari j fignificati, benché vno fo- 
Jo fij comune>e gl'altri ignoti . Onde fono tre i mo- 



ne appretto tutti, e quefto è, quando afcendc dalla 
rafcetta , vel circa , e paffa per il concauo verfo il 
me dio, e qua fi fubfede alla vitale , & in quefto mo- 
do quafi comunemente ha mal fignificato, eccetto 
quando fia ben formata , e paffa la naturale . Il fe- 
condo è quando ha il principio fuo dalla rafcetta^ 
fopra la vitale nel monte del polke » e trafuerfan- 
do la vitale paffa nel concauo verfo il medio , & in 
quefto modo /lenifica buona fortuna, e tanto più 
quando fia ben formata, c diftefa verfo l'indice* 
Il terzo modo è , quando afeende dalla rafcetta , & 
ha il fuo principio verfo il monte della mano accè- 
dendo per il concauo verfo l'indice» e ùmilmente 
ancor ha buon fignificato , e fignifica buona forte 
con perfone grandi, ouer per caufa di donne, nien- 
tedimeno deui fapcre che tra quefti due modi viti- 
mi vie gran differenza, perche effóndo nel fuo pria 
cipie fopra la vitale » fignifica buona forte , e prfl^ 

fpentaptrfuavircuiQuer paieatQla*e quando fiì_, 

al 



di del li quali fi ritroua c Ha linea il 




al terzo modo % cioè nel monte della mano ; tigni» 
fica buona forre per altrui fauore , e benemeriti , e 
fignifica ancor viaggi . Vn'altra linea ancor fi ri- 
troua alcune volte > quale fi parte da quefto conci- 
lio > & afeende all'anulare (come è notato nella-* 
prefente figura quaPc detta linea folare, e fignifi- 
ca grandif s imi fauori apprefib Signorile Prelati» & 
huomini potencifsimi ; e tanto più » quando fotte 
molto eftenfa nel triangolo verfo l'angolo dcftto, e 
quando fofie foto dalla naturale à e flb anulare, fi- 
unifica manco effetto > e manco fauore > e quando 
ìbfse> dalla menfale»& efso anularchauerà foloamì 
citia, ma non molto vcilitd>ne fauore>e denota amù 
citia ancor di perfone nobili > & huomo molto af- 
fabile , c piacevole ? & virtuofo • Figora za» Seguo 
te figura j. 



Gap* 



Fgura terza 




to.oJV /k *w tote m^/, venereo* linea Ma» 
nh Rouafi ancora ™ altra Baca, quale èdett^f 



quan- 



quando afcende dalla rafetta nel monte della ma- 
no , c sottende verfo il monte auricolare , e finilce 
fopra la mcnfale , verfo la percuflione , e lignifica^ 
huomini effeminati , e patire danni per donne >o 
tanto più , quanto che finifce in e(Ta percussione . 
Il fecondo è quando hi il fuo principio nell'angolo 
deftro i e forii nel monte del police, & afcende al 
monte auricolare, oltre la mentale, e fignifipa buo- 
na forte per donn^, e Prelati . Il ter zo è quando hi 
il fuo principio verfo l'angolo deftro, & afeendo 
per mezzo il monte della mano verfo il monte au- 
ricolare , e fignifica profferita finalmente per c4u- 
fa di Prelati,e di periòne nobili, e potenti, e di que- 
fto feguita la figura quarta. 
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Del 



IjS Figura quarta- 




od t uigoio . : : Ventre- 
Vna linea c'è ancora quale ciascheduno nomina» 
& vuol giudicare > e pochi fono quelli che la cono- 

fcano 



icario t e quefta è quella lirica detti Cingolo di Ve- 
nere » qucfta linea hi il (uo principio dalla radice 
del dito medio , verfo Pindice $ c fi eftende quafi 
arenale verfo il fpatio trd l'anulare > & auricola- 
re fri le radici dx tutti due li diti » e lignifica^ 
lufuria nefanda» c quafi etfer fenza freno inta- 
le operatione » anzi goiernafi come beftia , e 
comunemente qucfti fono huomini alquanto grof- 
folanij ò di poco ingegno > e più » ò manco fecon- 
do che più e formata» ò mal formata, & in te- 
rotta; 

Alcune volte ancora fi ritrouano alcune li- 
nee trauer fali nel monte dell'Anulare è del me* 
dio > quale fono diuife» e difeontinue » e mot- 
ti pigliano quelle per il Cingolo predetto » mi 
imperfetto la qual cofa è vera alcune volte» mi 
al più delle volte è falfo » come ritrouareto 
figurato Figura 48.0 lignificano impedimento» 
& danno circa la buona prof pentade » Se fortu- 
na di quelli pianeti» quali in effi diti» e monti 
fono col locati» comehauerete nel feguentc capi- 
tolo . 

Vn'altra linea quale ancer da molti» è reputa- 
ta offerii Cingolo di Venere» la qual cofaèfalfif- 
fima, e per in fino al tempo prefente è flato occul- 
to» come ancor d'altri» e faflì infiniti fegni» & 
linee infieme , con li loro lignificati • Onde* quefta 
linea, hi il principio fuo dal monte dell* indice » 
& naturalmente afeende al monte Auricolare-* » 
c trouafi comunemente intercifa» e pochi fono 
quelli > che r tubino intera» e continua > e lignifica 
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buon •fascinò» e pronto in oghTimprefa , e fignifi- 
ca efier huomo iracondo» faftidiofo > per ogni mi- 
nima cofa ; e qucfto non fcmpr e, ma folo in alcune 
ine fanrafte » e lignifica ancor force, efler religiofo. 
eomierfarecoorcligiofi, ouero amare religi olì , e 
fòrfi ancor hanergrata amici eia con Prelati, cfa- 
uorabiu, figura 40. «sfigura 11. c leguita te figu- 
»5. 



Cip. io. 



Figuri quinti ? S» 




Cap.ic. Dell* collocatine delti piatitri$* te dàtàléi 

R Egola voiocrfalc fia appreso de' fapienticlke 
le cofe inferiori fono gouematc, e rette dalle 



I 



fuperiori» fc lécofe materiali dalle fpiritualf 9 & 
intellctuali » e per manifefta efperienza fi vedano 
c tengano Ir Cieli eflet come inrtromenti diuini 
in cfccutione . Dell'infallibile & incomprenfibile 
prouideuzaDiuina, fopra qucfH così inferiori , t 
coruttibili y & a eflì Cieli per fua infinita virtù e 
fapientiahaconftituitoa qualuague di loro la Tua 
ìntelligentia » oucro Angelo, &fpirito particula- 
re^quale m perpetua aminiftratione > folo per fua 
virtù, & inneffione virtuale , effi Cieli nella loro re- 
udutione, & moto continuo habbiano» fenza alcu- 
no interrompimento , ouero faftìdio circumuoluc- 
re: e folo per applicatone della fua virtù» & poten- 
te da e fio fommo Dio a loro con cefla è l'vnò, e 1 - 
altro ad efla obedientia diuina fono infallibili . 
Onde parmi meritamente aperti cieli» & pianeti 
hauer ancor loro il fuo luogo in quefta feientia è 
dottrina Chyromantica > & per confequente in cf- 
fa mano ( quale sia il fuo proprio fuggetto ) hauer 
qualunque di loro il luogo determinato , fecondo > 
che per fua propria natura» e proprietà li conuie* 
ne, e tanto più quanto che per esperienza qucfti 
loro influii! , & virtù mani fcf temente si cògnofea^- 
no»onde le quattro linee principali folo si con fide- 
rano » fecondo la virtù d'effe qualità elementari^» 
& l'altre linee nclli lochi d'efsi pianeti ritrouate sì 
giudicano ancor fecondo l'influita , & virtù delti 
pianeti apreflo la virtù»e proprietà delle dette qua* 
liti elementarie : Onde & nel cap. 19, haueretc 
efpofto delle! or virtude, e proprietà &an*or al- 
luni vogliano con loro feientie* e chiacarare colo* 
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carli nella mano fecondo quel medemo ordini 
quale tengano nel Cielo. Niente di meno noi li 
colocaremo fecondo che per verità ( e ragione li 
conuienè onde ancorché loro non habino ragione 
alcuna 5 perlaquale dicano douersiin tal modo 
colocarsi , ma folo parlano per propria volontà . 
Per tanto acioche dimoftramo eflère da loro di- 
ferenti ( non folo in opinione t mà ancora in vir- 
tù , e ragione ) non per propria volontà , ne per 
altrui fantasia i queftomoffo ; mi eoa efficace di- 
moftratione quefte poche paroline notar voglio* 
accioche qualunque ingegno fublime > poffa circa 
quefta dubitatione quietarsi . Onde faperdotaete 
prima cfler creati li Cieli da Dio , & colocati alli 
luoghi Tuoi doue fono , e perpetuamene durarai- 
no > auanti che mai homo del mondo nominafse » 
neGiòue, ne Saturno, ne^Febo, ne Diana > Se 
altri insieme $ ne manco fono fiati colocati per 
Tolontà d'aftrologi * e nominati al modo eh© 
fono , anzi per riipetto delli effetti caufati nel- 
li tempi che alcuno di loro dominaua, più che 
li altri , puero alcuni insieme . Li quali ef- 
fetti confederando nella similitudine d'alcuni 
effetti caufati , & operaci da quefti huomini 
in perfona delli quali hanno efsi Cieli nomi' 
nati $ fecondo la vana opinione de 9 vulgari , e 
fauole de Poeti , hanno denominati efsi Ciri* 
di tali nomi, quali communemente ciafchr^ma 
vi ftanno & non folo tale diferentia # ** om j l'- 
hanno limpofto , ma ancor iri fpe*e > & Figu- 
re itfftinte • Onde Saturno r* n { olo dicano 
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*fser cardifsimo in operate , e quafi comunemente 
xnaugno , ma ancor il depingano vecchio , irfuto, 
Sttlincolico, con iftrumenti hifticali,e ferpe inuol- 
tato. Gioue non folo dicano efeer datore di granL. 
doni, e caufarc perfona affabile, amar la pace, e vir- 
tù, anzi ancor Io fingono in maeitì regia con afpet- 
Co benigno, e piac«uole> perche in vero i tutti do- 
na qualche grada , eccetto quando fia retrogrado , 
lì come in me efser Io ritrouo ancorché purgai pe- 
rò nel principio di Cancro in duodecima* & orife- 
ro, perche 18. gradi è horofeopo . Marte non folo 
dicano cfser fiiriofo colerico , & amator di rifse , e 
rare volte cfser feuoreuole ad altre perfone, che di 
fimil forte ; ma ancor lo dipingono come armige- 
ro, fariofo, terribile, e con la fpada in raanot e cosi 
di tutti gl'altri de quali farebbe lungo narrarli , ma 
ptr breuiti vn'altra ragione ancor e contra loro in 
mio £auore,chc hauédo ne* pianeti nominati , e di- 
pinti al modo predetto per quella medema ragio- 
ne, hanno ancor denominati , e diuifi il zodiaco cc- 
Icfte in dodici fegni , nelli quali efsi pianeti conti- 
nua mente difeorrano, cciafchcduto e attribuito, c 
conueniente alla lor natura, equalitd. Et oltre più 
hanno diuiJfi cfsi fegni in fette parti, & attribuiti ad 
efei pianeti per loro domicili) , c cafe fecondo che 
apoariuano conuenientemenre cfser proportioua ti 
ittfieme nelle loro operazioni, t vi>tù, onde à Satur- 
no lunno attribuito Capricorno quale non folo per 
natura e o> € co,irfutofrigido,malincolico, Se ancor- 
ché ita terreo, n ientedimeno è di poca vtilitàc frut- 
to con gran ftu* . Et Aquario an?or gli dannoper 
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àbitationci quali non *cqV»a » atzi vento maligno 
caufa, & produce» e quando adduce acqua Quella*^ 
ancor (cnza alcun propofito»& vrilitd, e qucno fan 
fatto» per cffcr detti fegni maligni» e trilli» confor- 
me l'operationc à Saturno. A Gioue danno Sagkra- 
rio» e Pcfce » vno per regia roaefti l'altro per piace* 
uolezza » il pcfce ancorché fia humido come feor- 
pione » non è però maligno» ne tanto infortunato • 
Marte dicano haucre Ariete» c Scorpione, vno è co- 
lerico pazzo»e l'altro maligno»& infortunato: e tut- 
to quefto per demoftrare quella loro collocatione 
precedere fecondo la conformiti dell'effetti, di che 
appare eflcr loro fauole » e ciance » inquanto che** 

Sue (la loro fituatione nò bifogna formarla per no* 
ra fan rafia» anzi fecondo gl'effetti fignificati d'effe 
linee» che fi ritrouano nelle mani permanifeftae- 
fperienza»la quale è la prima» e principal ragione» e 
fondamento di quella feienza > e dottrina Chyro* 
mantica in prima dunque Mercurio fìa collocato 
nel monte;deirauricolare,con il fuodito • II Sole nel 
mont$ anulare» con il fuodito . Saturno nel mónte 
del medio . Gioue fia nel monte dell'indice . Ve- 
nere fia nel monte del poiicc con il fuo dito. Marte 
Ila nel triangolo . La Luna fia collocata nel monte 
della mano col quadrangolo » e quefta collocatione 
appare nella prefente figura & 
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Figuri fcfla. 




. Cacale quattro linee principali, cioè vitale, n*; 
Airalc,epacica»c meniate. Sono ancora alcune li- 
nce 



nce dette loro torcile . E la virtù di queftc quattro 
linee è,che ritrouandofi le dette quattro linee prin- 
cipali,aleuna di loro edere interrotte, e gli fia quei 
la linea detta forella di etfa linea interrotta. Mi nin- 
fee il lignificato di quella interruttiono . E tanto 
vale) quanto fé efla linea principale foffe integra , c 
concinua> cioè che aiuta etfa linea , da quella tua di- 
feontinuatione dimoftrata, ma non però libera to- 
talmente dall'effetto lignificato per quella interrur- 
tione . Onde fé la vitale fia interrotta $ Se in quel 
luogo fia la fua forella > vero è > che quel tale patirà 
infermiti in quel tempo , nientedimeno fard libero 
•ire a il pericolo della vita . E quando fi ano tutto 
due integre, e continue , lignifica fu per cxccdcntia 
del (uo fignificato, & ccceflìuacalidità. E quando 
fianoeffe forcllc tortuofe , ouero inclinate in altra 
partefempre fignifica mal'effetto^e tanto più» quà- 
to foHO più apparentije profonde, Figura 70. & 67. 
&43.ediqueftelinee dette forcllc proportional- 
mente con altri fegnii e linee fi deue giudicare , chi 
vuole hauer giuditio perfetto di quella figura 65. & 
66>Sc 45 • & 46. & 2 5. & 27. la epatica duplicata fem~ 
pre hà bon'eftetto ; e notate che della vitale, quella 
quale è nel coilcauo » ouero verfo la Rafcetta , fia la 
più perfetta , & efficace 1 e quella linea del monto 
comunemente verfo il fine hi maggior virtù, & ef- 
ficacia, e quefte nella prefentc figura fono notato 
numero ^ 



Cap.xi. 




parte 



parte della mano » con le tue linee > e figure con h 
iuoi luoghi» efituationc» e con la propria co.! loca- 
tìone del li pianeti nella mano» feguita efponerc la^ 
fignificarione> e figura di qualunque line^ feguen- 
do il modo efpofto nel quinto Capitolo » quando 
adunque le linee della mano fiano perfettc»& intie- 
re» cieè continua* profonda > Se apparente > e non^ 
molto late» & ampie fignificano, la natura , e com* 
pleffione effere temperata» e ben proportionata, la 
caufa di quefto è, perche lignifica buona difpofino- 
ne della qualità ateiua, cioè calidità quale è caufa, e 
principio formatiuo»e petfcttiuo d'ogni corpo mi- 
ilo» & inferiore» e per confequenza fignifica buona 
difpofìtione » dqll'aoima noftra ; Non che foto efla 
natura noftra fia fecondo fe medema meglio difpo- 
lta » anzi s'intende quanto all'operationi fne efsere 
ben difpofta » perche hi li fepfi ben difpofti » e prò- 
p.ortionati al fuo proprio efsercitio, & operatione» 
c quefto per la vigorofità > & viuacira de' (piriti vi- 
tali» & animali fppra dichiarati nel Capitolo fcfto. 
Onde feguita l'operatione loro efserc regolala» c 
fatta con ragione>& animo quieto, & impero figni- 
fica huomoVeale»ingegnofo>finq:ro>e fcdelce que* 
fto s'intende quanto alle quattro line/? principali'» 
Tempre proportioqando li altri fegni* e linee à que* 
fti quattro» e quando fiano le dette linee imperfet- 
te* cioè difeontinue mal' apparenti » ampie» late» e 
non profonde» fignifica natura mal compleflionata 
& indifpofta» la caufa è,che fignifica la virtù attiua» 
- ccalor naturale imperfetto» & efsere impedito dal- 
la fua perfezione naturale . Onde t & li organi fea~ 
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fitiui fono mal difpofli , & improportionati allei 
lorooperationi , del che feguita di neceflltà, /leni- 
ficare mala natura , e compleflìone , & effere_* 
huomo maligao * e di mal'opcratione » & animo 
iniquo, • 

E Umilmente quando le linee fono grolle, fignn 
fica natura intemperata, e mal complcflìonata* e 
}a ragione di quello è , perche fignifica indifpofi- 
tione , & intemperantia d'effa calidità , e virtù at- 
tiua, per loprabondanza dVmiditi fopradominan- 
te effa virtù attioa , e calor naturale come fu detto 
nel capitolo fello, & imperò fignifica eflerehuo- 
mo maligno, iniquo, infedele , & eflcre huomo 
JulTuriofo ; E quando fiano effe lince fottili , fimil- 
mente fignifica mala compleflìone , ma per con- 
traria ragione che quando fia grotta ; Et la caufa_. 
di quello è, perche le linee fottili lignificano fopra- 
bondante fngiditi, e ficcid , la quale ancor figni- 
fica huomo maligno, inltabile , fofpettofo, & in- 
fedele nientedimeno deui fapere, ch'alcuni hu%- 
nuoi hanno le linee molto groflè , e poche» e que 1 - 
gi tali fono comunemente di natura rozza , e grof* 
f d'ingegno , c fono alcuni huomirìi quali hanno 
le linee lottili, & apparenti, e di quelli tali fi vuo- 
le giudicare fecondo la tyfpofitionc delle qnartro 
linee principali , e nientedimeno fignificano , effe- 
re nuomini frigidi di natura, ma non però di quel- 
la frigidità detta della linea fottile , eccetto fe la_, 
naturaleK)uero vitale fofse fottile, ctortuofa. On- 
de non fono molto maligni , anzi timidi, piaceuo- 
\\> & amabili , c quefto pia , e manco , fecondo la 



proportionfe dell! altri fegni ndla mano , c ton tut- 
co qucfto fi puolc affermare effe linee non hauert 
quel proprio effetto, & efficacia , quanto fe fofscre 
profonde» & apparenti... 

Sono ancora alcune donne anali hanno le linò£> 
grotfc, & apparenti > e figniftea cfse donne eflcré 
quocjamodo di natura mafcolina , è rare volte qttè^ 
Ite fienili donne hanno figlioli , e quando hanno fr- 
glieli fono facili al partorire . Onde le lince grofsév 
fìgnificano foprabondanza di calor naturale , t \t 
lince lottili fignificano diminutione * e foffocatiò-- 
nc d'efso calor naturale > e Bella fua propri^, e per- 
fetta opcratione . E quella efpofitione predette^ 
delle q uattro linee principali . s'intende ancor d'ò~- 
gni alerà linea , quanto all'effetto lignificato pct 
cfsà linea, cioè fecondo che fi ritroua efser perfct=- 
ta,ò imperfetta, grofsa, è fonile, e manco* fe- 
condo che si ritrouano > così dimoftrano il signifr. 
«cato loro, oaero il ùio effetto . Linea apparente tir- 

{unifica pérfettionè dell'effetto significato per efsi 
iiicà, e la caufadi quefto è , perche significa perfefc- 
riorte del calor naturale , & ancor quando sia in àh- 
cun dominio de* pianeti, significa buon'influfsò di 
tfs o pianeta , 8c effetto significato, eccetto quandò 
propriamente efse linee hanno mal significato . li* 
tìea tòrtfufa, t mal formata significa imperfettion* 
I <Id fuo effetto s ignificato,& quando quefto fofse ih 
vna delle quattro principali, lignifica 4ebilrfci di cr- 
[ \ot naturale , & virtù attiua quando fofse del dorrir- 
j aio d*alcun Pianeta, significa male mflufso, & effer- 
i to* Linea (COBtinua> intiera di (uà propria naturai 
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fignifica perfcttionc dell'effetto fignificito, &art* 
cor buon'influfso, & effetto del pianeta* nel cui do* 
minio fi ritroaa , e quando fofse vna delle quattro 
principali , lignifica perfettione del caler naturale, 
èc virtù atti uà. 

Linea difeontinua. Se intcrrotta,fignifica fempre 
iÀiperfettionc dell'effetto, e fignificato di efsa linea 
intiera, e continua, fiaò buona, ò malaycome fi vo- 
glia, e fimilmente fignifica diminutiònedeirinfluf- 
fo, & virtù del Pianeta, nel cui dominio fi ritroul^. 
Linea integra hi quelli medemi effetti , e fignifica- 
ti della linea continua ,! fimilmente vna linea inter- 
Tecata, onero intcrcifa, hi quel l'im perfettione che 
la linea difcontinua,quando vna lineai eretta fecon- 
do la fua difpofitione naturalcfemptt fignifica per 
fettionedel fuo effetto fignificato, c quando è nel 
dominio di alcun pianeta, fignifica buon'influfso di 
cfso pianeta. Quando fia tòrtuofa , fignifica fem- 
ore mai'cffetto,& impedimento, e contrarietà del- 
la virtù attiua , e calor naturale, mal'jnfjufso , & in- 
fortunio del pianeta , nel cui dominio fi ritroua^; 
Quando vna linea fia profonda, fe quella è vna del- 
le quattro principali, fignifica perfettione di que! 
membro, al quale fia principalmente attribuita è 
vigorofiti & efficacia di calor naturale , & virtù at- 
tiua, c auando fia nel dominio di alcun pianeta, si- 
gnifica buon'influfso, & virtù di quel pianeta, e for- 
si ancor cfser propinquo il tempo di tal'effetto ai- 
gni furato. 

Linea fuperficiale , c mala apparente, significa il 
contrario , debilità OHtr diminutrone>ogni virtù 
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naturale . Quando vna linea c arcuale, significa di- 
roinucione , & imperfettione del significato fuo, 
quando che fofsc dritta , Figura^. & alcune volte 
significa maligniti d'animo » come nel monte di 
Mercurie del Sole, di Marte , e Venere Figura 27. 
& 30. e 66. Se infortunio nel loco di Saturno, e del- 
la Luna,e Gioue,& ancor di Venere, Figura 19. 29. 
30. $8. 46, 58. Vna linea rcflefsa fempre significa^ 
malaffetto, & in ogni luogo , e la caufa di quello è, 
perche significa impedimento di cai or naturale , e 
virtù attiua,il qual'inapedimetito è fuccefliuo, e cò 
tcmpo,e dura ancor tal'effetto insino all'vltimo fuo 
fine Figura.?. Capitolo 23. 34. vtfupra dell'arcua- 
le. Quando vna linea è biforcata, significa dupli- 
cicli del vigore, & effetto significato /quando cho 
efsa fofse integra . Vero è ch'alcrtie volte, & al più 
delle volte tale lince si ritrouano per proprio effet- 
to doaer cfser bifurcate : c nientedimeno femprer 
significa repreffionec uon remiffione delia propria 
virtù attiua,c calidita naturale. 

Linea ramufculoÉa fempre significa malaffetto, 
e quando fofse nel dominio d'alcun pianeta , signi- 
fica infortunio di quel pianeta, e caai'influ&o . g si- 
gnifica fuperfìuiti , c oiminut ione di efsa calidita * 
c virtù attma . Vna linea tumida fempre signfika 
mareffetto,e significato, eia caufa di quefto è per- 
che vna linea tumida fempre è forte , profonda, to- 
ta, pfeura , oucro di color terreo . Per li quali giti - 
diti; significa vehementia , e fuperabondanza dei 
calor naturale con huroidita ccceflìua, con qualche 
contrarieti di frigkiità,chc di neceffid feguira mai' 

effer- 



6 4 

ottetto. Et vna linea molto lata, c mal apparente , 
significa foprabondanza di caliditi, e siccità, onde 
significa ira, è pafsione iraconda, & colerica: & 
quefti doi effetti foJo accadano circa la Vitale ; c 
naturale Figura 63. & 57. Puntura, oucrfofsola, si- 
gnifica effetto fubito : & quasi Tempre ha mal si- 
gnificato, sia di qual si voglia forte , e conditione . 
Ancorché in alcuni durano in prccefso di tempo 
Figura 58.50.3$. Linea Angolare può hauerc buo- 
no» e mal significato* fecondo il modo, e loco,doue 
si ritroua Figura 13.15.24. 35 . 38.^0. 42. Linea 
Parasbelle comunemente significano bene > ecetto 
quando fofsero molto longhe , & apparenti Figura 
66. Quadrangol o alle volte significa bene; ali e vol- 
te malcfccódo il luogo doue si ritroua,e per rifpet» 
to,delirinflnfso » & virtà del Pianeta dominante Fi- 
gura 2j. 31. 37. 58. 52. Triangolo similmente, fe- 
condo il luogo doue si ritroua, cosi hà il fuo signifi- 
cato Figura 49. 59. Delle Linee circolari, femi cir- 
colari, croce ftclle nel Capitolo 19. diffufametite 
s'efponcranno . Et folo nel dominio loro per si- 
mili rifpetti, & caufa hanno il fuo principal signifi- 
cato, benché ancor accidente habbiano alcun'altro 
effetto,& per qoefto ponendo i memoria queftàL. 
efpositione* & linee posiamo hauer perfetta co- 

gnitione di quella fcieiua Cbyromantica • 
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CAPITOLO XII. 

iti \'& ^ •» s ' •\iTÌifwri" , \r: > r \ t'.f "V ' .l*V'v. ' 

-Irtno;:^ Bulla Lìnea Vitale . 

ESpofto il modo di procedere in quella feienza * 
^aocor formare* e figurate le lince circa le 
rquaùfi tonda o^-ni noftrà ragione di giudicare *c 
prodofticare » feguira douer quelle cfponere > e di- 
-damare non ia vni&erfale ( come nel capitolo pre- 
nderne ) anzi particolarmente d'oeni linea parti- 
colare per trattare* con ragione valiac dichiararle 
quefto, accioche quelli, li quali per vigoros a d'in- 
gcgao defiderano difapere , portano il loro apcti- 
to, e defidcrio fatisfarc , e perche in ogni ; giudi- 
-ditioèpronoftico Tempre nel principio fi confide- 
rà la difpofitione, e formationc della Vitale ( come 
ancor ogni ngftra operatione fempre ricorrei 
cjuefto noftro efsere , & viaere ) «osi ancor io vo- 
glio d'effa linea Vitale prima trattare,& in vero chi 
'di quella dottrina vuol hauer giudicio ; prmcipaJ- 
mentq deue effa linea Vitale inueftigare . Volendo 
adunque trattare di quefta linea Vitale primiera- 
mente conuieneefponere la cau(a è raggiane, per- 
che più quefta linea , che altra demoftra il giudici* 
di quefta noflra vita.Sdcódo cófiderare il lue sito,è 
significationcfeozadelli accidéti quali fogliano ac- 
cadere circa efsa vitale , notate in quefta èfpositio- 
nc deJla Vitale non proponga volerui narrare ogni 
significato qual poffa accadere anzi quelli cfpo- 
nèndo intendo dami facile notitia d'ogni altro 
legno, qu*le circa «fa vitale poflì occorrere. 
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e finalmente intendo delle altre linee , e Cuòi acci- 
dcnti,comefùefpoftonel cap.$.& 6. 

Quanto adunque al primo nella generatione d'- 
ogni animale perfetto il primo principio corpora- 
lcqual fi genera dopo la concezione fatta» Se retet- 
tione del ferne nella matir ice per virtù d'effa cali- 
diti , e virtù attiua > è il cuore ( come fu detto nel 
czp.6. ) nel quale confitte ogni virtù attiua i e con- 
feruatiua di tutto il corpo d'agni animale. Onde 
dicano li Filofofi » e fapienti effo cuore effer condì- 
tuito nel mezzo del corpo di qualunque animalo » 
accioche vgualmente contribuisca a qualunque^ 
membro la tua virtù , e proprietà » fecondo che per 
naturai difpofitiòne gli conuiene i & hauendo elsa 
qualità d'elementare» e virtù attiua » per fua pro- 
pria» c naturale operatione di protendere il cor- 
po »c formare fegni» e linee > fecondo che fi ritro» 
ua proportionata » e temperata con l'altre qualità » 

Ser tanto effondo efse linee nelle mani noftre con- 
jtuite» c fignificariuedelli effetti, & operationi 
n*ftre quelle ancor douranno dire efcer fi gnifica- 
tiue della vita » & viuer noftro » che per cfperien- 
tz manifesta rìtrouamo cfler più perfetta » e me- 
glio formata di maggior quantiti che l'altre* e da 
efcaquodammèdo le altre prime apparano hauer 
<iipcndehza»& origine» e (juefta è quella, la qua- 
le sottende dal maggior f patio, tra il police, e rin- 
dice , & afeende nel mezzo della palma verfo la ra- 
netta » e braccio » onde quefla è detta , linea vita- 
le» e per efperienza» & pfseruanza di pronoftica- 
rc» fi giudica delh effetti » & operationi della vita 

noftra » 
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noftra ; Cioè conflderando il fuó fi», e pditto- 
ne, Iacontinuatione, e difcontinuatione » longi- 
tudine, ebrcuiti, groflitie, e fertilità, protóiwifr 
tà , c mal'apparentia , fecondo che in efsa linea vi- 
tale fi rirrouano . t-tóiié 

Quanto al fecondo doùctc fapcte , che 11 viri- 
le deue e fscrlonga, inticta, continua, profonda» 
& apparente, e non molto lata , oucr larga nelia^ 
fuperficie della mano , e quando fia in quefto mo- 
do, fignifica buona compleflìone , e natura tem- 
perata, & il calore naturale non efser fuperfluo , 
ne manco efser fuperato dalle altre qualità ele- 
mentari. ' _ . ; . A f„ 

E quando la vitale fofse molto larga , e groisa-, » 

fignifica calidità (uperflua . e per confequenza , na- 
tura feroce , e beftiale, e quando fofse larga, e noft 
erofsa, fignifica mala compleflìone, e dilpohtio- 
he, e natura inferma, cioè in quel tempo , doue 
effer larga fi ritroua fienificato per quel fpatio di 
efsa vitale , fecondo la fua commenfuratione . 

Onde nota che la vitale per la fua longhezzaw 
deue mifurare in quefto modo , primo quanto aui 
primi dieci anni hauendo efsa vitale il fuo princi- 
pio nell'oppofito fpatio del mezzo del monte d«- 
Pindice , Se efsendo debitamente formata , oeuc 
per dieci anni efser mifurara per mfino all'oppo- 
hto fpatio del mezzo del monte del medio , e so- 
le elser di tanta qoantità teruand* 
però fempre la proportione della mano, mul* 
quale fi ritroua, e del (oggetto , & ett» e nclli al- 
tri dieci hi minor fpatio fcfsa line* vitale , come 

E a faria 



ferfcqueft*; &=£ì e nelli altri dicci anni hà 
minor fpatio come qucfto > — — E li altri die- 
ci ancor minor fpatio, e così femprc feguendo pro- 
portionalmente quanto più s'afecnde verfo la ra- 
Jcetta i minor fpatio pei ogni dieci anui come nel- 
laprefentc feora *. ' 
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Figura ottàuà: 




E notate anco* che queftà^fnifurà della longhezj 
za fegnata per quefte linee fi deuono confidei'a- 
re fecondo • ehe apparano proportionalmentc* 

£ 3 egue- 



& quefto perchè alcuni hanno la Vitale verfo il 
concauo, & alcuni verfo il monte, niente di meno 
(apiate, che fcmprcil termine di 30. Anni è nel 
oppofico fpatio del mezzo della radica del polke, 
come appare ancor nella prefente figurale così fcr- 
uandoqucfta menfuratione, & diuideiido quefto 
fpatio in tre parti al modo predetto , per le tre pri- 
me decene * e le altre ùmilmente fuccdliue per l'al- 
tre deccne , facilmente fi cognofee la vita noft ra , e 
c l'infirmitàe per quanto tempo fi ha viuere, come 
incor nella Figura 9. veder e te . 

CAPITQLO XIIL 

V alcuni accidenti particolari della Vitale ♦ 

DOucte Capere, ancòr che la Vitale nel fuo prin- 
cipio verfo l'angolo fupremo non vupl efler 
largai & ampia nella fuperneie ne ancor molto 
grotta, & quando foffe in quefto modo, figni fica e(- 
ler nataralmentc rozzo d'ingegno* e natura beftia- 
le Figura 20. Elacaufadi quefto è perche figni- 
ca fuperflua calidita con miftione di ficcica , le qua- 
li qualità fanno quafi errore di natura fariofa, e be- 
ftiàle, qual conditione conuiene à quella cd,& im- 

S>erò fono fenza alcun Sudicio di raggione. E quan- 
o fufse grofla molto,(ignifica foprabondàtia d*hu- 
rniditd con efsa calidità per la qua/e ingrofsa il fan- 
gue & ogni humore radicale , e fa Thuomo di natu- 
ra rozzo t e pazzo. E la cauta è che li ftupori» & 

fpiriu Y^ali; 8c animala quali dal fipafio concorro- 



no al cuore % & al ccrabro fono groffi > e confu i ì 9 e 
non pofsano operare fecondo la Tua proprietà i 8c 
vigor naturale onde ic il cor, e cerebro remanganp 
cofuRyC quafi alieni da fe ftcffi.Nel principio ancor 
di efsa Vitale • Douete fapcre > che la vitale molte 
volte fi troua efser biforcata» e quello fi ritroua in 
doi modi • Vno è» quando quella biforcatone è 
verfo la parte fuperiore di elsa mano» e quello li- 
gnifica fuperabondantia di calidità>& virtù natura- 
tela quale fuperefeedentia per efser bifurcata mi- 
nuifse le maligniti di efso effetto lignificato . Co- 
me fu detto nel cap. 11. Onde ancor forma quella 
biforcatone eleuata verfo la parte fuperiore . E li- 
gnifica qualche temperanza » e buona complet- 
inone . Figuralo. & 52. & Figura 31. E tanto più» 
quando quel ramufcolo verfo l'angolo (upremo sia 
fotilc i II quale per la ragione fopradetta significa 
buono ingegno>& natura temperata . 

L'altro modo è, quando si ritroua biforcata ver- 
fo il concauo,e l'angolo fupremo, & è formato in-> 
quello mede mo sito, e in quello modo significa fu- 
perabondantia di humidità> e frigidità > e significa 
natura timida, auara> e maligna>benche nontantOp 

auanto fc detto Angolo fupremo fofse formato nel 
cttoluogo>c la vitale non fofse biforcata. Quarto 
doueteancorfapere > che il proprio principio della 
vitale mai non trafeende » e paisà l'opposito fpa^io 
deltnezodel Monte dell'Indice nel circa quella fua 
cftcns'ioncsi hiilTuo significato particolare Figu- 
ra 48. Onde significa abondantia di humori ma- 
:lcntpoitì,fc ì\9m frKc,cogitabondo, & foli- 

£ 4 tflno* 
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tztio . E déue ancor la vitale effer longa > c conti- 
nua per infitto alla ra fcetta> & il braccio , e curuarfi 
intorno at monte del police > & in quefto modo fi- 
grfi fica longa vita. E quando la vitale folle breue,& 
appreflo quella nel con tauó fi trouafle quella linea 
detta faturnina>ouero forella della vitale, quale fof- 
fe integra>profonda>& apparente infino al braccia» 
fignifica hauer infermità in quel tempo doue appa- 
re finita effa vitale.Nientedimeno hauerà Ionga vi- 
ta>per la detta linea fuffequentc . Fig.47.41 5. 

Quinto douete fa pere > che la vitale fi ritrouaef- 
fere breuc» e difeontinua in cinque modi • Vno è 
quando nel fine di quella fua difeontinuationcoue- 
ro breuiatione, e rifleffa verfo il monte del pollice, 
in quefto modo fignifica pericolo arandiffimo del- 
la vita>& ineuitabile/Fig.i*. 3 5. Il fecondo è, quan- 
do la vitale in quella difeontinuatione è indiciate 
verfo il concauo, ouero il monte della mano» & in_» 
quefto modo fignifica facile euafione di ouel peri- 
colone fignificata infermiti Due altri moai fi ritro- 
uano,per li quali effa vitale fi è detto effer'interrot- 
ta,e difeontinua « Vno è, (e quefto è il terzo) quan- 
do fi ri troua interrottale f pezzata quafi come in vn 
fubito.Et in quefto modo fignifica grandiflìmo pe- 
ricolo della vita* e quafi morte fubita, ouero viole- 
te. Il quarto è quando fi ritroua in quella difiuntio- 
ne mancare,& affottigliarfi à poco a poco* & airal- 
tfa pane d'ella linea fubfcdcj ouero luperfede i 
quella prima debilitata, # in quefto modo fimil- 
raéte fignifica infermità naturale, e facile euafione* 
come ancor fu detto nel fecoydo njodo della difeq- 

tiuua- 
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tinuationc ài effa vitale . Vn'altro modo fi ritroua, 
(e quefto e il quinto ) per il quale la vitale fi r itroua 
interrotta, e queftaè qu^do mefsa vitale è vna pri. 
tura, ouero foifula piccoIa,e quello fignifica peric.o 
1o fubito della vita per morte violente > e quafi ine- 



tata la prefente figufla. Onde quanto al primo mo- 
do appare in effa vitale alla lettera C.Quanto al fe- 
condo appare in effa vitale alla lettera D.Qftanto al 
terzo appare in e(Ta vitale alla lettera B.Qiufito al 
4. non è figura altfanlentc , ma folo s'incende perii 
contrario del 3. modo , & ancor l'efsempio appare 
circa il 2. modo alla lettera D. Quanto al "5. modo, 
appare Pefcmpio in effa vitale alla lettera A. E que- 
fti modi fono moltonotandi,e neceffarij cognofee- 
rceconfiderare . Figatf. 70.72.73. Scfto doucte fa- 
pereche la linea vitale appare molte volte~ramu- 
fculofa verfo la rafcetta,in vari j, e diuerfi modi.On- 
de quando la vitale appare ramufculofa, e biforcata 
verfo la rafeetta, fignitìca fuperfluita di calor natu- 
rale, e natura furiofa, e forfi maligna , e quefto s'in- 
tende quando etìa vitale in quelli fuoi ramufcoli fia 
profonda» grofsa, e molto apparente. Fig.17.8c 50. 
E dimoftra ancor paffione colerica, & iracóda, co- 
me ancor ne] 2. notàdo fiì detto. E quefti effetti fo- 
no circa il tépo fegnato per lo fpatio di efsa vitale > 
fecondo la menfura fopradetra Fig*tf8. E quado ta- 
li ramufcoli fodero fottili, & appaienti, mirifica , 
quello foggecto in fua vecchiezza cfser ben difpofto 
quanto alla loaghezza della vita . Quanto agi'altri 
accidenti, luueretediifafamente nella fig.feq.ncl 2. 




itia di quefti modi, è no- 
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DCap. 14. Delia linea naturale. 
I que^a linea naturale volendo parlare» efe- 
condo Ja predettasregol* delle quarffo qua- 
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liti dementali nelli precedenti capitoli cfpofla^ 
trattarci fecondo, vero* e naturale Filofofo 

f^rocoìlere , accioche manifefta cognizione di quel- 
a portiamo hauere . Onde ficòme fu efpofto nel 
Capitolo fefto , e ne! precedente trattato * La pri- 
ma parte qua! fi genera nelli animali è il cuore % & 
in quello hanno il fuo principio» e dependenria li 
fpiriti vitali . Et fecondo la difpositione > e per- 
fettione qualunque fpirito vitale sia regolato . La 
feconda parte aual si genera , e produce è il Cele- 
bro, ouerceruello. Et in quello hanno il fuo prin- 
cipio i e dependenti ogni fpirito animale » & ope- 
tatiuo oucr motiuo , c fecondo 1 a difpositione , & 
proportione quelle hanno quefti duoi membri, e 
parte insiemecosì fuccedeogni natura, e complef* 
sione di qualunque animale , onde vedemo per 
communc efperientia fecondo la qualità , e difpo- 
sitione delli corpi delli animali insieme con li loto 
moti, &operationi, hauer ancor noi cognitione 
della loro natura, ccompleflìone. Come ancor fù 
detto nel 4.Capitolo:Efc inogni awàraalc 
ftofiritrouamalfimc in noi è man/fefto, quali fia- 
morationali J & operatiui più'd'ogni altro ai lumai ^ 
Stando adunque qucfto fondamento, & ragione ra- 
rionale , & fecondo quefta teientia , e dottrina ha- 
ucndo collocata efTa linea Vitale , ( quale ha la <ua 
propria dependentia, & regulatione dal Cuore ) tra 
il Polke , & Indice nel mezo della mano , feguita.» 
ancorché in quello medemo luogo , vel circa deb- 
biano conlhtuirc il principio di-quefla linea naru- 
ralcqualc hi la fua dcpcndsntia * c «gulatione da 



dìo cerebro oucr capo . Et per confequcnza fecon- 
do la loro cóformid, e proportione giudicar ancor 
della natura noftra,c noftrc operationi.E perche la 
natura noltracdetra differente dalli altri animali 
per quella noftra particolare^ propria operatione> 
cioè ratiocinarc, c per iudicio intelletuale operare . 
Per tanto quella linea, e detta vitale, & effer quella 
per la qual cuidenriflimaméte è manifesta la natu- 
ra noftra intellettuale ,erationale, perciafeheduri 
(oggetto fi ngolarce quale per tal inclinatione hab# 
bino a effe re ; l'operationi , e paffioni circa tal parte 
accidéti. Ancorché per proprio vocabulo potrebbe 
edere detta linea del cerebro, ouero capitale, come 
ancor la prima è detta linea vitale, perche dimoftra 
la vita noftra,e noftro viuere,ancorche per proprio 
vocabulo potrebbe effer detta linea cordiale. Onde 
34>prello fapienti qualnque volta fi dice linea natu- 
rale, se prc s'intéde di quefta linea naturale. Secòdo 
doucte faperc che quefta linea naturale non (olo il 
ino principio in quel luogo , quale ancor la Vitale» 
aiui deue ancor efser vnita con effa Vitale nell'op- 
pofiro fpatiodcl mezzo del mòte delFIndice.E que- 
llo è proprio il luogo della fua vnione , & in qnefto 
modo fignifica ottima cóformitàc proportione tra 
efso cuore,c cerebro.E per confeouéte buona natn- 
ra,e cupleffione>huomo Realcc di buon'ingegnose 
giudicio naturale.E quando la naturile nè fia vnita 
co efsa Vitale, fignifica fuperfluità di calor natura- 
le^ capo furiofo,e huomo di propria fantafia & ef- 
fer molto inftabile, & volubile di ceruello. E quàdo 
la naturale fia fcparatadallavitale>&eftédaalcura- 
mufculo quafi biforcata, minuifsc la maligniti del- 
l'effetto fignificato?p(?r quella refpòfioner E quado 



i d'altre linee, fijniitìca 
patir faftidio per quella fuai>izaria di capo, è natii* 
ra colerica cap. 21. E quado tali rami fufsero mo'* 
to groflì,ouer haucfscro alcuna pùtura,c fofsola in 
elfi, lignifica gra dano. E forfi bando dal Ja propria 
Patria per tal caufa,& occafione . Terzo doucte fa- 
pere che la naturale deueefscr nel fine fuù lontana 
dalla vitale.di maniera che deue terminare nel mo- 
te della mano, nell'oppofito fpatio tra l'anulare, & 
auricolare,indinata alquanto verfo il braccio, ouef 
rafcetta di maniera che nó propriamente deue tra- 
uerfare la palma,mà folo toccare il mòte deiia ma- 
no, Sem quefto modo lignifica huomo reale auda- 
ce* di natura tépcrata. E huomo magnanimo, e la 
maggiore di quefto è.perche lignifica ilHralore na- 
turaledi perfetta callidità , ebuon'infìufso del Pia- 
neta 01 efso montc,& augumento buono . E quàdo* 
fofse molto lata, & apparéte nel fine, & propinqua 
verfo la menfale,fìgnifica ecceffiua callidità, e huo- 
mo inconfiderato,e non ftimarc cofa alctina.ancot* 
che per le medefimo conofea quefta fua fantafia ef- 
fer li danno. E tanto più, quanto il quadrangolo al- 
quanto lato,e largo;. E la naturale deue cfsere non 
; molto lata,e grofsa. In quefto modo fiqnifica natu- 
ra tempera racquieta, e quando fofse'il conttario, 
niala natura, e compleflìone , e natura iraconda» e 
iuriofa , e maligna, e quefto tanto pixì ha effetto, 

2uando fufse in efso natale alcune ponture, c f'of- 
. 5 l * r p* ne,,a fuperficie , Sono ancor alcu- 
ne tolsole oblonghe , e punture in efso natale , lo 
quali fignificanooffensionecirca li occhi,e quanto 
più apparenti, e rotonde, significano tanto mag- 
gior nocumento , cpaflione> onero offensionè» 



Qucfto douctc fapere,che quefta linei dee effer ne! 
principio molto inclinata verfo il Quadrangolo $ e 
quando forte al contrario lignifica mala natura , e 
compleflìonce huomo timido,e fofpettofo.E qua- 
de moko s'aftrmgefle nel fine verfo la vitale nell'an 
golo finiftro . Significa huomo fofpectofo,e di ma- 
la operatone, elanrafia, iniquo & infedel*,& efler 
huomo timido,e pamofo . Figura 6y. E quando fia 
breue, e grotta fignifica natura colerica, e maligna, 
e communemente fono auari . E quando fia Cotti- 
le fignifica debilità di capo. Homo infedele * e di 
animo maligno . Delli altri fegni, & accidenti « Ha- 
uerete nel fecondo libro più diffufamentc . 

CAPITOLO XV, 
Della linea Epatica, 

IL calor naturalce qualità calcfattiua, è la più ec- 
cellente qualità elementare, qual fia nelh corpi 
notori . E fecondo iUfuo dominio , & virtù fi giudi- 
cano ancor effere gl» effetti , & operationi noftro . 
Cioè fecondo che più , e manco per efla caldità , & 
virtù ateiua , fono-caufate , & operate dalla naturar 
c compleffione noftrapiù,c manco perfetta, e tem- 
perata» & imperò effendo ogni corpo animale có- 
pofio delli fopradetti quattro elementi, e loro qua- 
lità^ quello il auale hi maggior dominio, quella^ I 
«ancor qualità elementare fia dominatrice, c le altre I 
ìlano fubferuenti ( ancorché fempre la calidtti 
habbia la fua propria, 8c attiua operationc) feguita 

ancor I 



tttcor che ogni (oggetto produca* faccia le opera- 
tioni fuefecondo la detta qualità dominatrice . E 
da quefta naturale indinatione è eccettuato l'huo* 
mo in quelle opcrationi > nelle quali concorre l'in- 
tc1letro,& elcttioni *olontaria,fccondo le quali pro- 
prie detto operare» volendo viuere fecondo huo- 
mo » & non fecondo huomo irrationale » Stando 
dunque quella rationalc controuerfia delle detto 
quattro qualità elementari nelli corpi noftri , ( an- 
corché fempre vna fia dominatrice principale ) fc- 
guita ancor tra loro e (Ter alcun'ottimo ardire,* re- 
golatone . Onde fi com: in qualunque moltitudi- 
ne,(quale fono catti d'vn'ordine medemo) natural- 
mente fempre glie vn Capo, e fuperiori, il qualo 
non péro per fe folo opera ogni effetto conuenien- 
te i quella moltitudine , anzi con fommo ordine > t 
gouernatione contribuifee à qualunque la fua por* 
rione , e parte , quale hi 3d eflequire ; cofi ancor la 
natura vniuerfale hdconftituito nelli corpi ooftri 
vn'ottimo ordine, peri! qualche datoàqualunque 
membro ia fua ©peratione>3: efercitio particolare. 
Si che (come Fù fopradetto) al Cuore è datala vittiì, 
origine principale dcllilpiriti virali. Et al Cere- 
òro la origine , e fondamento dclli fpirip i animali . 
E lo Epathe ha conftituito come inftromertto , co- 
me dal quale hi da effere difpenfara ogni foftantia 
nutritiua, argomentatala > econferuàtiuapercflr 
membri corporali*, mediante effi fpiriti vitali , 
animali viuificatiui, te operarmi di ogni noftro 
moto, & operatone naturale* la quale foftanth 
predetta è il fangue,il cenalo è detco effe» Inedia, 
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e fuftantia dell'Anima noftra, cnoftro effere per la 
ina humidità,e calidità naturale . E cofi come dal 
cuore procede ogni fpirito Vitale, e dal Cerebro 
ogni fpirito animalcjCQSL dal Epathe depende ogni 
noftra fuftantia, e compleflìone naturale . Ondo 
eilo Epathe ènei corpo noitro come vn'olla ouero 
vafo pollo nel foco , nel quale fi congrega ogni frf- 
ftanza digefta nel Corpo noftro* e di quella confer- 
uatiua,e nutritiua foftantia,e da eflo Epathe diftu- 
fa per qualunque membro, e parte corporale^ per 
confequenza, quando la digeitioue naturale è buo- 
na, e quando fia mala, & imperfetta digefbone , la 
naturare compleflìon noftra, & imperfetta, & im- 
proportionata . E di quefta compleflìone, e difpo- 
fìtione, c fignificatiua qoefta linea Epathica, la_* 
quale , e pofta tranfuerfale tra la linea del cuore , c 
U linea del cerebro,cioè tra la vitalce natnralcper 
la quale ancori fi conferma la proportionediefse 
due linee principali, fecondo che fi ritroua ben for- 
mata^ fituata tra effe linee. Primo adnnquefquan- 
to al fuo fito, e forrnatiene) dcui fapere, che quefta 
linea Epathica deuc effer retta intiera continua ,& 
vnita con la Vitale nell'angolo deftro , e con la na- 
turale nell'angolo finiftro • Et in queft© modo, li- 
gnifica buona natura > edigefliehe, e per confe- 
quenza buona compleflìone > e temperantia natu- 
rale di effa virtù attiua > e calor naturale . E quan- 
do folle per contrario , lignifica mala digeftione, e 
mala compleflìone naturale. Secondo deuifapc- 
re che quando la Epathica,c vnita alla Vitale e non 
alla naturale > lignifica facile impedimento di effa 

vir- 



ti 

virtù digeftiua > c male compi effione. E quando 
non fia vnita ne alla vitaìe>nealla naturale • Signi- 
fica naturale debiliti di capo per tale indigeftione* 
ctaftto più quando fu fife biforcata verlo la natura- 
le. Quando la epatica fia bifurcataverfo la vitale., 
& tali ramufcoli fiano profondi, & apparenti ligni- 
fica natura maligna , e fuperfiuita di^alore natura- 
le Figura 29. delìi altri accidenti hauremo nel z % li- 
bro» e Figure , 

CAPITOLO XVI. 

2)f#<i Meufale . 

AVanti che formalmente habbiàte la difpofi- 
tionedi quefta linea menfale douete faper* 
che le tre prime linee efpoftejfono ciafeheduna at- 
tribuita al fuo membro particolare ( come fu fo- 
pradetto nel capitolo precedente ) e quefta quarta 
non ha alcun membro particolare* anzi è attribui- 
ta à tutto il corpo noftro in comune . Onde per fua 
propria denominatone è detta linea menfale 3 (cioè 
Jinea comune ) perche effa è quella la quale dimo- 
ftra la vigoronta del corpo nouro 3 e di efsa propri* 
fuftantia corporale* & il refiduo di efsa linea ferua 
à tutto il corpo noftro • Ancor che quefta Jinea fi 
potrebbe attribuire alle porte genitale, la quale è il 
quarto membro principale, quale c primo gene- 
rato nella tòrmatione del corpo humano, onde_> 
dimoftra la perfettione , & virtù òperatiua di 
efsa foftaiua genitale > c potenza gcneratiua^ > 
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cqucfto circa il principio di efsa menfale verfo la 
percuflione . Quanto al primo , douerc fapere che 
quefta linea menfale d#uc efser retta . intiera , con- 
tinua) profonda, & apparente, per infino oltra all- 
opponto fpatio del medio , vcrfo il monte delPin- 
idice, & efsere alquanto inchinata in efso monte , & 
in quefto modo lignifica la perfettioac della virtù 
gcneratiua 3 e foftantia noftra corporale^ buona di- 
lpefitione à generar figliuoli . Et in donne fignifi- 
ca vigoroflti, e natura robufta nel tempo della gra- * 
uidanza, e del parto, • quando fofse al contrario li- 
gnifica il contrario . Quando la nienfale fofse for- 
mata da più lince reflefsc verfo il quadrangolo , li- 
gnifica natura alquanto maligna , c quefto per fu- 
perftua caliditè lignificata per quella multiplica- 
rione di linee. 

E quando fofse alcun ramufcolo molto appage- 
te, & afeendente verfo l'angolo fupremo, lignifica-, 
per fua mala linguai e fantafia di capo, douer capi- 
tar male , Figura 37. e auefti tali ancor fono adula- 
tori, e tanto pili quefto ni effetto, quando fono più 
limili rami, * il coocauo della mano fia piano, & 
alquanto afpero, c quando fofse crafsa, e molle la-, 
mano , fignifica efser folo adulatore più che altro • 
E quando il quadrangolo fofse largo, fignifica efser 
adulatore , golofi , e loquace . Secondo douete fa- 
pere che quefta linea mentale comunemente fi ri- 
troua biforcata nel fuo fine , e quefto in più modi . 
Alcune volte fi ntroua biforcata verfo l'indice, & il 
fuo monte, & in quefto modo comunemente figni- 
fica buona forte* efrrew», Fig. 2842.50.5 i.j-j. 
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Nientedimeno quando molto cftendafi quelli 
fuoi ramofcelli verfo Ja vitale , onero naturale , hà 
mal lignificato per la fuperflua callidità , e ficciti 
lignificata per la detta ettenfionc di quelli ramu- 
/coli • Alcune voice fi ritroua biforcata verfo la ra- 
dice del medio,ouero tra efso medio, & indice* & in 
cjucfto hà ancor mal (lenificato, e lignifica infortu- 
nio^ dcpreflione con fatica,e faftjdij* Fig. 5 8.63.27 
Alcune volte fi ritroua afeendere quafi oltra il mò- 
te dell'indice > & in queito modo (ignifit? natura^ 
colerica , & iraconda % e quafi fartela > e quello per 
fuperflua caliditd, e ficciri figmficaca per quUìa^ 
• eftenfione Figura 61 . 64. Vero è , che non e tanra 
roaligna * quanto che fe fofse fola detta menfalei Oc 
non biforcata . Alcune volte ancor in rapila fua^ 
bifcrcatione eftendeakunramó alla radice dell'in- 
dice entrando nella prima giimrura d'eliso irdxe-* 
Figura 1 2. E quefto lignifica hùomo furiofee qua* 
f\ frenetico, e malinconico, e foprabondaijzr d'hu- 
mori, quali in àccenfione di colera afcCndano al ce- 
. rebro, la quale foprabondanza d'humon ptrefser 
ancora li fpinti vitali, & animali confufi, & fratti 
(come fu detto nel 6 . cap. ) non permettano quello 
difeernere, e giudicare fecondo il vero giudicio, Se 
collarione intellettualconde, c ncll'operationi fue> 
è quafi alieno da ogni rafzioncc giudicio. E qui (lo 
lignificato hà tanto più effetto , fecondo che ha piò 
apparentia circa il fine quella detta linea % t rama- 
fcolo . Terzo douete fapere che nel principio c'ef- 
fa mentale accadono alcuni fegni , quali foflo come 
figure circolari, oblunghe > e lignificano fuperflua 
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£t quefto perchè alcuni hanno la Vitale verfo il 
concauo, & alcuni verfo il monte, niente di meno 
Capiate, che Tempre il termine di 30. Anni è nel 
oppofico fpatio del mezzo della radica del police , 
come appare ancor nella prefente figura,e così Ter- 
uan do quefta menfuratione, & diuidendo quefto 
fpatio in tre parti al modo predetto , per le tre pri- 
me decene, e le altre ùmilmente fucceUìuc per l'al- 
tre deccne, facilmente fi cognofee la vita noftra, c 
c Knfirmidie per quanto tempo fi ha viuerc, come 
ancor nella Figura 9. vedere te . 

CAPITQLO XIII. 
& alcuni accidenti particolari della Vitale . 

DOuete fapere, ancòr che la Vitale nel fuo prin- 
ci pio verfo l'angolo fupremo non vuol e (Ter 
larga» & ampia nella fuperficie ne ancor molto 
groffa>& quaado foffe in quefto modo, lignifica ti- 
fa natsralmente rozzo d'ingegno, e natura beftia- 
lc Figura ao. Elacaufadi quello è perche figni- 
ca fuperfìua calidita con miftione di ficchi , le qua- 
li qualità fanno quafi errore di natuta foriofa, e be- 
ftiale» qual conditione conuiene i quella etd,& im- 

S>erò fono fenza alcun giudico di raggione.E quan* 
o fufse grolla molto,(ignifica foprabondàtia d'hu- 
midit i con efsa caliditd per la qua/e ingrofsa il fan- 
gue & ogni humore radicale , e fa l'huomo d i natu- 
ra rozzo» e pazzo. E la cauta è che li ftupori, & 

Spirici vitali, fic animali quali dal Epafio concorro- 
no 
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no al cuore > & al ccrabro f ono graffi » e confuti » e 
non pofsano operare fecondo la Tua proprietà > & 
vigor naturale onde te il cor, e cerebro remanganp 
cofu&e quafi alieni da fe fteffi.Nel principio ancor 
di efsa Virale • Douece fapcrc > che la vitale molte 
volte fi troua efser biforcata» e quello fi ritroua in 
doi modi. Vnoè» quando quella biforcatone è 
verfo la parte fu penare di elsa mano > e quello li- 
gnifica fuperabondantia dicaliditi,& virtù natura- 
rla quale fuperefeedentia per efser bifurcata mi- 
nuifse le maligniti di cfso effetto lignificato . Co- 
me fu detto nel cap. ia. Onde ancor (orma quella 
biforcatone eleuata verfo la parte fuperiore . E li- 
gnifica qualche temperantia » e buona complef- 
none . Figura 20. & 5*. & Figura 31. E tanto più , 
quando quel ramufcolo verfo l'angolo (upremo sia 
fotilc. Il quale per la ragione Copradetta significa 
buono ingegnoi& natura temperata . 

L'altro modo è, quando si ritroua biforcata ver- 
fo il concauo,e l'angolo fupremoi & è formato in-» 
quello medemosito, e in quefto modo significa fu- 
pcrabondantia di humiditd, e frigidità , e significa 
Datura timida, auara» e malignale oche nontanto> 

auanto fc detto Angolo fupremo fofse formato nel 
cttoluogo>e la vitale non fofse biforcata. Quarto 
doueteancor fapere > che il proprio principio della 
vitale mai non trafeende > e paisà l'opposito fpano 
del mefcodel Monte dell'Indice nel circa quella fua 
cftensiónesi hiilìuo significati) particolare Figu- 
ra 48. Onde significa abondantia di humorima- 
lcntooitìjfc fttcjf twm9 fortc,cogitabondo> & toh- 
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rario . E déuc ancor la vitate efer longa » e conti- 
nua per infino alla rafcetta, & il braccio , e curuarfi 
intorno zi monte del police , & in quefto modo fi- 
grSfica longa vita. E quando la vitale iode breue,& 
appreflo quella nel concauó fi trouafle quella linea 
detta faturnina>ouero forella della vitale, quale fof- 
fe integra,profonda>& apparente infino al braccio* 
lignifica hauer infermitàin quel tempo douc appa- 
re finita effa vitale.Nientedimeno hauerà longa vi- 
ta>per la detta linea fuffequentc . Fig.47.41 .Se? 5. 

Quinto douete fa pere , che la vitale fi ritroua ef- 
fere breut 9 e difeontinua in cinque modi . Vno è 
quando nel fine di quella Tua difcontinuatione>oue- 
ro breuiatione, e ritìeffa verfo il monte del pollice* 
in quefto modo fignifica pericolo grandiffìmo del- 
la vita,&ineuitabile/Fig.i<.35. Il fecondo è, quan-. 
do la vitale in quella difeontinuatione è inclipata_> 
verfo il concauo, ouero il monte della mano, & irt^ 
quefto modo fignifica facile euafione di ouel peri- 
colone fignificata infermiti Due altri moai fi ritro- 
nano>per li quali effa vitale fi e detto effer'interrot- 
ta,e diicontinua * Vno è, (e quefto è il terzo) quan- 
do fi ritroua interrotta>e fpezzata quafi come in vii 
fubito.Et in quefto modo fignifica grandiffimo pe% 
ricolo della vita, e quafi morte fubfta, ouero viole- 
te. Il quarto è quando fi ritroua in quella difiuntio- 
ne mancare,& affottigliarfi a poco a poco, & alleai- 
tfa parte d'effa linea fubfcdc , ouero (u per fede a 
quella prima debilitata, & in quefto modo fimil- 
*néte fignifica infermità naturale, e facile euafiooe* 
come ancor tù detto nel fecondo njodo della difeo- 
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tinuatione ài effe vitale . Vn'altro modo fi ritroua» 
(e quefto e il quinto ) per il quale la vitale fi ritroua 
interrotta, e queftaè qui ido in efsa vitale è vna pn. 
tura, ouero folfula piccola,e quello fignifica peric.o 
io lubito della vita per morte violente > e quafi ine- 
uitabile.E per maggior notitia di quefti modi>è no- 
tata la prelente figura. Onde quanto al primo mo- 
do appare in erta vitale alla lettera C.Quant© al fe- 
condo appare in ella vitale alia lettera D.Qòanto al 
terzo appare in e(Ta vitate alla lettera B.Quaflto al 
4. non è figura altramente , ma folo s'incende per il 
contrario del 3. modo, & ancor l'cfsempio appare 
circa il 2. modo alla lettera D. Quanto al ~5. modo, 
appare l'efempio in eiTa vitale alla lettera A. E que- 
fti modi fono risolto 11 otandi>c neceffarij cognofee- 
re,e confederare . Figatf. 70.72.73. Scfto doucte fa- 
pereche la linea vitale appare molte volte ramu- 
lculofa verfo larafcetta>in vari j, e diuerfi modi. On- 
de quando la vitale appare ramufculofa, e biforcata 
verfo la rafeetta, fignitìca fuperfluiti di calor natu- 
rale, e natura furiofa, e forfi maligna , e quefto s'in- 
tende quando etì'a vitale in quelli fuoi ramufcoli fia 
profonda» grofsa, e morto apparente. Fig.i7.& 50. 
E dimoftra ancor paflione colerica, & iracóda, co- 
me ancor ne] 2. notàdo fu detto. E quefti effetti fo- 
no circa il tépo fegnato per Io fpatio di efsa vitale > 
fecondo la menfura fopradetta Fig,68. E quado ta- 
li ramufcoli fodero fottili, & apparenti, hgriifìca , 
quello foggecto m fua vecchiezza efser ben difpofto 
quanto aìlk loaghczza della vira . Quanto agl'altri | 
accidenti hauerete,<Ji#afamente nella fig.feq.ncl 2. 
librq^ij 1 Capa 2. 
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Figura nona 




DCap .14. Della linea naturale. 
I quella linea naturale volendo parlare» «fe- 
condo Ja predettatregol* delle quatttó qu*. 
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liti dementali nclli precedenti capitoli cfporta^ 
trattarei fecondo, vero, e naturale Filofofb conuien 
procedere > accioche manifefta cognicione di quel- 
la portiamo hauere . Onde fiéòme fu efpofto nel 
Capitolo fefto , e ne! precedente trattato . La pri- 
ma parte qua! fi genera nelli animali è il cuore , & 
in quello hanno il fuo principio, e dependentia li 
fpiriti vitali. Et fecondo la difpositione , e per- 
fezione qualunque fpirito vitale sia regolato- La 
feconda parte qual si genera , e produce è il Cele- 
bro, ouercerudlo. Ennquefto hanno il fuo prin- 
cipio» e dependenti ogni fpiv ito ani male, &ope- 
tatiuo oucr motiuo , c fecondo 1 a difpositione , Se 
proportione quelle hanno queftiduoi membri, e 
parte insiemecosì fuccede ogni naiura,e compiei 
sione di qualunque animale , onde vedemo per 
communc efperientia fecondo la qualità , e difpo- 
sitione delli corpi delli animali insieme con li loro 
moti, &operationi, hauer ancor noi cognitione 
della loro natura, c completinone . Come ancor ni 
detto nel 3.& 4.Capicolo:E fc in ogni aaimale ; ou* 
ftofiritrouamalfimc in noi è manifefto, quali fia- 
morationali,& operatiui più d'ogni altro frdqaale. 
Stando adunque qucfto fondamento, & ragione ra- 
tinale , & fecondo quefta teientia , e dottrina ha- 
ucndo collocata e(Ta linea Vitale , ( quale ha la fa 
propria dependentia, & regulatione dal Cuore ) tra 
il Polke , & Indice nel mezo della mano , fcguit^, 
ancorché in quello medemo luogo , vel circa deb- 
biano confluire il principio di quefta ) mea natu- 
ralcqualc hilafoa dcpcncfcntia , c «gulationeda 



ci o cerebro ouer capo . Et per confcquenza fecon 
do a loro cotonata, eproportione Sci tnar 
della natura nolrra.c uoftre i opcration F nere 
natura noltrac detta differente dalli a£f w r 
per quella no/tra WrticoteS p S«^Ì5tìS? 
c.oc raciocinarc, e per iudicio intcC^o^Si 
Per tanto que/ta linea, e detta virale a S f> * 

vocabolo potrebbe ^cflerS ,i.^ JP^W» 

dome Caper, che quella linea^Sfe^o'n^S?? 
fuQpnaapio in quel W 0 , qVS f lv? U 
«M o!c ne ancor efser vnita con ^ v . U V, ," Ic » 

i effetto fis.nfTcatcrcr quella f^SSSS^& 



i d'altre linee, fiqnificà 
patir fafhdio per quella fuajjizaria di capo, c natu - 
ra colerica cap. ai. E quado tali rami tolsero mo'* 
to groflì,ouer hauefsero alcuna pùtura.c fofsola irt 
em,fignifica grà dàno. E forfi bando dalla propria 
Patria per tal caula,& occafione . Terzo douete fa- 
pere che la naturale deueefser nel fine fub lontana 
dalla vitale.di maniera che deue terminare nel mo- 
te della mano, nell'oppofito (patio tra l'anulare, & 
auncolare,inclinata alquanto verfo il braccio, ouef 
rafeetta di maniera che no propriamente dene tra- 
uerfare la palma,mà folo toccare il mòte deila ma* 
no, &m quello modo lignifica huomo reale auda- 
ce* di natura téperata. E huomo magnanitno,e la 
maggiore di quello è.perche fìgnifica ilvcalore na- 
turaledi perfetta callidità e bùon'influfso del Pia- 
neta di efso montc&augumento buono . E buado» 
i ofse molto lata, & apparite nel fine, & propinqua 
verfo la menfale,fignifica ecceflìua callidità, e huo- 
mo inconfiderato,e non (limare cofa a!ctma,ancoi> 
che per fe medefimo conofea quella fua fantafia ef- 
ler li danno. E tanto più,quantoil quadrangolo aì- 
qnanto lato,e largo;. E la naturale deue cfsere non 
molto lata,e grofsa. In quello modo lignifica natu- 
ra tempera racquieta, e quando fofse il conttario, 
mala natura, e compiendone , e natura iraconda* e 

/ » r c ™ ,, S Ba ' e c l ndto tanfo PW ha efletto , 

Suando fufse in efso natale alcune ponrure, e fof- 
: larga nella fua fuperficie , Sono ancor alcu- 
ne tolsole oblonghe , e punture in elso natale , lo 
quali figmficano offe nsione circa li occhhe quanto 
pm apparenti, e rotonde, significano tanto mag- 
gior nocumento, cpaflìone, onero offensione* 



Quello douetc Capere, che quefta linei dee effer nel 
principio molto inclinata verfo il Quadrangolo , e 
quando forte al contrario lignifica mala natura , c 
compleflìonce huomo ttmido,e fofpettofo.E qua- 
do molto s'aftringefle nel fine verfo la vitale nell'an 
golo finirò . Significa huomo fofpettofo,c di ma-, 
ù cperarioncetanrafia, iniquo & infedeli eflet 
huomo timido,e pauiofo . Figura 6y. E quando fia 
breue, e grotta fignitfea natura colerica, e maligna» 
e communemente fono auari . E quando fia Cotti- 
le lignifica debilita di capo . Homo infedele * e di 
animo maligno . Delli altri fcgni,& accidenti • Ha- 
ucrete nel fecondo libro più diffufamentc. 

CAPITOLO XV, 
Della linea Epatica • 

IL calor naturalce qualità calcfattiua,è la più ec : 
celiente qualità elementare, qual fia nclh corpi 
notòri . E fecondo il tftio dominio , & virtù fi giudi- 
cano ancor effere gl« effetti , & operationi noftro . 
Cioè fecondo che più , e manco per efla caldità , & 
virtù ateiua , foBO-caufate , & operate dalla natura, 
e compIefBone noftrapiù,e manco perfetta, e tem- 
perata > & imperò effendo ogni corpo animale co- 
pofio delli fopradetti quattro elementi, e loro qua- 
lità^ quello il auale ha maggior dominio, quella^ I 
<incor qualità elementare fia dominatrice, e le altre | 
iìano lubferucnti ( ancorché Tempre la calidW 
habbia la fua propria, & attiua operationc) feguita 
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ancor che ogni (oggetto produca* faccia le opera* 
tioni fuefecondo la detta qualità dominatrice . E 
da qncfta naturale indinatione c eccettuato l'huo* 
ilio in quelle operazioni > nelle quali concorre l'in- 
tdletfoSc clettioni *olontaria,fccondo le quali pro- 
prie detto operarci volendo viuere fecondo huo* 
ino > & non fecondo huomo irrationale * Stando 
dunque quella rationalc controuerfia delle detto 
quattro qualità elementari nelli corpi noftri , ( an- 
corché fempre vna fia dominatrice principale^ fc- 
guita ancor tra loro effer alcun'ottimo ardire,* re- 
golatione . Onde fi coni- in qualunque moltitudi- 
ne,(quale fono tntti dVn'ordine medemo) natural- 
mente fempre glie vn Capo, e fuperiort, il qualo 
non péro per fe folo opera ogni effetto conuenien- 
te i quella moltitudine , anzi con fomnfio ordine > e 
gouernatione contribuire a qualunque la fua por- 
rione , e parte , quale hi 3d efiequire ; cofi ancor la 
natura miuerfale hàconftituito nelli corpi noftri 
vn'ottimo ordine, peri! qualche datoàqualunque 
membro la fua ©pernione, & efercitio particolare. 
Si che (come fu fòprad etto) al Cuore è data la vittiì, 
erigili principale dc;;ifpiriti vitali. EtalCerè- 
br o la origlile , e fondamento delli fpirif i animali • 
E lo Ef^athe hi conflituito come inftromertto , co- 
me dal quale ha da clfere difpcnfara ogni foftantta 
nutritila, argomenranua, econfernàtiuapereflì 
membri corporali $ mediante effi fpiriti vitali » $c 
animali viuifjcatiui, & opcratini di ogoi noftro 
moto, &operationc naturale» la quale foflantk 
predetta è il fangaci! qnaio è detco effe te Inedia, 
^wr efu- 
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e fu flauti a del P Anima noftra, ciìoIìto cflere per la 
ina humidità>e calidità naturale . £ coti come dal 
cuore procede ogni fpirito Vitale, e dal Ccrebro 
ogni fpintoanimale;cosìdal Epathe depende ogni 
noftra fufhuuia, e compleffione naturale . Ondo 
etfo Eparhe è nel corpo noitro come vn'olla ouero 
. vafo porto nel foco > nel quale fi congrega ogni (W- 
ftanza digefta nel Corpo noftro, c di quella confer- 
uatiua,e nutritiua foftantia,e da eflo Eparhe rìiftu- 
fa per qualunque membro, e parte corporale^ per 
confequen/a, quando la digcftioue naturale c buo- 
na , e quando fia mala, & imperfetta digeftione , la 
natura, e compleffion noftra, & imperfetta, & im- 
proportionata . E di quefta compleffione, e difpo- 
fìtione, c fignificatiua qoefta linea Epathica, la., 
quale , e porta tranfuerfale tra la linea del cuore , e 
U linea del cerebro,cioè tra la vitalce naturalcper 
la quale ancor* fi conferma la proportione di efse 
due linee principali, fecondo che fi ritroua ben fòr- 
mata 5 e fituata tra effe linee* Primo adnnquef quan- 
to al fuo fito, e formatiene) deui fapere> che quefta 
linea Epathica deuc efler retta intiera continua ,& 
vnita con la Vitale nell'angolo deftro , e con la na- 
turale nell'angolo finiftro . Et in queft® modo, fi- 
gnifica buona natura > e digeftiehe , e per confe- 
quenza buona compleffione, e temperali tia natu- 
rale di erta virtù attiua , e calor naturale . E quan- 
do forte per contrario * fignifica mala digeftione, e 
mala compleffione naturale. Secondo deuifapc- 
re che quando la Epathica,e vnita alla Vitale e non 
alla naturale, fi gnifica facile impedimento diefla 
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virtù digeftiua > c male corapleffione . E quaoda 
non fia vnita ne alla vitaìe,nealla naturale . Signi- 
fica naturale debiliti di capo per tale indigeftione* 
c tanto più quando fuffe biforcata verlo la natura- 
le . Quando la epatica fia bifurcata verfo la vitale.* 
& tali ramufcoli fiano profondi, & apparenti ligni- 
fica natura maligna > e fuperfiuita discatore natura- 
le Figura 29. delìi aitri accidenti haursmo nel 2% li- 
brone Figure , 

CAPITOLO XVI. 

Velia Menfale * 

AVanti che formalmente habbiàte la difpoff- 
tionedi quefta linea mentale do liete fa pei* 
che le tre prime linee efpofte,fono ciafeheduna at- 
tribuita al fuo membro particolare (come fiì fo- 
pradetto nel capitolo precedente ) e quefta quarta 
non ha alcun membro particolare» anzi è attribui- 
ta à tutto il corpo noftro in comune . Onde per fua 
propria denpminatioae è detta linea menfale,(cioc 
linea comune ) perche efla è quella la quale dimo- 
f èra la vigorofita del corpo noftro,e di cfsa propri* 
fuftantia corporale, & il refiduo di cfsa linea ferua 
à tutto il corpo noftro . Ancor che quefta linea fi 
potrebbe attribuire alle porte genitalcla quale e ii 
quartò membro principale, quale èprimo gene- 
rato nella formatione d^l corpo humano, onde-* 
dimoftra la perfettiqne , & virtù òperatiua di 
cfsa foftanza genitale , c potenza gcneratiua-, • 
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c quefto circa il principio di efsa menfale verfo la 
percuflione . Quanto al primo , douctc fapere che 
quella linea menfale d#uc efser retta % intiera , con- 
tinua» profonda, & apparente, per infino oltra ali - 
opponto fpatio del me dio , vcrfo il monte dell'in- 
dice , & efsere alquanto inchinata in efso monte ì & 
in quefto modo fignifica la perfettioac della virtù 
gtneratiua,e foftantia noftra corporalce buona di- 
Ipofitioned generar figliuoli. Ecindoooc fignifi- 
ca vigorofiti, e natura robufta nel tempo della gra- 
vidanza, e del parto, t quando fofse al contrario fi- 
gnifica il contrario . Quando la menfale fofse for- 
mata da più lince reflcfse verfo il quadrangolo , fi- 
gnifica natura alquanto maligna , c quefto per fu- 
perflua calidità lignificata per quella multiplica- 
tione di linee. 

E quando fofse alcun ramufcolo molto appage- 
te, &afcendente verfo l'angolo fupremo, fignifica-, 
per fua mala lingua, e fantafia di capo, douer capi- 
tar male , Figura 37. e quefti tali ancor fono adula- 
tori, e tanto più quefto ni effetto, quando fono più 
finiilirami, * il concauo della mano fia piano, & 
alquanto afpero, e quando tefse crafsa, e molle la_* 
mano , fignifica efser fojo adulatore più che altro * 
E quando il quadrangolo fofse largo, fignifica efser 
adulatore , golofi , e loquace . Secondo douete fa- 
pere che quefta linea menfale, comunemente fi ri- 
troua biforcata nel fuo fine , e quefto in più modi . 
Alcune volte fi ntroua biforcata verfo l'indice, & il 
fuo monte, & in quefto modo comunemente figni- 
fica buona forte* e fortuna* Fig.a8.42.50.5M?* 
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Nientedimeno quando molto cftendafi quelli 
fuoi ramofcelli verfo la vitale , onero naturare, hà 
mal lignificato per la fuperflua callidità , e ficciti 
lignificata per la detta eftenfionc di quelli ramii- 
koli- Alcune voice firitroua biforcata verfo la ra- 
dice del mediojouero tra efso medio, & indice, & in 
quefto hà ancor mal fignificato, e fignifica infortu- 
nio^ depreflione con fètica,e faftjdij, Fig, 5 $.63.27 
Alcune volte fi ritroua afeendere quafioltra il mò- 
te dell'indice , & in quetto modo fignifit? natura^ 
colerica, & iraconda, e quafifuriofa, equeftouer 
fuperflua calidità, e ficcicà fignificata per quuiìa^ 

• eftenfionc Figura 6 1 . 64. Vero è , che non e tanta 
realità » quanto che fe fofse fola detta menfale, Sé 
non biforcata. Alcune voice ancor in qtidia ftia_, 
biforcatane eftende alcun ramo alla radice dell'in- 
dice entrando nella prima giuncura d'elso indico 
Figura 1 2. E quefto fignifica hùomo furiofee qua* 
fi frenetico, e malinconico, e foprabondanzr d'hu- 
mori, quaJi in accenfione di colera afecndano al ce- 

. rebro, la quale foprabondanza d'humon perefser 
ancora li fpinti vitali, & animali confufi, & bratti 
. (come fiì detto nel 6. cap. ) non permettano quello 
difecrnere, e giudicare fecondo il vero giudicio, Se 
collatione intellettualconde, c ncll'operationi fue, 
è qua fi alieno da ogni ra£Ìone,c g sudicio» E quf rtd 
fignificato hà tanto più effetto , fecondo che ha più 
apparentia circa il fine quella detta linea , e ramu- 
fcolo. Terzo douerefapere che nel principio d'ef- 
fa menfale accadono alcuni fegni , quali fono corr.c 
figure circolari, oblonghc , e fignifkano fuperflua 
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Eliditi, & afcenfione fopra cito atto gencratluo , e 
!uff«riofo>in fcgno di quello effa linea quale prima 
produffe tal legno dopoi in le medema quello ac- 
cora conucrte , & vnifee > e quello fegno proprio > 
lignifica amor difonefto > ma fecreto, e calato fia di 
qual forte fi voglia, cioè con parente, ò perfona di 
gran rifpctto,e nobiliti, ò amore, ò luffuria nefan- 
eia > ouero con perfona di rifpetto , ò compadre , e 
comadrc, ò altro limile amore . Et ancora lignifi- 
ca prodiuo ad ogni atto di luffuria . La menfale*» 
ancor nel principio li ritroua alcune volte forma- 
ta come vna catenella , alcuna volta ramufculofa_* 
verfo la percuffione, & alcuna volta con certe foflu- 
le apparentiie lignifica debilità di grauidanza>e del 
parto, e quando alcuno genera fle figliuoli hauendo 
quella nel modo predetto ramufculo£a lignifica po- 
chi ouer niuno douergli campare , e pericolo in_> 
particolare . 

CAPITOLO XVIL 

BelUmenfiiratione delle quattro Uneeprin* 

cipali. 

HÀuendo ef pollo* e dichiarato efse linee, e loro 
fignificati,feguitaefponer della loro mento 
ra,e qualità accioche più facile cognitione po filate 
hauere delli loro effettive lignificati. E'prima quin- 
to alla vitale fii dichiarato nel fuo capitolo per cf- 
fcr molto diferente , & improportionata alle altre 
linet . La maturale, e mentale fono vniformc circa 
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laloromifuratiotìe, cioè diuidcndo quelle in tre 
parti , le quali proportionate alle tre cti principali 
noftre . Secondo quella feientia , e dottrina divi- 
dendo, c menfurando la vita noftra , & ogni noftro 
viuere. La prima età dura fino al li 25. anni. La_. 
{econda dalli 25. infino alti 50. La terza dura daHi 
50. fino all'vltima della vita noftra, & auertite che 
non fi mifura Tempre , perche efse linee fecondo 
<hc fi ritrouano alcune volte formate, anzi fe- 
condo la proportione propria, della quale deuo- 
-no efser . Onde la naturale deue efser lunga per in- 
fino al monte della mano, all'oppofito fpatio ai 
monte auricolare , incominciando daH'oppofito 
f patio del monte dell'indicela menfale deue alcen- 
dere per in fino oltre allo fpatio del monte ed itrt- 
dio> e quando, ledette linee fofscro di maggior 
quantità di quefta affienata, quale non conuicnc 
aila loro commenfurationcanzi folo alla meftfura- 
tione loro fe pigliano fecondo la predetta loro qi a- 
titaconuenieate, volendo adunque migrare que- 
lle due lince, prunaia naturale perii primi 25. an- 
si fi mifura nel principio fuo,per infino ali'oppoh- 
to fpatio di mezzo del monte del medio, e dalli 2 j. 
per fino alli50.fi mifura dal detto luogo per fino 
al fpatio oppofito circa al mezzo del monte anu- 
lare, & il refiduo dura infino al fine d'efla naturale : 
La menfale per li primi 25. anni fi mifijra per tutto 
il fpatio oppofito al monte dell'auricolare , e dalli 
2 5 . alti 5 o. dura per tntto i 1 fpatio oppofito al moti* 
te anulare, &il refiduo dura in tutto l'oppofito 
fpatio del medio . La linea Epatica non hà mffiwa- 
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tione alcuni , il quadrangolo ancòr fi diuide in tre 
parti fecondo le tre età predette» e per li primi 25 • 
anni dura dal monte dell'indice infino al mezzo del 
monte del medio > e dal detto mezzo infino il mez- 
zo del monte dell'anulare dura quel tempo delti 
15. anni fino alli 50. dal qual luogo infino all'ojv 

fjofito (patio del mezzo del monte auricolare fi mi- 
ùra il refiduo dclli 5*. anni infino airvltimo della 
vita.E fecondo quella mcnfuratione fi considerano 
ledignitàioffitijie buone fortune, quale fono ligni- 
ficate, perche le lince intersecate in modo di croce 
in effo quadrango!o,cioc in quel tempo delie effer> 
e di quanti anni dell'età di colui , nelle coi mani fo- 
no demoftrate , e quefto ancor nella prefentc figu- 
ra io. noiatoFifiura 3*. e 31. 
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Figura decima l 8 j 




Cap. 1 8. Della figmpeatióne delliTianctUe loro Untò 

SEguita la continuatiòne della collocationce do^ 
minio delii pianeti prometta nel io. Capitola 
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precedente, aeciochefiiccefliue polliate hauer co* 
gnirione perfetta di quefta feientia , e dottrina, fe- 
.guitando l'ordine in elio capitolo affermato , ancor 
che molti con certe fue chimere , e fantafie voglia- 
no sforzarfi , e fomigliarii all'ordine , e fuperioriti 
di pianeti » e cieli fu periori, dando à Saturno il po- 
lice, ficome àdito fuperiore, a gli altri , & il medio 
à Marte perche lignifica prigionia, &infortuuio, c 
l'auricolare à Venere perche fignifica le mogli , & 
il triangolo i Mercurio ficome loco tra mezzo i 
ruttili pianetini quale meglio fi attribuiria al So- 
le* fecondo il lor ordine e benché Fvno > e l'al- 
tre fiano falfe , ficome fncceffiue nel prefente<:a- 
pitolo moftraremo, in ciafeheduno i loro lignifica- 
ti , la quale è potiflima ragione che fia in inoltra- 
re quella loro opinione eflere falfiffima, lacau- 
fa è , perche non per fantafia , & opinione-* 
dihuomini* ma per ragione di efperieazama«i- 
fefta delli fegni ritrouati , e loro figtiificati que- 
fta noftra ficienza , c dottrina fi conferma cf- 
fer vera , come fu fopradetto nel capitolo deci- 
mo. Onde prima cominciandoci monte della-* 
Auricolare don il fao detto fia attribuito al Pia- 
neta detto Mercurio, e queflo non folo per la 
commune efpericnza quale per li (degni ritro- 
uati in fimil luogo quali proprio fono di nata- 
la mercuriale ouero circa fimili affetti attribui- 
ti a Mercurio , anzi ancor conuicne à efso Mer- 
curio per fuo dominio , e luogo particolare^ * 
fecondo quella feienza , e dottrina conititilti- 
uo , 9 deinoitratiito dalla perfettione di efltu* 



natura hun&ana f e calor naturale atri no , t 
perfettiuo di ogni noflra natura > f& compiei 
fione . Onde nel Capitolo 16. della mcnfale*» 
fu efpofto , e dichiarato effa linea > intanto ef~ 
fcr detta , e denomiRata mcnfale* e communi 
in quanto che fia attribuita communc à tutto il 
corpo noftro. 

Efliendo dunque la vita noflra diuifa in tre età 
principali dando a qualunque delle due prime 
■età 25. Anni , e l'altre tre tutto il refiduo del- 
la vita noflra. La prima ancor di quefte (quale 
per fuo nome può dTerc detta adolofcenza out* 
rogiouentn,e contiene in fe la infantia » e pue*- 
ritia ) per commune opinione è attribuita i Meiv 
curioj e la ragioue di quefto è perche qudla-» 
età communementc accrefee > & afc#nde in au* 
gumfcnto > c perfettionc d'ingegno , e delettar* 
fi in cofe giocofe > e piaceuòli ; , & in qtidfta 
•età fi cognòfee per naturale aperito , e defìde- 
rio m quale eferckio 5 & operationc ila più 
inclinato ogni foggetto, che in niun altra ; & 
in quefto tempo regna ancor maggior viuaciti 
e prontitudinc d'ingegno -f & vigor naturale* 
.& ancora dcletationc , & amor Carnale > & im- 
però a Mercurio ancor fi attribuifee quel luogo * 
doue effa menfale ha il fuo principio , a quella de" 
ferue , per infino alli anni 25 . come fu dctconel ca~ 
pitolo 17- di >elTa menfale.* & il fpatio opptf* 
fipo cioè effo -monte è dito auricolare . Et of' 
tra ciò per inanifcfta efperienza in fimil luogo 
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fi ntrouano quelli fegni, quali lignificano bnono 
) ^jqiìo,& edere huomini mcrcuriali,& ancor che 
fi confiderano in quel luogo li figlioli > e matrimo- 
ni ij>que(to non è per eflb mercuriojma per rifpctto 
della mentale, quale proprio dimoftr a la potenza>c 
"oftanza generatila Figura 40. 47. 52. 56.62.68. 
La feconda età ancorché appretto alcuni fia attri- 
buita 2 Gioue, nientedimeno appteflo fipienti per 
maggior conuenicntia > e proprietà fi attribuirà al 
Sole , e quefto per gli effetti firoi li quali fono vni- 
uerfali appretto ogni perfona di qualuque ftato>fia> 
e códitione>efsendoil viuer noftro politico>e ciùile, 
e per proprianatura fociale>& amicabile^li quali ef- 
fetti* e fignificati fono pili eonuenienti all'influffo > 
e virtù folarcche non airinflufso gioii iale . ©nde, 
c per confeguenza al Sole è attribuita la 2. parte di 
efsa menfale , la quale ferue all'età noftra dalli 25. 
anni infinno alli 50. E cofi ottiene il fpatio oppofto 
cioè il monte anulare con il fuo dito . Et altre ciò 
tanto più quefto efserc vero fi ritroua , quanto che 
per li fegni ritrouati nel detto luogo,quaJi hanno li 
fuoi effetti , e fignificati fimili alh'nfWso del detto 
Pianeta > li quali per faa propria influentia , e virtù 
in noi contribuire circa il vmcrc noftro* & opera- 
rione . Figura ia. C7. 2i. 25.26. 28. 52. 30. 40. La 
5. età fi attribuirà à Saturno , il quale e inclinato al* 
rinfìrmità>e cofe malencolichce faftidiofe.E circa 
allarobba* e pecunia, é gouernatione della fami- 
glia. Et à quelle è attribuirà la $. -parte di efsa^ 
menfale, la quale decerne dalli anni 50. per infino 
air vltimo termine dolla vita noftra. Nella quale 
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età fianiofeggctti ancor àfimilpaflìonc, & mnr- 
mita; Figura 22. 42. 50. E porquefta raggione& 
ancor per li legni ritrouati in quello fpatib oppolì- 
fito,cioè il medio con il Tuo monte quali denotano, 
e fignificano fimili effetti, faftidiofi» & infortunaci 
circa la robba,e foftancia>e circa la profperiti,e ri- 
chezza;efso Saturno è colocato nel monte del me- 
dio, con il fuo detto Figura 4L 50. 57. 69.61. 
69. c notate che non però queiti 3 . pianeti fono at- 
tribuiti à quelle 3. etadi quasi li altri quattro non 
habbiano li loro influfsi > & operationi iopra noi in 
taleti. Anzi qualunque pianeta d rinfiufso fuo, 
& virtù fopra noi in qualunque età fecondo > 
che per loro afperti , & reuolutioni accado. 
Ma quefti 3. particolarmente fono attribuiti à 
tal'eti quafi come particolarmente per loro infine- 
2e, & virtù fiano più conuenicntc a tal età > Se ope- r 
ratione , che qualunque altro pianeta . Nel quarto 
luogo Giouc è collocato nel monte dell'indice con 
il fuo dito . E la caufa di quello è > perche tirca it 
modo di dominare» c circa racquifitione , & efalta- 
tione di honori,c dignità, uccellano ancot gli con- 
uiene effere d'animò nobile , e di virtù eccellente . 
Cioè effere reale, audace, inc;eqnofo>magnanimo , 
e liberale . Et imperò eflendo proprie quefti, & al- 
tri fimili effetti produtti , e caufati, fecondo la per- 
fezione, & influenze de pianeti , li quali per il più 
ancor denotano buona complcilìone, e virtù natu- 
rale, fecondo la loro buona influenza» & virtù qua- 
le ancor produce , c caufa la perfezione dehralor 
naturale > e cotapleflione temperata. Seguita a/t- 



cor che coue prmcipalnjeate consifte la vigorosi rd 
dicfso calor naturale debbonsi ancor in quel luogo 
medemo,vel circa cósiderare quelli fegm quali dc- 
mofirauo quella eccellenza di animo, e nobiltà d - 
effettive queflo,e il mote dell'indice con il fuo detto 
il qual luogoè il più propinquo alla linea del cuo- 
re, e cerebro . C ioè la vitalbe naturale hanno il fuo 
principio^ dimoitene* la virtù,e perfettione di cf- 
fo calore naturale, & virtù attiua.E per efser molto 
fecódo,e benigno c anco per fuo significato,^ eftet 
tidimoftrati in quefta noftra fcienza,e dottrina de- 
moftrano il bene quale da simile perfone , & ancor 
donne si ha d'hauere . E circa quefto,& ancor v'è la 
Efperiefiza defegni in tal luogo ri trouati insieme 
eonloio effetti , è significatali dimoftrate Figura 
18.22. 25. 39 . 46. 63 . 61. Marte collocato nel trian- 
golo, e la ragione di quello , perche cfso Marte in- 
clina in cofe bellicofe , e militari,& in cofe litigofe , 
c per fuo influfso fà gli huomini audaci, e bcìlico- 
fì , & in niun'altro luogo si ritroua fegno alcuno » 
ouer linea, qual più dimoftrano firn ili effetti, & 
operationi quanto che si^ritroua in efso triangolo » 
e maflime per la formatiohe di efse tre linee prin- 
cipali per la loro diftanza, e perfettione per la qua- 
le 9 si cognoffe l'abondanza del calor naturalo, 
& virtù operatiua circa il core capo, e ftoma- 
co> e proprio il triangolo dimoftra la virtù natu- 
rale > e la perfettione del corpo noftro , circa H , 
propria fortezza, & virtù naturale Figura 15. 31. 
57. 59. il monte del police è dedicato^ Venere^ 
c !?. ragione , e caufa di quefta aflìgnationo 
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si può per efler propinqua alla vitale , c'irci 
la quale confifte la propria perfettionc, & vir- 
tù naturale > fecondo la difpofitione , e perfet- 
tione di e(fa linea vitale . Et imperò Vencre,quale 
per virtù di eflo calor naturale > e qualità attiua_# 
producete caufa ogni fua operatione , è locata pro- 
pinqua ad effo vitale, come participatiua di effa 
qualità attiua,ccalornaturale.Et oltra a quefto per 
manifefta efperiéza in eflb mote del poHcc fi ritro- 
uano quelle linee figni (Teatine , e manifeftatiue de 
fimili aflfetti,& operationiiquali proprie fiano attri^ 
buite airinfluffi 5 & virtù di effo Pianeta detto Vene- 
recioè quelle linee quali lignificano amor carnale . 
Coniugio» laffiuia, Infuria, & ancor fi crouano alcu- 
ni fegni» quali dimoftrano effere muficali , c dilet- 
targli giochi, e piaceri#& altri fimili Figura 16.23. 



«he vna perfona da opera ad amore , e lufuria , più 
th'ogn'altro luogo.E la Iitfuria nefanda,e moglie, c 
arniche,^. 23. 25.26.30.36.38.41, Luna,e collocata 
nel mote della mano,e la<:aufa di quefto efferpuo- 
te per effer effo mótcnel più tumido , & aqueo on- 
de ancor quelli fegni,e linee ritronate in eflo m6te> 
hanno gl'effettive fìgnificatiiùoi aqnei,e circa ma- 
teria aquea, e fiumi, e mari . Li quali fegni fono la 
prmctpal cauta che detto luogo fia attribuito ad cf- 
fa lineaci come ancot delli luoghi delli altri pianeti 
è detto . Et ancor haaedo il fuo dominio circa que- 
lle cofe inferiori, e mutabili (quafi più ch'altro Pia- 
neta)hdancQr gl'efFetti,e lignificati fuoi circa que- 
fte cpfe aquee, e humide , e cafe mobili e mutabili 



& ancor in dotto luogo fi cognofee il 
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Figura 27. 29. 38.40.43. 5*. Vero è che il qua- 
orandolo, e percuflione fono attribuiti in parte ad 
efsa Lnna , n iente dimeno la psrcuHìone più che il 
quadrangolo li conuiene per la ragione prcdetta,& 
il quadrangolo fecondo li fegni ritrouati in quel- 
lo^ fecondo 1j loro effetti significati in comune i 
Marte,Gione,e Sole Figura 26. 3 1 . 33. 35. cap. 1^. 
la rafeetta per comune diuisionc è attribuita i 1 
Marte , & alla Luna,pigliando ciascheduno di loro 
quella parte più propinqua alji fuoi proprij confi- 
ni. Per maggiori ntelligenia di quella collocatio- 
ne de Pianeti con loro influfli , e fignificati delle li- 
nee,e fegni,quali nelli luoghi predetti si ritrouano . 
Douete fapere, che qualunque volta ritrouate vna 
linea in Iuoco alcnno,fempre si ha a considerare la 
virtù>& influfso del Piancta,nel cui dominio tale li- 
nea si ritfoua è proportionalmcntc giudicare il si- 
gnificato ditale linea, fecondo Pinflùfto>e virtù di 
detto pianeta , e fecondo il principio, e fine di efsa 
Linea, e fegno, cioè più apparente ò manco appa- 
rente , e cosi efso significato per simile influfso del 
Pianeta prouienc onde per efsempio . Voi ritroua- 
te vna linea quale ha i! principio luo nel triangolo, 
e si cftendenel monte anulare, ouero auricolare, e 
volete fapere il significato di efsa linea . Prima si 
considera efsere regola vniuerfale , che ogni linea 
quale efsendo per lungo del monte anulare, si* 
gnifica amicitia di perfone nobili, e buon'inge- 
gno, e naturale perfettione . E quando afeen 
defle nel monte auricolare , significa profperiri 
e fauorc per caiifa di Donne, ouer per fua vir- 
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tu fecondo fe considera 'efso Pianeta» nel cui do* 
minio la detta lineai^ il fuò principio i cioè Mar 
te il qual domina il triangolo* e confiderà la natu- 
ra, &influ{To di e(fo Marte, comehaurcte nel fe- 
guen^e capitolo ; Terzo per conclufione fi giudica 
quella prima linea, quale afeentfe nel monte anula- 
re , figuifica fauore da perfone potenti • e Si ;ncri 
perla virtù di efso Marte, qualfi^nifiga pou hi ,e 
dominio, cap.8. Fig.5.12. rfz.&tfj.efimilmeuto 
quando afcendefse al clito auricolare, figrìiffca quel 
la detta donna efserli fauoreuole , ouero per èfea^ 
caufa fari Cauorito, hauer dependenza da fi a ri I per- 
fone nobìli,e potenti • E quando hauefse il princi- 
pio fuo nel monte della Luna, lignifica efser manco 
nobile,c potente, e quafi più da fortuna, e fenza al- 
cuna fpcranza che per altra caufa Fig. $1, C>tiefto 
mederao modo fi deue feruarc m qualunque sudi- 
cio di qualfiuoglia linea. Equefta è la ragione del- 
la diuerfita di quella linea detta fatami na , e la cau- 
fa della differenza delli Joro effetti , e fi unificati ca- 
pitolo 8. E fimilmente di quella linea detta via lat- 
tea, E di quella linea detra Cingolo di Venere , c 
linea mercuriale . FiS. 69. 

CAPITOLO XIXv 

Delli effetti , & influfji de 1 pianeti , e linee nellt 

loro luoghi , 

SEguita dichiarare le proprietà', & influiti 'pia* 
neti fecondo chp in quella feienza fi configura- 
no 
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circa Li fignificati, e proprietà loro> c fecondo la 
fìgnifìcatione delle linee nelli loro dominij, e parte 
delle mani ritrouate . Gioue adunque per fua pro- 
prietà , & infliìfso , efalta in benefici , e dignità lic- 
clcfiaftiche , ouero, limili offici , e caufa ancor il ta- 
uor di fimile perfonc > e queftoopefaefsendo pro- 
pino , e benignò itcl hio influfso j e quando fofse al 
contrario opera il contrario . 

Saturno concede (labilità augumcnto in ricchez- 
ze caufa ancor infirmiti quando è contrario > & ad- 
uersita amiffiooe di robba . Carcere,Ira,fdegno de 
(ignori > & abondanza di humori malinconici » e fi- 
mile infirmiti incurabile . 

Il Sole concede dignità Se honori (muffirne feco- 
lari ) e fauore d'amicitia con perfone nobile • La_, 
buona. natura>& ottimo ingcgnoi & efsere perfora 
amicabile efseodo propitio>e per contrario caufa il 
contrario. 

Mercurio efsendo in afpetto, e fàuoreuole* fiì 
lnuomo ingegnofo>& virtuofo in fcientia>e dottri- 
nai fi eloquente > aftuto , & ancor follicito in ope- 
ratione , & efsercitio è efsere perfona familiare > 3c 
affabile , e inclinato i Religione opero Religiofi * c 
quando sia maleuolo » fi rhuomo maligno aftuto * 
kigcgnofo, mal operare^ ladro>mendacc>niaLdicea- 
te>infèdele & in ogni vino inclinato . 

Venere di fua natura > & influfso fi rhuomo lie- 
to* amatore de giuochi piaceuoli , rielettati? di cofe 
mnsicali di Donneai belli,& ornati veltimenti,v Q 
lufsuriofolaffiuo* &ancor infedele, &inftabile, & 
alcune volte caufa infamia per fintili effettive caufe» 
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e matìlme per caufa d'adulterio,e co pericolò delia 
vita.Marte,firhuomo audace colentìà, forte» eift 
bullo, di natura magnanimo 5 è liberale. E quàdo sia 
maleuole in male aipctto,fa lMiuomo iracódo, prò* 
sùtuolciniedele furiofo 5 capoidurO)C bakano>cait 
fa ancor infirmiti per foprabondanza di collera , c 
febre peitifere loquace? golofo, & auido allarobbì 
in mal oprare contra li propri) parenti.La Lutiacói 
cede buon fauore in cofe maricrimee Mercantie,8c 
ancor tenore di Prelati,e quando fofse infortunata, 
ò co mal'afpetto, induce infirmiti>pericoli d'aqua» 
catarroidanno nella robba»e maffime in mercantie. 
E la corninone di efse linee caufano in giudicare, 
e pronofticared'ogni lineale legno occorrentcon- 
de ogni linea retta,e perfetta per Iongo di qualutj- 
cjuc monte,fempre significa buon effettOi& influf- 
fo, fecondo la natura di qnetPianetajaella quale si 
troua efsere eccetto che nelle percuffioni verfo la 
parte inferiore, Figura 42.46. 5 1. Ogni linea ardis- 
ce curua, ouero reflefsa>fenipre significatale in- 
iluffi, & effetto del Pianeta doroinanrc efso luogo 
nel quale 5 exitrouata. Ogni linea circolare fempre 
lia mal effetto* & inflnfso in qualunque dominio 
di Pianeto» eccetto nel luogo ael Sole , e Gioua/ 
donc significa bii£n'influfso,e buon cffrtto.E^ufl.o* 
do (ìa circuiare oblofìga , femprc fignifìca màlc im 
flufso,e fàftidio. Nisi in loco Mercuri) figura^' 
e nel monte di Saturno significa efsere con pe- 
ricolo'della YÌta,e forsi per mano di giuftitia. Ogni 
linea femiarculafre Tempre mal infiufso in cjua* 
Imi qnc dominio di pianeti si ritroua? eccetto forfi 
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in Venere nel tubercolo, ouer priticipio del monte 
Figura $4- Quelle linee formate in modo di figura 
quadra (ignincano comunemente buon effetto, mi. 
ito d'alcun falìidice tranaglio,eccetto nel dominio 
di Mar tendone fìgnifica lite con proflimi parcnti,& 
homicidij : Et ancorché nel dominio della Luna_» » 
Figuraci. 37. e 58. Quelle linee interfecate in mo- 
do di croce quando fiano poche» e profonde, & ap- 
parenti>fìgnificano buon effetto,& infiuflo . E qua- 
do fiano longhe con quelli Tuoi rami , fìgnifica fa* 
ftidiOfC contrarieti . Quelle lince come (ielle gran- 
de hanno quel medemofi unificato, che la croce, & 
alle volte ancor peggior effetto, Figura 30. Quan- 
do fiano alcune linee vnite interne in modo di an- 
golose tale angolo fi a verte la radice del li deti,oue- 
ro verfo la parte fuperiore del luogo, doùe fi ritro- 
uanoifignifica mal , effetto,& infiuflo. Ebfluando fof- 
fero al contrarie ì fìgnifica il contrario • E quando 
foffero due angoli Oppofìti vn'all'altro communc- 
inente ancor hanno buon effetto , & influfso, ogni 
linea biforcatale ramisfcolofa, Tempre fìgnifica mal' 
effetto» & influffo, e verfo la vitale in principio, eia 
naturale in fine, Fig, 52.70.75. E tanto piò, quanto 
fìa più ramufcolofa . Ogni linea intercifa fempre 
lignifica diminutione dell'effetto fuo fignificato, 
quando che foffe integra . Ogni linea rorruafa_# 
fempre fìgnifica màrinflufso del pianeta dominan- 
te il luogo doue è intercifa . Vna linea grofla, e go- 
lia fempre ha mal lignificato , e fìgnifica maligniti 
del fuo pianeta doue fi ritroua . Ogni linea lottile 
(ò longa, ò breue che fìa) fempre fìgnifica debiref- 
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firto» & influiTo del pianeta dominante » eccette 
quando quefto fofse circa il principio della vitale» 
ouero in fine Figura 20. Douetc ancor fapere , che 
quando vna linea nafce tra doi pianeti» cioè tra il 
loro dominio , Tempre si deue considerare la loro 
virtù» & influfso » e dopoi alla detta linea attribuir 
l'effetto» e significato fecondo quel pianeta» douc* 
più s'inclina » ouero attende nel fine • Onde peref- 
fempio voi ritrouate vna linea quale nafee tra la ra- 
dice dell'indice del medio, e nel fine s'inclina nel 
monte dell'indice ouer del medio . In quefto ha- 
uetc da confiderare il Pianeta di qualunque Iuogo,c 
giudicar quella linea qual nel predetto'luogo nafee 
&afcédenel monte dell'indice, fignifidare alquan- 
to faftidio , e trauaglio per negotij , & occùpationi 
circa caufe de Signori »* e perfone nobili > e Potenti» 
e tanto più cfsere occupato in cofe faftidiofe di ta- 
le perfone nobili»e loro negotij»quanto che nel fuo 
principio fofse propinqua alla radice, ouer dito 
medio, niente di meno lignifica ancor hauer qua!* 
che digniti, & officio da tali (ignori, e perfone no- 
bili il qua! pffitio li farà honorc , ;& vtiliti Fignra 
13. e quando quella linea fi ritrouafTc afeertderc ne! 
fine fuo curua, e flefsanel luogo» e monte di Satur- 
no* Significa alquanto fauore , & amicicia de Si* 
gnorr , e perfone nobili»e tanto più»quando hi il fno 
principio verfo il dito, ouer radice dell'indice, c fi- 
nalmente dopoi patir dannose faftidio , e carceri da 
loro , curro per loro caufa , e tanto più quefta linjcc 
hanno il fuo effetto , & lignificato» quanto che fono 
più maggiori,& appacenti^Fìgara 75- E quando ta* 
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c linea hauefle fuo principio immediate appreffo 
làxiàìccc diradi elfo Saturno > fignificahauerce 
patire tal fai tidio da fìguorKenza altra amicitia, e 
familiarità . Di maniera che foio mina lignificai 
ira de Signori Figura tfp.& ha ancor quefta linea 
tanto pili effetto , & verid quanto che efla fia più 
profonda» ouerramufculofaineflb monte. Qua- 
^equefto medemo giudicio, & olTeruatione fi ha 
in giudicare ancor proportionalmente d'ogni al- 
tro monte , e luogo de pianeti . Ogni ruga ouero 
fòffula quale li ritroui in alcuni luoghi, ouer do- 
mini) di effi Piaaeti , Tempre' lignifica mal influito 
te effetto di efso Pianeta ♦ E ruga s'intende quando 
appare la mano in alcun luogo abbrucciata>e rugo- 
fa>ouero eallofa Figura 62. 63. B. 75. C. 

CAPITOLO XX. 

difpofitione della mano* qualità, è 
quantità. 

ESfcndo efpofto delle quattro linee principali 
e della collocatane de Pianeti con le loro li- 
nee, e legni occorrenti , feguita elponere della di- 
fpo/icione, e qualità di effe mani , e primo della 
rafeetta. La rafeetta non deue effere molto li- 
nea taj: cioè con molte lince fuperfìue, e non deuc 
eflsre depreffa verfo iJ fine del monte della mano 1 
e la parte inferiore , ouero efteriorc di ella mano > 
& in| quello, modo lignifica buono effetto , & in- 
fluito dclli pianeti dominanti cioè Luaa> e Marce» 
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cfigrtifica buona perfetfcionc di calor naturale, c 
qualità attiua > e quando fofle al contrario, figni- 
jfica il contrario. Quando fi ritrouafle quella li- 
nea tranfuerfale dalla parte inferiore della ma- 
no pereffo monte delia mano propinqua alla ra- 
feetta, & aCcendcnte vcrCo la vitale eflendo al- 
quanto lontana dalle giunture del braccio con ef- 
/a mano , fignitìca buona forte di fortuna coti Si- 
gnori, e perfone nobili . Forfè del loro feruiro > 
&amicitia Figura 14. e quando folle propinqua* 
al braccia, efoflequafi eftefa per trauerfo figni- 
fioa effere huouio moko cordiale all'amico, c 
quafi prepon#re l'amico, e li feruitij dell'amica 
più e he li fuoi propri j commodi . E quando quella 
linea . foffe ramufcnlofa fignifica dimmutione de^ 
predetti effetti lignificati , e curarli folo delli 
fuoi propri) commodi. Qualunque linea quale* 
afeende dalle parte inferiore dieflarafeetta, ver- 
fo il monte, & il triangolo fempre lignifica buo- 
no effetto, & influlTo Figura 24. E quando dalla 
parte fuperiore defeendeffe per trauerfo diefsa 
monte alla porta inferiore, lignifica male influf-, 
lo, e male effetto Figura 46. È la ragione di que- 
llo fi ha circa il fitte del Capitolo precedente-» 
cioè per rifpetto del luogo nel quale nafeano* 
e finifeano efse linee, e umilmente, per rifpet- 
to della parte di effa mano . Ogni linea cornea 
Figura di croce ouero ftella fempre ha buono 
ìnflufro in elsa rafeetta eccetto fetto la vitalo 
Figura 20. E quando quella ftella ò croce ìufc 
yefle in mezzo come puntura profonda Figura 20^ 
*i s ' G 5 eia 
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E la ragione è che (igni fica contrarietà, e mal igni ri 
del pianeta» maffime per qtiolla puntura caufàtai fi 
m : zzo,& interfecationc profonda di elle linee . Fi- 
gura 14, 16. 

CAPITOLO XXI. 
Del triangolo >efua parte angolare . j 

IL triangolo è caufaro per la vnione della vitale 9 
naturale, & epatica infieme, in forma triangola* 
re 9 figura feconda . £ nientedimeno molte volte» 
rende che le predette linee non fono vnite 9 ouero 
che la epatica linea non fi ritroua , & ancor cfla li- 
nea vitale, e naturale non fono manco vnite . Et in 
qnefto cafo fi deue confiderare douc fia il proprio 
luoqo, e termine di effo triangolo, e di e(Ta lineai 
epatica , * il luogo doue dourebbe eflerc vnito , & 
eflb triangolo formarlo con la fua propria imagioc, 
efanrafia. E quando la palma , onero jl concauo 
non fia molto depredo, e cauo, fupplifce pcrefla_* 1 
epatica » cioè inquanto alla buona natura , e < om- 
pleffione, ma non quanto agli altri effetti fignifica- 
ti per la vnione di effa epatica, e vitale, e della epa- ! 
tica, e naturale circa eflì angoli deftro, e firn Uro . I 
Douetc ancor confiderare l'angolo fupremo circa 
il fuo luogo 9 e fito . Onde efso angolo fempre do- 
urebbe efsere vnito (cioè efsa vitale con la natura- 
le) circa il mezo del monte dell'indice verfo il me- | 
dio . E quefto angolo ancor efsendo vnito, non-, 
deue cfser molto feretro, ^nzi alquanto lato fig-44? 
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Et in quello modo lignifica buona»e perfetta difp<v 
fitione naturalce buono ingegno, huomo reale» fe- 
dele, e di buona natura, e corapleflione, come fu 
deaonel cap. di efsa naturale al cap. 14. Quando 
l'angulo fupremo fofse firecto, & acuto, lignifica-* 
natura timida, & efsere huomo d'animo timido , e 
molto rijpettofo* & ancor fofpettofo di natura, e 
femprc giudicar male , e di efser gabbato dal com- 
pagno , e non molto fidarfe , & ancor efser infide- 
le Fig.40. Quando l'angolo (upremo (ìa vuito, e fia 
alquanto largo, &obtufo , e mal'apparente , Uni- 
fica efser huomo rozzo»grofso!ano, e feiocco, e vile 
di natura» e no molto curarfi di cofa alcuna . E que- 
llo tanto più hd effetto , quanto che'l quadrangolo 
fia Iato,e largo molto. Fig-42. 

L'angolo fupremo feparato , flgnifica fbprabot* 
danza di callidità, e ficcitd, e lignifica efser huo- 
mo di proprio capo, oflinato, lesero, inftabi'Ct 
equafi in cofa veruna feruar fede . Eqnand «jue- 
fto fofse in donna, fignifica efsere di na u r a & ani* 
mo alquanto virile*, e nientedimeno c^ca tali (ì- 
gnificati non efsere tanto efficaci * quanto <n huo- 
mo . Etefser huomo colerico hti^iofo,& iracondo. 
Quando è feparato ritrouafi intcrcfsaio j > pid no- 
di» dcllj quali infieme con il fuo lignifica o s'è c po- 
rto nel cap. della naturale cap. 14. al notando a. Fi- 
gura 51.55 6061. & 63. 

Ritrouandofi ancor efeo angolo non efser vnito, 
e non efser'ancor molto argo,& alquanto còtinua- 
rc inficme» quali reftringédofi infieme verfo l&par- 
U fuperiorcic in quefìo modo (lenifica buon capp 
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& indegno. Et ancorché fia iraeondo,e di capo leg- 
giero. Figura 41. & 71. e tanto pia quando in fine 
nano vince, oueroquafi vnite. Efigmfica efserc 
huomo fortunato in cofe militari . L'angolo deliro 
deuc efser vniro cioè la vitale conia epatica, &in 
quefto modo fignifica buono ftomaco, e cópleffio- 
ne - E quando fia fcparato,& il finiftro fia ben for- 
mato,fignifica huomo di natura alquanto colerica, 
e rozzo d'ingegno , e quello per la parricipatione 
quale dimoftra con efsacaliditd>e ficcità naturale,e 
maffinie eftédo circa il proprio dominio di Marte* 
Nientedimeno douete fapere» cheefso angolo de- 
ftroefsendo feparato, & in tale feparationì, ouero 
in tale luogo ntrouandofi alcune linee intersecate 
in modo di croce, fignifica dirninutione della mali- 
gnità delli effetti fignificati, & alquanto perfettio- 
ne di ingegno, e buona complefsione Figura 58. 
71. quando circa l'angolo deftro la epatica fia mol- 
to larga» grofsa, e profonda fignifica foprabondan- 
za di caiiditi , e humidità , & efser alquanto di na- 
tura rozza>& vile d'animo . E tanto peggiore ha il 
foo effetto , quando che effo angolo deftro non fia 
ynito,e fia aperto verfo la rafeetta Figura 62, 

L'angolo finiftro deu'efscr vnito,cioè la naturale». 
& epatica infieme,& in quefto modo fignifica buo- 
aa natura , e compleffione , & buon capo > e buon 
ingegno naturale. E quando non sia vnita, fignifica 
debile natura, e cópleflione, e capo debile, & inge- 
gno rozzo,e vile, e quefto per la mala , c debile di-r 
geftione fignificata per tale (eparatione di cfseli- 
ote.Douete ancor fapereche ritrouandosi la linea 
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ematica nella mano > e non efsendo vnita nel li detti 
angoli cioè dettno,e finiltro,haucte peggior effetto 
che quando non si trouafse efsa linea epatica nella 
mano > c la maggiore di quefto è che la natura di- 
moerà bauer fatto ogni fuo sforzo, e niétedimeno 
efsere improporcionata come manifeltamente ap- 
pare per la detta feparatione di efsi angoli.E quarv- 
do efsa epatica non li sia efso luogo eleuato> ouero 
no efsendo ragofo demolirà maggior perfezione. 

Sono ancor alcuni fegni quali si ritrouano in ef- 
fe rriangolo,c fono detti fogni di Marte . 

Quando si ritrouano alcuni detti prefenti fegni 
in efso triangolo, e dominio di Marte, significa^ » 
huomo profunruòfo , iracondo , oflinato . Percuf- 
fore dell i tuoi profsimi parenti, e litigofocon con- 
fanguinei. E confumatore della propria fuftantia,e 
facoltà . E forsi infortunato,& apprefso,efuperato« 
da fuoi parenti profsimi quando tali fegni siano in- 
tricaci,^ interfecati • 

CAPITOLO XXIL 

Del quadrangolo . 

IL quadratolo della mano deuc efser alquato lar- 
go nel priucinio:eioè la naturalce mentale efsere 
larghce dittante nell'opposico f patio del more de! 
medio , e più largo nel mezzo > cioè nell'opposi t< ? 

fpa- 
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fpatio tra il medio»& anulare,e più longo nel prin- 
cipio : cioè nelll'oppofito del monte anulare ver- 
fo l'auricolare . Etinqucfto modo fignifica buo- 
na naturai completfione>& homo realce liberale. 

Quando il quadrangolo fia molto ampio» e lar- 
go lignifica homo leggiero di capo»prodigo . Vor- 
race ebriofo, loquace, & adulatore » e quanto più > 
tanto più ha efterco > quando che dalla mentale^ 
efeano alcune linee come ramufcelli verfo eflb qua- 
<drangolo 3 & ancor l'angolo fupremo fia feparato^e 
quefto per la calidita, e ficita lignificata per tali le- 
gni : Quando il quadrangolo fia ftretto circa il mez- 
zo verfo il fìne>(jgnifica>huomo timido,auaro>e d'- 
animo maligno , e tanto più quando che l'angolo 
fupremo fia caufato > e formato verfo il concauo* 
ouer fofle molto ftretto , & acuto , e quando in tal 
cafo l'angolo fupremo fia ieparato > fignifica homo 
infedele» e facile in male operare , e ouefta per la_* 
frigidità» e ficita lignificata per tali fegni » c linee 
formate . 

Il quadrangolo retto » e dritto per trauerfo della 
mano» e maflìme per caufa della linea naturale , li- 
gnifica natura iraconda» homo litigofo,& inftabile . 
Volubile di ceruclio, e diuenir poùero, e quando la 
menfale fofle molto longa quafi per trauerfo della 
palma,fignifica mala morte : Notate che quando il 
quadratolo nó fi troua nella mano per difetto d'effe 
linee è maflìme della naturale per effer breue , e no 
cótinuaoltra il cócauo> fignifica mala difpofirione» 
fompleflìoncfrigida^ fecca, più ch'altra qualità» c 
Unifica natura alquanto maligna Figura 32. e tan- 
to più 
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to pili quando Pangpk> fuprcmo (Ja formato net 
concauo.e fono vitiofi* ma alquanto fccroti, e rare* 
volte fanno buona morte Figura 13. 

CAPITOLO XXIII. 
Della percufjione della mano . 

LA perciiflìone della mano hi il fuo prùicipia 
verfo la menfale, deuecffere eleuata verfo la 
ralcetta & effendo deprefla verfo la rafeetta . Qua- 
lunque volta fi ritrouano, ouero ritrouandofi 
cfsa percuflione alcune linee tortuofe, & interfcca- 
te infieme ocll'angolo detto quafi per trauerfo del 
triangolo > ouero quale fiano format* come ramu- 
fculofc» e biforcate fignifica infortunio, e danno 
circa Pinfluffo del luo Pianeta, circa li fuoi effetti 
particolari cioè circa marcantie , e ricchezze 1 cir- 
ca acquee fimili eferciti,& operationi.Quana^ al- 
cune linee formate fiano in modo d'angoli per lon- 
godi effa percufiìone fignifica contrarietà > c peri- 
coli della vita, e tanto più quàdo fono profondi nel 
luogo di effavnione angolare come hauerete nel 
libro fegue.nte alli luoghi fuoi Figura 26. 40. e 47. 

CAPITOLO XXIV. 

Del monte della mano • 

IL monte della mano è il proprio luogo, e princi- 
pai dominio della Luna t ancorché effa Luna^ : 

polsc- 
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poileda,e domjna il quadrangolo* e la percuflìone, 
e parte della rafcetta . Quefto monte deke eflero 
cìcuato verfo la rafcetca ,. e l'angolo deliro , e wovl^ 
edere molto lineato , & in quefto modo lignifica-* 
debita proportione della callidità» & humidità ele- 
mentare j e buona compleflione naturale , e quan- 
do fofle depredo) fignifica il contrarioi & efler'huo- 
mo infortunato, yì fupra della percuflìone. Quel- 
le fin ce che afeendono quafi per trauerfo il Conca- 
uo , hanno buon fignifieato , & influfso, e qjuellele 
quali defeendono verfo la percuflìone, hanno mal - 
effetto * e la ragione di quefto fù fopra efpofta nel 
Capitolo 20. della rafcetta del Capitolo 19. Figura 
23.2446. Quando quefto monte ila come rugofo % 
$lpro, feccho , fignirica male influfso, e fignifieato 
d'cfsa Luna , e fanno Thuomo alquanto maligno > e 
d'animo vitiofo: Sono alcuni fegni quali accado- 
no in efso rapate della mano, e rafcetta, e fona dat- 
ti fegni della Luna- 




Quando fi ritrouano alcuni di detti fegni figni- 
ficaao infermità, e pafiione di rene circa l ; inteftiai > 
veffica>matrice nelle donne,dolor colici, e membri 
genitali , e palone ancor nelli membri corporali, 
fecondo la mutatione del tempo per freddure , e 
catarri , 
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CAPITOLO XXV. 
Del monte del folk e • 

1"; L monte del police è luogo^e domìnio di Verte» 
. pe,quefto monte deue efser non molto e!euato> 
c biotto lineato, e tali linee deuono èfset per longo 
d'efso monteicioè dalla radice verfo la vitalcc que- 
llo monte non deue efeer lineato per trauerfo, et* 
cetto da quella linea detta forella della vitale , del- 
la quale fu detto nel Capitolo io. Et in quefto mo- 
do lignifica buona natira, e comp)effione,ebuo* 
no influfso d'efso. pianeta . Quanf^o quefto mon- 
ttfofte lineato' per trauerfo afeprefcdrhnradice4eL 
dito, figniffea lufsurìà> « lafcftiia, ^&1ser ^ìo^to 
i&clinatoin fimrl vkio>, e niente3^eAéf r do«ete*ft* 
pere, che tjpiell© .linee quale fótte! à'^parentipet 
longod'efeotfiontc fignificano arbore & amici- 
ria con perfone particolari , tante quante fono ef- 1 
fe linee .qjj^r Cono più profonde, & apparenti', & • 
in quel tempo come ancora hauerai notato, e ff* 
gurato nelfeguertte Capitolo . Douete fapere che 
quelle linee quali'flgnmcanoIufsufìi> éYscndo pili 
modi dilufsuria, non fi deue giudicare più di vn_> 
modo > che dell'altro , vero è , che quando tale 
linee fono molto euidenti , & apparenti , taqto 
più fi deue giudicare efsere inclinata a tale ìmmon* 
ditta * & vitio . Il Tuberculo di quefto monto 

qttflc è quella parte ve/fo il principio di elsa lineai 

vitale _ 



11^ 

vital- deueefserealquaiìtodeffrefla* &inquefto 
modo fi unifica edere rcmcfso » c rafrenano in fimil 
atto>& efsercirio>benche alle vòlte commetta mol- 
te laffiuie , e fimiliatti fecretamentc , e quanto fia 
*leuata>efser forte laflioo>& effeminatole lufsurio- 
fognando ancor fono molte linee per longo figni- 
d ca vago amore di più pcrfone j & inftabile circa^» 
fimile perfone> e quello che dice Giouanni Alema- 
fio della forella della virale in quelto monte, c fi- 
rmimele del tabernacolo detto monte è falfifiìmo 
come per efperienzamanifefta cialchuno puòco- 
nofeere Figura x 1.21.27. 32. 53. & 65. Sono alcu- 
ni ancora fegni detti di Venere quali fono qui fi- 
gurati* 

Qualunque volta fi ritrovano alcuni di queftl 
fe»ni nel dominio d'efsa Venere » figmfica ho- 
mo lafiìuo,e lufsuriofo,e facile>in fimile atto è ope- 
rarjone » e più facile ad altre Donne che alla fua 
propria , e forfi efsere caitfa della morte della mo- 
rite propria ouer marito, 

CAPITOLO \XVL 
Del monte auricolare . 

[ \yT ^ rcu "° P er dominio il monte auricolare 

1VJL qucfto monte deue efser lineato alquanto 
[> :f lo^go appreso alla radice del dito per mfsunL. 

modo 
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deue cfser lineato per trauerfo , e quando il monte 
auricolare fofse lineato per trauerfo , oucro con al- 
cune linee tortuofcfigmfica mal effetto, & influfso 
d'efso pianeta» & cfser huomo maligno, altuio in^ 
male , e quando fofsero molto tortiicfe , fignifica 
ladro traditore , equeftopiiì, e manco > fecondo 
che efsc linee apparano tortuofe,& intrigate . 

Sono però alcune lince, quale anco apparano 
efsertranfuerfali in efso montcnienre dimeno non 
fono nel numero delle predette , e fono nella parte 
inferiore d'elfo monte, vedo la parte efteriorccle 
prime fono quelle quale fono nel mezzo del monte 
verfo la radice d'efso ditole nullificano, e moftrano 
li conubij,e matrimoiìi), ouer fimili amori tanto in 
huomini come in d&nc, e quelle le quali fono alquà 
to longhe>& arcuale verfo efsa menfalc fignifica ta- 
le perfone cfser d'alquanto tempo ò forsi cfser 
Donne ò huomini prima ancor maritarle vedoue , 
c quelle che fono retre, e non molto lunghe signifi- 
ca il contrario Figuta 68. & ancor quandotno hab- 
bi in fua poterti Donna alcuna > & habbi nella fua 
mano alcuno fegno simile longo, & arcuale signifi 
ca tale fua amica efserli in luogo di moglie>& insie- 
me con efsa per durare Figura 71. e quando siano 
tali feqiii intercisi significa morte di taj Donna, e 
moglicò vero huomo,c marito, e tanto più, quan- 
to siano incerfecate ancor verfo il fine d'efso man- 
te» Ancor quando fiano difeontinue in efso mori- 
te, sanifica diuisioncò vero abfentia d'vno,e dell'- 
altro è tanto più quando apparefsc come biforcata 
& ancor significa lire con parenti della, moglie, ò 

vero 



vere per fua caufa, & origine . Terzo donete fape- 
re che quelle linee , quale significano tali cooubij > 
fono menfurabile fecondo il (patio proportionaco 
al tempo del quale faranno tali amori > e matrimo- 
ni; • Onde proportionalmente mifurando quel 
jtpatiodcl monte tra la menfale , e radice dell'auri- 
colare i smezzo d'efso monte sia clicco. .anni i & 
imperò fempre proportionalmente si miiura quel- 
lo (patio auanti , e quello dopoi dando il {patio di 
tempo in tempo cioè 15. 18.20. 25. 27. 30.36. 40. 
e similmente prcportionando tutti gl'anni d'anno^ 
in anno Figwa 71 . E per maggior notitia di quefto 
la prefente "figura è notata insieme con la dichiara- 
rione del monte del polke, e linee concorrente à 
simile significato. Onde douete fapere che il mon- 
te del pcìlicc proportionatamente sia diuifo j e mi- 
furato come nella prefente Figura è fegnato fecon- 
do che per le dette linee legnate è fegnato il tem- 
po nel quale tale signi ficatione ha da efser > Figura 
33.etalelineedtal tempo mifurace fono per pro- 
pria intentione conltiruite , acciò per efse linee , e 
diuersità di tempo anotato pofsano conofeere ogni 
tempo, e linea commenfurabile come appare nella 
frefente Figura ir» 



Figura ir. 
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Figura vndccima . 




' Sono ancora alcuni fogni quali fonò detti Mer- 
curiali, che fonp li prefentù 



Quando alcuni de detti fegni siritjouano nel 
monc« auricolare significa huomo ingegnofo, e 
fapiente familiare de buomini fapenti,c catolici, & 
cfser induftriofo,c huomo aniicabiIe,eccetto quelli 
li quali fonoreflefsiYouero recurui, quali significa- 
no malignità d'animose perfona iniqua Figura 25, 
31-47- - r 

CAPITOLO XXVII. 
Del monte anulare. 

IL monte anulare » & il dominio del fole qucfto 
monte deuc effer elcuato alquanto , e non effer 
rotpndo,e deuc effer lineato per longo, e tale linee 
non deuono effer maggior numero che due ò tre aj 
più» benché rare volt? , e quando fìano in quefto 
modo* lignificano buona force, e forcuna>c buono 
influffo d'affo pianeta , Quando fia lineato per tra- 
uqrfo, lignifica mal effetto, & influffo d'effo piane- 
ta» e contrarietà, &crauIationeappreflo fignori, & 
amici nobili, e tanto più, quando tale linee qualo 
fono trauerfali fianp apparenti, e profonde . Ogni 
linea arcuale^ torcuofa,fignifica infortunio, e ma- 
le effetto d'effo pianeta dominante Figura 73* Quct 
ft i fono li fegni del foie . 
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Quando fi ritroua alami delli fcgni nel monte-* 
anulare lignifica huoaio beneaolo j & alcgro. Al- 
quanto iracondo; & inftabile nelle lue operationi* 
c perfidiofo quando fiano recurui . 

CAPITOLO XXVIII. 
Del monte del medio. 

SA turno ha il monte del medio per dio dominio. 
Quefto monte non deueefser lineato per tra* 
uerfo,anzi per longo, e tale linee non deuono cfsc- 
rc biforcate , e ramiifculofe. E quando fia i,i que- 
llo modo fignifica buono infìufso>& effetto di cfso 
Saturno . E quando fia lineato per trauer fo onero 
k dette linee fiano biforcate , lignifica mate infhif- 
fo,& infortunio di efso pianeta,' e malli me qiufniò 
fiano tale linee profiline alla radice di efso medio» 
& ancor quando fofsero ramufculofe, e male appa- 
renti, ogni linea quale tra efso media, & indice 
proflima alia radice ouer propinqua nel fine fia in- 
clinata in efso monte , fignifica male effetto, & in- 
flufso d'efso pianeta Figura 26,60.69. Qnefti fono li 
fegni di Sauirno . 




Ritrouandofi «Ichv delli dertf fe^nf nel detto 
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monte, e toogo di Saturno» figgi fica infortunio d'- 
elio pianeta» & efser huomoauarò, famigliarci 
con Signori con falèidio, e danno, e patir inalo in 
cofe rurali j c da villani» c tanto più quando il mon* 
te fia depreco , e piano , 

CAPITOLO XXIX. 

Del monte dell'Indice fc 

NSI monte de! l'indice è collocato Gioue. Que- 
llo monte ria lineato in qual modo fi voglia » 
lempre hd buon fignificato > eccetto quando tali li- 
nee fiano arcuai i>ouero ramufculofce biforcarci 
afeendano riflefsc dalla radice • Quando fono ra~ 
mufcolofe, c : biforcate , fignifica infortunio in ho- 
no re, e dignità, e quando fono arcuale, c rn affi me 
?erfo il medio» fignifica mal*infìufso> e mala difpo- 
Srione > e foprabondanza d'humori malinconici» 
Figura 5^ Quelle linee quali fono interfecate > fi- 
gnificano faftidio > e trauaglio per hooori» dignità» 
c ricchezze » e tanto più quando diano quelle linee » 
t ramufcoli long hi» & apparenti. £ quando ap- 
parano alcune linee piccole interfecate in modo di 
croce fignifica dignità, e buona fortuna, Figura $9. 
q Metti fono detti li fegni di Giouq , 

OW-tl CAArt- 

Quando fi ritroua alcuni di quefti {esci nel det- 
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to tao«o» lignifica effert alquanta fot rartàKs c n*5- 
tcdimcno patire grauc danni» c faftidi , & efler vile» 
« timido d'animo, òc infortunato eoa Ecclcfoftìche 
Ferfonc*. 

CAPITOLO XXX. 
r dite e detti de ti 

m à 

LÀ radice delli deti ancorché non fia part^ 
particolare d'effa mano, nientedimeno bifo- 
$*na hauer regola particolare » per la quale vniuer- 
falmentefi poffa giudicare delle linee » eguali nclli 
predetti luoghi fi ritrouano, fecondo quelle lince 

Suali fi ritrouano in effa radice» e fpatij intenocc 
i , fecondo il modo infra notato. Queftc lincea 
adunque fono proprie in effe radici inchinare ver- 
foli monti, e quelle le quali fono circa . , auric li- 
re propinqua Odetto dito, figoifica offenfione cir- 
ca le gambe. Figura 14. 71. E quelle le quali fo- 
no alquanto verfo lo fpatio interpofko , fif»nifica_* 
offenfione nelle cofte, e dcuanoefferciuciiitarcifi 
cflo moote anulare • 

Quando alcune linee fimilifono verfo la radice 
dell'anulare, e Cano inclinate nel monte , fignificà 
paflìone , & infetìnità circa le reni, pigliando le re- 
ni fecondo che nel prefentc Capitolo farà cfpofto, 
c quando foffe molto cleuata nel mezzo del mon- 
te» lignifica p*ffione circa lo ftomaco» *: in donna.* 

H 3 male 
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male jdi mate iqp»e parta. Quelle linee quale fono 
in efse radice , .& 4I monte anulare della parte infe- 
riore^ non mojto longhei& inclinate in efeo mon- 
te, lignifica ofFenfione,e patitone circa le reni, & in* 
tcftinùe membri genitali, Figura 29. E quando Ga- 
no dalla parte fuperiorei lignifica ferite,e paflione 
più che infirmiti circa tale pi Alone Figura 41. 
Quelle linee quale fono apprelso la radice del me- 
dio della parte inferiore d^fso monte, lignifica of- 
ienfione circa il petto, e f pàli e, e bracci Fignra 33. e 
quelle le quale fono dalla parte fuperiore nel fpacio 
intermedio all'indicele fiano inclinate nel monte 
di efso medio, hanno vn'altro lignificato , cofne fa 
dettonel fine del Capitolo 19. onde lignificano in- 
fortunio, apprefso (ignori, e perfone nobili , e car- 
cere, & in donne lignifica pericolo di parto, emaf- 
fìnae quando habbjano alcune linee tra lo aurico- 
lare, & anulare inchinate in efso monte anulare. 
Quale fono alla radice dell'indice t lignificano of- 
fcnfione circa il capo . E quando fiano nel!* parte 
inferiore (ono verfo la fronte,volto,e collo,& orec- 
chie. E quando fiano la parte fuperiore, lignifica 
tale oflwnfione efserc nella parte di dietro iì collo 
Figura 59. E quando fofsero alcune tra efso indice» 
e medio* hanno il lignificato efpoilo nel fine del ca- 

<>itolo 19. le quali fono alla radice del poi ice verfo 
•indicefe fono per lungo verfo l'angolo fu premo » 
fignifica Infuria, fi pio d'altre donne, che la pro- 
pria Figura 17. 36 E quando fiano int-erfeca te al- 
cune liaee in fimile luogo, lignifica pericolo della_» 
**&tptt animale quadrupede , e catodi limili ani- 
mali 
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mali Figura 46*. E quando fia lìnea alcnna per tri- 
uerfo verfo efso monte, Agni fica gran lufuria, e per 
maggior ititclligenjui deui fapere, che le dette par- 
tii membri del corpo noftro 3 non s'intendano firn* 
pljcicer come apparano efpofte anzi fccódo il pro- 
prio lignificato diqucfta feienza Chyromantica. 
Onde il capo s'intende dalle fpalle insù cioè il col- 
lo faccia , & efsó capo . Il petto $ 1 intende le fpalle , 
& efso petto infieme . Li bracci s'intendono dalle 
fpalle infino alle mani infieme con else mani . Le 
rene s'intende il vétre fiànchi,& il dorfo,ouer {chic- 
na infieme con efse retii,& ogn'altro intcftino,cioè 
veffica>màtrice,fpien23je membri genitali. Le cof- 
fe s'intende il galone, & efse cofse così auanti co- 
me dietro per infino alle genocchia cambe s'inten- 
de Use ginocehia per in/inó ali! piedi > & efsi piedi 
infieme, &inqufrftojfìodofemprc fi debbano ìh- 
tetfdercaneorche li piedi fi giudicano fecondo che 
detie linee fono più propinque alle radice de lPau- 
ricòlarc Figura 71 . e così propòrtionatame nte ghi- 
Acàrfc d'ogni altra fimilc Ufcea fecondo fiano più 
propinque alla radice delli deti ò cleuati nella 
monti d'efti deti Figura 29. 41. 46. 71. 75. 

CAPITOLO XXXI. 
t>elìe>*ghieyrfuo${tgm* 

L% vnghie ancora foìtodi molta lignificato, e 
cogrirtione feeétóo la fui forma>c figura ne I- 
» la quale fi rìtrouat'g, Qjand© l'vndric fono mol- 
li 4 ealun- 
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co lunghe*' fi^iiifica Tnperflua caliditd , t Ecciti 
conia fiieccmcìi rioni nel capitolod. e quando fili- 
no molto rette lignifica ficcirà fupcrflua petmi- 
Aa di frigidità con li fuoi lignificati fopraefpofti 
nei capitolo predetto* Quando Pvgnefono mol- 
to larghe, c late, nella lua cftremiti fignifica^ 
àumiditi, ecaliditàfuprabondante, e natura co- 
lerica »>c quando fbfsero curte, e larghe fìgnifi- 
ca remiffione di talecaliditri , & augumento eli frr- 
giditi, c natura alquanto malinconica, e fafpet- 

tofa^. 

Quando l'vgnie , fono breue*e piccole , hgtùRcà 
humidiré, e frigidità con i fuoi effettidetti fopri 
nel prefato capitolo * e quando le vnghie fi curua- 
noin fio* lignifica natura alquanto fanguignaie col- 
lerica molto permifta di liceità , onde (igni fica ef- 
4 fere maligno* viciofo di natura ancorché appaia 
cfteriormente cfser huomo temperato * Quandò 
l'vngbie fono fecondo la fua debita vguafct&j c 
proportione deuano efser come quadre cioè ha- 
iicrtanro fpatio nella fua latitudine come nella^ 
(uà longitudine proportionalmente mifurando 
la fua cftremkà,& ia quello moda fignificana 
huona complcllione» c natura temperata è no- 
ta che le unghia Tempre Q giudicano proportio- 
nalmente fecondo la difpofìtione , e quantità del- 
le mani, e le Donne communementc hanno 
mani più piccole , che grhuomini, e quaudofia 
incontrario , lignifica mano virile con li fuoi effet^ 
ti-è (lenificati . E per contrario quando in huomi- 
ui fono le mani piccolp pg: rifpetto del corpo fo- 
no éf- 
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ìio effeminati # e fono vili d'inimo lafciui , & mi- 
Biondi • 

Quanto alle politure quale fi ritrouarìd in efstf 
vnghie fono alcune quali dicano effer cofe friuolc* 
attento che nelli fanciulli mafiirne fono in graru 
moltitudine * e tamen noti hanno quelle opera- 
tioni* &tffetti fignificati * e certo dicano il ve- 
ro che quelle ponturc fono molte nelle Vn^hie de 
fanciulli* ma falfo dicano che non habbino quel- 
li effetti Unificati; 

Ondcnèlli fanciulli fonò corifufiffimè, e cjuafì 
fempre bianche > e rariflime volte vi fono punture 
negre . Perche non folo loro fi ftimano , e ftetfda- 
dono fare cofe grandiffitneanzi* eli loro padti,cf 
madri qtiefto penfano. E facilmente li Cicli irri- 
primifcanpliloroinfluffìinsimilifoggetti, e tari 
fono che riefeano perefter giouini , e per n'oli at- 
tender al fuo bene con quello uiezo qitipc li conue- 
rebbe» e le pontute fono confale, u lóro circa quelli 
effetti significati fono confusilifimi . 

Et imperò douete fa pere che non folo fecónde* li 
diuersitàdel colore delle dette ponture si giudici 
la diuersitàdclli effetti. Anzi ancor fecódo la diver- 
sità delle figure * e forfè di cfse punture dcmoflfra_j 
varijt e diuerfi etictei, e fi^nifipari . E fimilmerité^ 
fecondo ladiuerfitd delle Vhghte > editi nel quale ti 
ritrtuano, fecondp li particólar influciy/i, e vittù 
de pianeti j quali di talivnghie fono dominatóri* 
Onde primo douete fa;>o;e, che qiielfc punture^ 
quali fono oee;re>figni Scapo mYmflti(so> e virrù di 
cflo pianeta dominante > e fo(tidio/ e contrarietà * 
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circa fimili effetti ad cffo pianeta attribuiti ; cioè 

per non poter cortfegmr'alcu 1 (inule effetto . Once 
diibiuadofi.dikiinxtfctto, & opefatione contra- 
ria à cai'influkc^e fua propria operatane Càp-i8. 
E quelle punture quali ùtnfi bianche figmhcano 
buon'mtluffo ,. e vii ù d'cffapiancta quale domina 
li detta vnéhia . Efign: «ci cuoipintentione, e fa- 
uorccirca firtuli effetti, & operi» ioni ad effo piane- 
fa attribuite. Secondo douc te fa pere, che qualun- 
que ; pianeta domina l'vngiKa di quel dito quale fc 
gli e attribuito, eccetto Venere, e Mirre, qùarhan- 
no per comune dominio i'vnghia del policc, e Mar- 
te poffede la parte mperiore di efla vnghia jE Ve- 
nere la parte inferiore . E la Lana, e Saturno pof- 
fiedono per comun dominio la vnghia del medio. 
Terzo douete fapereche effe punture fonò in tro 
d inerenze . Onde fono lunghe , alcune rotonde , e 
aro he alcune roronde, c picco j Ci Eque , tek > 

li lonolonghefìgnificano, che non haueri effetto 
alcuno quel hnflufso demoftrato, ma folo taPeffet- 
to (ara con dubitatione,e fantafia che gli accada., . 
I mai fi nrroua figura buona Ionga . Quando fard 
bianca.fara conjperanza di bene ; E quando liane- 
era f.amfica dubitatane di alcun male contrario 
t piando fonerò edme tumide , c groffe in alcunaj 
parte hgni fica tanto maggior falbdio. QncJJe le 
quali foKO rotonde , e larghe fortificano co"tmine- 
mente fola imagtnatjone, e cartelli in aria . Quelle 

L C ro^ 0, ^?^ nd ^ Cp ^ 0 i c, fi ^ificanoektto 
proffimo, &hatrer efficacia diquelfuoinfiuffo, & 
effetto fignrftó » fceenrfo il pineta, nel cui dom? 
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nio fi ritrouano tali fegni,cosi in bene» fom'anco in 
male, E quando apparono profonde» c demerfe 
in efse vnghie, fignifica fantafie , & immaginationi 
circa quell'effetto dubitato» eller fecretc» e ci co r a 
occultaiouero fimile . E quafi non fìdarfe di parlar* 
ne molto per alcun fuo nlpetto . 

CAPITOLO XXXII. 

DclUdifpofitionc quantitaHta* e qualificatiti* 

della mano . 

Circa il giudicarle pronofthrare diqueftafcic- 
za, conuitne hauer noti tia> e oognitione della 
dupofirione quantità>e qualità deila mano . Onde 
primo douete faperc clre la mano ( quanto alla dì- 
ipoficionc intcriore) deue haucr la palma più longa 
che non fono li deti , & efsere più louga» che largai 
& alquanto carnofa » e non essere caya onero con- 
f aua nel triangolo» e quadrandolo, anzi deue efser 
piana > & alquanto depreisa » e noni effere molle , e 
renne molto» &c in quello modo lignifica natura^ 
teniperata»& huomo ìtigegnofo* virtuofo, e cotu- 
rnato . 

Secondo douere fapsrcche li diti deuonoeflTer 
eguali nella fuagroH«za > di ni ani era che prop or- 
rionalmente fiano formati co*ì nel fine» come nel 
principio. Onde non daiono diete graffi nello 
gionrure»' nt ancor acuti iacl fine . 

E quando fiano ben formari» (i^nifica'buonana 
tura» ecompleflione» c fortunato . E quando fof* 

fero 
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fero ai contrario , lignifica huomo infortunato , c 
diuenir pouero . Quando la palma foflccurta» o 
brcue, e fotte groflài c camola > fignifica natura.* 
humida, c friggidacon li fuoi effetti , e lignificati , 
c fignifica ancor elfcr'Èiuomo agile 1 & induftrjofo » 
e nientedimeno edere alquanto rozzo in cofe fpe* 
culatiue, & in donne fignifica pericolo* e difficolti 
di parto . E tanto più , quando li diti foflero fotti- 
li . E quando la palma fofle curta , c li diti longhi , 
c lottili*, fignifica compleflìone, e natura friegtda» 
e fecca con li fuoi effetti f c fignificati , e firn ilmcn- 
te quando foffero grofli nelle giunture . Quando 
Ja palma folle lecca , & afpera » fignifica natura , e 
compleflìone calida » e lecca 9 e fimilmente quando 
fofle caua » c depreda ne! coqcauo , effendo la pal- 
ma fecca, & afpera, e plana ,ouero molle depredi, 
fignifica natura» e compleflìone friggida, cfccca* 
& effendo caua , ouero concaua hi peggior lignifi- 
cato cap.tf. Quando la palma fia molto molle, c lu- 
brica , fignifica natura, e compleflìone friggidal»t 
&huruida, & effere huoaio effeminato, & vitio- 
fo . E per contrario in donne quando la palmata 
fofle carnofa , e foda , fignifica natura virile cornea 
fiì detto nel capitolo 2 r. dell'angolo feparato. Ter- 
zo douete fapere che le vene nella mano fopra il 
dorfo » e parte cfteriorc non deuanoeflere molto 
grolle, ne molto apparenti , e quando fianoin_t 
queftomodo , confermano la natura , e complef- 
lìone eflere temperata , e proportionata • E quan- 
do foflero molto stoffe , ngnificano foprabonda n- 
zadicaliditi, & humiditi coi li fuoi «fletti, e fi. 
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unificati. E quando fiano fottili, c gonfie, ligni- 
fica frigidità , & humiditd • E quando fiano fottiKj 
cmaTapparenti, fignifica natura , e complcflìone 
friggida, c fecca conlifuoi effetti , e fignificati . 
E notate che Tempre in qualunque perfona fi deuc 
confiderare U mano , c proportionarla al corpo , 
cioè fecondo che quello fia grande , e groflo , oue- 
ro piccolo , e lecondoche fia graffo carnofo, oue- 
ro magro. Secondo douete fapere, che quando ri - 
troualtc alcuna contrarietà t in quefti fegni circa^ 
la naturai jc completinone di alcuna perfona , cioè 
che alcun fegno videmoftraffe caliditi, & humi- 
dità , & edere di natura calda , & humida , & vr/- 
altro fegno vi moltrafse quello eisere di natura, e 
compleflìone calida, e fecca, in qucfto douete^ 
giudicare quello hauer partici par ione di qualun- 
que di effe qualità proport iemalmente , e fecondo 
h fegni occorrenti vna più dell'altra dominare . La 
mano molto pclofa nel dorfo fignifica qualche^ 
pazzia naturale, e maflime eflendo pelofa nella fe- 
conda giuntura delli doti . Efsendo polofa folo ver- 
fol'aqriculare, fignifica ingegnofo, & huomo rea- 
le, La mano longa, e lidVf proportionati fi^ui- 
fica huomo fortunato . E quando la mano , & i de- 
ti fofscro magri » -ancorché fia alquanto fortuna- 
tp, fignifica animo vile con qualche pazzi» natu^ 
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l2 ° CAPITOLO XXXIII. 



Della conformità > e proportione delti fegni in 

giudicare • 

R Egida vnfucrfale, c da ogni Chyropiante of- 
feruata è non douer giudicare per vn fo!o fe- 
j^no, eccetto fe non fofse per fc folo tanto euidcnte 
che aftringefse giudicare > e pronunciare il fuo si- 
gnificato. Vero è che in alcuni effetti non si dtue 
mai edere troppo prefuntuofo nel giudicare, come 
farebbe della vita , e motte t & altre cofe simile fa- 
ftidiofc> emaflimea Donne. £ fappi che quando 
ritrouerai vn foqno,il quale non habbia altro fegno 



correre alli fegni vniucrfali della fua naturai e com- 
plefsionc come fù detto nel precedente capitolo 
circa la difpositione delle mani rrtrouate lafua^ 
naturale complefsione proportionalmcnte confir- 
mare il detto fegno * quello è vn teftimonio effic^- 
cifsimo. 

Secondo douetc fapereche qualunque volta vo- 
lete confirmare qualunque fignificato con teftimo- 
nianza d'altro fecno , quale fi ritroua nella mano 
bifogna difeorere per tutti quelli luoghi nel li quali 
fi può ritrouarc alcun fegno confirmariuo del li det. 
ti effetti, e fignificati come nel monte della fnano 
di pericoli di acqua» & in la prima giontura del po- 
lke > e la naturale breue i elamenfale nel monte 
dell'indice . Accioche di quefto habbiate ancor 
maggior intelligenza reslurouiw Tcfempip d'alcune 



confermatiuodel fuo effetto 




ificato dcui ri- 




più comune quale in più luoghi fi hi fonile fign id- 
eato . Onde per efempió quando alcun fcgno ino- 
jttrafsc cfser fedele , e volete fapcrefe quello sia^ 
huomo fedele fubbito vi occorre l'angolo fupremo 
per efser yuo dejli potentifcimi fegni quali siano 
( nelle inani circa simile effetto, e si^nitìcaco; prima 
i dunque donete considerare il Tuo àngolo fupremo 
, sia vnitQ, o (eparato, & efsendo vnito fe in quella^ 
j vnione sia largp ouer ftretto , e quando sia fc&ara- 
, to ancorché sia ftretto , & acuto nqa per quefto ii- 
, gnifica e feer fedele,eccetto.quando nel fine appare 
i alquanto ynjrfì, e tanto più,quando haue :*se con fif 
! matioae per altro fcgno. Secondo dou e ce confi* 
l derare quando si rittouafse efser vniro; feqitellìi, 
i vnione , e formatione d'eCso angolo sia formata , c 
l situata nel fpatio opposito al medio vd circa oue- 
i ro ael fpatio oppos ito all'indice, c quando sia ver* 
! fo il medio ancorché sia vnito non significa fedeJti 
i come fu detto nel cap. x^.n. 
{ • Terzo dpuete considerare fe la naturale nelfud 
procefso,e fine sialar;ga>c lontana dalla vitale Gil- 
de aliando sia ftrecr a verfo la virale, nel fuo line si- 
gnifica huomo timido, e vile d'animo , e per confe- 
l quenza infedele . Quarto douete considerare fe il 
I quadrangolo fofse molto lato ouer molto ltretro, 
ouer fofse moltpramufcolofo rcioè^helamcnfale 
haucfse moltirami verfo cfso quadrandolo, & an- 
cor verfo il monte dell'ine ice , & angolo fupremo , 
onde quando il quadrangolo fofse molto ampio , e 
Iato significa capo leggiero prodigo, & huomo in- 
flebite, & infedele . £ quando fof$e ftretto sigtfifiì 
\ ca hùo- 
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pa huomo timido , & auaro per confequenza mte- 
dele,e quando fofse r^mufculofo verfo la naturale , 
significa huomo loquace compagnione, e dejettar- 
si dell'Arce della gela , e per confequenza efser in- 
fedele 1 e quando tbfse ramufculofo verfo il monte 
dell'indice , & angolo fqpremo significa huomo di 
mala lingua> e loquace» e capooftinato iracondoiP 
per confcquenza infedele. Quinto douete consi- 
derar? il tuberculo del policeìe quefto fofsc ele- 
nco • & efsendo cleuato significa eCsere effemi- 
nato, lafciiio> c per confequenza infedele, & inimi- 
co de faftidij » & in quefto modo potete hauer per 
conclusione ferma , e determinata quella non eiser 
di lai effetto, e significato , quefto è la fua teftimo- 
nianza, e confirmatione del quesito voftrolafua 
folutione . Notate, ancor che quando si troHa vna 
fola linea 1 quale fofse apparente , e non hauefse al- 
tro tdiimonio circa quel fuosignificato,douer ha- 
uer r ecorfo ad altre linee , quale potino dare qual- 
che indino circa quelteffctto significato; efempio, 
voi ritrouatc vna linea femicircolarc nel quadran- 
golo appreiforaagololupremo» quale significa 
gran mina Figura 19. e quefto folo trouate in vna 
mano allora volendo hauer vera cognitione del 
tutto bi fogna considerare fe Taiagolo fiiprcmo è fe^ 
y ar^to Figura 17. 51. 54. 60. e quando non è confi- 
derà fe la naturale nel fine sia curua verfo la vitale 
Figura 53. e quando non è considerate il monte 
dei medio Figura 12. e fecondo che ritrouatc con- 
sideralo il significato loro hauerete notitiVdi 
pot^r indicare > e giocare quello ebefari di pri- 
mo cf- 



ino effetto fignificato>e per fimfl modo potete giu- 
dicare d'ogni linea, e d'ogni fuo effetto, e ffèftfi fica- 
-to, &hauer la teftimonlanza , c confermaciono 
delie I ince, e fegni fecondo che fi' ritróiMno con- 
formi infieme . 

CAPITOLO XXXIV. 
Detti effetti* e fignific attorti delle lime . 

VOIendo ancor che con maggior facilita', e co- 
gnicioneciafeheduno per (e medefimo pofla 
conofecre , e comprendere gl*effetti,c fignificati di 
qualunque linea, voglio infieme dargli notitia d'ef- 
fi effetti, e lignificati delle predette lince, onde do- 
uete faperc , che quafi comunemente ogni linea hi 
pili effetti, e lignificati, e quando s'hi da giudicare 
tali effetti, e linee nor* fi deuono tutti infieme attri- 
buire ad effe linee femplicemcntccome fono nota- 
te . Et anucrtite (com'hauercte nel feguente libro) 
che in orni linea r &efpofitionc femprefono notati 
i fuoi auentmcntitrarvn'e l'altro fignific.ro, acciò 
ancor nel giudicare portiate con maggior diligen- 
za ogni linea coni fuoi fiqnificati giudicare, come 
nel prelente efempio, e dichiaratone potete com- 
prendere. Efempio voi ritrouate nel monte della 
mano verfo il concauo voa linea,quale afeende ver- 
fo il monte anulare , la qua! figninca buona forte, c 
fortuna appretto perfone nobili,Prelati,e Signori,*? 
effer fortunato per caufa di donne . E forfi hauer 
moglie quale fia perfona nobile , e maggior della^. 
conditione fua . Et hauer moglie quale fia fauor^ 
bile appreffo perfone nobili, c potanti, Fig. 14. 
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Hor volendo giudicar quella linea » non doueto 
giudicare tutti quefti effetti infieme efsere in quel- 
la perfona ( ancorché tutti pofsano efsere veri) an- 
zi douete confiderare Te ritrouate linea alcuna qua- 
le habbia effetto alcuno fimik ad alcuno dclli pre- 
detti. Cioè fe nel monte auricolare fofsevna linea 
quale moftrateela moglie , ò amica potente , e fa- 
uorabile. Et ancor fe nel luogo dell'indice alcune 
linee fi trouafeero> quale diano fauore di perfo^e 
nobili » Figura 6^ Et il fìmile nel triangolo, Fig.5. 
Et in qùefto msdo fecondo la conformità delle li* 
nee,e loro tefliinonio giudicar di efsa linea predet- 
ta. Efccondolaproportionediquefta , e del fuo 
giudicio giudicar d'ogni altrui linea ritrouata nella 
mano : cioè fempre pigliar it teftimonio di altre li- 
nee» e fecondo la maggior apparentia, e conformi- 
ti così giudicare > e per maggior intelligentia no- 
tateli auucrnmcttti pofli in efse figmficationi in- 
terpoliti. Onde qualunque volta ritrouate quelle 
annotationi. Sappiate fempre quelli effetti, e fi- 
gnificationiefserdiuerfe* e non fempre tutti con- 
uenire a quella Ifnea nella cui fignificatione (ono e* 
fpofti , anzi douerfi giudicare al modo predetto . 
Douete ancor fapere che fecondo qaefta fcientia_* 
Cfwromantica fempre fi piglia fufpenfione, ouero 
fuffocatione, e fommerfione per vna CQfa medema* 
vero è che poi nel giudicare particolarmente fi có- 
fiderano quelle linee quali confermano tale ligni- 
ficato» cioè con fiderando quelle linee hauer mag- 
gior tonfermità tra quelli fignifìcafi occorrenti . 
Efcmpio i voi ritrouate vna lìnea qual lignifica fu- 
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fpensione,ouero fommersione, oucro foffócatione» 
e volete fapercil (no significato particolate . Pri- 
ma douete riguardare il monte dell'auricolare > fc 
li fofse giudiciodi latrocinio, ò grand'iniquitsU Fi- 
gura 45 . 5 r. 53.Etancorl*anguiófupremo, c linea 
naturale le li fofse giuditio di homicidij, Fig. 14. 
47.58. Et ancor il monte di Saturno (e gli fofse car- 
cere^ infortunio, Figura 73 . Secondo douete con- 
siderare il dico polke apprefso la fecoida giuntu- 
ra , oiìero il monte della mano fé gii fofse inditio* 
d'acqua > e pericolo js Torzo douete considerare* 
efso pollice nella prima giuntura apprefso la radi- 
ce, ouero nellafeconda giuntura fegli fofse alcun^ 
feqnodKiiperfluitd d'humori catarrali , Fugura 57. 
67. E cfuarto fecondo la proportione , e conformi- 
tà delli predetti luochi > e fegui giudicare al modo 
predetto di-quell'effetto significato . E notate an- 
coraché fufpcnsione>ccleceptione, ancorsi giudi- 
cano tutti ad vn modo. Bt in qualunque giuditio 
di que(h\esimili,fempre considerate la vitale fc sia 
in vti fubito inrerrotta, e fe la menfale afeendeffe 
all'angolo fupremo . 

CAPITOLO XXXV. 
Della diuerfttàf fifegni dipa'igia . 

A Ccioche ancor portiate hauer vnitfferfalc * t 
perfetta coguitione di queftafeienza, e dot- 
trina parmi nel fine di quello llibro , e dichiaratio- 
ne dòuer poneré ancor qirrfto capitolo . Et ancor- 
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che appara efferridicolofo , nientedimeno mani- 
fcftamente ciafeheduno conofeerà effer cofa molto 
neceffaria per la manifcfta cognitione , & euidenza 
d'eflì fegm>quali per rcTOla>e dottrina Cbyroman- 
tica dimnftrano quefte diflferczeie fpetie di pazzia . 
Prifno adaaque douete fapere, che fi ritrouano 
due forti» e differéze di pazzia • Vna è detta pazzia 
naturale» cioòper naturai compleffionc > e natura, 
e l'altra è accidentale > cioè per alcun'accidente e- 
Araneo > cioè che non fia nato pazzo > ne per natu- 
ral'indinatione > anzi qucfto per alcun dilordine 
gl'è canfato . 

Qucfta pazzia naturale è in tre differenze . Vna 
è detta pazzia femplicc, e di quelta fpetie fono 
quelli li quali per infino dairinfantia fua > e pucri- 
tia fono groflolani (en^alcun giuditio di ragione^ 
ouero con poco gmditio > & intelletto > e fono di 
natura fua. quieti , e pacifichi » e quefta fpetie pro- 
uicne per maia,compleflione , e natura humida , c 
vifeofa, circa la quale è impedito il calor natura- 
le > c ritrouafi foffogato di ogni (uà virtù, e perfet- 
tio.ie . , \\:HÀ<r 

La lecondac detta pazzia beflialt , e di quefta-* 
l>ctic fonò quelli li quali infirt dalla infantia fono 
faiiidiofi, colerici iracondi ebeftiali, equaato più 
accrefeono in ed Tempre fono più iracondi » c fu- 
riofi : c quando fe ritrouano efserc rimeffi , quefto 
prouicne per caufa d'effer tenuti in timore , ouero 
per Jnon efler moleftati da altri , e quelli tali anco- 
ra quafi fempre fouo rofiì m faccia onero quafi co- 
me negri, Je;moreiU 
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ta terza è detta'pazzia comune > c di quella ipc- 
tic fono ogni alt*a forte di huomini 5 e; donno 
quali «(fer fi vogliono , e quanto piu alcuni refni- 
taadofi fapicfiti , fono tanto più in qutfbiyarzia^, 
immerfi , & inuiluppari > e -notate , che da que- 
lla fjtetie di paammiwo (t tcoua:e(ler libero , & 
fìncerò ; onde Ji propri 1 cibici di qudta vpazz*L-> 
fonoquefti. pifc\w.£ì 

-Ooèeftimare ognihisomo d^ftwqnrtv trccntit- 
rio della fua opinione ,e fantùfia , cfltr pazzo. E 

3ualunque volra vedono vn^ operàtione diffiaiìle 
alla fua natura , e f ccmiplcfiìone > klttpino quella 
effer pazzia . Et in qucfto inodtfciaftkcduno re- 
putali effer fapiente > eli altri tcogano pa*at t 
Del che (egnita poterfi ìrrefra^abilm^ftre'quei- 
! la fentenza del Sapiente affermare al nirfnaro do 
1 pazzi effer infinito per efser tante fpetie > e diffe- 
renze de pazzi , quanti huomini , e donuc fi ritro- 
! uano » c fecondo che fono infiniti in rùultiplica- 
I tiene ancorché non in effetto > così Iona infinito 
I ^foitìc^^ ' ; fcrjtvilhho*) iMr/ms, j lèi* 
E finalmente per non effer molto prolisso quan- 
i t to queflo fia vero ciascheduno per fe medefimo Io 
| può giudicare, lóro tengano altri» & altri reputano 
I Joroefier pazzi. 

> Quanto all'inditi) , e linee figaificatiue dipar- 

i zia naturale . Douete fapere > che di quefta paz- 
I zia commune non gli bifogoa fegnone giudi tio 
| alcune , e tutti riamo cinti d'vna macchia * & io- 
\ lo fi confiderano le linee d'altre fpctie di paz> 

ZtfP% I .3 Onde 



Onde fegno manifeftó .et pawia naturale è qua- 
tto la vitale;naturalc,e menfafe (quo grolle, e rumi- 
le , e niailìicne la virale vcxfoil $pncauo > e l'angolo 
fupretno, e fimilmente la naturale* e quando fia_» 
l'angolo finiftro feparato tanto ha peggior effetto, 
c lignificate» > & il cingolo .di Vèntre > intiero pro- 
fonde** é perfetto fignifica ancor pazzia naturale, e 
tanto più,quanto fia più tumida, e grolfe ella hnqa. 
Quanto atìa pazzia accidentale c, quaftdo la.iiatu- 
irale èxurua'iiel fine verfo la rodale, cueroefteifrie 
alcun raW circa il nKzOidcLquadraiigplo verfo la 
mcnfalciquaJe ècuruo*Hgj50i;E tanto più ha effet- 
to quefto-.figoifiwtOiquaiKl^l^tigolo finiftro fia fe- 
parato, e queittfegniquand^fianp imperfetti , e 
mal'apparenti, fignificafaeite; libera tionei e poterfi 
fanarc, Fig. 58. 59. E comunemente quello accade 
per humori maleùconici per continuai forte img- 
ginatione, & appliqationc di fantafia circa alcuna 
cofa quale fia ardua , e difficile ouero fatti diofsu. . 
J^cllàquale vebomentefìantafticatione il corfodcl 
talor naturale remoffo dalia virtù digeftiua quella 
debilità, &efladigeftma effendo debilitata caufa-» 
eflalatione de vapori, & hitmori frigidi* & humidi» 
c vKcofi, quali attendendo al cembro , e diffonde*- 
dofi pcreflì ncruicoli, e meati ddli (piriti animali, 
per la qual frigidità* e vifeofità de vapori eifi fpiri- 
ti impediti dalla debita operaticele lcro>caufano la 
predetta confufionc, & oftufeatione della virtù fan- 
taftica, c coJlatione naturale* E fecondo che per 
iua natura hanno participat ione d'effe qualità ele- 
mentari poropldBtme nature , £psì diuepgano 



timidi , oucro^fkricdfì^per la predetta' fóprabondao- 
te efalationc de vapori , e cjuaJitàpaturali. E quan- 
do fono alquanto* flemmatici perhtduflrione d'effa 
flemma, e vapori, oucro efalatjónc thetra, & ofeu- 
ra <aufata per forte imaginatione , e concorfo del 
calornaturaleajla vimì fàntalfcjcaà e.debilità della.* 
vjrtù digeftiua . Sono timidi > quieti , fcrupulofì , e 
faptimoniali . E quando fono còterici . Et àneor 
/.quando fono molto fanguigni, fono furiofi,c beflia- 
li r E circa qutfio fono più , e manco fhriofi , e bc- 
ftiaii, lecondoia partiApata naturar e completo- 
rie. Onde notare diHgcotemente. E queftofiail 
line, e termine diqiiefto Libro Primo. 
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verkà,e notitia di quett* dottrina, e fatua 
Chyrotnaotica, niente «li meno cofa nccef- 
faria è quefto fecondo librfc efserli aggiun- 
to, acciò che quello , che per fpeculatiua cogmtio- 
ne fu eliporto , per efpcricrtti» * c prattica ancor fia 
manifesto • 

Onde il primo libro fcaza alcuna efperienza , e 
notitia di qucfto fecondepotrebbe dar notitia per- 
fetta ad^gni ingegno eccellcntce fpcculatiuo . E 
queftofcnzail primo libro poco ouer nulla vale io 
<juefta D<*ttrina>c feicntia Chyromatica. Et impe- 
rò 'non fiate tato curiofi circa queftt figure, che tra 
latriate la dichiaratione del primo,& in quefte figu- 
re ritrouaretc ogni linea co la fua dichiaratone per 
ordine AIfabetico,non che precifc ancor le dette li- 
nce non fi ritrouano come qui fono figurate . Anzi 
folo acciò chs per quefte figure più facilmétc hab- 
biate cognitionc di quellcche nelle mani li troia- 
no fecondò la proportione ,& efempio , quale per 

Suefte linee, e figure potrete giudicare, e formare. 
\ qualunque volta vogliate vedere , e giudicare al- 
cuna perfoaa, bifogna efsere in luogo chiaro , e lu- 
cido, poiché bifogna poter vedere , e cognofeere 



manifeftametìtc le linee , e la loro profondità, & 
apparenza . E la mano dcue efTer mondale nettai 
non clser affaticata, ne ancor molto callida 5 ouer 
frigida . E non vi curate che fia digiuno* onero do- 
poi pafto , pur che fij fobrio, e non crapulone, ec- 
cetto quando hifse alcuna c«fa di grande impor- 
tanza > e difficile da conofeere? ouere fbfee alcuna 
linea della quale voi dubitafte . Et io quéfti,& altri 
fimili cafi bifora efeer^igiuno,e la mattiuaf dopoi 
alquanto che fia leuato dal lettole fiato * ifiìegliato 
almanco per mez'hora, & auertite Tempre il ftatos 
c conditione di quella perforta. E diqual Patria fia> 
e nationc, cqual fiailfuoefcrcirio , c la fiia origi- 
ne >c parentado,e di quatto tempo fia, & età . Per- 
che mp Ito feruano circa al giudicare* & applica* 
tiòne, econtormitàdiqnalunquc effetto, e linea, e 
jtéll&'eta puerile non molto detcrminatamente* 
fi paò dir cyuditio. E fimilmcntc non fi dèue guar- 
dare quando fofsero in era prouetta,e fenile.È que 
fto perche in pueritia te linee non hanno mala ap- 
parenza ne fermezza alcuna, & in vecchiezza fonn 
troppo apparcnti.Non offernate ancor quel comiu 
ne errorede Chiromancici, quali nelli huomini ri 
lguardanolamanodcftra,enelle donne la finiftra 
Anzi bi fogna confiderare tutte due le mani, e pro- 
portionatamence confermare le linee dellVna, e 1 ' 
altra mance maffimc Je quatrro principali cap.2 1 
•Benché fia atli huomini pili cornuac la delira* & * 
le donne la finiftra. Et quando anco fia nato la n ^ 
te, quafi Tempre la finiftra c più fauoreuole. E ti 
la mano di donna la delira . 

Efe 
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E fe accade la memoria non efferui molto pron- 
ta cosi nelle linee , com'ancora nel giudicare , hab- 
biate alcune carte , ouer libretto nel quale fiano fi- 
gurate due mani jrioèdeftra, e finiilra. Nelle qua*- 
li formate proportionalcnente ogni linea corno 
ftanno nelle proprie mani* dividendo, c commen- 
furandoefte linee , e mani con la mente , e fantafia 
voftn* , ouero con vn compaffo , fecondo che elfo 
linee (opp formare . E Tempre dopoi Ja confiderà- 
tione «iella mano fecondo il capitolo 32. Incomin- 
ciate dalla vitale» & altre tre liaee principali, e poi 
fucceflkic alla rafeetta , all'altre parti della mano . 
Notando la grofiitie > e profondità, eJatitudioe fu- 
perficiale di elfe linee . Ec ancor fe moltraffcro al- 
cuna nota , ouero fegno di roffezza , ouero pallidi- 
tà. E fe gli foffe alcuna foffula , e fiano intercife. 
E l'apparenza, ouero mal'apparenza, e confufe. 



preiso alcune di effe linee, c forfi ancor vna pun- 
tura per fe fola , perche quefti fono fegni della_, 
proffimirè , e propinquità delli effetti (lenificati 
per quelle linee . Et efsendo per fe fola quella pun- 
tura in luogo alcuno , fi?mfica la proffimid dell , - 
influfeo del pianerà fecondo il luogo nel quale fi ri- 
troua. piqura 68. 

E confidiate che habbiate ogni linea bifogna 
ridurle con la mente , e fantafia voftra, epropor- 
tionare vn'effetto di vna linea con l'altro, e quelle 
che hanno maggior conformica infieme, quelle an- 
cor, per fua conformatone accettare. E quando 
tolse alcun fignificato , ouero linea dalla quale du- 
bitai 




bitafti circa il fuo gjuditio, e determinationc . Bi- 
fogna compararle , e ridurle infieme , e confutera- 
requal maggiore inclioatione, & effetto dimoltra- 
no ( -come fu detto nel capitolo 34. ) p c^si giudica- 
re> e circa la caufa propria di quelli effetti lignifi- 
cati . Auucrtite, che non fi può giudicar determin- 
iate più vna caufa , che vn'altra, anzi folo giudi- 
car l'effetto fig&ificato. Oiidc moftrando vna. li- 
nea offenfione circa il capo, otìer gambe, ò altro 
membro, ò parte del corpo , quell'oflfenfione non 
(ì giudica efser ferita, che male nalccnte , ouero 
pércuffione , ouero altro fimij mais > eccetto fe per 
qualche apjparentia d'alcuna liaea 1190 .appare tru- 
nifefta caufa, cioè efser ferita , euon percuflfìonc* 
c fimilmente efser percuffione , e non ferita , come 
appare Figura 50. E quefta fi dimanda caufa prof- 
uma . Maìa caufa propinqua» e mediata non fi può 
fapere, cioè quelito Cari da nemici, ò perfemede- 
fìmp, ouero è cafo, eccetto forficonfiderandola 
vita , e efercitio fuo in mal'opcrare . E per più fa- 
cile intelligenza della prefei>te opera , notate circa 
lacitatione, che arrotiate da vna figura all'altra, 
ouero da vna linea all'altra , che quefto è fatto ac- 
cioche potiate conofeere la difterentia, e la diuer- 
fìvà delle linee ♦ e lignificati per compattinone d- 
vno all'altro. Siche per cognitioned'vna, hauetc 
la dichiarationc dell'altra comparando efse linee, 
e loro lignificato insieme, &i luoghi nclli quali si 
ritrouano, & il (ito, e formatipne d efse linee. E 
quando fofse aleuto ( come molte volte fi ritroua- 
no ) quale moftrafse la mano più per rifo , che per 

piacere 




piacere di quefta fetenza, e virtù, Tappiate ancor 
yoì pigliami rifo del fatto fuo? e non gli dire cofa_» 
alcuna d'importanza* e quando fofse alcuno quale 
fofse timido , come comunemente (ono le donne, 
non fiate precipitofo ancor'in annuntiargli male i 
anzi cacere ancorché lo conofeiate, e quando fen- 
za remuneratione alcuna, ouer fenzaalcunaami- 
ciria, e familiarità, alcuno s'ingerifse dateli ancor 
vói parole, per parole . Ita , che accettate di guar- 
dargli le mani , e folo tra voi medemo confederate 
Ji fegni, e linee nulla efponendo , oucro demoftran- 
doli . E per vltima Conctofionc vedete r vi ti ino ca- 
pitolo nel fine dell'opera» 



\ 
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A. Quando dalla rafcetta appreso la vitale afcen- 
; de yiu linea feria il coneauo > & nel fino 

fi ri- 
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si ncurua per traucr fo della vitale nel monte del 
polire, fignifica efser defraudato dalli propri j , 
e propinqui parenti circa la robba, quale vfur- 
pano , e tengono occulta . E qtìanto più sotten- 
da nel contano , fignifita nàelli tanto più perfè- 
uerare, occultandoli la robba fu? . E quando fia 
piùcurua, e lontana dalla vitale nel prirfeipio, 
iiariifica maggior danno , é manco tempo du- 
rare . Figura 13. 

B. Vna linea biforcata afeendendo dal quadrando- 
lo al medio, significa infortunio nella robba, e 
quando nel fine efsi ractiufcoli apparano vnirsi 
insieme > significa cupidifd di robba con peri- 
colo della vra . E quando stano quasi vniti in- 
sieme significano maggior pericolo* e forsi mot 
te per man di giuftitia . Figura 7$. 

C Vna linea afeendendo dal triangolo al monto 
anulare , significa amicitia con Signori, e per- 
fone nobili , e potenri , & hauer dignità , & offi- 
tij Martiali , e forfè doue s'effonda (angue . E 
quando fofse interfecata, ouerodifeontinua , e 
iv. a l'apparente, significa patir infortunio * e di- 
fgraria apprefso simili perfone , & efser perfe- 
guitato da altri concorrenti in simiTeffetfo per 
inuidia . Figura 17.d9.75- 

D. La menfale nel fine inclinata nell'indice* & en- 
trando nella prima giontura quasi recurua > si- 
gnifica huomo foriblo , e colerico > e quando 
fofse profonda nel fine,e tonga, tanto ha peggio- 
re effetto. Cap.16. Fig.20. 

E. Vna linea afeendendo reflefsa, e curua dalla per- 

cufsionc 



cufsioncnel monte anulare , significa grauc in- 
fortunio apprefso perfone nobili , e Signori per 
caufa di donne , e quefto ingiuftamenre per fu- 
fpectione , e quanto sia più flefsa > e curua nel 
principio , hi tanto peggior significato . Figu- 
ra 72. 

F. Il triangolo perfetto > & vnito nelli angeli fuoi, 
significa buona natura, huomo reale, e fedele-»» 
Capitolo 21 j e non deue efser acuto nell'angulp 
fu premo. 
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À. Quando la menfale afcendepcr trauerfo dej/a 
nalma> e forma l'angolo fuprcrooi c non gli /ia ia 

natii- 
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•ftàturale , anzi efsa fia in Inogho aócordella na- 
turale > lignifica foprabohdanza d'humidità'.. Et 
huomini maligni, & infortunati . Figura 74. Ec 
*ncor che quefti tali apparano efsòr huomini 
quieti , nientedimeno fooo vitiofi di natura> ìoj 
operazione > maffime lulfuriofL E lignifica an- 
cor mala morte , e (ubita, e febre acuta, e pefti- 
fera . 

B. Efsendo nel monte auricolare alcune di quelle 
linee quali dimoftrano connubio biforcata , Si- 
gnifica feparatione, e diuifionetra marito,e mo. 
glie , come fu detto nel Capitolo 26. E quando 
fofse curua , & inclinata verfo la radice dclPau- 
riculare, lignifica cjuella diuifione tra marito , e 
moglie, ouer amica, & efsendo flefsa verfo la 
mcnfale, fignifica litigio persimi! caufa di don- 
ne . E per loro dote,e robba, Fig. 68. 

C. Vna linea curua molto dalla ralcetta verfo l'an- 
golo deftro , per trauerfo interfeca la vitalo* 
afeendendo curua nel monte del polke , signifi- 
ca danno nella robba , & efser fraudato d'alcun., 
ftio Parente propinquo, e tanto più, quanto sia 
piò profonda, e molto femicircolare, Figura 12. 
E forsi per la morte de Genitori fuoi /efsendo 
Piccolino, Fig. 5 4. 

D. Alcune linee interfecate in modo di croce, pic- 
cole nel monte del medio , propinqua alla radi- 
ce . Significa augumento , e (labilità in ricchez- 
ze, Se offitio,ò dignitade in simil cofe di ricchez- 
za; e profperità nelle fue operationi, & effetti 
9*rali> ouerrufticali, 

K E. Al- 



£ . ■' Alarne linee* interfecate in mo^do dicrcfce tra- 
uerfalc tra il medio» & anulare , lignifica fafti- 
dio, e contiafto per amici» ouero con alcuni pri- 
ma amici pcrrobba > ò altra caufa fimile. £ fi- 
nalmente hauerà proiperitf. Fig.ij.i*. 
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Figura £f> 




A. Vna linta dalPangoIo deftro, veJ arcai verfdfi 
vitale i afcqadcado V^rfo # monte auricolare^ 

K % gnifica 



gràfica buona forte,e fortuna apprefso Signorie 
per caufa di donna, quale il fauorifee, e forsr da- 
rà ricchezze; E quando nel fines'inclinafse verfo 
lapcrcuflione, significa quella fua buona forte 
non hauer mol tuffetto . Equanda s'inclinafsc 
molto in efsa percuflìone > e fo£se alquanto cor- 
ua, significa danno , & infortunio per caaiadi 
donne. Figura 4* 48. 69. 
Vna linea circa il fine del monte detta mano ap- 
prefso la rafeetta, afeendédo dalla parte inferio- 
re verfo rantolo deftro, si unifica efser fortunato 
apprefso nobili, e perfone poten ti in fua Giooé- 
tù. E quàdo fofse verfo la rafce.tr a fera nella zjptà 
e quando fofse ramufcu!ofa,oucroinrercifa,òbi. 
forcata,sisnifica efser co mutabilità d*vo Signor 
all'altro . E quando difcendefse verfo la vitali- 
gnifica preualerfe cetra i fuoi emoli in tale buo- 
na fortuna, & angumcnto apprefso tali Signori » 
Figura 67. E curua verfo l'angolo deftro> signifi- 
ca ouona profperità m 
C. Quando vna linea flefsa alquanto verfo la med- 
iale afcende per trauerfo del monte del Sole pa- 
rimente di Saturno,significa animo, & auidita di 
dominare, e signoreggiare gPatt ri, eqaefto an- 
corché giuftamete non gli cònuenifsc, e roachi- 
nar per confeguirla, e qoido fofse molto ftcfsa»e 
curua verfo la menfafe, nel monte dell'indice si- 
gnifica qualche eccefso circa taf avidità. E circa 
quefta linea , e faci significati siate canto , acciò 
non pigliare il Cingolo di Venere per ctucfta li- 

«ca, Fig.4j.5c48. 
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A ."Oliando la naturale afcende quasi dritta per 
traucr fo della mano(aacorcjK l'a n golo fupremo 
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fia vnko, econgionto ) lignifica foprabondanza 
dicalidita non con molta (leciti 9 anzi con qual* 
che humidiri permifta . Et cflendo il quadran- 
golo Iato i & ampio, fignifica huomo di proprio 
capo* inimico d affanni, e faftidij* & edere di fua 
natura prodigo » e lafciuo» e quando il quadran- 
dolo fia fretto > (igni fica cali dita, e ficcita > e fa 
httorao litigiofo > & alquanto maligno. E far 
mi£ero fino. Fig.74* 
JL Rkrouandofi due linee femkircolari nel trian- 
golo» e vna fia contraria all'altra » c refleffa in fc 
snedema, flgnificahuomofuriofo>ebeftiale. Et 
veciderfi da fefteflo>ò qualclValtro firaircflfettow 
d Quando nel quadrangolo (opra la meafale fi ri- 
trosa ?*a linea arcuate > e reffefla verfo elfo qua- 
drangolo* lignifica machinatione fecrcta di qual 
che fuo familiare, del quale lui fi fida circa la toh 
ba . E quefto in quel tempo nel quale fi tróua la 
detta linea fecondo la mifuratione d'etfa menfalc 
irei cap. 1 7. e quando foffe molto reflcffa>e curoa* 
lignifica machinatione contro la perfona > e la_» 
roòba 1 e quaftdo le gli ritrouflffe alcune linee m 
modo di croce interfecate» Significa per tal caufa 
patir dannose forfi effer ferito . E quando la det- 
ta linea arcuale inclinale alquaroque) ramofo- 
periorc (opra la menfalc per k>ngo> verfo la per- 
cuffioue 1 ngaifica quel fuo inimico emendarli e 
preualcrfi contra quel fuo inimico » con recupe- 
ratìone ancor di quello » che per fua maligniti 
fefieflaco defraudato* come nella Fig* 73* 



Figura i£ 




A. La vitale intett«tta,& io quella intcrrBtti«j|i 
rcQcfca vcrfoil ùionce iti policcfìgnifica infcr- 
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miti mortale 5 e quando nell'interruttione fi 
ftende alcun ramoverfo la parte inferiore » più 
apparente che quello fupcriore, lignifica grauo 
infermità> ma non mortale* 

B. Alcune foffole in modo di pórure nella natura- 
le, verfo l'angolo lopradetto , e fiano alquato pa- 
lide, fignifica paflloncouero debilita di capo, e 
maffime fopra gli occhi, e quefto in fua giouétù. 
E quando fodero circa il mezzo di efla linea , fi- 
gni fica tale pattfone circa li 30. Anni. Quando 
foffe al fine in vecchiezza. 

C. La menfale inclinata alla naturale , ouero vn-# 
ramufcolo, verfo l'angolo fupremo, fal'huomo 
di fuo capo , & oftinato lingua maligna, e tanto 
più, quando il qnadrangolo fia largo, &ampk)é 
E per (uà caufa patir graue fafeidio > e pericolo 
della vita. Fig.26.40, 

D. Quando dalla menfale afeende vna linea all*an- 
golo fupremo, curua nel tubercolo del police, 
gnificaefler unifico , c dilettarti di piaceri > eia- 
iciupi e tanto più, quando il ruberculo è elcuato* 
e fa l'huomo vanagloriofo * 

li. Alcune linee Angolari fopra li deti coti quelli 
fnoi rami verfo la radice, fignifica buona forte di 
quel pianeta in quel dominio firitroua, e quan- 
do fia tra doi deti partecipa dell'vno, e dell'altro 
pianeta 1 e quando fodero doi angoli oppofiti 
vno contra l'altro, fignifica buona fortuna $ ma-» 
con contratto, Figura 24. 38. 47. E quandi© fiot- 
terò a! contrario lignifica il contrario . 
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Quando l'angolo fupremo sia fcparàfè nìòfc 
.to> e quello tfqfa/Q rjtroua fcnza lineai > 



& lotcrfecationeaicunà , lignifica Iiuomo crn- 
delci e morire di mala morte, c quando iiri fòf- 
fero alcune tortole , e ponture apparenti, figni*- 
fica homicidiale,& huomo Marnale; Figura 61. 
£ fimilinente quando fòrte afpro, & apparente 
qiiafi Come feottatura > & abbruciato ; e quando 
la naturale eftende alcuni rami alquanto curui > 
e fletti vf rfo la virale fminuifee quell'effetto ma- 
ligno. 

B. Quando fono alcuni fegni confnfì, emal'appa- 
jrtnti nel monte auricolare, lignifica traditore » 
ladro infedele, F.g.51. 

C. Vna linea afeendendo dalla menfaleverfo del- 
la radice dell'auricolare, lignifica buon'inge- 
gno , & amicitia vniuerfele di perfonc nobili. 
E quando forte interfecata , fignifica impedi- 
mento , e machinationc de nemici, occulta.* 
appretto gli amici fuoi, & infortuni. Figura.* 
26. 54. E quando quella linea inclinafle verfo il 
iiirodi Saturno, fignifica occupar l'ingegno fuo 
circa la robba, e quando forte verfo il Mercuria- 
le occuperà quello circa qualche enriofirè, e cofe 
grandi, Fig.itf. Yig.62. 

D ledendo alcune linee trauerfali nella prima.* 
gionturadelpolice, e fiano intersecate da vna_* 
linea grotta > quale afeanda per lungo di eflbpo- 
lice , iigniftea aiuole , e farfi concubito con pro- 
prij parenti , ò parente tra loro , e forfi per frau- 
de efl'er Sdutta , Fig. 1 2. 

E. Quando tna linea apparente interfeca la natu- 
rale nel fine, figaifca comuu* ter c alto n facri- 

legio 



legio > ò altra fimilc ribaidcria per caufa di don- 
na, tanto più , quando fi cftenda verfo il monto 
dell'auricolare . 

F. La mcnfalc difcontinna nel principio, fignifi- 
canon generar figliuoli. E tanto pili, quando 
niancafse l'epatica; de hauendone non doncrglì 
campare. 
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A. Vn feqno Cimile nel tnoflte dell'Indice verfo y 
'parte fupenotc*ou6ro come figuwoblonga , e 1| 

rana 



rami afcendano verfo il dorfo della màno, fi o-ni- 
fica perfecutione , e lite da persone Ecclefiafti- 
che, ouero per loro* Fig. 62. 

B. Alcune linee in modo di croce 9 ouero flella nell'- 
angolo fopremo , lignifica heredità per caufa di 
donne. Fig.54. 

C. Simile Figura obliqua, e Ioga nel principio della 
menfale, (igni fica auaor difònefto,e lufsuriàabo- 
miaeuolce fecreto amore. Fig. 67. 

I>. La vitale continua, tortuofa, e lata, cioè graffa , 
lignifica oftenfione di fueco, ouero cofa affocata* 
c calida,& ancor nella robba. 

E. Eflcndo la virale naturale in tal modo vnite, che 
vna no inrerfeca l'altra, lignifica huomo ftudiofo 
e natura quieta, e pacifica. Vedete il monte ani*. 
lare>& il dito anulare, cioè fe alcun di quelli folle 
ìnterfecato longo, e maffimeil dito anulare . 

F. Quaudo vna linea obtufa, e ma l'apparente inter- 
feca l'epatica» lignifica mala compleffionc , e di- 
geftione,& infermi' adi ftomaco, e poterfi facil- 
mente aiurar'e guardar da tal'ii fjrniita. 

G. Quando leritroua vna figura circolare propin- 
qua alla naturale nel quadrandolo, lignifica of- 
fenfionc circa quell'occhio corrifpondente alla 
mano , e quando fottero due , fard offefo in tutti 
due gli occhi. Fig.33. 

H* Vna linea afeendendo il monte auricolare nella 
prima giontura biforcata, e curua, fì^nificalufu- 
ria abomineuolccuer con perfone di rifpctto* ò 

. con parénti , & edere .pctfona aftuta in limile o- 
perauonc. Fi:.. 5 7. 

Fig. 19. 




Alarne lìnee circi la ridice del polke dalla3 
parte citeriore per trauerfo del monte» fignifif 

9* 



c» hcrediti , oaero beni nejla feconda erlp-r 
morte d'altri , e quando foffe nel principio 
del monte > farebbe nella prima età , e quando 
foffe nel dito farebbe nella terza età, e quando 
foffero alcune apprefso laradicedel moate, & 
alcune nella prima giantura d'efso dito , fi-jnifi- 
ca quella hercditi efser diuifa, e non gli pcruen- 
ga t;ucta, quando fiano ajquantointerfecate in 
fine vw con l'altra, fignifica hauere tale herediri 
conlctigi;, fcrnimicitia per cau& di donne . 
Bi Vna linea fenifcircolarc ocl principio del qua- 
drangolo apprefso la menfale , e fiano li ra«m 
verfo cfsa menfale, fignifica homicidiodc oro ; 
prij confanguinei , e parenti . * \ 

C. Vn quadrangolo improportionato , ouero al- 
cune linee in modo di quadrangolo nel monto 
della mano all'angolo uniftro /fignifica efser in 
lite con fuoi parenti, & efser veci io, & ammaz- 
zato da quelli > e tanto più, quando fofse refiefso 
con alcun ramufcolo cap. 12. 

D. Quando dalla rafeetta afcendevna lipea t;or- 
tuofa per il monte della mano verfo la parte efte 
riore , fignifica efser carcerato longo tempo, e 
forfi condennato in gabra,e forfi ancora in luq- 
goacquofo. Fig.65. 

E. Vna linea perii longo dell -indice «ella primi, 
c feconda giontura, fignifica huomo fortunato. 
Se audace, e fauori di Prelati , ò donne , e quello 
ancor quando fofse più linee, Vig.ói . 

F. Quando fi ritrouavna linea femicircolare nel 
quadcangoio appreso l'angolo fuprenio, figni- 

\ 



fica rouìn a della propria cafa » c Tua famiglia 5 c 
tanto più» quando li rami rifguardano li dìti,ca- 
pitolo 33. 

G. Essendo la naturale breue» ecurta, chenon-t 
pafsafse il concauo della mano» lignifica huomo 
auaro, timido» e d'animo vile» colerico» e (ubi- 
tofo» e vita breue. 

H. Quando nella mcnfalc fono alcune ponture ap- 
parenti per longo d'efsa menfale » lignifica debi- 
lità di calor naturale » & impoteatia della virtù 

/ generatiua, e debilità di capo* e ceruello per & 
mile atto» e coito. 



Figura so. 




A- Quando alcune lince afccndano dal monte au- 
ricolare quali per «aucrfe nella prima giuntura 

L d'eflb, 
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d'elfo, fignifica perfona Iqfsuriofa, &itihoncf 
fta> e quando nella interfecationc della radice 
foffecome fofsula, ogeropontura, fignifica di 
tale concubito hauerne figlioli, e majfimc quan^ 
do foffe donna . 

B. La naturale, & epatica formando l'angolo fi- 
ni (èro acuto, & inclinato nel monte verfo la per- 
enzione , fignifica dauno,e pericolo in acqua. 

C. Eflendo latitale biforcata rerfo la naturalo, 
c quel ramofecllo fìa fottile , c l'angolo fupremo 
non fia formato verfo (J cencaiio,ììgnifica huo- 
roo amabile , fedele, buon'ingegno, e virtuolo . 
Capitolo 13. 

D- La menfate difeontinua , e poi nel fine inclina- 
ta tra il me4io , e l'indice, fignifica perfccutio r 
ne de' fuoi nemici , & éffer fupcrato, e quando 
cntra(Te mqlto fra effe dica # lignifica maggior 
fattidio, e quando entraffe verfo il dito indico » 
lignifica erfer ferito. Figura 27. Notate però 
che la menfale può efser continua in pi&modi . 
Figura 17.31.50, ; ~\ f 

E. Quando la vitale fia continua, & integra, e da 
efsa vitale afeendano alcuni ràmufcoli verfo il 
monte quafi fufs«quente , fignifica graue infer- 
mità > e pericolo della/vita, e que ito inique! 
tempo , fecondo la menfuratione d'efsa vitale . 

' Figura 18. capitolo 13. E qnagdola vitalcinral 
luogo non foffe continui , fignifica peritolo di 
morte, e tanto più,quando tal ràmufcolo non fe- 
condale efsa vitale anzi fofse recuruo verfo il 
monte del police . Fig.p.C 

F.Àfcen- 



F. Accendendo vna linea della menfale verfo il m!> 
te della mano > e la percuflione, fignifica inimì- 
citia eoo proprij confanguinei,e parenti, e perfo» 
icutione de parenti, & ferfi homicidiat io . Figu- 
ra^. • \ ì 

3. Alcune linee in modo di crocè piccole , ouer 

ftellacirca il fine della vitale, figuifica buonfi- 
ne>e buona morte, e quando fofsero nella rafeee- 
ta fotto efsa vitalcfignifica amiffione di robba,e 
dignità , efser diffamato , ò vituperato per qual- 
che fua mala opcrationc » e quando in quella in- 
terfecatione fofse vna folsola profonda , onero 
pontura apparente , lignifica morte fubbita,c 
iorfi violente . Fig.tf©. 

Et •' * %*«»4r^k * *JN*5*£»v * fX^ 
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r 4> Quando nella ▼itale afeende alcun ramufcote 
?tf lo il principio da qualunque parte d'effa vi* 



tale , fignifieà auguftierito di ricchezze > & huò- 
mo fortunato - 

B. Quando dalla raf tetta àfcehdono alarne linee 
apparenti per »1 monte del police , apprefso la_> 
vitale , e quafi fufcequente infino al mezzo del 
monte , elcuata alquanto verfo i! police > fignifv- 
ca buona , e robufta natura* & huomo audace > e 
liberale . Fig 51. 

C; La Sarnrnina afeendrndo dalla rafeetta all'indi* 
cefignifica viaggio honoratOie quando ay» paref. 
fe in alcuni luoghi,cnon cominuafsc in turto* fi- 
gnifica opinione , e fantafia di far viaggi longhit 
e quando tale linea ne Tuo principio fofsenel 
monte della mano fignifica quel viaggio, ouero 
viaggi accadergli fenz'aìcuna fua fantafia,& opi- 
nione, Figura 3.69 E quando fofse verfo il mon- 
te della manojfigoifica efeer per occasione di vir- 
tù iò guadagno. 

E). Alcune linee in modo di croce, ouero ftclla nd 
monte dell'anulare, fuoificaaugurnentodiric- 
chezzee buona fortuna per caafà d'amici, e per- 
fone nobili. 

E. La menfate afccnd:ndo verfo il mezzo dell'io- 
dice fenza alcun ramufcolo, fìgnirfca luiomo in- 
fortunato , e pericolo di morte fubita . Nota la 
virale Figura 16. 

F. L'epatica efsendo fnterfecata d'ai cu ne linee, fi- 
gnrftca mala complcflione naturale, e tanto pili 
quanto quelle linee fofsero biforcate , ò ramu- 
fculofe. Auuertitefelamano fia fecca, ouero 
afpra api tatto cap.33. 

L l G. Quaa- 
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C. Quando tra mwzo il medio » & indice vfcifso 
vnalinca accendendo verfo il monte auricolare 
fotto la mcnfale > lignifica huomo ingegnofo > 
iracondo > efubitofo > curiofo in ogni virtù , o 
faenza, ma non molto ftabile in tal proposto • 
Figura 40. 69* 

H. Alcune lince interfecate, e come qtiadre nel 
monte della mano, fignifica fummerfìone, c fof- 
focarione. Nota la feconda giuntura del polke 
Figura iti 
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Figura vu 




A '* La vitale ebendo tumida nel principio oìttìO 
l'angolo fupremo $ lignifica huomo iracondo» 

l 4 htmi- 
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homicidiaIe,& alquanto pazzo di natura cap.ij ♦ 
Confiderai il quadrangolo (e fialafgo , & am- 
pio y e fe la naturale tràucrfà la palina della ma-" 
no verfolaf>ercuffione» 
B. Quando dalla rafcetta verfo la percurtlonc afcS- 
de Vrta Knea per il messzo del monte dcila mano 
ycrfo l'auricolare* fignifiia huomo loquace , bi- 
lingue, & hauendo il fuo principio alquanto tir- 
foia vitale, e l'angolo de ftrò, e fofle retta* o 
continua, lignifica buona fortuna perfoncNo^ 
bili 1 & Ecclefiaftiche. Figura 5 1 . 48. 50* 5 i. 67* 
69. E tanto pici quando fofse verlo l'angolo dc- 
ftro. 

C La mcnfale eftendcndó vn ramufcolo, oueroli* 
nea curila tra il medio, & anulare, fignilica di- 
fpofitio^ede mali human, e fpetic di podagre > 
e natura frigida, & alquanto fànguigna. 

D. Quando fono alcune linee dritte, & alqnanto 
longhe dalla radice dell'indice verfo il monte, li- 
gnifica huomo fortunato appreffo Prelati, e per- 
sone nobili, ouero donne . 

E. Vaa linea afeendendo dal quadrangolo appref- 
fo l'angolo fupremo, c finendo tra il medio, & 
indice*, lignifica mala difpofitionc d'huniori ed» 
lerici, e flufiò di fangue . Figura 38. 

F. II quadrangolo cflendo molto largo, & ampio > 
lignifica pazzia naturale, & huomo in (tabi le. 

G. Quando alcune linee accendano dal monte dèi 
police , e trauerfano la vitale verfo il concauo » 
lignifica huomo iracondo furiofo*e litigiofo pet 
caufa di dóna>e danno per lìmil caufa, & infamia 

J£. Quan- 



tt. Quando fono alcuna lince dal moatc della mi- 
no vcrfo la yercuffionc, appretto la menfale ; fii 
gnifica mala difpofitiòne d'humori frigidi , c fie- 
matici, c fpetie di podagre , c tanto più quandi 
fiàrtd biforcate . 

t Alcune linee iatferfecate per trauerfo in modé 
quafi di croce nella prima giuntura ddTauricd- 
lare» lignifica cfler ladro* c maligno ; 



* 




A. Quando vna linea del monte del poh'ce per 1 
concauo afccndc tcrfe l'auricolare , ouero per 

con- 



r 7 l 

contrario» fìgnificaamor dishonefto, c lulsuria 
abomincuoleinfe, & altri > efser ruffiano anco- 
ra alle volte. Fig.69. | * 

B. Ritrouandofi alcuna linea come capillare vni- 
ta insieme dalla radice del policc nel cubcrcu!o ; 
fignifica hauer nel principio di fua gioirenuì da- 
to opera àcofe Veneree, e quando Zia nel primo 
luogo» figtlifica liauer incominciato circa li io. 
anni, e quando Ha nel fecondo luogo , fignifka 
hauerli dato principio circa li 1 5. Fig.21. 

C. Alcune linee interfecate infierne nel monte 
del polke» come appare per quefta figura , vd 
quasi simile, significa inimicitra con parenti, e 
torsi hom iridiate della moglie, ò marito. Fi- 
gura 38.76. R. 

D. Quando la menfale sia molto biforcata in fine > 
& vii ramo afeende all'indice, olire l'angolo fu- 
premo , e l'altro interfeca la vitale verfo il poli- 
ce y significa» huomo fortunato , amicabile , e 
reale, e quando molto a(cenda verfo la radico 
d'efso police > significa musico eccellente . Fi- 
gura 16 • 

E. Alcune linee della radice dell'auuiare verfo l'au- 
ricolare, esianocurue, & inclinate, e profonde 
nel monte dell'auricolare > significa ottensione , 
& infermità circa le reni, e cofee al Capitolo 30. 
in fine • 

F. Alcune lince della rafcdtta fotto la vitale nel fi- 
ne, quali fono dette fortificare efsa vitale circa 
l'infermiti, & habbino alcun'altrc opposizioni 
€(uasi in triangolo , onero croce » e (Iella > signi- 
fica 
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fica habitarc lotjgamente fuori della patria > c 
forfi morire . Fig. 11. 
G. Quando fono alcune lince nel monte della ftia- 
no, quale fiano quafi per loago d'cfso monte^, 
nientedimeno inclinate verfo il concauo , ligni- 
fica fatiche, & affanni, e faftidij con alquanto 
guadagno , & valiti , c qucfto fard in cofe d'ac- 
eua,ouero mare, e fiume, cioè mercantie, & al- 
tre fimilijc viaggi honoreuoh per mare, cap.t4« 



Figura 24. 




\ .Quando fono alcune linee in modo di croce tra- 
«grfaJi nclmócc di Saturno* fiche pare ch'i rami 

guar- 



guardano vcrlo la radice , e parte verfo il mon- 
te di Saturno , lignifica grand'inforturiio coru 
perfone nobili* c potenti, & ancor letizio lon- 
go 3 e faftidiofo» nientedimeno hauer ciito buo- 
no in quelli Cuoi affanni* c faftidij , Fig.47. 

B. La vitale tcrtuofa nel principio verfo la natura- 
le > lignifica huomo iniquo, e maligno . Confi- 
derà l'angolo fupremo s'è (cparato,ouer flretto. 

C. Vna linea al monte del police circa il fine della 
vitalce fopra curua ad efla vitale» lignifica effere 
huomo timido>iniquo> c maligno. 

D. Quando l'epatica defcende molto verfo la per- 
cuflìone, figaifica fummerfione, e vita breue, na- 
tura flemmatica. 

E. La naturale effcodo groffa , e lata nella fuperfi* 
eie, lignifica huomo colerico, c furiofo» e di na- 
tura alquanto beftial'e litigiofo con fuoi pareri^ 
ti, & ogni altra perfona, e tanto più, quando ha- 
ueffe alcune linee fufsequenti. . 

F. Alcune linee nella feconda giuntura anulare** 
dritte, & integre, lignifica huomo ingegnolo, 
e virtuofo , & àmicitia con persone nobili , e po- 
tenti. E quando lìano interfecatc, lignificane 
impedimento* & infortunio, più , e manco fe- 
condo che fono più interfecate- 

G. Quando alcune linee afeendono dalla parte in- 
feriore alla rafeetta, ouero al monte della mano 
verfo il concauo * lignifica buona forte , c fortu- 
na p«r mercanti© marittime, e vjaggi limili eoa 
5uadagno>& honore» Fig. 23. 

HL Quando alcune lmce defecndono tra il mezzo* 

e l'anu- 
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c l'anulare propinque ad cflb anulare , e fono in- 
clinate nel Tuo monte , lignifica ferite , e percuf- 
(ione circa il dorfo, rene, ouero fianchi . E quan- 
do foflero tra ranplare,& auriculare in cfsa radi* 
ce dell'auricolare, yel circa,fignifi<^a ferite, ouero 
percofle circa le còfce,cgambe, Fjg.7 c . E quan- 
to più fono in efla radice* dell'auricolare, lignifi- 
ca quello ©ffenfi one verfo li piedi • 
I. Alcune lince interfecate in figura di ftelle nella 
prima giuntura del policcfignirica bene per cau 
la di donne, e quello per caufa d*operationi mo- 
nelle, più che per altra caufa, e far fi faranno pa- 
renti, Fig.?j 3. 

Y • " " • / . -?% ' 
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di quelle foffe alquanto hi lohgo, significa viri 
quieta,c quando foflero fottile, oucròintcrfecju 
te,significa affanni, e faftidù 

B. Quando vna linea defeende dalla rafeettaptr iT 
monte del poliecc trauerfa la vitale , c l'angolo 
deliro, significa debilita di calor naturale* e que- 
fto per molto luffuriatc coito eccefliuo . Fig.46* 

C. La vitale molto inclinata circa il fuo fine verfo 
il monte della mano • significa le:igavita„ Fi- 
gura jo. 1 

D. La forella della virale nel monte diuifa , e du- 
plicata in più luoghi , significa lufsuriofo , mol- 
to lafciuo, & inclinato in luffuria nefanda* ^0 
quando fòfsc folo nel principio del monte , ò in 
altra parte folo, signi fica temperato in quell'eri 
ò in fua giouentù in tale Iufsuria. 

E. Et vna linea efsendo fopra la vitale circa Taiv 
goio fupremo, e sia molto apparente, sigili ica 
efler malificata, e veleno, ouero morsicata da_# 
animale velenofo. Fig.29. 

F. Qiiando circa il fine della naturale fono alcune 
linee interfecate, significa ferite , & offensio io 
circa il capo, e tanto più , quanto follerò fopri^. 
efsa naturale nel triangolo . 

G. Quando vna linea afeende per il monte del po- 
Jice > in eflb dito verfo la feconda giuntura»5igni~ 
fica lussuriare con parente, ouero confanguinee. 

H. Afcendendo alcune linee apprefso la radice^ 
dell'anulare per Jongo del monte; significa huo- 
rno prudente, e morigerato, e tanto quanto più 
liuighc* 

M Vna 



1 Vna linci afccndcndo dall'auricolare il monte 
anulare alquanto curua» (igni fica ladro » c patir 
danno per fufpetto di furto. Fte.31.41. 

TL Vna linea quale dal monte del police afecnde 
alla naturale nel concauo , fignifica ferita in ca- 
po. & offenfìone di lontano . Fig.13. 

t. Alcuna lince in modo di figura longa nel mon- 
te dell'indice rerfo il dorfo , fignifica inuidia>e 
perfecutionc d'alcun Prelato Ecclesiafticoi e po- 
tente . Fig«$<* 
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21 9^ iT ^° li nM àcfccnàc dalla rafcctta circa 
il fine del monte quafi per trauerfo alla parte in- 

4? * tenore * 
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fériorc, fignifica anv filone di robba, & cfler h«o 
mo litigiòfo, & infortunato per caufa di acque . 

B. Quando alcune linee afcendono alla percuflionc 
del monte della mano , e fe vnifcono in angolo , 
fignifica cafcare da alto. E quando formaffero 
quell'angolo quafi obtu(o,fignifica maggior pe- 
ricolo. E quando il detto angolo forfè durilo, 
ouero vna linea per longo diuidefle quell'angu- 
lo,fi^nifica poca offenfione , ancorché il perico- 
lo foìfe grande . E quando vna di quelle fotte in- 
terfecata, fignifica rottura di membri, e quando 
in effe linee , ouero interfecationc foffe alcuna-* 
foflulacome pontura , fignifica morte per fimi! 
cafo. 

C. La menfale eftendendd alcuni rami verlo la na- 
turale, ouero eflendo biforcata, fignifica huomo 
fofpettofo, loquace, c per fua lingua patire peri- 
coiodi morte,danno,e pericoli graui • Fig. 16. 

D. Quando dalla menfale afeende vna , ò più linee 
verfo l'anulare, fignifica huomo curiofo di ogni 
feientia, evirtù,&amxitiad*huomini nobifi, c 
quando fiano mtcrcife, fignifica inuidia, e perle- 
cutione, e quando quelle linee s'approflimaffero 
per trauerfo , e non interfecaflero , fignifica im- 
potenza di quelli fuoi inimici, e quando alcnna 
fofse interfecata da alcun'altra linea piccola, fi- 
gnifica alcun Tuo nemico potente effer depredo, 
c prò hibito da alcun fno amico fauorabilc- Fi- 
gura 32.73. 

E- Alcune linee apparenti dalla radice del .policc 
dritte verfo la vitale, tante quante fono, fignifi- 
ca 



ca tafite amiche . E quando vna fofse più appa- 
rente, c retta, quella efscrc più amata . E quan- 
do fofse vna linea tortuofa , fignifica efser amor 
finto, c forfi quella efsere prima fiata di altri . 
Vig. ii. 54. 58. 

F. Vna linea per longo dell'auricolare , fignificsL* 
huomo ingegnofo , e quando fofse intersecata-» 
non li darri opera. Fig.56. 

C Alcune linee dritte da/ medio al monte dell'in- 
dice , fignifica infermiti gratiifiima perfebro 
peftifera,e quando fofscro arcuali, fignifica ma* 
co pericolo, e flufso di corpo, Fig.38. 

H- Alcune linee del monte del poi ice quale fiano 
confufe , & ancor quando il luogo fofse corno 
abbruciato , fignifica lufsuriofo >& infedele , & 
huomo vitiofo. i 
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A» La nattìtalcìjaàfirccurua 1 ; è fomiti di più li- 
nce . Se entrando nella mdicc del medio verf alo 
indice t fisnifica riti trauajbacai « fatydiofa . E 
^ pcs 



per parenti fuoi> ouero amici patire grauiffimo 
danno . E quella linea lignifica efilio, e bando» c 
quafi come vagabondo lìabitare, Fig.< 8. 

B. E la naturale tortuofa, Ugni fica huomo maligne* 
& iniquo» & huomo crudele. 

CVna linea circulare inrerfecara da vn'altra nel po 
licefignea fomerfione, e forfi fnfpefione. Confi- 
dente la menfale fc è vnita alla vitale nell'angolo 
(«premo. E (e la naturale no li fofl'e nella palma. 

D. Vna linea feoiicirculare nell'anulare , lignifica 
amicone di robba > & infortunio appreffo pero- 
ne nobili>& huomo lftigiofo, & iniquo. 

E. Qndofon'alcune puture fopra deirepatica*otiei* 
in elfo Iinea,figni fica infermiti di fpcrata>ò altro 
limile. E mala digeftioue,e paliione di llomaoo. 

F. La forella della vitale nel mote efsendo integrale 
continua, lignifica homo lufuriofo, & augumcto 
in robba. E tanto quanto fia apparente . Fig2j, 

G. E (fendo due linee per lógo nel monte della ma- 
no qual'in fine fiapo vnite in angulo , lignifica^ 
morte fubita» & apoplefia, ò altra limile. 

H. Vna linea defeendendo dal monte dell'indice 
N verfoil medio, e fia ramtifculofa in fine, lignifica 

morte fubbita, vr fupra Fir.44. 

I. Quando la vitale fia ramufn icf.i in fceverfohi 
ra?cetta,& il monte deila mano , lanifici natura 
calida,e fccca.Et huomo di capo leggiero, óc in- 
ftabilc alquanto > e longa vita. 

K.Quàdo fono alcune linee quafi tmierfali nell'aa- 
ricolare,e fiano alquàto gròtte* lignifica latroci- 
pij> & huomo doppio, e fimulatcre. 

M 4 Fig.ai, 
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A. La «attirale cfsendo brcue, e curta, fignifica vi- 
ta breuC)& animo iniquo, e maligno . E tanto 

più 



I 
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più quando l'angolo fupremo fia formato njii'- 
oppofiro del medio, vel circa . Fig. 22. 

B,La menfale biforcata in fine, & vnramoafeende 
all'indice, c l'altro tra il medio* & indice > verfo 
efso indicefignifica huomo fortunato, e quieto. 

C Vna linea retta afecndendo dal monte della ma- 
no, verfo il monte anulare (lenifica efser'infidja- 
to per la propria facoltà . E quando fofse nel fi- 
ne interfecata>fignifìca efser ferito per tal caufa. 
E quando fofse iiirerfecata nel principio, figmfi- 
ca (campare quel pericolo. Fig. 12. 

D. Quandò fon'alcune linee nella i.gioturadelpo- 
lice percrauerfo di ciafeuna parte, & apparano 
nel fine vnirfiinfieme, fi^nifica carcere con peri- 
colo della vira. E tanto più quando fono profon- 
de.Fig.43.67. e nota bene acciò non pigli errore 

E. Efsendo alcune linee Cottili, ebreuinelmótedel 
? medio apprcfso la radice,fignifica affanni, e fati- 
che per acqui (larfi honore . E tanto più quando 
fono mal'apparenti, e confufi . 

F. Vna linea tortuofa dalla radice del medio accen- 
dendo il monte anulare , fignifica huomo pro- 
funtuofo,*& inftabile, e pazzo. 

G. Alcune linee in modo di croce , oucro ftella ap- 
preso la mefalcneiroppofito dell'anulare, circa 
Topposito deirauricolarcsignifica huomo fortu' 
nato,fcdele,e reale, & augumento in ricchezze^ 
per donna farà alquanto traua^liato,e patini da- 
no,trauagli,e faftidij per acquetar onore. Fi^.36 

H. Vna linea nel quadrangolo apprefso l'angolo fu 
premo afeendédo tortuoCa verlo l'indice , fignea v 

huomo 
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huomo colerico, & alqnanto mordace di 1 ineua, 
& ib fimil'opera fagace, alèùto, e maligno . 
I. Vna Jinea tra l'anulare, & auricujare , accenden- 
do verfola menfale, fignifica huomo virtuofo, e 
morigerato. E quando fia appreflo della radi- 
ce dell'anulare , fari fortunato per gratia d'ami- 
ci, e nobili. E quando fia apprefsb dell'aurico- 
lare farà fa uoreggiato per fua virtù. Fig.17.33. 
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Figuri t$l 




A. La mentale afccfidenda verfo Modice, e fia (ot~ 

cilc nei fine, c tenia ramufcolg* figaifica amif. 



I 



sione, e danno dirobba > e tanto più quando en- 
trafse nella radice d'efso indice, e fofse molto 
dritta apprefso il monte di Saturno andando al- 
l'indice • 

B. Vna linea grofsa difendendo dal dorfo , e par- 
te ftiperiore interfecando la vitale afcende alla»* 

, naturalcsignifica veleno,ouer maleficio tato più 
quando ancor interfecafse lanaturale.Fig.25.3S- 

C. Quando nel monte della Lunasia^vna linea fe- 
micircolare, & i fuoi rami rifguardanola percuf- 
sione , significa malacompleffione, e frigida, e 
morire per apoplesia, e morte fubitanea , e tan- 
to più quando quelle rame fofsero molto eften- 
fe,eIonghc. Fig.38. 

P. Vna linea afcendendo dalla vitale al medio, & 
entrando nella prima gtontura verfo l'anulare» 
significa efser carcerato con pericolo della vira» 
e quando entrafse verfo l'indice farebbe con-i 
maggior pericolo, e quando non entrafse efso 
medio , significa manco pericolo , ma faftidio » c 
danno. Figurato. 

E. La mcnfale efsendo verfo l'indice , & vn'altrsL* 
linea afeeade dall'angolo fupremo , & in fines'v- 
nifee con efsa menfale , significa morte fubita , e 

• quasi violente,& il simile farebbequando quello 
fofse con la Saturnina, sicome appare ancor con 
la menfale . Fig.32. 

F. Efsédo /epatica biforcata verfo la rafcetta,e mol 
to cftenda alcun ; amo verfo la rafeetta, significa 
morte violente, e natura maligna 9 e tanto più » 
quando non sia vnitaalla vitale , c sia profonda, 
& apparente. G.L'anu- 
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G. L'anulare cfscndo lineato d'alcune linee per 
Jongo, significa huomocuriófoinognifciencia 
quodammodo imperfcrutabile . Fig.26. 

H. Quando si ritrouavna linea dalla ridice dell'a- 
nulare curua,& inclinata nel monte> significa of- 
fensionc, oucro infermità circa le reni, e parto 
genitali, & inteftini,e quando fofse biforcata, si- 
gnifica piaga,ouer rottura^ quando fofse cleua* 
ta alquanto circa mezzo il monce, significa in- 
fermità di ftomaco, vcl circa > & in doane mal di 
matrice . Fig. 72. 



Fig.30. 
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Figura 39. 




più quando folte profonda , & eftendcfle alcuni 
rami apparenti verfo la rafeetta . 

B. Quando fono alcune linee con ponture nella na- 
turale , figaifica debiliti di corpo , & huomo co- 
lerico > c quando fofser# in modo di quadrato, 
ouero Iarghe>figmficahomicidiale. Fug.14.34. 

C« Alcune linee recto apparenti nel monte auri- 
j colare , fignifica huomo virtuofo, reato* d'ogni 
clercitio atto, & idoneo. 

D. Vna linea fcmicircplare, & recurua nel monte 
anulare, fignifica huomo ingrato, & infedele, c 
quando li rami fiano verfo*! dito, efler da perso- 
ne nobili, e potenti fauoreggiato, ancorché fijL-, 
iniquo, e maligno di natura . 

E* Alcune lince in modo di croce nel monte del 
police , figni fica adulterio , e concubito con per- 
ione nobili s e fecreta , e quando fia in modo di 
ftella, fignifica infamia, e vergogna per tal caufa, 
& iniquo contra la moglie propria . 

T. Alcune linee della pcrcuffione afecndendo nel 
monte verfo il concauo ; fignifica ricchezze > e 
tanto più quando siano profonde nel, fine . 

6. Quando la mcnfrle sia nel fine circa ì'opposito 
del medio intcriecata d'alcune linee , ouero da_» 
due linee quali difeendendo dall'angui© fupremo 
fignifica morre violente. 

H. Alcune lince interfecate in modo di croce nel* 
! la mentale, significa gran trauaglio , feftidio , & 
; viaggi per acquiftar honore , e laude, e virtù del 
fuo cfercitio,c fiato, e finalmente confeguire vti- 
te i & honore di quelle fue fatiche , e fatti i d ij , 9c 
I quan- 

# 
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quando fofle alcun ramo duplicato fari alquan- 
to vano , c vanagloriofo, e quando siano alcune 
linee piccole incerfecate apprefso il modo pre- 
detto, farà molto honorato, e fortunato di quel- 
le fue fatiche, e faftidij , e vita quieta in fua vec- 
chiezza . Figura 3 1 . 33. 
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v pofito, tra PJtfiWlafè; & auricolare, lignifica buo- 
na fortuna, &atfgumento in vecchiezza di ric- 
3< £ chezza,robba, e dignità. Fig.28. 

B. Iltuberculo del polke eleuato alquanto >vfc al- 
tfcàffetme linee dai ttitir colo ver(o la parte luperiore 
vadono al montd indice rette, & apparenti, fi- 
op onifiea huomoIafciuo,e pùìindonnic d'ai tri» che 

in la fua propria . 
G. La menfale grofra , c lata molto piò dell'altre li- 
nce, fignificagrand'ortenfionc di capo. Anzi in- 
fermità di capo,e febre pettifera> & ancor ipefte- 

D. Alcune folle nella radice dell^auricolarc, lignifi- 
ca luffurioio>.e non apprezzare il proprio hono- 
re, e maffiotie in donne, c quando forte vna fola.* 
piccola verfa l'anulare con vqa linea piccola , li- 
gnifica offcaiìone circa mczzojl piede. Fig.71. 

E. Il tuberculo deirindice eleuato a!quanto,& il ta- 
bercialo del police , e fiano interfecate d'alcune* 
linee in fimil modo, ouero elfo monce dell'indi- 
ccfiimifica lufsuria,e familiarità di Clericali» Fi- 
gufa 3 9. 

F. Vna loia linea per loogo delli quattro diti, figni- 
fica morte fnbita.E forfi apoplefia.E mala difpo* 
fitione di corpo con doglia iu tutte le gionture . 

G. Quando vna linea afeende dalla parte inferio- 
re al monte della mano verfo la rafeetta , e tra- 
ucrfa l'epatica, e fi congiunge oltre la naturale 
nel quadrangolo . E li altri doi angoli , cioè dc- 
flro , e finiftro fiano vniti ; fignifica ingegno ec- 
cellete, e vigorofo in ogni fcien2a,e virtù,& anco 
in faenze, c dottrine occulte, e mirabili, e quàdo 



» 



alquanto biforcata in fine; significa efsere impe- 
ditole non poter efscrcitarsi in cfse fecódo quel- 
la fua eccellenza d'ingegnose quando sia lunga>e 
continua nella rafeetea per proprio ingegno ac- 
quiferi faenza, e virtù» & inuentort ài fcienza> 
e dottrina occulta . Fig. 77. 
H. Quando vna linea circolare si congiunge eoa 
la naturale nel quadrangolo* quasi come femj- 
circolare > significa grane offensione , e pericolo 
circa gli occhi > c quando fofsero duo farà in tut- 
ti due. fig.ii.69. 




Figura 37, 




A. La menale afecndendo verfo la naturale nel!- 
opposta del medio > Yerfo l'angolo fapreiro* si* 

O a gmfica 
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ghifica loquace, & imperterrito, bilingue , ta 
mendace, & adulatore i e fimulatore , & il Ami- 
le fignifica quando eftendeflc alcun ramufcolo, 
ò più nel luogo predetto, quali foffero profondi* 
& apparenti, Fig.i 6. cap.if. &Fig. 40.16. 

B. Eflendo la naturale mal formata , e continua»* 
da più linee, lignifica paflione graue , e noiofa_» 
nelli nerui» e giouture, fecondo la mutatione de 
tempi frigidi , & humidi. 

C. Alcune linee interlecate in modo di croce, one- 
ro di triangolo apprefso la vitale ver fo il con* 
cauo, fignifica amifione di ricchezze, e dignità, 
ouero offitio,é danno nella robbaì e forfi cfilice 
bando dalla patria, 5 6. 60.77. 

D. Nella Percuflione per longo effondo alcune li- 
nce verfo la parte inferiore \ fignifica offenfionc 
di animale quadrupedi . ? 

E. Vna linea tra il medio , e l'anulare proffim* al- 
la radice , verfo la menfale , c fia grolsa longa , e 

E rofondai (ignita infortuni), e iaftidijperrob- 
a , Se imiti y tanto quanto fia proffima al me* 
dio, e quando fia Cottile, minuMcc quel fignifi- 

cato ,& infortunio • 
R Alcune linpc intcrfedtfé per quadro nel trian- 
golo apprefso j^golofiuiftro, & il detto ango- 
lo fiafeparato, figiificà morte per mano di gm- 
ftitia, per fuo mal'opcrare, Fig. fcq. 3 1 

Vna linea per lungo dell'anulare per vna gion- 
tura all'altra, e fiano apprefso due linee femicùs 
j edari, fignifica offenfione d animale domefticQ* 
t tradito da fuoi propinqui, c ^mn\ uri . 



H. Quando fonò due lineo > quali nel monte del 
police 4efcendono vmtf iaAie contra la vitale» 
fignifica ferite mof tali» mafljrnc in capo • Et in* 
fermiti > e rantolili quando trauerfano tutte* 
due la vitale verfo il concano con li fuoi ramu- 
(Coli. F<g»4o«4?< 
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A. Quando la naturale si trouà eftendcre vn ra- 
mo» •fosoMK tna figura oblonga molto appa- 
rente 



rcnte^significa foprabondanza di humori malin- 
conici i in tanto che gli offufchcrà la fantasia* & 
imagi lacione petalcun tempo, con vertigine di 
capo. Etiito pitì longo tempo patirà quella-* 
infermità , quanto che quella Figura oblongasia 
maggiore . Equando sia nel principio) come* 
appare , farà in fuia giouen r ù > e quando verfo il 
fine,fari nell'altre età cominenfurate cap.17* 

B. L'epatica longa, erecurua , ò inclinata verfo la 
percu/fione* e non vnita nelli angoli , maflimc** 
nelsiniftro, significa debile digestione , & appo* 
plesia, e foffocatione per mali humori . 

C. Alcune linee interfecate quasi per quadro net 
l'angolo siniftro* significa morte violenta» cfu- 
bita , e forsi per mano di Giuftitià , e da proprij 
parenti. E quando gli angoli fofscro difgiunti, 
efeparati, significa maggior effetto , e signifi- 
cato, Fig.31.j7. 

D. fiffendo alcune lince alquanto trafuerfali dal 
monte del medio verfo la radice anulare , e sia- 
no vnite in fine» Significa precipitò) , e cafearo 
d'alto . Fig. ié. 

E. Vna linea femicircolare nel principio del qua- 
drangolo verfo la percnlfione , significa cafeare 
d'alto precipitio , ouero da alcuno . Figura %g. 
e tanto più quando emendasi verfo la pcrcuffio- 
no . 

p. A leune linee biforcate nel monte del polke per 
longo verfo la vitale , significa lufsuria inhone* 
fta . E paticnte > ancorché fofsc donna, & amor 
fia-to • 

T O 4 CVna 
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G. Vna linea alquanto loagfi dal monte dell'mdi- 
& < se verfo la radice del medio, fignifica febre rpor- 
ìb stale, e flufso mortale . Fig. %6. 44* 

H. Quando fono alcune Figure>ouer fofsolc, qua fi 
come quadre » ouero oblonghe nella vitale verfo 

o la rafcccta>e l'angolo dcftro* lignifica faftidi gra- 
h c «i . E quafi come efulc, c bandito abitar in altri 
paefi • E tanto più > quando fiano manifefti , 8c 

al o«pparcnu • Notate la moriate in fine, Fis.a7.5S. 
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Figura ?9» 




A* Efsendo alcune lince interfecate qua fi per qua* 
Aro nel monte dell'indicci fignifica familiarità^ 

ami* 
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amicitia con pcrfouc Ecclesiàflichc* -c Clerica- 
li 9 la quale non sia molto honefta > e laudabile» 
e tanto più , quando nel monte del police siano 
alcune linee quasi in $imil modo ancor inttrfe- 
cate . Fig.jtf. 

B. La mentale efsendo alquanto inclinata, c piega- 
ta verfo il quadrangolo , circa l'opposito dell'a- 
nulare, significa huomo quieto,e^giufto,c mori- 
gerato. È tanto più efsendo il quadrangolo ben 
formato. Cap. 22. 

C Quando vn a linea dalla pane fuperiore> tra il 
police > & indice, defecnde verfo il-monte dell' 
indice quasi femicircolare , significa fo(pensio- 
ne, ouero decapitatone . E tanto più quando 
interfeca la vitale. 

D. Vnafofspla quasi oblonga nella naturale > si- 
gnifica infermiti circa gli occhi . E tanto più 
graue , quando siano alcune linee quale incetto 
modo vfeifeano da efsa fofsula verfo il quadrali* 
golo. Fig.34. 

E. Quando (ono alcnne linee nella prima giootu- 
ra fe fono dritte , significano figliuoli ; E quando 
fono tortuofdouero angplare,significano figlio- 
le . E notate che circa quefte linee, ò altro simi- 
le, rare volte si può far giuditio vero, e noit mol- 
to si deue fondare fopra simili linee, e significa- 
to, anzi principalmente fondarsi fopra la difpo- 
ajtione della menfale, e maflimc nel principio» e 
fecondo quella giudicare anche la difpositione-* 
d'haucr figliuoli . Efappiateche della quantità 
e numero de figliuoli, non si puoi dar fermo giu- 
ditio. 
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ditio . Eccetto quando simili lince » ò altre fof- 
fcro molto apparenti . Fig.35,. 

F. Alcune linee quali trauerfaho dall'anulare, all'- 
auriculare> significa efser molto inclinato à nuo- 
ue fette,& opinioni, & cfsere inimico de Clerici, 
e foni nella fede di Chrifto hcsitare. 

G<Efsendo alcune linee fopra la menfalc quasrper 
trauerfo discendendo alla percufsione , significa 
inimici mortali . Fig« 20. F. E quando inctrfecl- 
no la menfà! e, significa efsere da quelli fupcrato* 
c forsi mala mortele fubita. Fig. feq. I 
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A . La naturale rtmufctilofa in fine, fighifìc a efse re 
xp.olto /ufsuriofo > & efserc vitiofo oculta mente 

operar 



operar molte inoncfH,& amator di Clerici £3 r. 

B. Éfsendo l'angolo fupremo'feparato, Scalcano 
linee dalla parte citeriore per trauerfu interfe- 
canola vitale verfo la naturale, fignifìcà^cajgo 
leggiero, c natura alquanto rozza. E tanto più 
quantoteparato>& hùomo golofo, cap.21'...' 

C. La menfale vnita alla naturale verfo l'aogolò fu- 
premo, tfgnificà gràue infortùnio con pericolo 
di mortee quello per fua caufa, & oftinatjonce 
per fua lingua. E tanto maggior pericolo. qùato 
ch'intérféca'la naturale, e fia continua, Fig.37. 

D. Qiiando alcune linee apparenti mterfecaho la 
menfale per trauerlo nel principio, verfo il Mer- 
curiale, fignifica morte violente per caufa di ne- 
mici.Fig.49.39. Confiderà la vita,eitato fuo. 

E. Vna linea difeendendo dalla radice dell'indice 
verfo il mote auricolare, li gnifica buon'ingegno 
& huomo faftidiofo,e colerico,& inftabile molto 
circa cofe ftudiofe^e nó durar molto in propofito 
circa quaPoperationè cfser fi voglia, Fig. 2 1 . 

F. Alcune linee del monte del pollice fopra la vitale 
quafi vnite in angolo fn efsa vitale , fignea infer- 
mità congraue pericolo della vira, e queftoefser 
in quel tepo comenfurato al fpatio d'cfsa vitale . 
E qiì alcuua di quelle interfecafse la vitalcfignca 
quel pericol'efscr per caufa di feriterouer piaghe 
c qfto efser più circa il capo,ch'in altra ptc. F. 37. 

G. Alcune linee quali dalla percu/fiorie verfo il 
monte fiano vnite in modo di due angoli , figni- 
fica fommerfione, e pericolo d'acqua profonda. 

H. vna linea grofsa, & apparéte dalla radice dell'au- 
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ricalare verfo il monte, e sia brcue , e curta , si- 
gnifica lattocinio, & huomo maligno . E tanto 
più quando nel fine Fofse marapparente. m 
t Alcune linee tortuofe nel digito anulare, signi- 
' fica oftensionce morsicatura d'animale quadru- 

pedo, e domeftico . . 
K- Quando nella vitale siavna linea in modo-^i 
figura oblonga, significa in quel ttmpo corame- 
furato oftensione circa il cuore . E feihdio gra- 
ue . E tanto più quando , quantp fofse minor* e 
longa . Fig.7& 
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Figura 41. 




A. La naturale vnfta alla vitale oltra il mezzo f^a- 
tio diU'iodicc» yerfo la parte fuperiore, significa 




«andiflìnu affcritttic, & dfcliderio di confcguire 
Sonore delì'efTertitio fno , & niente di meno ef- 
ferp impotente,& con grande difficoltà poter co? 
feguire cofa alcuna, penchp ancor né hauerd gr4 
parjte. Ettantq peggior fign i focato hi quando 
Pangulo predetto è molto accuto . Fig-7*- 

B. La Saturnina eflendo propingua alla Vitale* & 
afeendendo verfo il roncano» profoqda* & appa- 
rente, lignifica Ipnga vita . E quando non paffa 
il Quadrangolo , fi^nifica mala infermità. Eig. 

C. Alcune linee vnite mfiemexroiìie angujar 
fo la feconda giontura df 1 pollice > fi^n 

| prabondanza d'humiditi de humQri,é* 
cattatale f e colerica* p callida pip che a 

1 Materia •j^^w ^ y ^ m ^ % ^y^ 

D. Quando fono alcune linee nella pritpa giun 
del Indice pertrauerfo . E fiano la maggior 
te verfo la parte intcriore del dito > lignifica 
tpra friggida, e flematica con le fuc condì 
ni, cap.<$. in fine . E tanto piùquandoancho|fi- 
mile linee fiano in altri deti. 

p. Effondo la Vitale difcqnè[nub > & inclinata 
la Saturnina in quella difeontinuatione, & i 
rione V^rfo la Ràfcetta , lignifica Infermità 
grane periculo delia Vita : £ quando fia 
pata , lignifica quella infertilità procedei 
dal Capo, che dà altra parìe offefa. Eque 
condo il tempo comenfurato al luoco donefi 
ritroua . 

F. Alcune linee onte , & apparentf datta Radico 
*i del 



dell'andare» e fiano inclinate verfo ^aoricolarcb 1 
significa ofFcnsionc circa le reni » c fianchi. Fi- 
gura 24. nella cofeia • 

G. La menfale interlecata da vna linea per trailer* 
fo dal quadrangolo verfo il monte anularc>signi* 
fica oftensione, e ferita circa il dorfo> e rene. 

H. Eflendovna linea tortuofa nella prima, oucr 
feconda giuntura del medio, significa httosaoia-- 
/òrcnnato,c maflìme in robba> e ricchezze. 

La Saturnina duplicata nel concauo, c q«el]e li- 
nee siano alqnanto torruofe , ò maJ'apparcoti, 
significa grauiflima indifposicione di mali bth 
mori» e morbo gàllica • 
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A* Quando dall'angelo foprcmo àfccndc vm Ji- 
nca> & intcrfesa la meiafale vcrfo il nvdio> ftgnì- 

fica 




B. Vna linea alquanto femicircolare dal monto 
dell'anulare al monte auricolare verfo la radictt 
véf quafifemidrcolare, e fia alquanto clcuata^ 
Verib la menfalcr né#r5c3.mutartj; tti^j^VaJ^ 
vita, & opinione . Fig.39. F. c Fig.47. 

C. L'epatica biforcata>e ramufcolofa verfolàna- 
turale, fignifica mala cJompleffione, e mala di- 
geftiona, pallìone di ftomaco j & infermiti per 
fimi! caufa . Fig* 62. 

D. Nel triangolo effendo alcune linee tortuofo 
verfo il quadrangolo , flgnifica fuperfluità do 
mali humori con pericolo di graue infermità , c 
doglie , e morbo gallico per li membri, e perico- 



E. Qiiando fono due linee quafi (cmicircolari nel 
principio della menfale quella interfecata, (igni- 
fica infermiti circa gPinteftini , e maffime geni- 
tali. E forfè piaga. Fig.tfo. 
G. Alcune linee in angolo vnite verfo la radice del 
dito del monte del police , fignifica offenfiono 
di fuoco > ouero tofa affocata > e danno nella-* 
j robba . 

' H- Effendo vna linea fopra il tubercolo del police 
dalla radice verfo l'indice , defcédendo nel mon- 
te alquanto lon^a > & apparente, fignifica luflu- 
ria , e molto inclinato in fienili atti inhoncfti in 
fe medemo,& altri. 
I. Moire linee per longo del monte della mano, e 
perai (fione quali fiano profonde , & apparenti , 
fignifica naturale complefiione friggida, e flem- 
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natica » & hoomo rozzo » ef ciocco : Pfgmra 66 . 
•Quando l'angolo fuprcnao sia molto acuto > si- 
gnifica huomo timido, e dubbiofo» e non molto 
fidarsi del compagno * fofpettofo » c cogitabon- 
do > e temere Tempre di qualche contrarietà , & 
infortunio • E quando la naturale nel fincfofsc 
reflefsa > e Oretta rerfo la vitale» significa efser - 
huomo timidiffimo, & infedele . FÌ2.7?. 
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A. Quando dalla fiiperior parte dell'indice difende 
viu linea al^a naturale verfo l'angolo fupremo 9 
S: P 3 signi- 

1 



lignifica infirmiti grane , e febrc peftifera,e gra- 
ne pafiìon di capo . 

La menfaleafcendendo all'indice non per drit- 
to» ma con alcuni ramufculi fuccefliui , fignifica 
fatica, e faftidij con augumento > 8c honore . Fi- 
gura 47. 

C. Effendo nel medio vna linea proffa , profonda » 
& apparente fia in qual modo fi voglia > e qual fi 
▼ogiia giontura, fignifica veneno, c malia, oucr 
fattura * 

D. Alcune linee come femicircolari in alcuna gion- 
tura del police, oppofite per contrario vna dall - 
altra > fignifica huomo infedele, e maligno* fof- 
focatione violenta . 

E. La Saturnina afeendendo tortuofa nel trian- 
golo , fignifica grauc infermiti . E pcricoIofaJ 

F. Quando la meniate fiaramufculofa nel princi- 
pio con alcune foflbte , .fignifica infermiti nclli 
mteftinj, e genitali I. E quando fia intcrcifa da_* 
vn'altralinea,fignifica infermiti di effo membro 
genitale, ouero taglio , circa effe parti genitali. 

©• Quando la vitale appare come biforcata verfo 
la rafeetta , e quel ramo quale è inclinato appare 
effere tortuofa , ancorché di fua natura deuc fi- 
gnificare longa vita , quando fofse retta per effe* 
re inclinata verfo il monte della mano effendo 
tdrtuofa, fignifica infermiti mortale, quafi con* 
tra ogni forte di natura . Fig. $6. 

R Efsendo alcune linee nel monte del medio per 
loneo, e fiano interfeccate, fignifica c^aue infer^ 
' mia» lignifica grane infortani© di r obba, fcbr* 
* e mala 
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cmala difpofftione de humori malinconici * Q 

carcere . 

L Vna, ouer più linee dalla radice del polke ali* 
naturale» figni fica ferite» e percuflìonc> per cauìt 
di Donne > ò altro Amile . 

K. La naturale effendo interfecata da più linee» fi- 
orii fica vita breucconfidera là vitale, e così giù- 
dica . 

L fiTsendo vna linea » ò due molto apparente per 
trauerfo del police apprcfso la prima giontura; 
lignifica morte vio Jegte* fotte per giuftitia • Fi- 
gura 57. 



Hgura 44. 




A. Vna linea da! monte dell'indice biforcati! c ra- 
mal^lQfa, vcrfo l'angolo fupremo, significa mer 

> 9 te 



te frbita.E tanto più, quando sia longa.Fi:>.27* 
B.ElTendo V angolo uipremo quasi retto ocll'oppo- 
sito dell'in dice> significa efser di natura profpe- 
ra>e robufta, e compleflìonecalida, e fccca > così 
li fuoi effetti > Capitolo & Figura 28. E notate 
fefofse l'angolo fupremoreno il concauo* Et 
olere significa hnomo rozzo, e natura alquanto 
bcftiale> e furiofo* 
O La menfale terminata neiropposito del medio 
fenza ramufcolo alcuno* fi non elfcndo inclinata 
verfo il dito» anzi alquanto verfo il quadrangolo* 
significa huomo vagabondo . E leggiero di cer- 
uello» e per giuoco ftrufeiare la Tua robba> e non 
apprezzare denari) ne robba . Fig. 34. 

D. Quando vna linea dal tubcrculo del police afee» 
de verfo il medio, significa ofFcnsione di fuoco > 
e danno nella robba. 

E. Alcune linee curte> e breui nel luogo dell'epa- 
tica > significa mala compleflione > e debiliti di 
ftomaco. E facile infermici per fimil caufa: 6 
mala difpositione . 

F. Nella prima giuntura del police effondo alcune 
linee per trauerfo della parte inferiore verfo 
dorfo» signi fica fubmersionce percolo d'acqua» 
Fig.j 8. E vogliano efser verfo la a.giunrura. C 

G. La Saturnina efsendo biforcata nel triangolo > 
ouer tortuofa 5 significa graqe infermità) e forsi 
morbo gallico . F1g.41.48. 

H. Quando nel monte del medio della menfale % vel 
circa afeendendo alcune linee dritte all'indice.* 
significa morte fubitai cpeftifera. Fi e. 26. 

LAI- 
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I. Alcune lince per il lungo della feconda*fliuntu- 
ra del polke apprcfso l'vnghic, lignifica fopra- 
bondanzad'humori catarrali, e [flemmatici , e 
tanto più quando fiarto fottili . Fig.52. 

K. Nel monte del polke accendendo alcune linee 
interfecate in modo di crocce fiano profonde,& 
apparenti, lignifica efler molto luffuriofo , & in- 
famia per luffuria , e dishonefta, e tantópiu, 
quando vi^altra hnea appare intersecare quelli 
Tuoi racqufcoli» come qui appare. 
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A. La Tirale , menfale , e naturale infierte cohcor- 
raodo all'angolo fupremo, figtyfica per fna cau- 
ta in tanto pericolo ritrouarh, che per fe fteflò 

nen 



non fapra in qual modo aiutarsi. Fig.40. Const- 
deratc il triangolo feh<ì alcun fegno infortuna- 
to > e la prima giontura del poljcc , & il dominio 
di Mercurio, e la pcrcuflìone t e monte della ma- 
no fe hanno alcun fegnodi malignità, & inimici- 
tie,e perfccu rione de nemici mortali, e cosi gii*- 
dica > c quando non vi fofse la naturale > & effa^ 
menfale non fotte dritta per trauerfo della maìao 
ma pur s'vnifsc alla vitale , nel luogc^dell'angulo 
fapremo, significa morte violente, e forsi per 
giuftitia . 

B. Quando si rkroua la forella della menfale, e sia, 
alquanto eftenfa, significa vigorosità della po- 
tentia gcneratiua,e calor naturale,& huomo ma 
Iigno, e quando fofse verfo il monte auricolare 9 
& anulare hi tanto maggior significato.Fig.feq. 

C. La Saturnina efsendo alquanto apprefso alla vi- 
tale niella rafcetta,& afeendendg al medio>signi- 
fica huomo bizzarro,ma!inconico, & infortona- 
to>e pericolo di prigione. Fig.50. 5 5 . 

D. Quella linea detta il Cingolo di Venere inclina- 
ta alla radice dell'anulare apprefso l'auricolare » 
significa lufsuriofo oltra modo, & in ogni fpojr- 
citia di lnfsuria , & iahoneflà considera il grado» 
& così giudica efser, e di natura pazzo,màligno> 
& huomp rozzo,e vile. Fig.5.64. £77. 

E. Dalla radice del police afeendendo alcune linee 
verfo la vitale , e siano vnite insieme nel fine , si- 
gnifica offensione di fuoco, ò cofa affoocara . 

F« Viìa linea tortuofa quasi come dalla menfale-* 
afeendendo all'auricolare, significa huomo aite- 
rò, 
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ro> maligno > ladro , & infedele • 
C Alcune linee fottilc, e non molto longhe ap- 
prefso la radice dell'anulare verfo il monte , e 
siano dritte, significa huomo giufto,& amicata- 
le, & infortunato per caufa d'amici, e uguaglia- 
to, e miai rimunerato. 

H. Efsendo alcune lince in modo di croce nel mo- 
te del polke, significa lufsuriofo , e tanti adulte- 
ri), quanto fono* ancorché fecrctamente ♦ 

I. Nella giuntura dell'indice ritrouandosi aldine 
linee apparenti interfecate iir m^do di croce 
ben formata, significa bene per caafa di donna 
«(in donne bene per caufa d'Ecdesiaftici ,&an- 
cèr lufsuria, & efsendo EcoJcsìaftico,signi fica di* 
gaità de benefici; . 
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Figura 4<5. 
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A, Quando la menfale forma J'angulo fuprcmo 
fenza la naturale, fignifica morte volente» e for- 
fi ancor per giultitia> c tanto più, quando fofl c-> 
^ /or- 



» 



formato verfo il concauo, 8t efo menfalenef 
principio forte propinqua al mónte auricolare. 
Figura 45. 

B. Alcune Jinec in modo di croce, oner ftella fo- 
pra la vitale nel principio , fignifica hnomo feli- 
ce, e fortunato fecondo lo ftato, e conditione fui, 
e quando fofleco alquanto eleuate verfo j1 tu- 
beremo del police , &hauefTcro quelli rariiufcu- 
li tonchi alquanto , fignifica oftenfipne per Mi- 
niale quadrupedo con gran pericolo della vivi. 

C. Alcunelinec nel mónte della mano difenden- 
do quafi per trauerfo alla percuffiooe, fifriUcz 
viaggi petmare con infortunio, &amtfiònc di 
robba,e danno in tarefserdtio per caufa d'acque 
c quando accendano verfo il concauo, fornitici 
vtiliti, e guadagno perfidile efserciTio, c via"- 
gio. Fig. 23. * 

D. Nella radice dell'indiccafcendendo alcune li- 
nee per longo della giuntura, fignifica huomo 
gmfto, & Ecclefiaftico, Cattolico, e fedele . Fi- 
gura 19- 

E. Più linee interfecate nella parte inferiore delli 
deti, fignifica huomo frigido, e malinconico con 
le fue conditioni , e doglie , alcune volte nelle,, 
gionture . 

F. La forella della menfale verfo il monte aurico- 
lare, fignifica lufsuriofo inhonefio', & huomo 
leggiero alquanto dj capo , e compleflionc caJn 
da, e fecca. 

G. Oliando fono alcune linee in modo di croce, A 
à ftclla nell'angolo fupremo, fignifica vtilita, * 

ne- 



ricchezza per canfa di donne* c forfè heredita,* 
tanto pi ù quando appare da quella defcenderC 
vna linea verfo il quadrangolo , e quando quella 
linea foke alquanto curua, ouero interrotta nel 
quadrangolo quella confeguiràcon lite. 

H. Dal monte del polieedefeendendovna lineai 
quafi femicircfclare verfo il monte della mano » 
Onirica pericolo grand iflimo di morte iubita, 
ouero apop1efia>e quefto per fuperchio lufluria- 
re> ouero coito difordinato» e con hngegno , & 
intelletto effer occupato m altro efercitio* e tan- 
to piiì> quando fcfkro due . Fig.?J. 

I, Vna linea curua dalla radice dell'anulare nella 
parte inferiore verfo l'anulare > afeendendo ai 
maggior del monte* lignifica infermiti di ftoma- 
coivelcira,afpicnUitmatrkcFig. 
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Figura 47. 



*4* 




A. Quando la mcnfale fra alquanto diuifacircaJ 
ì oppofico del mezzo del monte del medio » & in 

CL velia 



quella diuifione s'cftende vna linea quafi comò 
vn ramufcolo diretto all'indice , fignifica effer 
molto iufsuriofo , & è giudicato effe* in gran- 
parte il cingolo di Venere . / 
B. La naturala effendo difeontinua alquanto verfo 
il fine » e fia tortuofa , figmfica hqomo iniqpo » c 
maligno follecito in làtrocinij , e fimile atnonc , 
Fig.17.68. 

C Effendo la vitale breue, & in quel tèrmine Tuo 
fia inclinata verfo la Saturnina , lignifica grauo 
pericolo per infermità, o nieatedimeno liberarfi 
jn quel tempo commenfurato alla vitale» corno 
fu fopradetto nel eap, 12. Fig.8. 

D. Vna linea dall'inferior parte della rafcetta afte- 
dendo per trauerfo del braccio alquanto longa » 
fignifica buona fortuna pattatoli 30. anni, vel 
•circa, Fig. i4.Eperfona amicatole, e volentieri 
aiutare all'amico , e fe tutto il braccio trauerfa» 
in tutta profpereri. 

E. Alcune linee interfecate,& voitc in fine rango- 
Io della percuffione verfo il monte, e quel ramo 
inclinato verfo la menfale foprafeende all'altro , 
fignifica inimicizia, & effer fuperato dalli mimi- 
che quando foffe 11 contrario» fignifica il Contra- 
ri 0 • r . . C ~ 

F. Dalla radice dell'anulare vorfo l'auricolare acce- 
dendo vna linea neHa giontura d'elfo auricolare, 
e nel fine fiarecurua, fignifica huomo maligno» 
c litigofo , e tanto più quanto fia grofla>& appa- 
rente, e ladro. 

Q. Nel monte del policc dalla parte verfo li brac- 
cio 



ciò difendendo vna linea alquanto lon^a per 
trauerfodel monte, fignifica huome fortunato, 
e buon augumento in ricchezze . 

H. La menfàleeffcado alquanto biforcata, & in^ 
fine inclinata verfo l'indice, '« quelle non molto 
fiano eftenfeper jf longo nel montcfignifica au- 
gumento cfhonore con ricchezza. Fig.50. 

I. Aìcune linee interfecate quafi come croce tra- 
ucrfale verfp la radice del medio per trauerfo al- 
l'anulare, fignifica augumento in robba per cau- 
fa d'amici, cf perfotic tjobili, wapon contratto, e 
difficuld . Simile eletto ha 4n*or tra ogn'altro 
deto, fecondo Pinflufso, e fignificato proport jo- 
nàtpalli pianeti d'effi deti, come fu detto nel 
cap. 19. circa i! fine. Fig,i6,24. 

K. Quando la Saturnina dalla rafeetta afeende ap- 
pretto la vitale verfo il concauo, e non palla !a^# 
naturale, fignifica graue iufermitd, e forfi incu- 
i abile , e paflìonc de nerui, e gionture nelle mu- 
tationi de tempi, c tanto più, quando fia alquan- 
to torruofa . 
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Figura 48. 




A- Effendo 11 mentale nel fuo principio formati 
come catenula» lignifica debiliti dell' h umido ra- 

dicale» 
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dicale > & impotenza de! calor naturale , e vk où 
generatala, ancorché fialufluriofo > ouero lafci- 
no, Fig-3 r. 

B. La mentale nettine giungendo alla radice delF- 
indice, & appreffo ella radice fia inrerfecara da_> 
vna linaa quale afeenda dalla radicefi gnihea fe- 
rita mortale in capo , Fig.29 66. 

C. Qiiando l'angulofupremo fiafepara*o,& intcr- 
fecato da vna linea femicirculare, fignifica offen- 
fiorie circa gli òcchi , & ancora infermità. 

D. La vitale nel principio efteftfa , e curttfc, nel 
monte dell'indice, fignifica paflione d'humori 
malinconici, e molte volte in diuerfi tempi pa- 
tire (per tale foprabondanzademali humori ) 
graue paflione circa il cuore > & alcune volte o£ 
fufeationadicapo* 

E. Et efsendo la naturale verfo il quadrandolo tra 
l'oppofito del medio, & anulare, fignifica vira 
breue , e forfi morte ftibita per apopìefia , e tan- 
to più quando s'approflìma alla mentale . Figu- 
ra 50.54.70. 

F. La forella della vitale ritrouandofi fola nel ron- 
cano, e fiatortuofa» inrerfecata, & interrotta, fi- 
gnifica cafeare d'alto con graue offanfio:ie,& in- 
fermiti graue ancor dimoftra. 

G. Alcune~lineeipterfecatenellarafcetta, e con- 
fufe per trauerfo del braccio, fignifica huomo 
iniquo, e mala morte. Fig.52. acciò non piglia- 
te vna per l'altra, 

H. I1 cingolo di Venere difcótinuQ,e diuifo co quei 
rami interfecando le lioec nel monte del medio* 

Q_ 3 ouero 
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onero anulare* lignifica manco maligniti dclK- 
cffcttofuD fi^nificaco,& impedimento circa Tef- 
fettitC lignificati deirinflufii di quelli pianeti* fc- 
coado il monte quali interfecano. Rg.5.45. 

I. Dalla rafectra accendendo vna linea fraTanula- 
rc>8c auriculare . lignifica huomo virtuofo* e for- 
tutiaro apprcflo perfone nobili* e potenti* e forlì 
per caufe di donne • Fig. 31. 50. 

K. Vna Figura circolare néHa primju oucr feconda 
giontura del pohee » con vna linea trauerfale ap- 
prcflo> lignifica hijomo iniquo, c ladro » 



Figura 49. 




A. ta mentale inclinata nel fine verfo la naturale 
intcrfecando quella eira Poppato© fpatio del 

<i 4 me- 
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medio, lignifica vita breuc, ctantopju* quaodo 
afccndcrìc alla vitale , e quando fofse inclinata.» 
«ell'oppofito fpatio dell'anulare, fignifica mori- 
re in fua giouentù . Figura 40. c nota la differen- 
tia tra l'vna, e l'altra. 
B* Vna linea > ò più inclinata dalla rafeetta , afceii- 
dendo alla vitale nel triangolo verfo il concauo> 
lignifica di buona natura > c buon'ingegno. Fig. 
35. E nota Fig. i«- 

C. Quando la vitale fia biforcata nell'angolo fupre* 
mo verfo il monte dell'indice » lignifica buooiO 
realcfedelcingegnofo, e virtuofo. Fig.20. 

D. Alcune lioec dalla rafeetta verfo la naturalo » 
s rortuofe > lignifica huotno infortunato» iniquo » 

maligno. Fig. 34. 

E. Eflendo la naturale interrotta circa il princi- 
pio» lignifica oflfenfione circa quella gamba prò- 
portionata alla manose quefto per cafear d'alto» 
più,che per altra cofa. Fig. 66. 

F. Dalla percullìone afeendendo ma linea nel priiù 
* *cipio della menfale » lignifica inimicitia con pe- 
ricolo di morte in fua giouentù . Fig. 39. 

•G. Alcune linee interfecate in modo di triangola 
nel monte dell'indice, lignifica huomo fedelo • 
fortunato apprefso Prelati, e perfone nobili. 

H. Vna linea dal concauo afeendendo al medio,& 
appare come falcatale profonda» lignifica cuWo- 
lìri,e feienza ancor circa il pronoftìcare, &àrte 
diuinatoria > e tanto più quando afcende nelhu* 

- giontara>& huomo fortunato in riccflexze. 

I. 3 Dalla menfale afeeadcodo vna linea all'anulare* 

cfot- 



c fokata alquanto i cioè apparente, e profonda » 
lignifica ingegnofo > e faiar mandria delle fuc*# 
vittime tanto più» quando entrafse adla prima-* 
giontura . fi predire le cofe future . Fig.6i 
K. Quando dal monte del police defeende vna li- 
nea biforcata » & interftea la vitale , lignifica ofr 
fenfionc circa il capo.E paflione graue per infen 
miti. E quando effet ni mis pTofanfc, figo ific» 
vulnus in capite . Fig. 37. 



Figura 50. 
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A» la menfale difcont inua, e ramufculofa nel prin- 
cipio 1 lignifica lalciuia, & in donne debiliti di 

graiR- 
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grauidatua, e pericolo del parto per morte . Fi- 
gura 31.71. 

li. Ellendo la naturale difeoncinua, & inclinata^, 
nel quadrangolo , fignifica debiiid di cerucllo, e 
quando aggiungefse alla menfale, fignifica mor- 
te (ubica in fuagiouentù . Figura 59. E quando 
fofse inclinata nel triangolo \ fignifica huomo 
prodigo, golofo, e di morire in giouentù, e gra- 
ue pericolo al capo. 

C. Qiiando dal monte del polke difcendevna li- 
nea alquanto curua, e tlefsa al concauo f fignifica 
huomo infortunato, & infamia perlufsuria» ;o 
lafciuia. 

D. Alcune ponture fopra la vitale alquanto grof- 
fc , fignifica natura malinconica , c fantaltica , e 
paflióne di cuore, & alcune linee interfecatc iru 
modo di croce piccole , apprefso la radice dell- 
auricolare, fignifica morte di tutti i figImoli>pic- 
coli> e torli aborti in donna. 

F. La vitale con alcuni ramufcoli nel fine fertili 
verfo la rafeerta* fignifica debiliti del calor natu- 
rate* & huomo maligno* & infede!e,e tanto più , 
quanto più profondile l'angolo fupremo fia acu- 
to» & ancor quando fofse rnolto feparato. 

<3. Effondo la menfale alquanto biforcata nel fine 
verfo il monte dell'indice * fignifica huomo al- 
quanto fortunato con perfone nobili , & effero 
con donne in amicitia,ccon fua vtilirì» e piace- 
re. Fig*47. e forfi matrimonio. 

H. La Saturnina afeendendo al monte del medio, 
& opprefla d'alcune linee nel fine, fignifica hi* 
i forni- 
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fortunto grande, c carcere pericolofa, c fovfi par 
caula di donne - 

h Vna linea afeendendo dalla rafeetta difeontinua, 
& interrotta , onero interfecata verfo il monte 
auricolare, fignifica infortunio per caufa di don- 
ne maffìnic nella robba , & honore. Fig.7. 48. 

K. Alcune linee groffe&pprefso la feconda gion* 
rura del police, lignifica huomo infedele, e ladro 

L. Alcune linee non molto longhe nel monte del- 
l'anulare perii lòngo, lignifica huomo alquanto 
virtuofo, e vanagloriofo. 

M. Alcune linee della radice dell'indic-e^trefsp mo- 
tel inclinate alquanto , fignifica ferita in cateo > e 
quando fianoiaella parte inferiore, fignifica effe- 
rc quella nella fronte, e circa il volto . E quando 
fodero mal'apparenti, fignifica percufiìone» e 
quando fofsero tortuofe, e molto longhe, figni- 
fica pericolo di grauepetcoffa , & offenfione, e 
nientedimeno patire poco, ò nulla di fimile no- 
cumento in comparatione di quel pericolo. £ 
quefto proportionatamente fi giudica d'ogni al- 
tra fimile linea quale fi ritroua in fimi! modo al- 
la radice delji altri tre deti, quando foffero coiu 
alcune fofsole nella radice» fignifica maggipr in- 
fermità* ò pericolo • Fig. 5?. 




A* La menfalcinterfccando la palma>fignca pazzia 
naturale legiero di ceruel lo infortunato^ mala 

morte 



morte, e tanto più, quando il quadrangolo fuffe 
largo, c l'angolo fupremo (cparato . 

B. La menfaledifcontinua,fìgnifica natura, e com- 
pleflìone frigida, & infedele! e debilità di rene» 
e della virtù generatila • 

C. Vnj linea dalla virale discendendo all'auricola- 
rc, deliri parte inferiore , figw fica augumentodi 
capo, infor: muto per caufa di donne. 

D. EiTendo l'angolo f'upjremQ feparato , & ppprel- 
foda moire linee interfecàte, lignifica lafciuia_, 
inhondbì,e;baIzano di capo,e vitiofo. Fig. 63. 

E. La menfale biforcata , & vn raraodifcenda in_» 
vq fubito dritto al medio , c l'altro all'indice , fi- 
gniftea cuafione di graue pcriculo con hpnorc. 
Fig.|8. 

E. Mofte linee dalla radice dell'anulare fenza altre 
linece fiano apparenti ; fignifica infortunio per 
amico . 

GV Alcune linee dalla rafeetta alla naturale verfo 
^angolo sinifìro fiano nel fine marapparenri, fì- 
goifìca huomo vagabondo,& infortunato. F. 34. 

H. Nel monte dell'indice efsendo alcune linee inter* 
focate come fcala>& in fine inclinare aIquato,ma 
non vnite, fignifica infortunato appreffo perfonc 
nobili, e perfeciitionc graue , e faftidlj . 

J. Alcune linee dalla pefeuflione nel monte alqu*- 
co inclinate , e curuc verfo la ricetta» fignifica-, 
amici impotenti , e quando fiano intercide 9 fono 
ancor fimulatori - 

K. A tenne linee tortnofee mal'apparcnti nel m&tc 

t aiiricolarc,fi^nificaladro>affaffinOi& huomo mi 
ljgno.Fig.17. L.Vna 
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L. Vua linea dalla skalc al mónte anulare , fì*niti- 
ca honore di dignit&apprcfso (ignori, ^ perfonc 
potentine maflimc fortunate per caufa di donne. 

M. Vna linea per longo del monte del pol-'ce , 3c 
vn'altra afeende quafi all'incontro quella fegui- 
tando* e fiaao propinque alquanto, & apparano 
vnirfe in fine, ngnifica amore> & ancor con cubi- 
to^ moglie * euero amica . E quando apparano 
quafi come alcuni ramufcoli vnirfi > oucro bifor- 
cate > fignifica amor /info , & amareperfone per 
rari rifpctti, & v cilici 
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figura j*. 




A. Alcune linee breui. & apparenti dalla man© al 
monte del medio > lignifica quieto» e forma ato $ 

etan- 



* e tanto più quando fiano rette, e longhe alquan- 
to. 

B. L'angolo ftniftro molto acuto , &eftenfo verfo 
la pcrcuffione, fignifica fofìbeatione d'acqua ,o- 
uero fuocoje qaando Apatica fia molto inclina- 
ta vedo la perenzione * fi mirtea tale infortunio 
eflere più pretto da acqua , che da altra caufa^ . 
E confederate ancor la prima genitura del poli- 
ce . Fig.42. 

C. Alcune linee dalla naturale alla mentale > figni- 
ficauo huomo reale,fedele>c giulto * E tanto piò 
quando afeendano verfo l'oppofito , tra mezzo 
l'indice, e medio. 

La menfale retta , e grolla nella fuperficie tra- 
uerfando la pa'ma vltra il monte indice , fignifi- 
ca hnomo sfrenatole fenza alcun giuditio, cole- 
rico, & iracondo . 

E. ElTeudo la vitale alquanto biforcata verfo i! ma- 
te indice, lignifica honore> e ricchezze . Fig.31. 

F. Alcune linee trauerfali, cuero vna fola, ^appa- 
rente nel monte del police appretto la radice , li- 
gnifica Iufuriofo>e lafciuo> & effondo molto pro- 
fonda,^ Ioaga, fignifica lufsuria inonefta , 

G. Vna linea continua come catenula perrrauer- 
fo della rafcctta,e braccio, fignifica huomo ami-^ 
cabile, efollecito, per amici più che per fe me- 
demo,in le opere proprie . Fig. 48. 

H. Molte linee nella pcrcuffione iuterfecate come 
ftella,figriificafommerfione. Fig.60. 

I. Più linee interfecate egualmente nel monto 
dell'indice * fignifica infortunato , e pouero 

R per" 



per caufa di prelati, e per donne • Fig. 39. 

K- Vna linea afeendendo dal triangolo nel qua- 
drangolo, & interfecate, lignifica morte violente 

L. Alcune lince groff e, & apparenti , dalla feconda 
giontura del polke, figoifica latrocinio, & mali- 
gniti d'antroo . Fig. 44. 

M. Alcune linee interfecate quali per quadro nel 
monte auricolare, lignifica naturale inclinatone 
in feienze varice buon'ingegno. Et impedimen- 
to, & un potenti* di fimiU effetti. Capitolo 16. 
fcCap.aé. 
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À. La Saturnina accendendo al medio» & in erto fai 

piùliaw» «hcÌQ alca deti» (ìgnifica augumeoe» 

K » di 
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di ricchezze* & auaro» & huomo o(tinato»c cru- 
dele . 

B. La menfalc afeendendo va ramufcolo verfo il 
medio, & vn'alcro ramo afeendendo verfo la par- 
te fuperiore,e la vitale, lignifica huorno fortuna- 
le dilettarli d'agricoltura^ edifici). Fig.2j. 

C. Quando la vitale > epatica , e naturale appretto 
concorrere nella formatione dell'angolo fupre- 

• 'ilo > lignifica ritrouarfi in tanto pericolo , che^» 
commuterebbe la vita in morte, eflcndoli poffi- 
bile. E tanto più quando nel fine fiano molto ap- 
parenti. Fig. 53. 73. Acciò coaofciate la differen- 
za>c non pigliale errore . 
D- Alcune linee dalla rafeetta quafi perla pcrcuf- 
fionc afeendendo all'auricolare, lignifica viag- 
gio marittimo per caufa d'altri con honore» e Te 
intercife, fari con infortunio . 

E. Alcune linee nel monte indice per trauerfo del- 
la parte efteriorc, fi gai fica huorno reale familia- 
re di nobil perfone . 

F. Nel monte deirindice alcune linee tntrauerfate » 
lignifica graue fa(tidio,e morte in feruitio diPrc 
lati» e perfone nobili . Fig.36. 

G. Alcune linee interfecate in modo di croce tra 
il tuberculo dell'auricolare , & anulare appreffo 
la menfale»fignifica viaggio con honore» e buo- 
no per caufa di donne . Fig. 63. 

R Alcune linee trauerfali nell'auriculare , figni fi- 
ca latrocinio! e ladro vile» e maligno» & huoma 
vitiofo. 

3. Alarne linee in modo di croce nel police > fi^ni- 

ftea 
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fica lufsuriofo ancor con parente (ue> ouer era lo- 
ro, & infamia » 

K. Quando nel tubercolo del polke Ha la forclla 
della vitale > e poi nel refiduo del monrc non fi 
ritroua>& il monte fia lineatOffignifica alquanto 
cado in (ua giouenrù>e poi edere lufluriofo, e la- 
(duo in (ua vecchiezza . Fig.27. 

L. Due lince femicircolari afeenaendo dal monte 
del police verfo il monte della mano> e lVna fia_* 
quafi congiunta con Taltra> lignifica morte fubi. 
ta>& apoplefia* per coito fupcrftyo . Figura 45. 
& Figura 24, D. 
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Figuri $4. 




£ Ut Mturale nel principio effendo come vnita.» 
conia menfale. vcrfo il medio > fignifica amiflio- 
tic 4i ricchezze j& huomo infortunato. Audace» 

&im- 
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Se imperterrito» e tanto più» quando la naturale 
non faccia ramo alcuno verfo la vitale» e mortt 
fubita, e forfi violenta . Fig.7©. 

B. Effendo l'angolo deftro ottufo , ouero mal'ap- 
parente, fignifica debilità di ftomaco, e per con- 
fequenza debilità di capo » c mala complcffione > 
e tanto più quando l'epatica fia molto apparen- 
te . Cap.21. 

C. Vna linea dalla rafectta afeendendo alquanto 
arcuale verfo l'angolo deftro, e per trauerfe del- 
la vitale entrando nel monte del police > fignifi- 
ca amiflioned'vtia caraperfona» ouero amico* 
ouero amiflione della amicitia fua per la quale 
patirà molto danno* Fig.12. 

D. La menfale diretta» & aiccnda al monte indice» 
e non entra nel mente, fignifica huomo vagabo- 
do,e vita laboriofa» & infortunato. Fig.34. 

E. Alcune linee tortuofe > & ancora vna fola inte- 
gra» ouer continua da più linee afeendendo dalla 
parte del monte medio» al monte indice alla par 
te fuperiore verfo il dorfo» fignifica foprabon- 
danza di mali humor. , e febre peftifera, & ancor 
quartana. Fig. 5S. 

F. Vna linea per longo del monte anulare» & op- 
prefla da molte linee, & interfecata » fignifica in- 
fortunio appreffo Signori » e per fc ne nebiH» c 
per amici . E quando fia interfecata in principio 
apprefso la menfale» fignifica in fua giouentù ef- 
fer fimili effetti . E quando in mezzo» fignifica.» 
H 30. anni vel circa- E quando in fine » fignifica 
éffere nella vccphieiza. £ così poi giudicare* 

R 4 della 
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* della Tua fortuna, & aunerfita. cioè quanto hab- 
biad durar ce sia durata. Fig.67.74. 

G. Due linee apparenti, e longne* dalla radice del- 
l 'indice nel dito > significa amor fafciuo con pa- 
renti , e propinque, e forsi tra loro raedemi pa- 
renti . Fig.63 . E vedete la radice del polke . Fi- 
gura 67. À. 

H. Alcune linee tortuofe» e concatenate insieme 
dalla percuflìone afeendendo per trauerfo del 
monte della mano, significa (immersione, e fof- 
focatione per catarro, & altri simili humori . E 
unto più, quanto più sia difeontinua* & intrica- 
ta, & apparente* 

L Vna linea femicircolare nel monte del police , 
quale interfeca alcune altre per longo, significa 
pigliar moglie, quale sia fiata fccama d'alcun^ 
nobile» oucr signore . Kg. 26. 



£igura 5J. 




A» L'angolo fuprcmo feparato » c là nàtotele 
ftcafa vcrfo laparcc furore , figqifica morte* 
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morte Cubiti , e violente , cioè per altrui mano, 
oucro operatione tanto d'huorniui , come ani' 
mali quadrupedi. E quelto lignifica per rifpet- 
to del luogo nel quale fi rkrouà , cioè circa l'an- 
golo fùpremo quale s'è dato, e dedicato fotto il 
dominiodi Marte. E tanto quello dimoftraef- 
ler vero * quando la naturale non pana il ron- 
cano . 

B. Alcune linee confufe nel mezzo del monte di 
Saturno , lignifica huomo pigro , & infortunato 
quali in ogni uiaoperatione,& tanto più, quan- 
do fono più confufe, c mafappartenenti. 

C. La Saturnina afeendendo dalla rafcefta verfo il 
medio, eia naturale fìa breuc, fignifica huomo 
auaro, e maligno, & iniquo. E tanto più quan- 
do la Saturnina fi afeende proflìma alla radice di 
eflodeto. Fig. 50.64. 

D. Vna foffola nella mehfale , nell'oppofito dell'- 
inculare verfo l'anulare , fignifica offenfiono 
di reni, & m dotine di rene, c di matrice . E tan- 
to più quando fallerò alcunt linee dalla detta.. 

foflola verfo il detto fpatio , e monti afeenden- 
do . 

E. Quando l'angolo fia feparato, & alcune lineo 
dal a patte fuperiore della vitale , e dal tuberco- 
lo del police interfecano il luogo l'angolo , e lo 
[patio detto ,c fono vniteinfieme /fignifica-, 
huomo vo'uptuofo, lafciuo, e vitiofo, loquacce 
gololo. 1 

F. Alenile punture nella gionrura, onero radice d -I- 
l indite, lignifica inonefti, e lafciuia con perfo- 

ne 



ne di rifletto s c gràue offensione di capo > e eoa 
arme offenfiue da Iontano,e ferite mortali ; con- 
fidante lo flato fuo . 
G. Effendoui il monte del police egualmente in- 
terfecato uel fine verlo la rafeetta, lignifica he- 
redita, e bene per morte d'altri . 
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Figura $6. 




A. I/epatica accendendo nel fine verfo il medio*si- 
gnifica la virtù digcftiua efler peffima, c male 

con* 
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conditionata, e tanto più, quando non sia ^iiia 
nelKanholo deftro alla vitale, c duplicata nel co- 
cauo, significa infermiti inarabile . 

B. La naturale trauerfando la palma , e fia nel fine 
tonuofa, e duplicata , ouero fatta da più lineo 
concatenate insieme verfola percuflìone, signi- 
fica infortunio , e faftidij per robba data nelle 
mani d'altri, fidandosi di quelli, e pili non la_* 
potendo ribattere, e tanto più, qtiandoquelli 
ramufcoli tortuosi fofsero profondi, & appa- 
renti nella percuffione . Figura 74. E può eflere 
ancor caufara d'altre perforici ma pur significa-, 
ainiifionc d^Tsa robba. 

C Alcune linee in modo di triangolo nel fine del 
monte della mano > significa herediti con lite > 
e faftidio . 

D> Alcune linee della rafeetta, e braccio circa il 
fine della vitale profonda , & apparente nel 
monte del polke fopra ella virale, significa lon- 
gavita, ancorché ella vitale fofse refi jffa, ecur- 
ua nel monte. Fig.ja.eaj. 

E. Vna linea affai più delle alrre lotighe dalla ra- 
dice dell'auricolare alla terza giuntura, signifi- 
ca eccellenza d'ingegno in ogni faenza , e virtù* 
c maffime in feienze diuine, e fecrcte> e curiofe „ 
Fig. 29. 

F. Vna linea fopposira alla vitale circa il fine, e 
la ralcetta , significa grane infamità in quel 
tempo comm^niiirato, e quando la Vitale fof- 
fc fottile in simil luoco, ouero dikontinua^» 

e non 
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e non fotte aiutata da altre linee) ò dalla Saturni- 
na nel monte ^lignifica quell'infermità effer mor 
tale. Fig.43. 

C. Alcune ìince appretto la vitale nel concauo qua* 
fi fuffequentcngnifica ammiffionc di ricchezze» 
e quando alcune fodero in modo di croce» figni- 
fìca ami filone di dignità, e ricchezze. Fig.37. 

H. Quando dalla parte fuperiore del monte indi- 
ce>verfo il dorfo vi è quafi vna linea femicircola- 
re verfo il monte > fignifìca contratto con perfo- 
ne Ecclefiaftiche > e quando gli fofse vn'altra al- 
quanto apparente» e quella prima interfecaffo » 
fignifìca lite > & inimicitia . E tanto più quando 
appare vm'rfì verfo il monte > e quando appare 
vnita verfo il dorfo , & aperta verfo il monte % fi- . 
gnifica efferc vincitore . Fig. 16. 
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A. La naturale grofsa> & iraproportionata all'altre 
trcliace principali, Ggoifca pazzia naturale. Ec 

cifcn- 



Ellendo folo in alcun loco, tumida, oucr grofla, 
c male apparente , fignifica natura iraconda , c 
furiofo 

B- Alcune lince quafi dalla naturale nel quadran- 
golo > e fiano vnite in fine verfo la menfalc, (leni- 
fica benefìcio onero dignità, con vtiljtà, non-, 
con molta fu/ifperanza Fig. jx* 

C. L'epatica inclinata nel concauo>& non fia vnita 
alla naturale , lignifica debilità di Ccruelio, & 
homo inftabile > & infedele ; . 

D. Alcune linee concatenate inficme nella prima 
gionturadel poliecfignifica fofecationc per ca- 
tarro, e fchirantia, e quello medemo , fignifica 
ancor quando fufsefola» & apparente per tra- 
uerfo alla parte fuperiore , e ciorfo. Fig. 43. 

E. Alcune linee femicirculari appretto la vitale , 
lignifica offenfione circa gl'occhi ,& eflendoil 
fpatio quale fi ritrouano dalla vitale , lignifica-* 
clTcrein quel tcmpocomenfurato,e qaeftome* 
demo ancor fignifica apprefso alla naturale. 

F. Vaa linea afeendendo per longo alquanto del 
. monte auricolare , & entrando tortuofa nella_. 

giontura del dito, fignifica efferc religiofo, ouer 
clericale. Et ancor non pigliar donna, eccetto 
forfi per forza, ò per compiacenza d'altri , Et 
effere ingegnofo, & attuto naturalmente così in 
bene , come in male . Et huomo honefto, e rea- 
le. Fig. 62. 

G. Effendo nel monte del medio vna linea arcuale, 
e tonuofa per longo verfo il dito > fignifica huo- 
mo infortuaatoje carcere kurce graue. 

H. Ai- 
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H. Alcune liti ce nell'Apposite del medio dal than- 
gota atcendendo ole ra la naturale in efsa min - 
iale* lignifica infortuni graui* e carcere. 

Figura 




A. La nat orale trauerfando la Palma afeenda per il 

S mon- 



monte verfo la raffctta» lignifica vita laboriofa_» 
e nioito prefumerc di fe medemo > capo opina- 
to alquanto» e quando fofse difcontinua in fine» 
& interotta» lignifica infortuni , e pouerta in fua 
vecchiezza > quando fia tortuola » fignfica effer 
huomo malìgio» iniquo» &auaro> bando > Se 
efilio della propria patria > c quando fofse mc- 
diocramente cleuata > e tenga lignifica bono au- 
gumento . 

B. La menfalc quafi inclinata, quali in vn fubito nel 
monte del medio verfo il dito %\ fignifica tnendi- 
citi» e pouerci > & vita laboriofa > e femprc in- 
fortunato. Fig.51. 

C Alcune linee interfecate » quafi per quadro nel 
quadrangolo » lignifica ricchezze con honori » e 
fatiche e pera^rare dmerfìpaefi, «quando fof- 
fero verfo la pcrcuflione , fignifica partir danno 
percaufa di Donne - 

D. Alcune linee interfecate fopra la naturale nel 
triangolo» fignifica lite» &xnimicitie mortali» 
huomo litigofo , e maligno. 

E. Vna linea (emicircolarc nel monte del police, e 
recurua verfo la vitale» fignifica ofenfionc circa 
gl'occhi » e forfi percofsa affocata . 

F. Alcune linee crauerfali dalla parte inferiore del- 
la prima Montura del policc accendendo alla par- 
te inferiore appreffo la feconda» fignifica fum- 
ra^rfione» e pencoli in Acqua» e quando fiano 
incerfecate » fignifica liberatione » & efsere aiu- 
tato. 

G. Y«a tefs ola al quatto cblonga > & apparante» 

nella 
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nella radice , e gionturàédffenulare i fìsaificaJ 
amicitia non moire honorata con pedone dì 
rrauiti , & honefta > e quando fofse rortonda » 
fignifiica grane ferita nelle cofee, ò ne! fianco- 

Fìg. 24. 

H. Alcune linee interfecate nel monte indice > de- 
fecndendo dalla parte fuperiore, sinaitica infer- 
mità ^rauc> & humon malincolici, e per ba- 
inovi malincolici, e febre quartana. Pg. 54.70* 

I. Alcune linee dal tube rculo del police fopra il 
priocipio delia vitale , verfo il dorfoi profonde* 
& apparenti, significa offensiont di fuoco • Fig» 
.17. 

K. L'aheolo deliro feparato, e gli sia vna Croce » 
wgmficadiminution* delsignificato>qtildo fofse 
feparata, Gap. 25. &£jpjetto s'intende quando il 
ramufcolo fccnde dalla virale, ouero sia vnira^o 
c quàdo non fofse vnion alla virale» sign&ca ma 
la vita> c peggio fine. Kg- 6 4. 



S a Fig.j?- 





A. Quando !a mcnfalc afccfidcndo per li palaia; 
fowcc circa iVippofico del monte del medio, fetu 



za 
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za ramnfcolo tlcoficfigTìifica mila morte, c **« 
uè infortunio, e tanto più , quando fia profonda 
ineflofine, erifguarda la naturale, più clic 3 
monte. E quaoclo afeende oltra il mezzo di el- 
fo mònte,fignifica efser fortunato appretto attui 
nobile, c potente, & hauer honore, c prcmioda 
quello . 

B. Quando la naturale con alcuni ramufcrli tfrn- 
clina in quefto modo verfo la melitele , fignifica 
debbiti di capo, c cerucllò, Se hauere hmmagi- 
nationc, e fantafi a occupata, e facilmente »o- 
trebbe diuenire come pazzo , e quefto quafi per 
propria inclinatione, fe l'angolo fupremo da le- 
parato . Quando fofle folo inclinata in tal moefo 
circa il mezzo , patini quefto diferto folo in Tua 
fjiòuentù . E facilmente fi preualerà . Fig.50.70, 
E quando foffe in fine, fignifica morire vaneg- 
giando , e freneticando . 

C. Quando alcune foffoleoblon^lie fono nel prin- 
cipio della menfale airoppofiro dell'auricolare, 
lignifica paffione di reni, e veflica, e membri ge - 
nitali ; & in donne mal di matrice , e debile gr£- 
uidanza • 

D. Quando l'epatica appare molto diftante dalla 
vitale nell'angolo deftro, & eftcndefse alquanto 
verfo la rafce'tta, fignifica leggiero diceruello, 
& huomo inftabilc iniquo>& iracondo . E quan- 
do in quello fpatio foflero alcune linee della n- 

' talcinterfecate in modo di croce ; fignifica di- 

nvnutione di tal malignità . Fig. 58. 
i. Quando aff cadono alcune linee dalla ra °^° 

S ^ e 
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del medio mio la'metifafeifi unifica patire affan- 
ni > e fattali] ^-cr robba . E canto più quando fo- 
no proprie in erta radice » e fono piccole ■ & ap- 
parenti! e poi nel fine fono confufe. ^ 

F. Alcune lince daHa radice dell'indice inclinate, 
efleffe alquanto, (igni fica ofFenfione al capo. Ve- 
di fopra Cap.30. E quando fodero rette>& inter- 
secate in modo di croce, lignifica benefici) Ec- 
clefiaftich ouero da fienili per fonc. 

G. Vn triangolo nel triangolo, (lenifica perfeCuto- 
re de* proprij parenti . E foffi de* propri) geni- 
tori • E tanto più, quando fia verfo l*angolodc- 
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Figura 60. 
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A. Osando fono alcun$lmee fop» la titatelntfr; 
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ta con honore>& niliti . E tanto più quando fof- 
k duplicata > purché non tocchi la virale , ouero 
gli fia propinqua . £ quello in quella eti,e tem- 
po commenfurato alla vitale . È quando hanef- 
fe perforobba, ouero dignità, significa recupc- 
ratione i e reftitutionc » c forsi con maggior' ho- 
nore • E quando tal croce » e linee simili foflero 
(otto la vitale verio il monte > ò il concauo, oue- 
ro la rafeetta* signi fìat ami filone di robba , e (li- 
gniti. Fig.tf^&e 74^cciò non pigliarti errore. 

B. Alcune lince in modo di (Iella > ouero croce ne! 
monte della mano apprefso l'angolo dcftrot si- 
gnifica richezzc ouero he redici . E quando fof- 
fero appreflò la rafeetta fa- i nella Vechiezza , c 
nel mezo del monte nella feconda età ò giouea- 
. tu. E circa il principio del monte» (ari nella pri- 
ma eri. Fig.52. 

C Quando vna linea afecnda alquato inclinata dal- 
la radice del medio terfo il monte, fignifica falli- 
dio 9 e trauaglio graue • del qy ale con difficulti 
potrà riafeire . E quali in ogni fua operationo 
patire gran difficulti in poter confeguire il fuo 
intento, lrig.33. 

D. Quando l'angjulo fupremo non c vnitee quello 
fpatio è molto lato > le i interfecato d'alcune li- 
nee, fignifica huomo molto prodigo > e diuenirt 
pouero . E quando quelle linee raffino interse- 
cate in modo di croce > fi ^n 1 fica per fecutione da 
fuoi inimica c quando follino molto apparéti, la- 
ri fupperato da quelli* Fig.f 1. 

* ****** 



gnifiea infermità dettai come fu detto al cap. ^ 
in fine . Et in Donne» figniica periculo di parcoi 
e debilita in gravidanza. Fig.42. 

F. Alcune lince graffe » c brcui nei monte del polli- 
ce» fignifica huomo ingrato , c natura beftiale, e 
lufuriofo. E nefando* 

G. Quando fono alcune lince femiciroBlan fopra la 
naturale! fignifica letigiofaftidiofo, clongo f c 
forfi pcrcaufaEcdcfiaftica. ? N 

H. Quando fono alcune lince trafuerfali, ecortuofe 
nella terza giuntura dellideti, fi$ni$$:a foffoca- 
tione per humori cattarali . Vedete la primjL* 
gmntura del polkt apprcfso la radice di dso pò- 
lice . Fig.<fj« 
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Figura €i. 




A. Eflendo Pangulo fopfcmo molto kpititót dal 
la naturale apparano alcune liqcc* quali fiano io 

cor» 



terfeeate,fi$nifica Iite,& inimiciriacon fuoi con- 
fanguinei,e bando della patria* E canto più qtfa- 
do in tale interrecatione fia quafì come foflùla* c 
. pnntura. 

B. Qnando la menfale eUendeil ho fine afeenden- 
do il monte del indice, Significa bttfttro crudele, 
iracondo ho .micidiale . E quando folle fenza al- 
cun ramo; fignifica huomo maligno, e morire di 
mala morte . 

C. Alcune lince in modo di croce piccola nel mon- 
te dell'indice. Significa dignita»e ricchezze in- 
fieme • E quando foflc grande onero haueffe al- 
cun ramo molto efienfo. Significa honore, & 
alquanto vtile circa il fuo dlerckio, e grado, 
ma con faltidi; , e fatica, e con pericoli graui . 
Fig.62. 

D. Vna linea afeendendo dal concauo dalla radice 
del medio , & intrando nella prima giuntura alla 
feconda, e fìaopreda da altre linee .Significa ef- 
fcrc infortunato carceri , amiffione di robba . E 
quando ha il fuo principio nel mandilo hi anco 
pegior efteto . Similmente quando iòfl'e circon- 
data da altre linee , ouero ramufculofa . 

E. Alcune linee cortuofe afeendendo dalla inferior 
parte del monte della mano verfo la palma;figni- 
fica fommerfione . 

F. Quando per longo del monte del pollice agen- 
de alcuna linea vèrfoeflb pollici , e netta primi 
giuntura. Significa effere xngànato, e tradico d il- 
li propri) parenti circa la robba, e honorec tàzU 
Juneqaando foffe donna.E quando foffe turarne* 

fi gin- 
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lignifica vfura con parenti i c conTanguineo . 
E quefte lince fi ritrouano in più modi. Figu- 
ra 25. 

G. Eflendo l'angulo finiftro fcparato. Significa^ 
debilità di cernei Io 1 e capo legiero . E tanto piti 
quando l'Epatica fia nel fine inclinata verfo il 
monte della mano > & ancor nel coricano . Figi* 

M5S- 
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A.Qgando dalla menfatcì oucro dal quadrando 
afccndc voa linea per longo nella i .giontura del 

ano- 



anulare, lignifica ingégno vmuerfale ad ogni dot 
trina, & indinatione naturale à diuinarc, c pro- 
nolhcarc di faenze, edilettarfidi virtù. Et ef- 
fendi biforcata verfol'auricolarcfi^nffica occu- 
parli molto in cofe fimili . E quando fotte verfo 
il medio biforcata , fignifica ellcre impedito , & 
occupato per robbaiouero per potimi. Fig.'ìV 

B. La naturale breue , & inclinata nella meritale i 
fignifica morte fubita, e morir giouine . E quan- 
do fofse alquanto eitenfa , e longa verfo Toppo* 
fitofpatio dell'auricolare ,e non molto curua_>* 
(lenifica huomo maligno, & iniquo. 

C. L'epatica biforcara nel concauo, fignifica mor- 
te fubira , e forfi violenta . E tanto più » quando 
no i toffe vnira nell'angolo deftro. 

D. M Ice li iee nifi, me nel concauo» ouero man- 
go! ^^ & iirerfecano la menfale verfo il medio » 
fi tifica huomo infortunato appretto Signori» 
& buon i li potenti .'E patire danno nella robba» 
eneThonore. Not. Fjg. 78. 

E- A cune linee alquanto tonuofe, &interfccace 
nei monte ndicc dalla parte fupcriore verfo iì 
dorfo, fi niifica mimìcitia > e litigio, E danno 
p^rcau'a di pedone ecclefiartichc» e clericali* 

F. Orandone! moute della mano fia alcun luogo 
qu ifi come feottatura di fuoco > cioè rugoso, te 
afpro,fi^nificalufsnriofo»e lafciuo>e dishonéfti* 
e familiarità di perfone clericali. Fare il ruffia- 
no col rem po. ^ i 

G. Alcune Imee in modo di ftella ne? monte indi* 
ce, e quelli rami fianopiùeftenlì al modfe di Sa- 

tpr- 
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turno* che in altro, lu0»<> > fignifica huomo pro- 
fperofo alquanto, e patire grandi infortuni j,e fa-, 
Iridi j per caufad'huomini potenti, e (ignori per 
voler feruare li proprio honore , c riputacene . 
Figuraci. 

HVna linea dal monte auriculare>& alquanto tor- 
tuofa nella giuntura del deto . Significa elenca- 
re ouer far vita celibe . E quando fi ritroua nd- 
la parte inferiore* lignifica il fuo effetto , ouero 
opcratione cflcre io giouencù. E quando folte 
nella parte fuperiore> fari in eri adulta . Et lu- 
uuta la prima moglie non ne piglieri. altra > an- 
corché na giouiné. Figura 57. 




À. Qnando vno hi vaa foflula circa il mezzo della 
naturale» oucro detta linea foie mal'apparente 
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detto luogo* & hauefle gl'occhi depreffi , e pro- 
fondi, ouero eminenti, e piccoli. E quella fof- 
fola fia alquanto oblonga , & apparente , fignifi* 
ca animo maligno,e naturalmente ladro. 

B. Effondo l'arcgolo fupremo feparato>c quello fpa- 
tio fia rugofò, & af f ro> figt^'fica hnomo infede- 
le* & homicidiano, c ladro . Fig.su 

C. Alcune linee apparenti nella giontura dell'in- 
dicci fiqni fica buona fortuna; con perfpne nobili, 
c ixiaffime clericali . E qifanjido Io iìaro fi>o, oue 7 
ro conditone non fofle idoneo , ouer re pugnan- 
te a quefto , fjgaifica buoi*a fortuna per caufa di 
donne . E ùmilmente quando follerò come ftel- 
lc,ò croce. Et ancor nel fuo monte. Fig. 63. A. 

D. La menfale efl'endo biforcata . Et vii ramo en- 
tra nella radice del medio, verfo Tindiccfignifica 
edere fortunato» e patire gran pencolo, della vi- 

[ ta per caufa de" fuoi manici* e forfi appreflo i fi- 
gnori grandi, e con danno di robba. 

E. % Vna linea interfecando la naturale , e fubfeden- 
do i quella , fignifica peregrinare molte t>rouin- 
cie)C non curarli di perfona alcuna* ne ancor del- 

f li propri) genitori . Et clfcre bandito, ò altra fi- 
mile caufa ,c quando vn'altra fimilc interfecafle 
la menfale, fignifica per propria volonti vfeir del 

v la patria propria • Fig.64. 

F. La naturale bifortatà in fine, &e(sendolirami 
verfo la per cuflìone, fignifica huomo bilinguo > 
adulatore, e fimulatore . Fig.31. 

I G, Alcune linee come ftelle appreso la nu nfale, fi- 
. gnifica habitar molto fuori della patria, è corL, 
. toohonore. Fig.53. T H.Al- 



H. Alcune linee quali concorrenti » & vnitc in fine 
nel monte della mano, lìgnea morte fobica, cif» 

Figura 6^ 
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A. ti naturale confufa in fine, oter maPapparciH 

tei & inclinata nel monte, fi unifica debilita di cec 
uello. Et araifiione di ricchezze, c tantopiu» 
quando fia eftenfa in elfo mote, e la perculuooe» 
B-Vna linea torruofa dal triangolo interfecando la 
naturale nel quadrangolo, fignifica graue infer- 
miti e forfi morbo gallico* Fig.42. 

C. La faturnina iotrando diuifa nel ni onte medio 
diretta dalla rafetta » (lenifica eflere infortunalo 
nella robba,3c in cofe d'agricultura . Fig.50. 

D. Vna linea dal monte del pollice defendeodo per 
trauer(odel concauoalla naturale, fignifica fe- 
rite con inftromento da lontano, più che apprct 
fo, maffime in capo , e per caufa di donne, 

E. La menfale afecndendo al mòte dell'indicele poi 
quafi in vn fubito inclinata alla radice d'elfo indi 
cefignea huomo fortunatee vita quieta.Et altri 
eflere caufa della fua bona fortuna, e ricchezza. 

F. Efleudo vna linea profondai apparente iti qua* 
luque gionturadefli deti,fignifica info-mira incu» 
rabile, e forfi per humori frigidi , e matricolici . 

G. Alcune linee jnterfeeate come croce nell'ango?» 
lo deliro . E non eli fia l'epatica, & vn'alrra qua- 
le i fuoi ramufcoli ftrauerfa , figHifica maligniti 
d'animo • Et huomo iniquo ancor in operatici 
ue. Fiq.58. 

H. Vna lineadel Quadràngolo , '& interi cando la 
menfale. Efubfedenteàquella>fi;*n'fica huomo 
di proprio capo . E non eftimare in alcuna fua-» 
fantafia perfona alcuna. E per propria operatio- 

. ue peragrare, & habitare altri paefi per aquhìa* 
te tumore » e fama • t a J.Quei- 
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LQuella Itoea detta cingólò di Venerceflfendo prò- 
fima alli deti in femicircoJo , fignifica In una ne- 
fanda , & hipocrita , & cfler'impotente . Fig.77. 



A. Il triangolo effenda ftretto, e piccolo, fignifica* 
huomo iniquo,afhro,auaro, e malizio. 

B. Eflendo il quadrangolo ftrctto»r lon^o alquan- 
to, lignifica huomo auaro litigioso, e morirgio- 
uine. Eforfi mah morte. 

C. La menfalcb- forcata in fince non rtH:o eftcn- 
dtndo quelli ramufipoli» fignifica huomo infor- 
tunato E clLrt fiinulatore>mal/gno,& iniquo. 
NotaFig.20. 

D. La Saturnina accendendo biforcata nel monto 
del medio, fignifica infortunio grande, e carcere 
con pencolo" = 'eli a vita. Fi'MJ* 

E- E(T ndola vitale biforcata in fwe>e quelli ramu- 
fcoli fiano inrerfecat', lignifica edere alquanto 
leg?icrr> di opo, c fintile natura , ecomplef- 
sione . E nientedimeno edere refrenato da fe> 
medesimo . 

F. Vna linea tortuofa defeen iendo da!'a viralo 
circa appretto l'angolo dcftro verfo la pcrcufiìo- 
ne, significa amiflione di robba, e contra dufti- 
tia. Fig. 19. 

G. Alcune linee per lun^odd monte del policò 
oltra il mezzo verta la rafeerta , fi unifica huomo 
lufsuriofo , e lafciuo, e forsi in (uu ctd, e piti che 
in giouenrù. 

H. La forella della naturale , circa il fhe, signifi- 
ca herediti . Huomo Martiale, e bellicoso >& 
audace. 

I. Alcune linee interfecate per trauerfo nel monte 
auricolare £rofsc,& apparcnci, & iti mezzo sia-* 
vn'alcra liuea groifosignifica lufsnria inhorvftz. 

i T 3 K.Dc ^ 
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X> Defcendenda tlcune linee dalia parte fuperio- 
re verfo il dorfo* e per trauerfo inter fecando Isuj 
vitale nei principio»significa cafeare d'alto, ouc- 
to precipito > e quando non siano interfecato 
da vrtalrra linea > significa morte per tal caufa « 
E quando siano interfecate» significa euasione 
di quel pericolo* 



Figura H. 




A> Lt figurale effcodo breue» e tcfffiifAraielttfP 
caiocogn; i affretti» t Ja fordiadi cflàuata» 
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rale sia nel quadratalo > lignifica frattura d'of- 
fa; é dislogatura . Équetfo nel tempo commen- 
furato a quello fpatio. Fig. 10.49. e graue oflfen- 
sionc al capo , e quando la forella fòfsc ancor 
verfo il triangolo» significa hauer promiflìonc 
con più donne» e maffime eflendo inclinato ver- 
fo il triangolo . 

B. La mentale afeeudendo tra il medio verfo rin- 
dice»e fia interlecata in fine da vna altra linea, fi- 
goifica ferita in capo . Fig.48. 

C. Alcune ponture fopra la Vitale nel monte del 
pollice; lignifica huomo iniquo , Se infedele» c 
maligno , e fémpre penfare qualche mala opera- 
none . 

D. Vna linea arcuale nel principio della Vitale** 
afccndfcndo nel pollice , ouero per contrario» li- 
gnifica malignità di animo, & infortunato, e In- 
furia nefanda . 

E. Alcune linee interinando la feconda giontura 
delpollice,fignifica huomo infedele, & Inftabile. 
E tanto quando il quadragulo ò l'AnguIo fupre- 
mo fuflc (fretto, e rtiolto largo. 

F. Alcuuc linee longe per il monte della mano , e là 
percuflìonc , lignifica huomo flemmatico » € 
pazzo naturale . Fig.4*-37.Etantopiù, qultir 
do Pangulo fi.iiftro non fia perfetto . \i 

G. La faturnina accendendo quafi conilmadio, e 
l'anulare , & vn'altra linea quafi dalla vitale op- 
pofita in fine fe venite alla detta faturnina,ffgni- 
tìca viaggio infortunato, e malencolico . Etinr\ 
fortuaiò eoa buon aiuto di perfona potente 
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H. Vna linea groffa > & apparente circa Toppo fico 
del anulare > & interfeca la menfale verfo il me- 
dio, (lenifica in fermiti di pefte • 

I. Quando Peftremità dclli quattro deti fia refleffa* 
c curua alla parte fupcriorc, e maffime il medio, 
& indice , e lo indice più che il medio $ fignifica 
huomo Joquace, faperbo , & infedele . £ quefto 
appare nel legare della vanno • 
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propinqui fuoi . E tanto più quefto hi eftet ; r , 
quanto che vn altro fimil fegno appare ancor n. I 
la radice del polke. E fono profondi,& apparen- 
ti cap.16. not.j. vedete Figur. 48. Evocate per 
maggior cognitione di fimil figure oblon 4!^, 
che alcuue volte nella prima giontura del "polli- 
ce appare vna figura oblonga fimile à quella del- 
la radice appretto effa radice, la quale però non 
hi quefto figuifkato , anzi fignifìcacacarrocori 
enfiagione, e con alquanto dolore di gola nel de- 
glutire . E quando fotte molto grande , Se appa- 
rente , lignifica foffocatione per fimil materia, c 
fimil cauta. Fig.28. 
li. Vn fegno fimile nella fatwrnina , fignifica amore 
inhonefto con alcune parenti, oucro propinque 
fae. E tanto più quando fotte il detto fegno nel- 
la radice del pollice ouero menfale, E notate che 
in quelle due fignificationi fi comprehendano 
ancor il compare, e comare, Se altrui fimili , c 
fbrfi in matrimonio . 

C. La linea matrimoniale nel monte del auriculare 
Con fimil fegno , fignifica matrimonio con alcu- 
na fua confanguinea, e forfi parenteò quale pri- 
mo haueffe voluto per maghe , ò per marito , e 
tanto più quando gli fodero alcuni delti fegui 
predetti. Liccra A. 

D. La naturale breue afcendeqdo per il concauo 
proffima>e ftretta alla vitalbe la forella qua fi per 
oppofito afecndendo s'inclina nella manfale, fi- 
gnifica morire giouinc . E morte (ubbita, onero 
violenta» le timido di natura,& in (labile. Fig.io. 

E. Al- 
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E« Alcune lince accendendo dal principio del mon- 
te della mano , e dalia percuflione . Et vna afcen- 
dendo tra Tauriculare» & anularce l'air ra al anu- 
lare lenifica bucino liripiofo alquanto oftinato 
c di Tuo capo, c per tal caufa patire molto danno» 
ancor che contro giuftitia . E buona fortuna pcc 
caufa d'Amici . Et ancor efler mal voluto d'ami- 
ci per caula di Donne, e tanto più» quando quel- 
la inferiore haueffeilfuo principio verte delia-i 
percuflione. Fig.ia.E. 

F. Vna linea apparènte dalla radice dell'anulare al- 
la feconda giontura; fignifica huomo reale,e fin- 
cero» & eflendo due hanno maggior effetto . 

G. Vna linea trafuerfando il braccio per la rafcetta 
dalla parte inferiore, fignifica huomo reale, e for 
tunato nella fua tarda età più che nelle altre due. 
Eie. 1 4. Et huomo quale molto fcrue l'amico con 
buòna fede • 
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A, Quando nella vitale sia alcuna linea pìccola.* 
«òhjcfcmictf colare nel Tuo principio * significa 

paiHo- 
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"paifiorrc circa il cuore. E quando fofle figura-, 
òblonga, fignifica infermità circa quella parto 
del cuore, c forfi ferita . E quando fofle alquan- 
to lari>a> ouero.longa, fignifica affanni,e faltidij. 
E tanto tempo durerà qnefti afFanni> quanto effe 
figure fìano proportionalmentecommenfurate 
itieffa virale . E nello fpatio di età puerile » cioè 
' infino alli 1 2.0 1 3.anni, fignifica pericolo di (Sof- 
foca: ione p^r li nero) . 

B. Ritrouandofi la vitale larga nella fuperficio 
verfo l'angolo deftro, ouero rafecrta , fignifica_# 
lite» e controuerfia , ouero inimicitia . E quefto 
eflere in quel tempo , & anni , quali fecondo la_# 
commenfuratione di efsa vitale fi giudicano . 

C. La Saturnina efsendo grefsa,e profonda nella_, 
rafecrta» vel circa , fignifica longa vita. E tanto 
più, quando fia alquanto verfo Tangulo fupremo 
Fig41.45.48. 

D. H quadrangolo tortuofo» e mal formato, figni- 
fica huomo Iniquo , e maligno. E la caufa prin- 
cipale e la tortuofiti della naturale . Fig. 43. 

E. Nel monte dall'auricolare ritrouandofi alcune 
di quelle liàee efpofte nel cap.26. efianoforte 
biforcate, fignifica non pigliar moglie, ouc*o ef- 
fer religione chierico . È tanto più quando vtf 
altra linea quale alquanto tortuofa accenda dal 
monte auriculare in e(To deto . Fiq. 57. 

F. Quando fofle alcuna puntura rofs*, & apparen- 
te nel monte indice , fi unifica proflima dignità, 
fu tur a^ouero officio . E quando fofse propinqua 
al medio farà officio di faftidiOiSc vtilità. E quà- 
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dofofseael monte anulare/ lignifica amiatia^, 
prodi ma «onpcrfonc nobili» c Prelati. Efimii. 
mente fi può giudicare d'ogni altro luogo nei 
quale fi ritroua, fecondo rinflufso, e virtù del pì« 
neta nel cui luogo fi ritroua Gap. 1 9. £ quando 
tolse propinqua ad alcuna linea, lignificai! Aio 
effettore signi ficato efcer propinquo . E quando 
quella puntura fbfse alquanto larga, e diffufa, si- 
gnifica haucr l'effetto fu© , e Significato in lon^o 
tempo. E quando apparono efser profondere 
molto deprefece non apparenti nella fuperficie, 
significa trattarsi di quello effetto, e significato 
non con mala efficacia . E quando fbfse pallida, 
ouero bianchuzza, significa efsere nulla di queir 
tffettosignificato quando che fufse rofsa,c quà- 

do lui lo procurafsc d'haucrlo fari nulla ia effet- 
to. 
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A. Douetc femprc iapere circa il proccfso, e signi- 
ficato delle Uaecjcioc te fono integre >e cótinue, 

emaffi- 



e inaffime circa quelle» le quali fono longhc, co- 
me fono la Saturnina, lettera A. E quella dalla 
rafcettaall'auriculare, lettera B, e dal triangolo 
all'anulare , oufcro auricularc C E fecondo che 
non fono inregre, c continue,così ancora giudi- 
car'i loro effetti effer rimeflì, & hauer mancoef- 
ficacia,e Umilmente di quelle che afeendanodai 
monte della mano al medio, lettera D. E dal po- 
lke all'auricolarcouero anulare, litxera D. E dal 
police all'auricolare, ouero anulare, lettera E. E 
fecondo che fono formate» così lignificano Quel- 
li fuoi lignificati hauere in fuo faccetto, & affet- 
to. Onde quando nel fine fono debili , ouero 
mal'apparenti , lignifica il fine del fignificato 
fuo non effer molto efficace . E quando nel prin* 
cipio foffe quella marapparcntia, e difcontinua- 
tione , lignifica proportionalmente quel lignifi- 
cato haucr il fuo principio debile , e non molto 
efficace. Equcfto medemo giuditiofihicirca 
ie altre par* di effe linee fempre proportionan» 
do quella loro conanuatione , & apparentila, 
ouero difeontinuatione, e marapparcntia all'ef- 
ficacia, & effetto del lignificato fuo . Figurali. 
Quello giudicio ancor fempre feruar fideucm 
ogni altra linea, co me fonoquellcle quali afccn- 
dauo dal quadrangolo , oyero dal triangolo al 
medio, ouero all'anulare . fifimilmeute dalla^ 
menfale . Et in quella la quale fia nel moate del 
polliccdetta la lorella della vitalequando appa- 
re fola per longo della ritale. Fig.49. 63. 65. 
B. Vna linea appreffo la radice del medio verfo 
&y V Yki<ìi- 



l'indice > & inclinata nel monte del medio j al- 
quanto arcuale , fignifica infortunio grane ap- 
preffo Signorile carcere. Et in donne, fignifica 
pericolo di parco . E tanto più quando vn'altra 
fimile foffe nel monce dell'anulare . Er ancor ili 
donne > quando l'epatica fofse biforcata verfo la 
rafectta» lignifica carceri , e morte violenta forff 
pergiuftitia. Figurai?» E fimilmcnte quando 
foffero alcune linee in modo di croce neìl'ango- 
lodeftro * Fig.64. E notate, fc la natprale foffe 
recurua nel fine verfo la vitale, & il monte di Mer 
carie fe fofsc mal difpofto . Fig.5 1 * 6 i * ca P* 26 - 
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% Vna linea grofsa»c profonda nella parte fiiDfr 
nwc del «°»K$ io4icc rerfo il medio , & arcua- 

V a le 



le ad efso medio » fignitica mala difpofitionedi 
humori, e morbo gallico . E tanto più quando 
fìa grotta , c profonda nel principio del monto 
del medio • E quando fia non molto §rofsa, fi- 
unifica minor nocumento , e minor infermità . 
Figura 54. 

B. Alcuno linee vnirc in anguloverfo il mcdio> & 
indice nel monte di efso medio, e defeendendo 
dal quadrangolo , vel circa, fieni fica morte fata- 
ta» e f or fi per apoplefia» ò fimil fpetie . 

C. Quando fi rirroua la forella della naturale incli- 
nata nel cócauo rerfo la menfale, fia in quaf mo- 
do fi voglia, lignifica morte fubbita . Apoplefia, 
c vertigine di capo . E tanto più quando fìa__> 
profonda. Equefto ancorché fia nel fìnedieifa 
oaturatee nel principio. Fig.48. 50. $4. e 67. 



deftro verfo la pcrcuflìonet fignihea grauc peri- 
colo d'apoplefia per fouerchio coito » e lufsuria ♦ 
Fig.4& E per grane debiliti di ftomaco . 
E. È la vitale effendo infi no alla rafectta , e difen- 
dendo eflb ramufoilo recuruo, e r eflcfso in alcun 
luogo di efsa vitale verfo il monte del pollice» fi* 
gttificainquel tempo graue infermità con of- 
fenfione, ò paffione di capo con pericolo della 
vita . E tanto più quanto fofse più recurua . E 
quando non sia aiutato dalla forella della vitale, 
0 Saturnina nel monte* lignifica morte. E quan- 
do fòfsc in quel luogo marapparente> e cpnfufa, 
lignifica cfsere longa inferrerà » e finalmente 
morte . 



D. Vnaliiea curua» Se arcuale 




F. Ai- 
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F. Alcune periture fidi* naturale, fignifica pafsio- 
nequafi continua di capo, e debiliti diceruello, 
con pericolo di vertigini . Figura 72. E fecondo 
quello fpatio»doue fi rìtroua, patirà in qnel tem- 
po foto » e nell'altro tempo fari più sincero ì an- 
corché alquanto quasi tempre padri di simile 
faftidio,e paffione v qualunqtie volta s'ammalerà 
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r A% Quando l'angulo fupremo fiafeparato alq uàn- 
tOi &afceqida/tr/o la parte fuperiorc della ma- 

4 tfo 



no appara quali eflcre vnito,fignifica hàuer buo. 
na inclinatone in cofc marciale , fchuomo au- 
dace > e di buou ingegno- Bench* alquanto bal- 
zano, & iracondo. Fig.41 . 

B. La epatica feparata dalia vitale nel ansilo de- 
liro verfo il triangolo , & mia alla naturale ver- 
fo il fine Tuo, lignifica natura colerica , & huomo 
rozzo d'indegno , ancorché appara attuto, & v£ 
uace di natura in alcune cofe vile. 

C. Quando Pangulo deftro fia fcparato ^ & in quel 
loco fiano alcune linee in modo di croce interfe- 
catc verfo il triangulo,fignificadlminutionc del- 
la malignità lignificata per quella feparatione, c 
buona compleflione • E quando tale interfefca- 
tione di lincee folle verfo la rafeetta , e non fiano 
vnite alla virale , lignifica natura maligna , c mi- 
fero fine di fuavita per r ue male operationo.* 
Sappiate proportionatamente giudicare . Figu- 
ca58. 

D. Vna linea nel monte auriculare dalla parte infe- 
rióre , & in fine vnita alla menfale , lignifica pi- 
gliare moglie ò marito hi fua vecchrezza circa fi 
50. anni,e più ò manco fecondo c he nel fuo nrin- 

«- dipio fi è più lontana è propinqua dalla mchfalc 
verfo il mezo del monte . 

E. Vira linea profonda fi >rte efliltente per longo del 
monte del pollice ?rcfib il mezzo dieflo mon 
te vt fupra Fg.8. fignifica maritar fi circa li 28. d 
3©. anni , e più ò manco fecondo appare più lon- 
tana dal mezza di eflo monte, ouero vltra il det- 
to medio vt fup. Figa 1. Et notate circa quella^ 

V 4 linea, 
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linea , & ogni altra diflimite natura > che moire 
volte accade e(Ter dette linee, matrimoniali co- 
fi u«l monte auriculare»come nel monte del pol- 
lice, e demoftrano fecondo il Tuo lignificato do* 
ucr'hauer tante moglie ò mariti , quante fono le 
linee. E niente dimeno accaderi hauere folo vna 
moglie. Onde douetefaperc che quelle lineo 
non lignificano folo le mogli » anzi ancor le ami- 



ancor per qualche tempo qualche amica,ma pur 
co'l tempo ri: ornano alla moglie, e lattano l'ami 
ca> e con fanno qua fi vno amore nouo, e moft ra- 
ro molte volte in mano delle mogli più mariti 
cffendogli pili lincee niente dimeno» e vno folo, 
ma più volte refirmato ouero retornato in amo- 
re quale prima hi lafciato per l'amica > e fimil- 
' mente al huomo più moglie , & è fol o vna $ e le 
altre fono amiche inficine con la propria» e vera 
moglie . 

F ■ Alcune linee dalla radice dell'anulare verfo i! me- 
dio (patio dell'anulare, significa offensionc, oue- 
ro ferita nella gamba verfo i piedi . E quando 
fodero proprie nella radice dcll'auricularcsignu 
fica cfser nel piede » e quefto in quella gamba.* 
proportionata nella imaoo • Fig.24.4j* 



che , e molti fono che hauendo mogli 
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A. Vna linea'afccnelendo dal mezzo fpatìotìxi 
l'anulare» & auricolare > & afeende quasi vcrfbi! 
mezzo di sfio monte $ significa grauc paffiooc 

ucU< 



nci'fintefuni je quasi più circa rvmbelico» ò fian- 
chi che altra parte. 29. Nota l'epatica fefofsc 
mal formata. 

B. Vna linea dalla pcrcnflìone npprefso alquanto 
alla mcnfale, ecurna, cu ro reflelsa in cfsa mcn- 
falc verfoil monte dell'anulare, significa pericu- 
lo di morte da perfone fàmilia ti » e de qual j si fi- 
derà 1 . E (orsi percaufadid nne* e perfuipitio- 
nefalfa. E ]ua >to fofse più lontana nel princi- 
pio della menfale, significabili longo tempo du- 
rar : quel pencolo , e fufpetuone . Fig. 1 2. 

C. Vna linea matrimoniale nel monte auncòia- 
re,e sia iopragiuntata vna linea nel fecondo mò- 
te , quale si fopragiunga con e(sa linea , cfséndo 
quella nel fine alquanto inclinata» significa pi- 
gliar p^r moglie* ò manto perfona quale ancor 
prima ha amata, e forfi desiderati Pvno,c l'altro 
per maritarsi . E notate la differenza . Fig. 75. 
acciò non pigliaci error .Et oltre à ciò permag* 
eior dichiaràtione della linea, lettera E. Fi*. 71. 
cheladifferentia, e vera cognitione di pili mo- 
glie, q mariti, e quando quelle linee si trouano cU 
fere intercife da altre lince, perche allora signi- 
fica la moglie» ò il marito douer morire- Et ol- 
tre ciò bifogna ancor auucrtire, fe il marito, ò la 
moglie hanno contratto il matrimonio» perfor- 
*a>ò ptr amorcla qual si cenofee perla (uà pro- 
fondità delle linee apparenti. Ancorché faccia 
male ad infegnarlo per non rouernar pazzi , & 
infenfati , che vanno cercando quello» che noru 

,*• vorrebbero ritrouare ♦ Cap.26. 

D. AU 
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D. Alcune linee quasi come Figure oblonghe nel- 
la naturale, significa graue pafsionce debilità di 
capo. E quancjo in principio, significa in gio- 
uentii, e quando sia nel mezzo» significa circa li 
30. anni . E così proportionaltaer ogni altra 
parte* Fig. 34. E quasi in ogni infermità fubito 
gl'aggraua il capo con dolore, e pafsione circa 
la fronte. Fi:?. 70. 

E. Quando la virale si troua interrotta, e disconti- 
nua > & in quella inrerr uttione grappare vna li- 
nea piccola arcuale, ouero quasi da alcune linee 
in croce interfecata vcrfoil monte del policcsi- 
gnifica infermità mortale , e quasi in vn fubito 
recafeaudo morire . Ec in breue per negligenza 
mancare- 



3i6 Figura 7$. 




la Hton fard tatito fubita > ancorché toffen fione 
fia mortale . 

B.Qijando nel monte di Saturno fi troua vna linea, 
ouero figura formata in modo di figura oblon» 
ga verfo la wenfale, fignifica carcere con peri- 
colo della vita per fue ribalderie . E quando fof- 
fevnitainfiemc perfettamente > fignifica morte 
per mano di giuftitia. Fig.12. 

OVna linea alquanto refleffà, ouero curua nel me- 
20 tra Tauriculare, & anulare, verfo il tubcrculo , 
fignifica offenfionc nella gamba,e tanto più qua- 
do fotte duplicata, ouerò biforcata. E quando 
fofle verfo Tauricularc, fignifica quciroflfenfione 
effere verfo il piede, e quando fofle neiroppofito 
della radice /ari in effo piede . E quando in det- 
ta linea forte à modo d* vna foffula , ouero puatu- 
ra,fignifica effer piaga,e male faftidiofo. Fig. ji m 

D. Efifendo (opra la menfalc vna linea quafi arcua- 
lcfignifica cller rubato da vn fuo familiare,c for- 
fi dal feruitorc . E quefto di cofe i lui nelle filo 
mani commeffee del aualc fi fidaua . Fig.i 5. 

E. La naturale reftringendofi nel fine verfo la vitale 
all'angolo deliro, fignifica huomo iniquo, mali- 
gno, e traditore . E tanto più quanto pili fia pro- 
fondai apparente ikI fuo fine . Fig.67. 

F. Alcune linee in modo di croce fotto la vitale , fi- 
gnifica danno di robba,c forfi anco d'honorc in- 
fieme . Eccetto Quando fi rrouafi'ero nel mezzo 
dell'angolo fupremo, doue fignifica vtilitì . E fi- 
milméte nell'angolo deliro, doue fignifica natu- 
rai compleffioae affai rego!ata;& huomo reale 

G. Qua»- 



G. Quando alcune linee interfecano quella l«'nea^ 
detta Colare nel monte dcll'anularcsignifica huo 
mo honoratoapprefso Signori* e gran Prelati» c 
patire contrarietà > & cmulationeapprefsotali 
Signori. Et ancor quando fòfsc interfecata_# 
egualmente in modo di croce,come qui appare, 
significa per fua fantasia abfentarsidaCorte> Se 
amicitia de Signori fuoi beneuoli . E quefto me- 
demo sigmfica>quando fofsr nel triangolo > oaer 
nel quadrandolo. Fig.26. Eccetto quando tal 
linea tofsedifeontinua, e significa ancor perde- 
re la gratia loro, & amicitia. 




A> Efsendo fiel monte dell'auricolare tra lamen. 
falc vna linea quale afeenda dalla patte efteriorc 

Scia 



& in effa parte citeriore fia biforcata > onero di- 
uifa> (lenifica mutatione d'vnaamica,ouero mo- 
glie ad vn'aitra, cioè, dopoi che per molto tem- 
po fofle ftato d'opinione della prima. E quando 
tal diuifioncjò biforcatione folle dalli parte ver- 
fo il monte , Unifica diuifione > ò abientia vno 
dall'altro con faftidij,& inimicitie.Fig.1372.75. 

B. Alcune linee dalla radice del medio verfo l'in- 
dice , e curue in etto monte del medio , lignifica 
periculo di carcere . E tanto più graue 9 quanto 
fbffe ramufculofa, ò curua in effe monte > e bre- 
ue. Fig.iS9.75. 

C. Vna croce fopra la vitalc,& i ramufcoli interfe- 
cano effa vitaldfignifica infermiti mortale» e ta- 
to più quando nelPinterfecationc d'effa croco 
foffe propinqua d'efla vitale . Fig. <5o. E quan- 
do faceffe come due foffote , interfecando effa_# 
vitalcfignifica morte . E prima recafcare»e que- 
ilo denota quelle due interfecationi . 

D. La vitale grolfa,ouero larga nella fua fuperficie 
in quella parte del triangolo, ouero nel concauo 
verfo l'angolo deftro, lignifica huomo iracondo» 
e dilettarli in eofe Marnali in quel tempo. Et cf- 
fere alquanto furiofo > e bcftialc in quell'era ; E 
quando foffe mal 'apparente , lignifica infermiti 
incurabile m elfo tempo comenfurato alio fpft- 
tio , e luogo della linea nella quale fi ritniQua^ . 
Figura 8. 

£. La naturale eftendendofi per longo verfo la_* 
p rcufflone, e parte citeriore della mano, figni- 
fica vita mifera? e pouera • E quando (offe ricco 

diue* 
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diuenir pouero, & amiffiofte di robba > c quefto 
volfe dire Giouanni Indagine ancorché male la 
defcriua , e quando foffe leuata alquanto vcrfo il 
monte della mano> fignifica màcó danno,e quc- 
fto medemo fignifica ancor» quando fofie ramu- 
fcuIofa,e continuata da più linee, ò retta» ò cur- 
ua,chefia, Fig-5<5. 
F. E (Tendo la linea folare opprcffa d'alcune linee 
appreflo la menfale infino circa la metà, fignifi- 
ca infortunio,e faftidi per caufa d'anrcitia in fua 
giouentù) e pafsati li 30. anni hauer buona prò*- 
fperità» e più» e manco fecondo che fia opprefsa 
piò apprefso alla menfale . Onde & il mezzo di 
quefta linea fia computato per li primi 20 anni 
per infino alla radice del dito per tutto l'aicro 
tempo della vita , e quando fia oppreffa in prin- 
cipio, fignifica nella qiouentiì trauaglio, e la_* 
vecchiezza quieta . E quando fia il contrario>fi- 
gnifica il contrario Figura 73. e quefta menfura 
rione s'intende quando non pafsa la menfale. 
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de gran Signorie Prelati , e quando non fotte» 
continua » ma ibfse accompagnata da più linee > 
fignificaquelmcdemo. Fig. 12. Et hauere buo- 
na forte in cofe mamali»e con honorce digniti» 
J$. Quando nel monte de]l'aurjcoJare verfo la par- 
te inferiore fono alcune liiiee,ò vna fola per tra- 
uerfo > e fia biforcata nel monte > & in quella bi- 
forcatane i ramufcoli fiano alquanto recurui* 
Bonifica diuifione, e (epararicnc dalia moglie* ò 
marito, con faftidi, ouero feparatione» & abfen- 
tàa pcrfonalc per alcun tempo, e lite con parenti 
della moglie»e tanto ha maggior'eflfetto»quanto 
recuriie»^ apparenti in fine . Fig.74. 

C. Quandola vitale fia difeontinua , e mal'appa- 
rente in alcun luogo» e non gli fia la forella da-, 
parte , & in quella interruttione appara confufa» 
e non linea» ma folo ombra di linea al modo li- 
gnificato» lignifica infermiti mortale» e quando 
vi fia la forella, ouero alcun (uo ramo da qualfr. 
uoglia parte» lignifica infermità incurabile» lon- 
ga» e graue . 

D. Vna linea dalla radice del medio verfo l'indice > 
accendendo nel mezzo di efso monte del medio» 
ecurua nel fincfigmfica imprefa grande in cau- 
fa de Signori con grane fa f tic! io » e longo tempo 
per durare in tali taftidij. E tanto piuhàfimile 
effe trequando fi eftende alquanto verfo la men- 
fale> e curua nel fine » e quando fofse ramufculo- 
fa » lignifica pericolo della vita, e carcere per fi- 
rn il caufa g 

E. La naturale interrotta nel principio , ouero di- 
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{continua, c rcflefsa verfo ilrriangólo>fignifica 
grande offenfipne nella tetta, Equafi più per 
botta,ouer ferita, che per altro , e quello per di- 

fgratia i & à cafo . 
F. Efsendo la menfale discontinua nel luo princi- 

f>io » e curua verfo la naturale , (lenifica mala di- 
rofitione di generar figliuoli. Et olere ciò inu 
donna, fignifica palane delli loro melimi . E 
quando fiìlsecurna verfo l'anulare , fignifica pe- 
ricolo grandiflìmo della vita, ancorché la forella 
fofse rerfo il quadrangolo . 
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Figura 16. 




A. Quando fi ritroua nella vitale alcuna figurai 
circularc oblonga > come fu detto. Fig. 4P- 68. 

X 3 quale 



quale lignifica affanni, e faftidij , maffime nello 
fpatiodelli 16. anni infinoal fine» c fofse vnita 
in vna parte fola, cioè verfo il principio cìicfssL^ 
▼itale , e poi fofse alquanto longa , e non vnittu, 
nell'altro fine di efsa figura,fignifica faftidio lon- 
go,e graue nel principio, ma con fuccelso di té- 
po cessargli, e riufeirne afsai meglio di quello , 
che prima fperafse . E quando fofse muto da_s 
ogni capo, & integro, lignifica quel faftidio con- 
tinuare in male » e non poter feguire il fuo defì- 
derio . E quando fofse nel mezzo interrotta • e 
(pezzata, t poi nel fine vnita , (igni fica hauero 
qualche foeranza d'aiuto, ma poi non poter co- 
feguir'il fuo proprio intento, e desiderio . 

B. La menfale vnita alla naturale nell'angolo fu- 
premo, e gli afcenda quafi per dritto, fignifica_, 
pericolo della vita, quale farà fobico. E quasi 
più per ferita che per altra caufa . E quando ha- 
uefse alcun ramufcolo quale afcendelse il monte 
dell'indice verfo la parte fuperiore, quel perico- 
lo fari per fua lingua, e colera, & ira tubita . No- 
ta fe nella pcrcuffione siano alcune linee c'ini- 
mieitia, e fcnel triangolò sia lite » e contratto 
con parenti „ Fig.38.59.47.59. 

C. Emendo la naturale in fine alquanto biforcata , 
c non molto cftenfa verfo il monte della mano,e 
percuflìone, anzi folo eleuata verfo il monte , si- 
gnifica perfona morigerata,e catolica. Et ancor- 
ché in fua giouentù fofse lafciuo, c colerico nié- 
tedimeno per feftefsc raffrenarsi. E tanto pià§ 
quando poi fard %i'eta perfetta • E (arti pef fona 
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molto amatóre di perfone rcligiofoc vìrtuole-* 
Confiderà il quadrangolo della mano 3 c tanto 
meglio giudica. 

D. Effondo due, ò più linee per trauerfo del brac- 
cio in larafcctta» e (iano apparenti, e fondate, fi- 
gnifica buona forte j e beni immobili » e vita ho» 
norata , éc cfler perfona affabile» & amicabilc i c 
fortunato » e quafi in ogni fua imprefa > & opc- 
ratione • 

E. La epatica non effendo vnita nelli due angoli 
alla vitale» ne alla naturale, e fia inclinata nel fi- 
ne verfo il concauo della mano > lignifica vita^ 
br-ne, e mala natura > eco mplcffione. Eforfi 
morire in viaggio • 



I 
I 



Figura 77. 




k. Vna linea afetndendo dal monte della mano 
Tcrfo il concauo acUne della naturale, & inter- 
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fecando l'Epatica* caute vn triangolo nell'angolo 
fìniftro,enon fia molto oltre la naturale verfo il 
quadrangolo (ìgaifica lite» e contrarietà de' fuoi 
proffimi parenti,emaleuolenza . E quando fof- 
fe alquanto refleflfa nel principio cioè in effo mo- 
te fignifica vnode fuoi proflìmi cfsergli tradito- 
re. È tanto più, quanto più fofse refiefsa . Fig. 36. 

B. Quando nel triangolo fia yn triangolo, lignifica 
maleuolentia de fuoi prosimi parenti E quan- 
do in alcun angolo ne fofsc vijro, anzi vna di 
quelle linee tolse refiefsa significa efsere amaz- 
zatoda fuoi proflìmi parenti , e fòrfi fratelli . E 
quello che qua fi dice di quella ii;ìea refiefsa,' e 
non vnica in angolo, s'intcn He ancor del quadri! - 
golo:cioè quando vn quadrangolo, quale lignifi- 
ca controuerfia con parenti ò altro , & fri alcuna 
angolo non cfsèndo perfetto, fufse refiefsa quel- 
la linea, e feparata;Figura 19. 5 1. cap. 12. E tan- 
to più quando la menfalc fofsc molto longa nel 
monte dell'indice verfo l'angolo fupremo. 

C. Quando la naturale nella formatone dell'ango- 
lo fupremo fia poi inclinata nel quadrangolo , e 
fucceflìuamente afeenda al monte della mano> 
di maniera chefaccia efso angolo fupremo al- 
quanto largo, e non acuto lignifica buon'i nge- 
gno, & vniuerfale in tutto . E delettarfi di edifi- 
ci), e di Agricoltura, e lafsare memoria di fe à 
fuoi fuccelson . E delettarfi di varie feientie, c 
dottrine > e lafciare memoria della dottrina fua 
dopo fc . Confiderà il ftato , c grado fuo, ecofi 
eiu'dft&cfrccli ancor il dito auricolare Figura 56. 
* * D. Il 
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D- Il Ciego 7 odi Venere efsendo molto eleuatotra 
mezzo il medio & anulare > ita che faccia vn'an- 
colo ottufo oueroacuto,e mal apparente* ligni- 
fica perfona Iufsuriofa.Ma nelle pafiìoni Tue mol* 
torafrenato. E tanto più, quando il tuberculo 
-del police > & cfso monte ancor fofse interfecato 
per r rauerfo circa il mezzo di elfo monte . Figu- 
ra 25 53- 

E. Et efsendo la menfalequafì per dritto della pal- 
ma eftenCa infino al mezzo del monte dell'indi- 
ce, fottile i e fenza alcun ramufcilo nella fine, si- 
gnifica huomo colerico , e fubitofo perla fua co 
lera>& ira>e loquacità efsere grauemeate ferito* 
c con pericolo della vita. Considera tu fe altro 
fegnoglifufscdipercuffionc. E farebbe canto 
maggior pericolo. 




. AlcunelineC) ouerofcgm nel principio delia 
vitale Copra l'angolo fupremojouali fono io uh 



do di fotfolce fisure quadre, ouero fcmicircola- 
ri tumide, e profonde, figmfica homicidio, oue- 
ro haottio faivzuiiiolcntcc marnale . E fecondo 
la fua figura , e formatone , cosi fono quelli ho- 
rrìicidij. Onde quando fofse, come vnafofiola 
callofa alquanto oblon^a, fignifica huomo facile 
à confencire alla morte d'altri^ homicidiali più 
peraltruicaufa, che per fna colera- Equando 
fofsc quella fofsola.e callofità caua, c rotonda», > 
tonifica per fua mala natura perpetrare, e com- 
mettere hortiicidij . E quando fodero folo come 
linee quali formaffero quella figura fenz'alcuna 
callofitd, fignifica folo malanimo, e mala volon- 
tà» ma non molto effetto di homicidio, quale* 
habbia a fegnitarc . 

B. Vna linea afeendendo tra il medto,& indice vcr- 
fo il mezo d J monte di eflo indice flefsa , & in- 
clinata circa il mezo di cfso indicce qnafi fubfe- 
quente allaradice, fignifica cfEcio,ouer dignità 
apprcfso Signori, ouero Prelati, e Nobili . Il Qual 
officio* disrniri non farà cofa perpetua . E feri 
con cualche faltidio, & occupatone d'ànimb . 
Cap.19. m fine . E quando folsc biforcata, figm- 
fiv :a p;ù volte,e maggior danno . 

C. Quando l'epatica , e naturale fono in tal modo 
difpofle che cau(ano,e formano l'angolo finittro 
ottufo,ouero cerne retro» e quadro, significa ef- 
fere di fua nai ura hurmo rezzo i e grossolano, c 
poco, oucr nulla curarsi del proprio honcrc,e di 
poco indegno . 

D. Voa linea in modo di figura oblonga nella med- 
iale 




falc circa l'auriculare , ouero anulare , si,> '.,] ici 
amorinhoneièo, e con gran cautela , efecreaili- 
mo. ^.18.67. 
E. Vna linea dalla vitale, vel quasi apprcfso l'angu- 
lo deliro afcendendo alla radice del medio, e sia 
opprefsada altre linee, significa infermità incu- 
rabile^ forsi etilica paflione . E tanto più quan- 
do le vnghie fofsero gibbofe pei* iongo. Fig.62. 

1 

Plx dar compimento à quella mia operetta ri - 
còrdoui tomamente hauera memoria ileap* 
32. co tutte quelle qualità, e dilposirioni della ma- 
no nel detto cap. ano tate. E quell i Tempre sia la 
prima rego!a,c la prima cósid erario:! ~ della mano , 
perche fecondo le dette qualità sico^nofcano an- 
cor le qualità delle operationi noftcc.E dopoi que- 
llo confiderare le quattro lince principali fc gli fo- 
no ò nò, e così giudicare fecondo il duetto di quel- 
la quale màca diefsc quatrro principali, e poi dtl'a- 
Tita.Ecosì incefsiiufnécc (felle altre lincee fe^ni.E 
fopra'l tutto non (ìate precipitoso circa queftè cofe 
dou'imporra l'onore ddi'amicce malììme in donne 
siano di qual'età si voglia. E cósiderate che s'io fon 
flato riferuato nel mio parlare in cfponere li signi- 
ficati delle linee tanto maggiormente douetc efser 
voi circon r pet;i nel voftro parlare, e non pronoiti- 
carmalca qualsi voglia perfonafe prima non vi 
prega . E tra li altri fogni quale potc^cognofeere 
che hàno a piacere che ^li diciate ogni cola è que- 
fto , cioè che vi pregano onero vi donano qualche 
gentilezza . E quando non hauao in fe cortesia al* 




cuna moftrate ancor voi che fète tortefano nouel- 

Jo,e non fapete checofa sia cortesia così bene quà- 
to ciafeuno di loro sia chi si voglia. E fopra il turco 
poche parole bafta.E perche alcuni fono quali mol- 
to li piace la conformiti della faccia con la Chyro- 
nia mia . Considerate ancor (quando volete giudi- 
care vna perfona) quello che vi dimoftra nel primo 
affetto della faccia . Cioè fe ha la faccia rotonda » 
ouerolonga di (uà natura ancorché fofsc magro ò 
grafso . Et il capo (% sia grande ò piccolo. E l'orec- 
chie fe fono «rande ò p cole, e fe lono itrette al ca- 
po, ò pendole , e deprefse , e le labra della bocca fc 
fono groffi e fottiliie nel parlare li labri, e la boc- 
ca fcruano quella moderna proportione che mo- 
{frano quàdo tendano la bocca ferrata, e fe nel par- 
lare appare alcuna volta rlegluttire la faliua,ò vero 
appare che pen r ano a!cun v a!rracoia» e fe balbucia- 
noaiamavolraouero quando parlano riguardano 
ad ahrapartequasi come non parlafsero,có voi, e 
quello dico non per feguitareche le ballate» e cian- 
c->qnal dice Ioanne de Iiìda^ine,che per fola Chy- 
romantia nó si puole haucrevera cognitione della 
ita d'alcuna perlona. E con quelle fue fauole sfor- 
masi dar colore a quella fua aftrolabia, ephifono- 
mia»anzi per maggior fodisfattione d*ingegnosi>& 
amatori di virtù , perche nonfoJo gli fono in fòdif- 
fai t ione quello che fu efpoftonel fcfto capitolo del 
primo libro , ma più ancor gli piace auerne mag- 
gior notitia per qnciti cOsempi comuni,oudedoue- 
te (apereche la faccia deueefser alquanto longa, e 
larga, con la fronte afsai proportionasa • Et in que- 
llo 



fto modo lignifica natura* compleffione tempera- 
ta, & huomo reale,e di buoni coitami. E quando la 
faccia fofsc rotonda , con le mafcellc larghe > e per 
eminente > fignifica natura,e compleffione frigida, 
c quando fono le dette mafcelle più larghe , tanto 
peggio.E fignifica perfona pufilanima,e timida na- 
turalmente^ infedele,e doppiezza d'animo,e tan- 
to piiì,quando foffero le tépiccome tumide, e gon- 
fìe;la fronte deue efser lata,& afsai fpatiofa, ma no 
molto . E quairdo fofle come rotondai gonfia nel 
mezzo fignifica per r oia inftabile, e volubile di cer- 
uello,e mutabile di fantafia,& opinione,e mutaro 
paefi,e patria . 

II capo deuc eflere come vna malfa rottonda , & 
alquanto deprefla nelle tempie, & orecchie, & in^ 
quello modo fignifica buon'ingegno, & huomo 
virtuofo,e fedele, e quanda folle le tempie gonfie , 
dimoftra efler di cerucllo volubile, e non perfeue- 
rarc in fermo propofito.Et efler pufi!animo,coleri- 
co,e fdegnofo , e Umilmente quando fofle peremi- 
nente,& acuto nel mezzo. E fopra il tutto gli occhi 
danno cran cognitione, e notitia inficine con li fo- 
pra cigli, e fguardo d'effi occhi, onde rocchio deuc 
efser alquanto depreffo, e non molto gràde ne an- 
cor pieolo,& in quello modo fignifica buona natu- 
ra, e perfona coftuma ta.E quàdo l'occhio folse pi- 
colo. Significa huomo aftutovitiofo, e maligno di 
natura , e quando follerò li occhi molto grandi , fi- 
gnifica vikà d'animo, e pufilanimita, eflere inftabi- 
le, e poco ftimare il fuo honore . E per darfe da fo 
medemo, e quando folsero preeminente oltraque- 
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fto che Unificano debiliti della roteza vifiua,dc- 
mottnmo ancora clsere le™ ieri di cernalo, e fem- 
pio ; ancorché Ha maligno in alcune fue fantafice 
fe fiali© ir, dro c^eprcflì , fignificadstr perfcnavi- 
tiofà iraconda» c maligna . 

ti foj. mciL'ii 'degl'occhi deuono efscre non mol- 
to gróffi, e preemincnti, emaffimein mézzoalla 
fronte , anzi deuono efser r oiriii in quel luogo più 
che nel mezzo loro > & » n mie ftc modo fignificano 
perfona fedele ingcniofo.E quando fofsero al con- 
trario {lenificai! conrrarto quàdo ancor foro mol- 
toarcuali i & elevati nella fronte fipnifica perfona 
inftabjle>fantafticO)C leggiero di ceruello» e non at- 
tendere à quello che comunemente fi fuol dire>chc 
li fopracigli congiunti /lenificano huomo infedele 
perche quefio, efalfo confiderandoli fimpliciter 
fecondo il comun prouerbio , ma quefìo s'intende 
quando fono gr offe nel piezzo, & approffimano in 
quella ina grolfezza, e prominenza l'vno all'altro, e 
fe iono fotti!i,ouerodifperfi> ò vaghi ancorché fia- 
iio congiunti, fignifica realtà d'animo, vero è, che 
fanno altiero, & audace più, e manco fecondo che 
fono più grofsiouero fottili,& vaghi,& in donna li 
fopracigli groffi , fignificano lufluria,e,rroppofot- 
tili fignifica leggierezza di ccruello. Sono ancor 
moire linee nella fronte d'alcune perfone , & in al- 
cune fono pochiifime» e fecondo il fuo proprio fi- 
unificato ouando fin no tre linee fono a (lai purché 
iiano integra ouero in u M'aloro rottura vn.i oarte 
uibfcda all'alerà in quefto modo T mmm 
Qiv.ro che quando in quella (uà rottura falserò re- 
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curuc in quefto modo ■■ '* y^ »i — ' hanno peg- 
gior lignificato, e tanro più , quando fofse reeurua 
in queila (uperiore,e lignifica infortunio grande, c 
quando in quella recuruationc foffe ancora incer- 
fecata fignifica ancora morte vioientee quefèo an- 
cor fignifica nella feconda» elaprimafia per 25. 
anni,è la feconda per ciiK]uanta>ela terza per tut- 
to l'altro tempo della vita, e fe incominciano dalla 
parte delira quando appateffe effer fo!o quella pri- 
maper lotico delle fopraciglie lignifica longa vira, 
&atfai buona profper iti . e quando quelle due tri 
enezzo le fopraciglie foffero hnghe verfo la fron- 
te lignifica buon'ingegno, e forfi fortuito per 
moglie ò marito,ò altro fimilccioè quàdo non fia- 
no intcrfccate,e quando vi fia vna folaitìc int*gra,c 
longa^fì^nifica buona fortcì c tanto più quàdo fof* 
fe profonda apparente . II triangolo ancor nel 
mezzo della fronte non cfsendo interferito ligni- 
fica buonifiìma fortuna, c fimtJmente quando {offe 
interfecato, ma quelle interfecaticne non foffero 
moltoappareati.il nafo ancor efsendo come aqui* - 
lino lignifica cfserfuperbo,e mei o più perfuadér- 
fi di quello che vale,& hauer affai p ù buone paro. 
lc>che fatti, e quando foife acuto, & alquanto roto- 
do Jigniflcahuomocolerico,& vitiofo,e£orfi inho- 
nefto»c quando foffe alquanto piano ntTeftremi* 
ti, lignifica huomo lufuriofo ancorché fiaremeflev 
c frenato in tutte le fueoperationi,cperfcxia affai 
modefta,e fccreta,!e narice deuono efl-r no» moU 
tp larghe, ne eleuatcne manco deprelìc» ouero co- 
me derrauc nel raezio verfo kJabn , e quando fia- 
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aoinqueftomodo, lignifica perfonamodefla» c 
morigerata» e virtuofa,& efscndo elcuate lignifica 
perfona alquanto altiera» ma di buon'ingegno , &^ 
in donna effer come viragine » enon hauerfigliolf 
ò pochi» e quàdo foflero depreflc nel mezzo, figni- 
fica perfona affai affabile, ma di fuo capo è patire 
fcorno , & infamia per alcune fue operationi non-, 
molto laudabile quado fiano le narice molto lar- 
ghe,e quafi depreffe, fignifica vna certa pazzia sc- 
plice, Se cfserd Sregolato nelle fue operationi, e 
forfi fare non molto laudabil fine . L'orecchie che 
hanno alquanta conformiti con le narice » e quafi 
fcruano quel medefimo modo , e fignificatione > e 
larghce deprefsefignifica perfona inetta>e vile d - 
ammo,e non di molto ingegno,e quanto più gran- 
de, tanto peggio, e quando foflero afsai proportio- 
natamente grande, e ftrette, appreffo il capo fieni- 
fica buon'ingegno* & huomo lollicito in ogni fua_* 
operatione , & virtuofo , e quando foflero piccole 
fignifica huomo vitiofo,& aftuto,e tanto più quan- 
do fodero ftrette al capo . 

La bocca grande cofì eflendo ferrata come an- 
cor quando parla,fi^nifica perfona goloGa, loquace 
& adulatore^ quando efsendo (errata apparre pic- 
cola,& aperta n cognoffe molto larga,fignificaef- 
fcre dì mala naturai lingue detrattore, e mormo- 
ratore, e tanto più quado li labri apparano alquan- 
to prominenti, e lecarut in fora. E quando nel par- 
lare alcuni detti abri formanojquafi come ridelsc, e 
facciano quafi inafpetro gratiolo, fignifica ribaldo» 
aalignoic cuditor* di naturale uato più, quando» 
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ha bella chiachiefa,ebel parlarle fe hauefse la fac- 
eia alquanro formofa, e ben fatta tanto più è di fua 
mrnra maligno,e ri baldo, & ancor quando vno no 
fia balbuziente di fua natura, e nel fao parlare al- 
cuna volta fe imbalbuzifca significa natura pefli- 
•ma, & iniquiffima,e tanto più, quado quel fuc> par- 
lare appone diletto all'orecchie , e di tutto quello 
che dice s'immagina far il contrario > & afsaflinare 
qu3lcheduno. E fimilméte quando apparerei par* 
lar'alcuna volta inghiottere la fallua tempre péfa il 
perfuader all'amico ogni cofa al contrario di quel- 
lo, che lui ha in animo di fare, li ói tfti ancor-mnlto 
conferirono in cognofeere vna perfona . Onde dc- 
uono efserc in quella loro circon fcrenza, e forma- 
tionc della bocca più prefto procminentoalquan- 
to,che depredi ouero forma propria rottóda,c cir- 
colare, & in quefto modo fignifiaa buona natura,* 
complcflione 5 & huomo induftriofo audace, e fe- 
dele^ cercare il fuo vtile, e quello dell'amico. E la 
parte (equsnte deue efsere tempre eminente a!la_* 
inferiore, e quando fufse però molto preminente » 
lignifica profoncuofo ancorché di pocò ingegnò in 
cofe eccellem i,e di fpeculatione, & efser colerico, 
& iracondo , e quando la dentatura fofsedeprefsa, 
e quafi come piana, alquàto significa naturatimi- 
ila maligna» e vitiofa,& huomo doppio d'animo, & 
volontà , & efsendo li denti larghi , e curri fi^n/fica 
tanto più vile,e ma!igno,e vira breue, e qu2do sia- 
no longhi alquanto, e larghi significa Jonga vita» c 
similmente ancor quando fofsero rotondi ancor- 
ché siano rari ma quado fofsero rari,e curti signifi- 
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ca vita brcuc.La barba dcuc efsere non molto folta 
ne gride, cioè di!periariopra la faccia,e di color tra 
rofso,e negro, & in quefto nu te siga fca perfetta 
amicabilc virtuofo> & ingegnofo filicine enftuma- 
to , c quando fofse molto barbuto di maniera che 
^fcendcfse quasi verfogli occhi * significa animo 
paffionato, e maligno, e tanto più quando fofsedi 
$oJor negro, c quando in quefto modofoflerofsa 
fignifica e fser crudele, & iracondo. E quando foffe 
comesbarbato fignifica vile d'animo oucro mali- 
gno iniquo & inft abile. di ceruello . Nota la patria^ 
e la condizione dell» huoirinidel paefefuo,òpiù,ò 
manco fecondo che pare efsere più rara ò folta. Li 
capelli ancor (econdo il colore denotano la cóplef- 
fìone della perfona . E li negri fono li peggiorile- 
cetto quando approffima la vecchiezza ; e quando 
fiano ricci, fono prefuntuofi, più, e manco fecondo 
che ancor fono ricci . E quanto più hanno capelli , 
Wntopeggioè il f uo fignificato. E circa quefKlti- 
ino Capitolo auuerritedi fapere proportionata^ 
mente conferire vn fignificato per vn'altro fecon- 
do che ancor fù detto nel primo libro al cap.3 5.54. 
c cofi giudicare ne fidami d'vna bella preséza d'vna 
faccia,& oltre ciò auertite il co!ore,& il color ro r s :> 
comunemete fi l'homo faiiidiofo,& il bruno figni- 
fica l'huomo più téperato, & il bianco naturai mé- 
te in huomo ha poca boriche quando fo(Te vna per- 
fona quale foffe bianca, & ancorché foffe alquanto 
roffa, & hau8(fe grocchi bianchi fìgnifica mala na- 
turai conditone di natura, e quefto hi ancor peg- 
gior fignificato in huomo > che in Donna , quando 
bw^É^ ancor 



ancor l'occhio sia troppo negro hd mal fignmcato 
è fa la perfona faftidio<a,e difgratiata»& è peggio ià 
donna che in huomo è quando accada che parlan- 
do vno con voi, e Ipeffo nfguarda aicroue ne molto 
vi guarda in faccia» Tappiate chec etfcr maligno è 
forti ladro,e fìmilmente quando vno parla cori voi» 
& appare intrometerfi in altri negotij , fappiare^ 
quello effer infedele , e ribaldo d» natura , e fé follie 
fcrukor voftro, e fcruendoui facci quelli fioatti atti 
lappiate efVerui traditore,^ fotofilo maligno di na% 
tura, &affa(finatui purché li va^a fatta, e fopr<u# 
ognicofaar.uertite fico me ancor primo Nelli pre- 
cedenti capitolili più luoghi habbiamo detto no 
douer lignificare determmatameare delli cffectii 
& operatone lignificati per erte linee, e fesjni nella 
mano noftra confituri nientedimeno per maggior 
oileruanzadi tal documéto nel fine di quello libro 
panni douerne far memoria» eli maggior di que- 
llo è ficome i Cid nclb loro influii * & vieni quale 
hanno fopra quelle cofe inferiori non pVò ponuo 
s£>rzarfi uvfiratJfc operatioui , Se effetti inctìnano » 
cofi ancora cùc linee troiiatc nelle mani noflre de- 
inoltrano i loro /lenificati, mi (KM però de neceifi- 
ti inducano elfi ertati lignificati, onde no folo eie* 
cail noiìro viii.re, &operationi concorrano l'in- 
fi «affi celefti , anzi ancor concorrano la volontà. Se 
affettione uoitra circasse operariom £Ìle quali da 
eflì Cieli liamo inclinati i per Tua virtù, & influfso 
naturale, & oltre ciò ancor cócorre la materia cor- 
porale,della quale fiamo generati, & jnfi me ancor 
con Inducanone noUra > c conueriaticne del viucr 
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noitro,& operationccirca la quale operatione(co- 
fi naturale come ancor difciplmabile ) non ponno 
cfli Cicli efibirc effetto alcuno, ouero operatione 
alla quale con tutte le loro influenze>& virtù ne in- 
clinaao>niencedimeno non però feguita,che la fcié* 
za, c dóttrina aftrolo?ica non fia vcriffima , e che li 
Cieli non faccino l'operatione loro fi come nella-» 
cpittolà aoftra nel principio dell'opera ancora^ 
habbiamo notàto,e quefto fia quello, che dice To- 
lomeo,la feienza delle ftelle depende da noi,e da ef- 
fe fttlle i ì/kme,e non canto dalla loro ofseruanza* 
quanto ancor dall'affcttione noftra nella qual fen- 
renza non hebbe cognitione Herico Cornelio Har- 
pia in quel capitolo d'aftrologia ^iudiriaria ancor- 
ché forfi facilmente potrebbe efser che hauendo- 
ne cognkione per fola fatietd della malignità fua_* 
linfe non intenderla, ficome ancor in quel fuo vene- 
fico opufcolo fotto quel fuo mellifluo vocabulo(dc 
vanitate feientiarum ) comporto acciò co maggior 
iniquità* e furore il veleno fuo potefse occultare, c 
fatiarc quella perfida ingorditia fua in continua 
detrazione della fede Chriftiana, c Chiefa cattol i- 
ca,ondc dico Cornelio Harpia,e non Agrippa per- 
che ad altro non attende che maculare la Fede di 
Chrifto, e la Chiefa Cattolica» e più nequiffima 
opera fu quella qual compofe/ptto quel pretefto 
( de vanitate feientiarum) e non quello d'occulta^ 
phiiofophia»onde folo l'intento fuo era in detrahe- 
re f e vituperare la Chiefa di Dio, e non fapendo ai- 
aro mezzo ritrouò aodla inuettiua ,e li hi mesco- 
lato qitellefcicnzed minatorie acciò para vera al* 
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cuna ragione, e fcufabile di quella Tua maligni cà, e 
veleno occu!to,e quando cofì non fofsc hau ir ~bbe 
folo reprobato quelle feienze diuinatorie.e cnnbfe 
non vituperare la Chiefadi Dio,efcdcChriltia;i Y, 
& oltra ciò qPApoftoli non furono Afini anzi a lo- 
ro dato Poflitio di flagellare gPAfini, & appetito 
noftro animale,e moftrare la via con la quale non^ 
habbiamo feguire qtiefte noftrepaffioni animali, 
& irrationale dell: 1 quale refràsatione ficome ini- 
miciflimo della fefe di Giefu Chrifto nò potè ha- 
uerne cognitionc alcuna , anzi perfeuera peggior 
che mai accioche di lui fi cognofea quel detto del- 
l' A pocalifse, qui in fordibus efè fordefeit adhucdel 
che invero portiamo dirclui cfser colubertortuo- 
fus, perche demoftra quelle fue chiaccare and aro 
ad vna via i e l'intentione fua» e tutta al contrario» 
onde contunda! ur,& pereataì ijsquidiligunreutn 
ficome inimici di Giefu Chri(to»e fede Christiana» 
& altro non pchfano che dir male della Chiefa Ro- 
mana, e (uoi Prelati quafi che fe alcuno di loro fia- 
no tnlti>feguiti ancor la Chi (adi Dio efser iniqua, 
ma in vero loro fono iniquiffimi pe(fimi,e maligni, 
e molto aliai più , che non quelli Prelati quali loro 
dicano efs«f iniqui , perche fono caufa di ma^^ioF 
ruina,e dannationc dell'Anima con la loro peflima 
lingua che non tali Prelati con leloro maPopero* 
benché contro ogni imo volere facci mentione d*- 
vn fimil huomo/mà queflo dico acciò fiano cono- 
sciute quelle > & altre fimile cianze uon efser con- 
tri r ie alla feientihea veriti . $j 
Dio c fopra il tutto > c fol cognofee la veritd de- 




te r min ?'ra> adunque nulla. fcienza>e vera anzi regni- 
ti che hauendoefsofolo per fua infinita virtù» U 
eccctficui a determinata cognitione del tutto^uan- 
tò óiù ancor noi maggior cognizione hauemo>tan- 
tO p i li fiamop-.ù finuliadefso Dioeterno>ondecia- 
feuno sforzar si Aeuecon virriì, e dottrina ad efso 
Dio (origliarsi, e qui sia il fine dell'opera prefen- 
to. 

Stampato in Fenetia per^gcflinodeBindoni. Sere* 
nijjimo Trincipe .Andrea Grittigubernante . 
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